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LA FIME DI UH IMPERO 


Alle 6 di sera, ad Alma Ata, nel Kazakhistan, sorge la Comunità di stati indipendenti 
—. Eltsin: «Garantiremo la democrazia». A Mosca il seggio nel Consiglio di sicurezza Onu 

Nasce la Csi e cancella TUrss 

Undid Repubbliche licenziano via fax Gorbadov 

Cosa ci insegna 
l’utopia del perdente 


BIAQIO DE GIOVANNI 


C on un atteggiamento politico che semlìra ra¬ 
sentare l’utopismo, Gorbaciov ha cercato in 
ogni modo di fermare il proprio destino poli¬ 
tico che, da agosto in poi, precipitava inelut- 
tabilmente verso l'esito attuale. Poiché non si 
può immaginare che egli sia ciecamente at¬ 
taccato al potere o Incapace di leggere in quel destino 
pressoché ineluttabile, ciò che resta da comprendere è 
la ragione che, ancora in queste ore, lo spinge a presen¬ 
tarsi come presidente di una Unione che non csi.ste più. 
La ragione non può consistere che nella volontA di com¬ 
piere un atto politico rivolto al futuro e di lasciare - per 
dir cosi - agli atti una testimonianza e una previsione su 
ciò che avverrà dopo la fine dell'Unione. Égli vedo, nel 
quadro che si va delincando, almeno la possibilità che 
prevalga una disordinala convivenza di autonomie, una 
divisione senza prospettive di popoli ed etnie, di governi 
e di poteri. 

Ma saranno proprio queste le conseguenze? È vera¬ 
mente ineluttabile che la vincente visione confederale- 
sarà l'avvio di una disunione e frammentazione senza 
futuro? Nessuna diagnosi è facile: nessuna previsione 
può essere proposta senza grandi incertezze. Vi sono al¬ 
cuni elementi che lasciano più di un dubbio in proposi¬ 
to. Ciò che Gorbaciov non ha sempre visto con chiarez¬ 
za è che l'Unione non polena essere più difesa ad oltran¬ 
za nella (orma integrata di una federazione. El.ssa non 
esiste cosi anzitutto nella coscienza popolare e alla sua 
continuazione stirebbe dunque mancato l'essenziale 
consenso. Una unione forzata (e da chi, poi?) sarebbe 
stata la soluzione meno auspicabile. Una Jugoslavia in 
Russia è una ipotesi tanto tragica da non lasciarsi nep¬ 
pure immaginare. Ciò che con astuzia e opportunismo 
hanno compreso gruppi dirigenti e uomini anche larga¬ 
mente compronuàisi con il più rigido potete del vecchio 
apparato comunista, è proprio questo: oggi l'unico pos¬ 
sibile punto di partenza é dato dalla realtà delle singole 
Repubbliche, ^lo muovendo da II si ptossono ordinare 
nuove forme di potere e di consenso. Chi si muove in 
un’altra prospetth a è fuori dalla realtà politica. Gorba¬ 
ciov, che resiste a questa prospettiva, rischia di lasciarsi 
identificare come la parte più vecchia del vecchio pote¬ 
re. La realtà delle Repubbliche ha già soppiantato la 
realtà dell’Unione. Solo da quei punto di partenza si può 
immaginare una ricostituzione di energie umane c so¬ 
ciali interne alle singole realtà. Solo rimettendo in modo 
le vecchie identità culturali e nazionali si può immagina¬ 
re di ridare forma e tono a una società che non possiede 
più né runa né l'altro c che giace 11 come un immenso 
vuoto che nessun vecchio ordine dall’alto può riempire 
di alcunché. L'eredità del comuniSmo reale é in questo 
senso di una drammaticità senza pari, e gli uomini e i 
gruppi che disperatamente corcano se stessi (ho vissuto 
a Kiev i giorni in cui si lomtava il nuovo Stato) non trova¬ 
no consistenza che in ciò che erano prima, prima so¬ 
prattutto di quel fatidico 1922 che rappresentò la costi¬ 
tuzione dell'unione. È l’Unione dunque il vero nemico 
da combattere; ciò ha unito ElLsin ai presidenti della va¬ 
rie Repubbliche. 

Q uesto significa forse che allora tutto andrà 
per il meglio? Significa che II mondo rus.so 
doveva semplicemente sbarazzarsi di Gorba¬ 
ciov per ritrovare il punto vero di svolta? 
Qualche verità in questa diagnosi c’é. Gorba¬ 
ciov si identificava con le possibilità di autori- 
forma di un sistema che non è riuscito a precedere lun¬ 
go questa via. Egli non ha trovato il passaggio dal comu¬ 
niSmo reale ad una situazione democratica, un pa.s.sag- 
gio forse irrimediabilmente bloccato dalla pratica e dal¬ 
la teoria di settant’anni. Ma attenzione alla fisionomia 
dei nuovi gruppi dirigenti. Attenzione all'appartarsi di 
democratici come il sindaco di Mosca, o alle incertezze 
del sindaco di San Pietroburgo. Attenzione al velocissi¬ 
mo riciclaggio di personaggi come Kraveiuk, presidente 
dell'Ucraina. Voglio cioè sottolineare che Gorbaciov era 
impegnato in un tentativo di transizione democratica 
dal comuniSmo reale al pluralismo politico; un tentativo 
talmente irto di contraddizioni e di cattivi compromessi 
da rivelarsi di fatto impossibile e da creare le condizioni 
per l’agosto '91 e la successiva irrimediabile sconfitta di 
un gruppo dirigente. Ma il paradosso Òche questo lenla- 
tivo, nella sua forma genuina e convinta, proveniva dalla 
cultura politica più vicina e sensibile ad una .soluzione 
occidentale ed europea del groviglio rus.so. Voglio dire 
più vicina all’idea di una ridefinizione in senso demo¬ 
cratico e pluralista del vecchio sistema. Che cosa rap¬ 
presenteranno in questo senso le nuove Repubbliche? 
Certo, non si poteva che ripartire da esse. Ma che cosa 
accadrà domani? Sembrano prepararsi nuovi unanimi¬ 
smi e nuovi plebisciti. L’anima slava e grande-nissa 
sembra di nuovo prevalere su quella europea. L’autori¬ 
tarismo si ripresenta nelle forme del governo e nei primi 
atti della nuova legislazione. 1 vecchi apparati o sono di 
nuovo al comando o covano una qualche rivincita, 
emarginati oggi ma chissà domani. Una effettiva dialetti¬ 
ca politica non sembra emergere. Il destino delle Re¬ 
pubbliche e dei loro reciproci rapporti é ancora lutto 
aperto. 

In questo sen.so la pervicacia di Gorbaciov può rap¬ 
presentare una sorta di testimonianza a memoria futura. 
Ma giacché proviene da un personaggio che ha perduto 
la sua battaglia, e.ssa non .solo non é più particolarmente 
autorevole, ma quasi spinge a concludere che ormai l'u¬ 
nica uscita realistica dal groviglio russo é quella che ora 
si sta tentando, nella miriade di incertezze e di trabix:- 
chetti che si delineano. Il vero dramma è che la storia di 
seltant'anni si dissolve lasciando alle proprie spalle ma- 
(;erie morali e sociali, un dramma umano di proporzioni 
bibliche e una situazione politica che potrebbe mostrar- 
,si senza grandi potenzialità di evoluzione demcx:ratica. 


Alle sei di sera ad Alma Ata, capitale del Kazakh- 
stan, rUrss 6 stata definitivamente spazzata via. È 
nata una Comunità di stati indipendenti: ne fanno 
parte undici Repubbliche. Mancano la Georgia e le 
tre Repubbliche baltiche. A Gorbaciov è stato invia¬ 
to per fax un messaggio per ringraziarlo ma anche 
per licenziarlo. È ora di Mosca il seggio nel Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu che fu dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MO.SCA. Non c'è più 
l'Urss, non ci sono più i sovie¬ 
tici. E da oggi in poi ci saranno 
undici repubbliche indipen¬ 
denti federale nella Csi. Co¬ 
munità stati indipendenti. 
L'alto storico di Alma Ata non 
prevede la creazione di alcu¬ 
na struttura centrale. Tutti gli 
' stati sono da considerarsi <o- 
fondatori». Ci sarà un consi¬ 
glio dei capi di stati che do¬ 
vrebbe riunirsi due volte l'an¬ 
no; un consiglio dei capi di 
governo; sei comitali ministe¬ 
riali che .si riuniranno quattro 
volte l'anno: e un comitato 
degli amba.scialorl. È stalo per 
il momento accantonalo il 
problema della difesa che sa¬ 
rà riaffrontato in un nuovo ver¬ 


tice previsto per il 30 dicem¬ 
bre a Min.sk. Nel frattempo sa¬ 
rà il maresciallo Evghenij Sha- 
poshnikov a comandare le 
forze armale. Eltsin ha ribadi¬ 
to che ci deve essere un solo 
bottone nucleare e sarà prov¬ 
visoriamente nelle sue mani. 
Accordo invece per il seggio 
airOnu, che sarà della Russia, 
e per il •licenz.iamcnlo» di 
Gorbaciov. A lui - è stalo detto 
- sarà garantito un pensiona¬ 
mento «dignitoso». Come ri- 
sjxinderà ora l'ex leader so¬ 
vietico? Ieri non ha neanche 
seguito la diretta tv .sulTincon- 
tro di Alma Ata. Ha prelerito 
preparare il suo appello alla 
nazione. 
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Monsignor Casaroli: 
«Non escludo in futuro 
un ritorno di Mikhail» 

ALCESTE SANTINI 


■ CITTA DHL VATICANO II 
cardinale Agostino Casaroli, il 
più grande diplomatico che la 
Chiesa cattolica ha avuto negli 
ultimi quaranl'anni, non é del 
lutto convinto che Mikhail Gor¬ 
baciov lasccrà dclinilivamenlc 
la scena politica montliale. «SI 
-dice - l’uscita di .scena 6 stata 
annunciala. Certamente cam¬ 
bia il quadro. Venendo meno 
l’Unione di cui ò presidente 
viene a mancare a Gorbaciov 
tutto ciò che poteva esprimere 
c rapprc.sr'nlare. D’altra parte 
tutta la sua attività si è svolta 
proprio nelTUnione. non nella 
Repubblica ru.s.sa c quindi por 
lui è un momento di scompen¬ 
so. Ma. apprezzando l'uomo. 


io non s >no cosi sicuro che la 
cosa è ( ' nusa Bisognerà vede¬ 
re quali '.aranno i futuri svilup¬ 
pi, che nessuno può prevede¬ 
re. Quindi lo mi riserverei mol¬ 
to su questa uscita di Mikhail 
GorbaciC'V dalla .scena». Casa- 
roli insiste anche sui menti che¬ 
li leader della pereslrojka ha 
aci]uisilo agli occhi dei religio¬ 
si .per quanto riguarda le ga¬ 
ranzie che le Chiose hanno ot¬ 
tenuto piT svolgere liberamen¬ 
te la lori.' mi.ssionc dopo l’cn- 
truta in vigore della legge sulla 
libertà di coscienza e sulle or¬ 
ganizzazioni religiose dell’ol- 
lot're I9!)0. Un latto che non 
potrà igriorarc chi gli succede¬ 
rà» 
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Usa: i democratici 
in difficoltà 
dopo il rifiuto 
diCi 


.uomo 



Dopo il gran rifiulo di Mario Cuomo (nella foto), il par¬ 
tilo demcxtralico torna a Ironteggiare i! problema che 
più lo ha angustiato nell'ultimo decennio: l'incapacità 
di rnetlere in campo un credibile candidato presiden¬ 
ziale. É questa una delle grandi contraddizioni della po¬ 
litica americana. Un «democratico ideale», dicono i son¬ 
daggi, potrebbe battere Bush. Ma questo democratico 
non si trova. E, quando c'è, rinuncia. ^ pagina 8 


AJohannesburg 
nasce 
il «nuovo 
Sudafrìca» 


Si è conclusa ieri a Johan¬ 
nesburg la Conferenza p«:r 
un Sudafrica democratico. 
16 delle 19 organizzazioni 
partecipanti hanno sotto- 
scritto una «Dichiarazione 
d’intenti* in cui si impt;- 
gnano a <reare un Sudci- 
frica unito, una sola nazione con un'unica citladinan- 
za». Un passo gigantesco che tuttavia non basta, da so¬ 
lo, a creare il tanto sospirato Sudafrica democratico. 
L'Anc insiste per un governo di unità nazionale che ge¬ 
stisca la tiansizione. APAniwA m 


Centro-sud 
bersagliato 
dal maltempo 


Il maltempo continua ad 
impervesare sull'Italia. O 
meglio, su metà Italia. 
Mentre sulle regioni set¬ 
tentrionali il cielo è preva¬ 
lentemente sereno dopo 
le recenti nevicate, al cen¬ 
tro-sud il barometro conti¬ 


nua a segnare bassa pressione e tempo perturbato. Do¬ 
po la neve e la pioggia, adesso è arrivato il vento. Il Meri¬ 
dione e le isole, ieri, sono stati spazzati da violente rafti- 
clie di maestrale che hanno suturato i cento chilometri 
all'ora. Quattro morti in ine denti stradali, apagina IO 


L'Italia di Sacchi 
batte Cipro 2-0 
Zola con Bangio 
senza entusiasmo 


L'incontro di ieri a Foggia 
contro Cipro ha chiuso de¬ 
finitivamente l'avventura 
in Europa della Nazionale 
azzurra di calcio. Punteg¬ 
gio di 2 a 0 per l'Italia, con 
gol di Vialli e Roberto Sag¬ 
gio. Il nuovo cittì Arrigo 
Sacchi ha tentato un nuovo «esperimento»: Roberto 
Saggio seconda punta, ZeJa tornante. Per ora risultati 
modesti. Gli azzurri sono secondi nel girone di qualifi¬ 
cazione dietro l'Urss. e se i sovietici non andranno agli 
Euro|)ci. Matarrese è pronto a «infilarsi» al loro posto. 

NELLO SPORT 


Aut aut dì Cos^ga 
suFìnanàarìa 
e votò àiìtidpatò 

Cossiga sposta l'ultimatum: «Scelga Andreotti la data, 
purché rispettosa delle mie prerogative». Oggi il Presi¬ 
dente invoca il potere di sciogliere le Camere d’accor¬ 
do con il governo. Domani chissà: «Posso scegliere se 
tiran il can per l'aia. Posso non promulgare la Finan¬ 
ziaria. Posso cercare una maggioranza alternativa. 
Posso far votare a settembre...». Craxi si candida a un 
governo di legislatura. E la De teme «insidie». 

PASQUALE CASCELIA FABRaiO RONDOLINO 


Al Comune di Milano va in pezzi l’alleanza Dc-Psi. Il sindaco annuncia k dimissioni 
È mancato il numero legale. Il no di un democristiano fa saltare l’operazione trasformista 

Pillitteri ko: cambio mestiere 


■i ROMA. Cossiga lascia ca¬ 
dere Tullirnalum ad Andreotti 
e alla De. Ma attende sempre 
una motivazione per lo sciogli¬ 
mento anticipato, la sollecita, 
in mattinata, a Paolisi, nel feu¬ 
do di De Mita: «Posso sciogliere 
anche se si tira il can per l'aia 
sulla finanziarla. Posso non 
promulgare la Finanziaria, vi- 
.sto che a ascile certe corri- 
vpondono entrate Incerte. Op¬ 
pure, dopo, dovete aprire una 
cnsi c posso cercare maggio¬ 


ranze diverse. Allrimenli si vo¬ 
ta a settembre...». L'elicoUero 
riporta Cossiga a Roma, dove 
incontra Craxi (che si candida 
a guidare, dopo il volo, un •go¬ 
verno di Icgislalpra»). l-a De re¬ 
sta con il tiniórc di «insidie» 
(Forlani). Mentre al Senato la 
maggioranza non trova i nu¬ 
meri per garantire il volo su un 
provvedimento legato alla fi¬ 
nanziarla e alla Camera la ma¬ 
novra è ancora sotto «liducia». 
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È naufragata prima ancora di partire la nuova 
maggioranza del Comune di Milano, Rimasto con 
39 voti invece dei 41 necessari a passare il vaglio 
del consiglio comunale il sindaco socialista Paolo 
Pillitteri si è dimesso: «Cambio mestiere». Adesso 
restano 40 giorni per risolvere la crisi di Milano, 
dopo di che norcrimane altra .scelta che le elezio¬ 
ni anticipate. 


ANGELO PACCINETTO PAOLA RIZZI 


■i MILANO. Il socialista 
Paolo Pillitteri, dal 1986 sin¬ 
daco di Milano, si è dimesso. 
Ha gettato la spugna ieri alle 
17.3U dojK) una giornata 
convulsa, che in teoria avreb- 
Ix; dovuto sancire la nascita 
di una nuova maggioranza ai 

g overno del capoluogo lom- 
ardo, contraddistinta dal¬ 
l’ingresso della De, dopo 
molti anni di opposizione e 
daH'adesioiicdi un neolcghi- 
sta e di due fuoriusciti dal 


Pds. invece il consiglio co¬ 
munale non si è neppure te¬ 
nuto, perchè il Pillitteri VII si 
è ritrovato con 39 voti invece 
dei 41 necessari. Dopo la 
malattia di un consigliere dei 
Pensionali a dare il colpo fi¬ 
nale è stata proprio un espo¬ 
nente de, Carlo Radice Fos¬ 
sati, che si è rifiutato di dare il 
suo voto. «Tutti sono utili ma 
nessuno indispensabile - ha 
dello Pillitteri - e anch'io non 
sfuggo a questa logica» 
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■■ A Milano è (inila la gover¬ 
nabilità, Il tentativo di Pillitteri 
di conliruare ad e.>i.scre il sin¬ 
daco di tulle le stagioni e delle 
più imprTisale coalizioni è fal¬ 
lito. La spasmodica ricerca di 
una maggioranza consiliare ha 
prcdotio o re.so evidenti spac¬ 
cature più o meno profonde in 
lutti 1 grippi. Dal Pds, abban¬ 
donalo d.i due consiglieri, alla 
De, divisi fra l’agognalo ritor¬ 
no al governo della città c un 
minimo (li coerenza politica, 
dalle .scis.sioni dei Verdi a quel¬ 
le della Lega, il consiglio co¬ 
munale di Milano ìndica che 
non vi è più limile alla Iram- 
mentazir ne della rappresen¬ 
tanza. Nonostante la loro mol¬ 
tiplicazione, i grippi consiliari 
milanesi sono cosi divisi inter¬ 
namente da configurare un 
consiglio comunale tra,sformi- 
stico. Pin d’ora Milano è peg¬ 
gio di Gn.-.scia sia per ingover¬ 
nabilità elle per frammentazio¬ 
ne. Milano, ancor più di Bre¬ 
scia, suggerisce che nessuna 
città sarà più governabile so i 
cillidim non potranno elegge¬ 
re (lircllii'iienle maggioranza c 


Una coalizione 
sconfitta 
in partenza 

GIANFRANCO PASQUINO 

sindaco I nuovi statuti comu¬ 
nali, pur importanti, si sono ri¬ 
velali. come previsto, monchi. 
Senza una legge elettorale ap¬ 
posita che restringa la fram¬ 
mentazione e incanali il plura¬ 
lismo in coalizioni program¬ 
matiche e nella scelta diretta 
dei snidaci da parte degli elet¬ 
tori, la governabilità non abite¬ 
rà più né a Milano né nel resto 
del paese. 

Data la sua importanza per 
le dimensioni c per il ruolo eu¬ 
ropeo. per la shda della l-ega 
ma anche per la storica espe¬ 
rienza di collaborazione Ira le 
lonze rilormlste, Milano rimane 
un laboratorio di quanto può e 
quanto non deve succedere 
nel resto del paesi;. Se non si 
riannoderanno le lila di un di¬ 


scorso riformista su xelte 
chiare e concrete e su una loro 
rapida e trasparente attuazio¬ 
ne, si renderanno inevitabili lo 
scioglimento del consiglio e il 
ricorso alle urne. Non è azzar¬ 
dalo prevedere che, nel gran 
finale della Prima Repubblica, 
senza nuove regole elettorali, i 
cittadini di Milano risponde¬ 
ranno come quelli di Brescia 
con il rifiulo dei parliti tradizio¬ 
nali e la ricerca rii albi sbocchi. 
Come Brescia già dimostra, 
neppure i nuovi sbocchi sono 
praticabili e produttivi. Affin¬ 
ché il buon governo na.sca dal¬ 
le radici della politica locale, 
come voleva Catlanco, app,sre 
urgente che Milano e gli altri 
comuni italiani ottengano leg¬ 
gi che lo agevolino. Solo nuove 
regole eleltorali che obblighi¬ 
no i partili a riformarsi c a dare 
vita a coalizioni Impiemiate su 
programmi e le forze sociix;- 
conomiche ad assumersi le 
proprie responsabilità consen¬ 
tiranno Talfermazione della 
nuova polilica. La crisi di Mila¬ 
no offre l'opportunità pcrcam- 
biare davvero. 


Droéa: chi ha Mto rairanetta 


■1 Ah, com’è comodo es 
sere Muccioli! e com’è age 
volo mucciolare. Ovvero prò 
porre interpretazioni e solu 
zioni semplici, semplicissi 
me, per drammi complessi e 
sotto molli aspetti. Insolubili 
La morte di (tue bambini di 
Margbera, travolti dall'aulo 
condotta da una tossicoma¬ 
ne, offre al leader di San Pa- 
trignano l’occasione per ri¬ 
percorrere, ululando, decen¬ 
ni di storia e di legislazione 
italiana (su l'Unità di ieri): e 
per indicare l'origine di tulli i 
guai malcriali c morali del 
pae.se in «un'o.stinata cultura 
garantista». Dal fatto che le 
prostitute sono «molto più 
sfruttate e abbandonale a se 
stesse, anche sotto il profilo 
igienico-saniiario» all’aborto 
utilizzato «come mezzo per 
toglierci il peso di figli indesi- 
(Jerati», dalla «esautorazione 
della famiglia» a «cjuella della 
-scuola»; ogni valore sarebbe 
stalo sacrificato «sulKallare 
del tutto lecito». Da qui la 
conclusione di Muccioli, in¬ 
dirizzata ai genitori dei due 


LUIGI MANCONI 


bambini di Margbera: «É tutto 
ciò, prima di una ragazza re¬ 
sa irresponsabile dalla dro¬ 
ga, ad aver ucciso i vostri fi¬ 
gli!». Tutto ciò e - owiamenle 
- il «diritto di drogarsi», che 
gli antiproibizionisti rivendi¬ 
cherebbero quando propon¬ 
gono la legalizzazione delle 
sostanze .stupefacenti. 

Davanti a tale raffazzonata 
ricostruzione storica (si fa 
per dire), verrebbe da escla¬ 
mare: perdonalo (rerché non 
sa quel che si fa. Ma questo 
equivarrebbe a mucciolare. 
Cosi come sarebbe vile utiliz¬ 
zare la tragedia di Margbera 
per portare acqua al proprio 
mulino e, magari, dire: quella 
tossicomane è stata indotta, 
proprio dal regime di illegali- 
tà (ielle droghe, a una vita 
marginale, a comportamenti 
irresponsabili, a gestì incon¬ 
trollati. Non solo. Pensiamo a 
quanto è successo a Nuoro, 


dove una ragazza diciasset¬ 
tenne. con la complicità di 
due amici, avrebbe ucciso il 
padre i)cr impadronirsi del 
denaro necessario all'acqui¬ 
sto di droga. Sì potrebbe 
commentare: .se gli stupefa¬ 
centi costassero quanto il ta¬ 
bacco. non si ricorrerebbe al 
delitto per procurarseli. Ma 
.sarebbe una risposta ben 
rozza. 

La realtà è più complicala. 
Gli innumerevoli casi dì «cri¬ 
mini in famiglia» (genitori 
che uccidono i figli, figli che 
uccidono i genitori a causa di 
conflitti jx'r la droga) esigo¬ 
no, innanzitutto, pietà. E non 
consentono di ipotizzare so¬ 
luzioni mimcolistichc. Né un 
programma iper proibizioni¬ 
sta e iper-punizionista né un 
programma di legalizzazio¬ 
ne, parziale o generale, po¬ 
trebbero evitare il ripelorsi di 
simili tragedie. Es.se .sono la 
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manifestazione dell'estremo 
livello di violenza cui può 
giungere la criminalizzazio¬ 
ne della droga o del drogato, 
ma - insieme - l’esito di di¬ 
namiche personali e familiari 
indubbiamente patologicbc. 
In un suo lavoro. Giancarlo 
Amao ha ricostruito la vicen¬ 
da della donn.i che a Milano, 
nel 198'), uccise il figlio nei 
sonno. Il prtxte.sso rivelò co¬ 
me il ragazzo, che aveva un 
carattere difficile e ricorreva 
.saHuariamcnle all’eroina, 
fosse stato ucciso dalla ma¬ 
dre mentre la donna era in 
stato di semi-incoscienza a 
causa dell'abiiso di psicofar¬ 
maci. 

La lezione che se ne ricava 
ò tragica e non può e.ssere ri¬ 
mossa’ è fallilo il tentativo di 
eliminare la droghe legali e 
illegali - di bandirle dai com¬ 
portamenti umani c dal .siste¬ 
ma di relazioni s(x;iali - con 
gli strumeiili della repressio¬ 
ne. della coercizione e, a li¬ 
vello iiitenkizionale, della 
guerra. Vanno elaboiate e 
.spemiiemale strategie aller- 
nallve. Presto. 


Provs^edimento choc per la città da gennaio 

«Florentìm, tutti a jnedi» 
n sindaco vieta le auto 



Trallico inlenso nel centro di Firenze 
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Commenti 


DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


De e Psi: due paure 


■NZOROOQI 

M anca solo un Saint-SaCns redivivo che of¬ 
fra una moderna e ancor più cupa «Danza 
macabra» come sottofondo musicale, e la 
recita sarebbe perfetta: al centro dell'o- 
scura stanza della crisi istituzionale il ca¬ 
davere del governo, attorno il salmodiare 
ipocrita e dolente delle comari quadripartitiche e. die¬ 
tro le ragnatele, le grida stridule di avvoltoi speranzosi. È 
il nostro «horror» quotidiano. Gran tema dominante: a 
quando il funerale, l'ignobile sepoltura? Il necroforo 
manda a dire: «O vi decidete, o lascio il cadavere dov'è 
fino alla piena estate». Le comari sono incerte, dicono e 
non dicono, fanno complessi calcoli sulla convenienza 
della sepoltura sollecita o postposta: ci guadagno o ci 
scapito? Non s'era mai visto nulla di sìmile, proprio co¬ 
me sì confà al dissolversi di un regime. La data delle ele¬ 
zioni, che tutti negano essere fatto rilevante, è occasio¬ 
ne e pretesto di impenetrabili giochi (appunto, di una 
invereconda «danza macabra») di cui gii specialisti di¬ 
svelano le reali poste in gioco: il Quirinale. Palazzo Chi¬ 
gi, i livelli di sicurezza delle percentuali elettorali per la 
De e il Psi. De Mita grida: siamo alla guerra all'ultimo 
sangue tra il sistema e Tanti-sistema. Ma quanta speran¬ 
za può recare questo grido se il sistema ha al suo centro 
un cadavere che le forze dominanti disconoscono ma 
non hanno il coraggio dì tumulare col necessario sug¬ 
gello della vergogna? 

Cosa c'è dietro a questa sceneggiata? La risposta è 
una sola: la paura, una paura incontenibile, esistenzia¬ 
le. E allora può diventare ossessivamente decis'ivo stabi¬ 
lire quale governo gestirà le elezioni, quale personalità 
ammiccherà al corpo elettorale dal colle del Quirinale. 
Se sì fanno le elezioni a marzo o aprile, potrebbe es.sere 
il governo-cadavere di Andreotti ad amministrarle. Ma 
se il presidente della Repubblica pretendesse le formali 
dimissioni del governo, chi garantisce che non ne nomi¬ 
nerebbe un altro, ancorché minoritario, prima di scio¬ 
gliere le Camere? Dubbio forse infondato ma non fanta¬ 
sioso dal momento che Cossiga si è dato alla politica at¬ 
tiva e manovriera. Ce lo ricorda Forlani che ieri ha pro¬ 
nunciato le parole forse più drammatiche della sua lun¬ 
ga carriera di capo de: siamo alle prese non solo con gli 
avversari tradizionali ma con un'offensiva sui fianchi 
(di alleati ed ex alleati) e, soprattutto, con un tentativo 
di disgregazione della De dalTintemo e da parti diverse. 
Chi vuol disgregare la De dalTintemo e da parti dKerse? 
La cronaca offre una sola risposta: si sta a^regando un 
fronte ccssighiano dentro la De che ha già esplicita¬ 
mente posto il tema del pensionamento dell'attuale 
gruppo dirigente. Dunque, dal Quirinale il triumvirato 
che guida oggi la De non può attendersi nulla di buono, 
tanto meno una cornice di favore per l'imminente cam¬ 
pagna elettorale. E infatti, mentre Forlani alzava il suo 
incito lamento, Cossiga minacciava di non promulga- 
"te te ' Legge Hnaiwlorìa In diacussIone-irr-Parlamento, ■ 
quella Legge finanziaria che si vorrebbe far apparire co¬ 
me l'ultima cosa salvabile'del quadripartito. 

E ' altrettanto evidente che alte paura democri- 
' stiana conisponde una grande incertezza e 
un intuibile timore in casa socialista. Craxi, 
Ieri, ha confermato il suo rapporto spaiale 
con Cossiga 6 ha evitato di pronunciarsi sulla 
questione delie elezioni riservandosi una 
«valutazione approfondita» nelle prossime settimane, 
cioè dopo che si sarà chiusa in qualche modo la fac¬ 
cenda della Finanziaria. Dietro questa sospensione di 
giudizio ci sono molte cose, simili e speculari a quelle 
che preoccupano la De: come andare alle elezioni? So¬ 
stenere o abbandonare Andreotti? Guadagnar tempo 
nella speranza di far decantate il ciclo negativo (male¬ 
detti sondaggi!), o rompere gli indugi prima che si ac¬ 
cumulino alm detriti? Rispetto alla De l'unico punto di 
vantaggio è l'amicizia del Quirinale; per tutto il resto, il 
male è comune, ed è da pensare che Craxi abbia co¬ 
minciato a coltivare qualche dubbio sulla congruità di 
una tattica che congiunge l'impegno alTetema alleanza 
Psi-Dc con l'appoggio alla manovra cossighiana di «di¬ 
sgregazione» della De. 

Egli ha collezionato, proprio ieri, un'ulteriore sconfit¬ 
ta (bisognerà contarle, prima o poi, le sconfitte orazia¬ 
ne dell'ultimo semestre) : quella della giunta di Milano. 
Una sconfitta particolarmente cocente perchè: primo, 
denuda il re dell'intangibile egemonia familiar-politica 
sulla metropoli lombarda: secondo, dà l'immagine pla¬ 
stica del fatto che il patto Dc-Psi non è più in grado di 
dominare lo sfascio del si.stema: terzo, dimostra che il 
Pds è in grado di giocare forte sul terreno di una svolta 
reale: quarto, sottolinea il carattere non platonico della 
ribellione repubblicana, lasomma, rende palese che il 
regime delle manovre, del trasformismo e delle rendite 
di posizione ha varcato la soglia finale. E allora, ecco 
squinternato II tema reale, che non è quello del chi e del 
quanto gestisca queste settimane di tramonto ma con 
quale proposta polìtica presentarsi agli elettori F>er la 
Repubblica da costruire. 

De e Psi: due comari salmodìanti attorno a un cada¬ 
vere. E l'appuntamento elettorale in ogni caso ineludi¬ 
bile. C'è da vederne delle belle. 


_Intervista al cardinale Casaroli 

D grande diplomatico della Santa Sede 
ritiene che il leader tornerà sulla scena 

«Gorbaciov lascia 
ma non per sempre» 


■■ Cm A DEL VA-nCANO. Di 
fronte ai più recenti mutamenti 
che vedono il presidente della 
Repubblica russa, Boris Eltsin, 
farsi largo per prendere il po¬ 
sto delTuomo della pcrcstroika 
al Cremlino, abbiamo voluto 
chiedere un giudizio su MI- 
khall Gorbaciov al cardinale 
Agostino Casaroli, una delle 
poche personalità di rilievo 
mondiale tra i protagonLsli de¬ 
gli ultimi quaranta anni di sto¬ 
ria vis.suti dalla parte della S. 
Sede con i vari incarichi affida¬ 
tigli da quattro Pontefici fino a 
quello di Segretario di Stato, 
lascialo un anno fa... 

Eminenza, che coca pensa 
dell'otctta di acena di MI- 
khall Gorbaciov e del nuovo 
scenario che al apre? 

St, l'uscita di scena è stata an¬ 
nunciata, anche se non sono 
convinto che sarà definitiva. 
Certamente cambia il quadro. 
Venendo meno l'Unione di cui 
■è presidente gli viene a manca¬ 
re tutto ciò che poteva espri¬ 
mere e rappresentare. D'altra 
parte, tutta la sua attività si è 
svolta proprio nell'Unione, 
non nella Repubblica rus.sa e, 
quindi, è un momento di 
scompenso. Ma, apprezzando 
l'uomo, io non sono cosi sicu¬ 
ro che la cosa è chiusa. Biso¬ 
gna vedere quali saranno i fu¬ 
turi sviluppi, che nessuno può 
prevedere, di questa nuova en¬ 
tità che .si profila, quale forma 
si darà questa nuova comunità ' 
di Stali indipendenti dopo le 
ultime consultazioni e decisio¬ 
ni tra coloro che oggi li guida¬ 
no e come supererà le prove 
che non saranno facili, non 
soltanto, in considerazione del 
problemi enormi più immedia¬ 
ti. Q01Kair«'ml fBttverertBon 
to su questa uscita del signor 
Mikhait Cotbaciov.dalla scc;... 
na»., ‘ -i' ‘ "* *;■ 

Lei, eminenza, ha arato mo¬ 
do di Incontrare dne twlte 
Gorbadov: ai CremUoo U13 
gtngno 1988, quando *1 de¬ 
terminò, anche con U suo 
contributo, una svolta nel 
rapporti tra l'ex Urss e la S. 
Smc, e, successivaniente. In 
Vaticano In occasione dello 
storico Incontro del 1 dlcem- 
bte 1M8 tra Tallora potente 
capo di una grande òolenza 
come l'ex Una e Giovanni 
Paolo II. Quale destino pen¬ 
sa che verrà riservato a que- 
st'nomo che ha fatto cadere 
tanti muri, che ha cambiato 
Il mondo con la sua pete- 
strojka? 

È una figura che è destinata a 
rimanere nella storia per quel¬ 
lo che è riuscito a determinare 
ed è stato straordinario. Non 
mancheranno valutazioni un 
pò divergenti, e questo è im¬ 
maginabile, da destra e da si¬ 
nistra e forse anche dal centro. 
Ma la figura storica per quello 
che ha fatto, la lucidità di visio¬ 
ne ed il coraggio che lo hanno 
contraddistinto sono un dato 
da cui non si può prescindere 
anche se tutto questo non po¬ 
trà sfuggire alle valutazioni. E 
ancora giovane. E difficile che 
sia messo in un mu.sco. Quan¬ 
to alla persona, considero il si¬ 
gnor Gorbaciov un uomo se¬ 
rio, capace, sicuro delle .sue 
idee e determinato a portare 
avanti il processo da lui aperto 
con la penstrojkn e la /flasnol. 
Non posso prevedere, in que¬ 
sto momento in cui tante noti¬ 
zie si rincorrono, che cosa farà 
c deciderà, ma mi auguro che 
egli possa continuare, libera¬ 


li cardinale Agostino Casaroli, una delle personalità 
di rilievo mondiale e protagonista degli ultimi qua- 
rant’anni di storia, dalla parte della S. Sede, ritiene 
che venuta a cessare TUrss, viene a mancare a Gor¬ 
baciov l'entità che esprimeva come presidente, ma 
non è convinto che la sua «uscita di scena sia defini¬ 
tiva». Una figura destinata a rimanere nella storia. Le 
ratgioni della caduta di un sistema. 


ALCUTE SANTINI 



Monsignor Agostino Casaroli 


mente, nel suo lavoro. Ritengo 
■iàmNiapMia giganti■«dt wr 

. sformazlohc da lui avriata, an- 
..che per quanto ^àrta le Ha- 
4ÌmW«i'lc Chlewbannoiot- 
"tenoto'pCT svolgerffllberamen- 
le te loro missione dopo l'en¬ 
trata In vigore della legge sulla 
libertà di coscienza e sulle or¬ 
ganizzazioni religiose del I ot¬ 
tobre 1990, è un fallo che non 
potrà ignorare chi gli succede¬ 
rà. Quanto ad errori che Gor- 
.baciov avrebbe compiuto da 
quando intraprese nel 1985 la 
sua perestrojka ad oggi non 
escludo che alcuni possano 
essere fondati, c comunque 
andrebbero conosciuti ed ana¬ 
lizzati molti elementi che non 
conosciamo per un giudizio 
serio, ma l'umanità non può 
non e.ssergli grata per ciò che 
ha fatto. 

Ld ha sostenuto nel discorsi 
tenuti, in Incontri interna¬ 
zionali degli ultimi due anni, 
che quel sistema che è crol¬ 
lato non poteva reggere a 
lungo perché c'era come un 
torlo die lo erodeva dall’In¬ 
terno. Può approfondire 
questo concetto, anche per¬ 
ché tutta te vicenda ha se- 
mioto a fondo II nostro seco¬ 
lo e c'é chi è portato a distin¬ 
guere tra marxismo e siste¬ 
ma politico sovietico che è 
fallilo? 

Non è questa l'occasione por 
approfondire un duscorso del 
genere. Vorrei, perù, faros,ser- 
vare come un'azione che .si è 
voluta razionale nel pieno sen¬ 
so del termine - perché Ispira¬ 
ta a una visione scientifica del¬ 
la realtà c delle leggi che ne re¬ 
golano lo sviluppo - si sia inve¬ 
ce dimostrala, alla prova dei 
fatti, irrazionale, e per questo 
fallimentare. Pur non lra.scu- 
rando, come è doveroso, la di¬ 


stinzione che molli convinta¬ 
mente fanno tra h principi dd 
marxisnro e la loro applicazio¬ 
ne storica, sarebbe dillicilc 
non riconoscere che tale irra¬ 
zionalità ha la sua base reale 
nello stesso sistema, ossia in 
una grande utopia eretta a cri¬ 
terio, non solo di interpretazio¬ 
ne storica, ma di azione. Il fal¬ 
lo è che il sistema aveva di¬ 
menticalo l'uomo ( o meglio 
a'veva creduto di averne potuto 
creare uno nuovo): e l'uomo 
con la non mutala forza della 
sua natura, delle sue esigenze 
(prima Ira tutte, quelle della li¬ 
bertà e del rispetto della sua 
coscienza morale e religiosa). 
con i suoi difetti anche (non 
soppressi dalle nuove struttu¬ 
re). ha eroso alTinlemo c. poi, 
tia fatto crollare il sistema. E 
questo fenomeno di erosione, 
dovuto al vuoto ideale e spiri¬ 
tuale. avew avuto modo di 
percepirlo in occasione dei 
miei viaggi nei paesi dell'est, 
■ioprattullo Ira le giovani gene¬ 
razioni che avvertivano una 
crescente inquietudine, ma di- 
■oi anche conversando con al¬ 
cuni esponenti della cosiddet- 
a nomcnklatura. Un segnale 
che mi faceva pensare che un 
cambiamento ci sarebbe stato, 
prima o poi. anche se non con 
>a rapidità con cui è avvenuto. 
Perciò. Tinsognamenlo che si 
può trarre da questa vicenda, 
che ritengo non si possa dire 
del tutto conchiu.sa in Europa 
e soprattutto su scala mondia¬ 
le, è che si deve riconoscere la 
centralità delTuomo nella sua 
realtà fisico - spirituale, perso¬ 
nale e sociale (e qui dovrebbe 
.ipnrsi l'ampio capitolo della 
Nazione c dei popoli), l'uomo 
con i suoi innati diritti nella lo¬ 
ro completezza, con il suo li¬ 
ne. che non è puramente eco- 


Riprìstinate quei vincoli 
e demolite quelle costruzioni 
Insomma, liberate Agrigento 


FRANCESCO INDOVINA 


nemico o ristretto tilTorizzontc 
di una esistenza votala alla 
morte, ma si apre alTimmensi- 
tàdclTclemo. 

Lei non è ateto aolo no gran¬ 
de teailtorc dei rapporU Est- 
Ovest, ma anche nno del 
protajgrnlstl del «proceaso 
Helsinld» e Tonico supersti¬ 
te tra I flnnatari delTAtto R- 
naie che fn presente lo scor» 
so anno alte Conferenza di 
Parigi. Lei crede, come ha 
affermato nell’Intervista che 
mi ha dato per il libro appe¬ 
na uselto «Pietro a Mosca» 
(Edizioni Paolioe), che I 
princìpi di HelsmU siano 
ancora validi per affrontare 
e risolvere i tanti problemi 
ebe sono emersi In Earopa 
con Temergere di nuovi Sta¬ 
ti e, soprattutto, con 11 riaf¬ 
fiorare di nazionalismi e 
conflitti etnici molto perico- 
loai come dimostra te Jugo¬ 
slavia? 

lo credo, sinceramente, che i 
prìncipi basilari che hanno 
guidalo il processo Helsinki sia¬ 
no tuttora validi confermando 
le potenzialità allamenle posi¬ 
tive di cui hanno dato già mol¬ 
te prove. Il fulcro di Helsinki è 
questo spostare dalla politica 
di potenza d^li Stati alla poli¬ 
tica del servizio all'uomo. Le 
sfide che ci stanno di fronte è 
saper armonizzare tre prìncipi: 
l'inviolabilità delle frontiere, 
Taudelerminazione dei popoli 
c il non U.SO della forza. Il so¬ 
gno di un'Europa unita, non 
contro altri, né per difendersi 
da altri (sarebbe difficile ìp<> 
lizzare, al momento, una mi¬ 
naccia delTAsla, dell'Africa, e 
ancora meno delTAmerica), 
ma con altri e al comune servi- 
zlò"dell'urTmnlt8,’'non apparo 
ormai una utopia, pur trovan¬ 
do ancora tanti ostacoli, diffi¬ 
coltà. incertezze sul suo cam¬ 
mino. ' ' 

Emloeuza, nel dicembre 
1969 sembrò che fosse qiuD- 
tata l’alba di un nuovo ^or¬ 
no pieno di luce e di promes¬ 
se, mentre il 1991 si conclu¬ 
de con molte nubi all’oriz¬ 
zonte... 

E vero, nubi oscure si addensa¬ 
no minacciose, per nuovi e per 
vecchi problemi irrisolti, per 
conflitti etnici e politici, per le 
gravissime difficoltà della ri¬ 
presa rxonomica nella realtà 
post - comunista, sino al pre¬ 
sentarsi dello spettro, non del¬ 
la miseria soltanto, ma della 
fame. E, poi, c'è la disordinala 
pressione alle frontiere del¬ 
l'Occidente e la minaccia di 
un'emigrazione senza garan¬ 
zie di una adeguala positibililà 
e volontà di accoglienza. E sul- 
Torizzonle mondiale c'è il pe¬ 
so crescente dei problemi del 
Terzo mondo. Tutto questo 
esige una profonda riflessione. 
Non deve, perù, a mio parere, 
indurre al pessimismo scorag¬ 
giato e disfattista di chi quasi 
vede spegnersi la luce del nuo¬ 
vo giorno, prima ancora che si 
levi sulla Terra. Vorrei ripetere 
un profondo convincimento: 
l'umanità ha la po.ssibililà di 
vincere le sfide che, in questo 
ultimo scorcio di secolo e di 
millennio, si profilano sul suo 
orizzonte. Una nuova aurora le 
è stala davvero donata: e non è 
stala ancora superata la sor¬ 
presa per il dono, da pochi, o 
da nessuno atteso, li giorno 
che l'aurora ha annunciato al 
mondo dovrà essere una sua 
conquista. Difficile, impegnati¬ 
va, ma possibile. 


L a frana di Agrigento del 1966 ha 
costituito la premessa drammati¬ 
ca per imporre una gestione ur¬ 
banistica meno criminale alla cit- 
là. In particolare si è adottata Iti 
delimitazione del penmetro del 
parco archeologico (oggi invaso da almeno 
600 abusi edilizi); si sono imposti vincoli 
idrogeologici fruito del lavoro di una commis¬ 
sione interministeriale (composta da esperti 
esterni c da funzionari statali e regionali) del¬ 
ta Crappelll, dal suo presidente. Un vincolo 
geologico è un divieto posto su certe aree aila 
edificazione per ragioni di sicurezza. Ha un 
bas.so tasso di opinabilità, e viene imposto 
quando esiste la ragionaevole e motivala 
convinzione che costruire in tali zone può 
provocare frane, dissesti, smottamenti con 
pericoli iimbienlali, economici e di vile uma¬ 
ne. Che quei vincoli, imposti sulle colline di 
Agrigento, fossero del lutto ragionrrvoli era 
comprovato dalla frana, appena avvenuta, 
causala dalla criminale gestione del territorio 
della città. Un tale vincolo, pur essendo una 
limitazione drastica di edificazione, non osta¬ 
cola lo sviluppo della città, ma questo andrà 
indirizzato verso zone sicure. Es.so. tuttavia, 
colpisce attese economiche (speculative), 
anche se ingiustificate, i cui titolari non smel- 
toni> di considerarsi vessati e diventano molto 
attivi nell'opera di «pressione», 

Sono questi appetiti spccuialivi che, da su¬ 
bito, mettono in campo una articolata «gucr- 
liglia istituzionale» nel tentativo ricorrente di 
eliminare tali vincoli. L'interesse economico- 
speculativo non conosce né ostacoli di fatto, 
né preoccupazioni morali: il rischio ragione¬ 
vole di frane, che l’esperienza storica com¬ 
piova (frtina del 1966), non frena né gli ap¬ 
petiti, né la pressione dei portatori (proprie¬ 
tari, impresari, professionisti, funzionari, am¬ 
ministratori) di tali interessi. 

Si traha di una storia esemplare che merita 
di essere raccontata anche per la strategia di 
lungo pericxlo atfivala.Un primo tentativo, a 
vuoto, si ha nel momento di approvazione 
del decreto legge che imptoneva i vincoli (sia¬ 
mo nel 1966). Nel 1978 il Comune di Agri¬ 
gento si dà un nuovo Piano regolatore, il qua¬ 
le del lutto illegittimamente toglie i vincoli im¬ 
posti per legge nel 1966. Sarebbe paradossa¬ 
le che i pj.ìni regolatori pote.ssero cancellare i 
vincoli (storico-archeologici, naturalistici, 
geologici, militari, ecc.), che, in quanto «vin¬ 
coli», costituiscono una limitazione obbliga¬ 


toria, Ma né arernmisbazione, né progetusti 
se ne curano. Una volta che il consiglio co¬ 
munale ha adottato il piano, mentre questo è 
alla 'verifica degli organi regionali. Tammini- 
strazione comunale, giusta legislazione sici¬ 
liana, può operanr secondo le indicazioni del 
piano stesso. L'arnministrazione di Agrigento 
non perde tempo e immediatamente conce¬ 
de licenze c-dilizic propno su quei teneni sot¬ 
toposti per legge a vincoli geologici ma dei 
quali non è rimasta traccia nel Piano regola¬ 
tore. Cominciano a sorgere le pnme costru¬ 
zioni. Nel 1932, dop» quattro anni, il consi¬ 
glio regionale urbanistico (Cru) restituisce al 
Comune il Piano 'egolatore modificalo p>er la 
reintroduzione dei vincoli. Le concessioni 
edilizie, llleg llimii, dovrebbero essere revo¬ 
cate, cosa che il Comune non fa. Un ncorso al 
Tnbunale amministrativo dà ragione al Cru; 
ad un successivo apprcllo la giustizia ammini- 
.strativa mentre riconosce le buone ragioni del 
Cru, ne annulla il provvedimento pter questio¬ 
ne di forma. 

Su questa base siamo al 1989, il Cru imp>o- 
ne al Comune un nuovo studio geologico del¬ 
la zona (procedura corto insolita). Il Comu¬ 
ne la effettuare lo studio da un geologo e da 
un ingegnere locale (professionisti che sono 
anche membri d comitati tecnici regionali: 
controllali e controllori), che decretano Tedi- 
ficabilità di quanto era stalo nel 1966 dichia¬ 
rato inedificabile. Il Comune, ovviamente, la 
proprio questo st jdio nel 1990, e lo invia al 
Cru per le deliberazioni definitive. 

Siamo a que.stti. al pxrricolo grave che un 
complesso mecc; nismo di pressioni, una far¬ 
raginosa procedura amministrativa, la conni¬ 
venza di tecnici c- piolilici, trasformi ciò che 
era ragionevolmente vincolalo in aree edili- 
cabili con rischi gravissimi. 

Contro questa >rvenienza non solo appare 
neceiisario attivare l'opinione pubblica, ma 
anche gli ordini professionali e la magistratu¬ 
ra, È ixrssibile individuare illeciU professionali 
nella «non considerazione» dei vincoli; illeciti 
amministrativi nell’adozione di un piano che 
non rispetta i vincali, cioè la legge, e ne! man¬ 
calo ritira delle concessioni edilizie illecita¬ 
mente emanale, forse è riscontrabile qualche 
illecito penale. 

Non solo i vincoli vanno riprisbnati, non so¬ 
lo le licenze di costruzione vanno revocate, 
ma vanno demolite le costruzioni realizzate 
mentre chi ne ncaverà un danno pxabà e do¬ 
vrà rifarsi sulTamninistrazione. c ^r essa sul 
sindaco e sui progettisti dei piano. 


MaarteUi non ha tutti i torti: ix)sso dirlo? 


GERARDO CHIAROMONTE 


N on capisco veramente quali siano 
le regioni per le quali Cesare Salvi 
abbia voluto «smentire» le affer¬ 
mazioni che ho avuto occasione 
di fare l'altro giorno, in Senato, in 
sede di discussione sul decreto 
legge Martelli, e nelle quali sostenevo sostan¬ 
zialmente due cose. 

La prima avevo già avuto modo di dirla pa¬ 
recchi giorni fa. Ritengo necessario che i de¬ 
creti di Scotti c di Martelli (sulla Dia c sulla 
Dna) siano approvati da questo Parlamento, 
prima del suo scioglimento. Considererei un 
fatto assai grave se il futuro Parlamento do¬ 
vesse cominciare tutto da ca|X). Se questo av¬ 
venisse, sarebbe la dimostrazione che gli im¬ 
pegni solenni spe.sso proclamali per dare più 
efficacia alla lotta contro la mafia sono stati e 
sono ancora pura chiacchiera. 

Fare questa affermazione non significa in 
alcun modo pensare che i lesti presentali dal 
governo debbano essere approvati cosi come 
sono usciU dal Consiglio dei ministri. Per la 
Dia abbiamo già conquistato cambiamenti 
importanti. Anche per la Dna il decreto che 
oggi abbiamo di fronte è assai diverso, in me¬ 
glio, da quello approvalo in un primo mo¬ 
mento in sede governativa: e questo va attri¬ 
buito anche alla discussione che abbiamo 
avuto in serie di commissione parlamentare 
AnlimaTia con il ministro di Grazia c Giustizia. 
Faccio appello a Martelli perché abbia, do¬ 
mani, in Senato, un atteggiamento aperto a 
ulteriori e significative modifiche. 

La seconda questione che ho affrontalo 
nel mio iiilervcnio al Senato riguarda la magi¬ 
stratura e il Csm. Ho sempre difeso in lutti 
questi anni, come era mio dovere, l'autono¬ 
mia e Tindiirendenza della magistratura, c le 
prerogative del Csm. E ho polemizzato anche 
con il presidente della Repubblica e anche 
con il ministro Guardasiglli contro quello che 
ho chiam.ilo il «giuoco del tiro a segno» con¬ 
tro i magistrali. Capisco la diffidenza e Tallar- 


me dei magistrali. Ma questo non significa, e 
non i>uò significare, che lo debba fare mie 
tutte le posizioni dell'Associazione nazionale 
dei magistrati. La -isitosuà in alto tra Csm, As¬ 
sociazione dei maglsirab, ministro di Grazia c 
Giustizia e presidente della Repubblica è ve¬ 
ramente molto pericolosa per la democrazia 
italiana. 

Per questo ho sostenuto, nel mio intervento 
al Senato, che il Parlamento debba riuscire a 
dire la sua.su tre questioni: 

a) !a formazione delTordine del giorno dei 
lavori del Csm (ci sono, su questo punto, d: 
versi disegni di legge In dLscussione al Sena¬ 
to); 

b) i criteri di scelta e di avanzamento F>er 
gli incarichi diretti/} degli uffici giudiziari (se¬ 
condo la linea» ad esempio, esposta negli ulti¬ 
mi giorni da Guido Neppi Modona): criteri 
che ovviamente Vi inno adottati e decisi, in ul¬ 
tima istanza, dal C^m, 

c) il signif icato biella parola <ónceTto»che 
it ministro Guardasigilli deve esercitare per le 
nomine. 

A mio parere, è evidente che l'ultima paro¬ 
la spetta al Csm mai! «concerto» non può es¬ 
sere visto come un atto formale e dovuto. Su 
quest’ultimo punto ho jxilemizzato con le af¬ 
fermazioni recenti dell’onorevole Giovanni 
Galloni che avevo affermato che da quattro 
mesi la giustizia italiana sarebbe bloccata per 
l’inlerlercnza del ministro di Grazia c Giusti¬ 
zia, e ho ricordato che su 56 nomine, 54 sono 
state approvate d.ì Martelli. Dello due nma- 
nonti, una, riguardante un magistrato puglie¬ 
se, ò stata blocca a anche su richiesta della 
com mis.sione parlamentare Antimafia, 

Cesare Salvi afferma che. sulla quasitone 
de! «concerto», esiste una «posizione» del Pds. 
lo non so se questa posizione esista, e in qua¬ 
le sede sia stala discussa e approvata. In ogni 
raso, i! presidente della commissione parla¬ 
mentare Antimafi.i ha il diritto c il dovere di 
dire la sua opinione, anche se non coincido 
con quella del Pds 
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lUrss 



Undici firme in calce allo storico documento ufficiale 
I «sovietici » cancellati dalla faccia della terra 
Restano aperti i contrasti sul delicato tema della difesa 
Alla Russia il posto delFUrss nel Consiglio di sicurezza Onu 


«Grazie Gorbadov, ora dimettiti» 

È nata ad Alma Ata la Comunità degli stati indipendenti 



L’atto di morte ufficiale dell’Urss e il certificato di na¬ 
scita della Comunità degli Stati indipendenti è stato fir¬ 
mato ieri da undici presidenti. Erano le tre di Mosca, le 
sei della sera ad Alma Ata. Il documento non prevede 
la creazione di alcuna struttu'a centrale che abbia una 
forma statuale. Ma alla riunione non tutto è filato li¬ 
scio. E i capi hanno preso atto delle divergenze sulla 
difesa. Se ne riparlerà il 30 dicembre a Minsk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 


MOSCA. >Oar noi garanzie 
sulla democrazia? Noi che ci 
siamo liberali dalle catene? 
Noi che abbiamo distrutto il 
Centro? Noi che abbiamo ab¬ 
battuto l'intero sistema del co¬ 
muniSmo totalitario?'. Ha ri¬ 
sposto quasi irritato Boris Eltsin 
a chi ha osato porre qualche 
dubbio sul nspetto delle regole 
democratiche nella nuova Co- 
munilili che ieri ò nata ad Alma 
Ata. la capitale del Kazakh- 
stan. Erano le tre di Mosca, le 
.sci della sera nella lontana cit¬ 
tà quasi al confine con la Cina. 
La democrazia 6 assicurata, 
parola del capo assoluto della 
Russia che si è presentalo alla 
cerimonia della firma e alla 
successiva conferenza stampa 
con un immutato mezzo sorri¬ 
so. una smorfia ironica. Era il 
suo addio, cinico c soddisfatto, 
airUrss che, per la seconda 
volta nel giro di tredici giorni, 
veniva dichiarata morta c se¬ 
polta. La prima volta 6 stato 
rotto dicembre a Miask quan¬ 
do Eltsin, l'ucraino Lconid 
.Kraveiuk e il bielorusso Stani- 
slav Shushkcvich hanno lan¬ 
ciato l'idea della nuova Comu¬ 
nità voMiWtf fcApVlfè dlrlghV 
ro Gorbaciov che slava ancora 
leniandcrdr rianimare il Tratta¬ 
lo dell’Unione con un progetto 
già del lutto diverso da qucilo 
sottoscritto nella dacia di No- 
vo-Ogariovo. Ades-so l'Uiss 
non esiste più. Ma stavolta l'al¬ 
to ù ufficiale, anche se l'estre¬ 
mo appello di Gorbaciov per 
dare alTevcnlu una minima 
parvenza costituzionale C stato 
del tutto ignorato. É nata la 
•CSI», la Comunità degli Stali 
indipendenti. In lingua russa la 
sigla sarà «SNG». in lingua in- 
glc.se sarà la «CIS». E da qual¬ 
che giorno anche quella dacia 
: ù passata, per decreto, come 
tutti i palazzi del potere, nel 
patrimonio della Russia. A 
Gorbaciov, che ù II per andar- 
. sene, gli undici presidenti della 
' - Comunità (nel conto non esi¬ 
stono la (jeorgia, che aderireb¬ 
be tra non molto, e le tre re- ■ 
, pubbliche baltiche già libere c 
sovrane all'indomani del ten- 
, lato golpe d'agosto) hanno in¬ 
viato un messaggio ringrazian- 
idolo per il «grande e positivo 
contributo». Eltsin ha ripetuto 
che per Gorbaciov ci sarà 
un'uscita «dignitosa», che lo si 


Russia 

Prealdente: Boris Elt¬ 
sin. Capitale: Mo¬ 
sca. Superficie: 

17.075.400 chilome¬ 
tri quadrati. Popola¬ 
zione: 145 milioni di 
abitanti. Risorse: 
80% della produzio¬ 
ne di petrolio del- 
l’ex-Urss e metà del¬ 
la produzione agri¬ 
cola e industriale. 
Arsenale: armi nu- 
cleari. 


Bslarus 

Ex-Bielonissia. 

Presidente: Stani- 
slav Shushkievich. 
Capitale: Minsk. Su¬ 
perficie: 207.600 

chilometri quadrati. 
Popolazione: 10.2 
milioni di abitanti. 
Risorse: le principa¬ 
li riguardano l'indu¬ 
stria (petrolio, elet¬ 
tricità) c l’agricoltu- 


vuole trattare con rispetto e 
smetterla con la tradizione 
che, sin dal 1917, ha conside¬ 
rato I capi sovietici come corpi 
da seppellire oppure come cn- 
minali. 

L’atto storico di Alma Ala ha 
sepolto rUrss e non prevede la 
creazione di alcuna struttura 
centrale che abbia una forma 
statuale. Tutti gli Stati presenti 
e firmatari sono da considerar¬ 
si «co-fondatori» della Comuni 
tà: una condizione, questa, po¬ 
sta dagli asiatici e accettata da¬ 
gli slavi. Ci sarà un Consiglio 
dei Capi di Stalo che dovrebbe 
riuniisi due volte all'anno, ci 
sarà un Consiglio dei capi dei 
governi, ci saranno sci Comita¬ 
ti ministeriali (sulla politica 
estera, sulla difesa, suH'econo- 
mia c le finanze, sui trasporli e 
le comunicazioni, sulla sicu¬ 
rezza sociale c sugli affari in¬ 
terni) che si raduneranno al¬ 
meno quattro volte all'anno, ci 
sarà un Comitato degli amba¬ 
sciatori cui spellerà il compilo 
di coordinare gli affari correnti, 
i rapporti tra gli Stali indipen¬ 
denti nei periodi intermedi. Ma 
nella foRtuniiàihpn c'ù posto 
per una figura unica di capo di 
Stato. É la decisione, scontala, 
clic esclude la possibilità di uq ' 
salvataggio in extremis di Gor¬ 
baciov o dì un qualsivoglia 
successore del presidente che 
ieri è stato definitivamente de¬ 
stituito con la notifica che gli ù 
stala Inviata per telex. 

Ma non tutto C filato liscio 
nella capitale del Kazakhstan. 
Gli undici presidenti delle re¬ 
pubbliche hanno dovuto pren¬ 
dere atto delle divergenze che 
.sono rimaste sul delicatissimo 
tema della Difesa. Hanno pre¬ 
ferito rinviare, dopo la seduta a 
porte chiuse del mattino, ad 
un successivo incontro proprio 
a ridosso della line dell'anno. 
Tutti i capi di Stato si ritrove¬ 
ranno. infatti, il 30 dicembre a 
Minsk per stabilire il destino 
delle forze armate. Il cui co¬ 
mando, in questi giorni, e .stato 
affidato al maresciallo Evghe- 
nij Shaposhnikov, ministro del¬ 
la Difesa deirUrss. almeno si¬ 
no al nuovo incontro nella ca¬ 
pitale bielonissa destinata a di¬ 
ventare anche la capitale della 
Comunità ma senza alcuna 
priorità rispetto a tutte le altre 






Il presidente prepara Taddio 
Non ha guardato la diretta h' 
parlerà alla vigilia di Natale 



Gorbaciov non ha visto in diretta tv la morte del- 
> VUrsa ala. aaaaiu <lella i«Cùavila Comunità dii Alma 
Ata. Era impegnato in interviste e stava preparando 
l'ultimo discorso alla nazione, un corniriiatp televisi¬ 
vo che avverrà probabilmente martédi,' la vigilia di 
Natale. Nessuna reazione alla garanzia diJEltsin sul 
trattamento «materiale» riservatogli. Inviti di Mitter¬ 
rand e Kohl. Un decreto per la cantante Pugaciova. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA. Sarà un Natale 
d'addio. E la decisione di Gor¬ 
baciov il quale attende soltan¬ 
to di prendere diretta visione 
dei documenti firmati ad Alma 
Ata per compiere l'ultimo atto 
del .suo ufficio. Si dice che il 
presidente parlerà alla tv. non 
più sovietica, la sera della vigi¬ 
lia di Natale. Ci sono voci insi¬ 
stenti su questa data dopo la 
Dichiarazione degli undici pre¬ 
sidenti delle repubbliche. Nel¬ 
la gran parte del mondo sarà 
lesta. A Mosca non lo sarà |Dcr- 
chù gli ortodossi celebrano il 6 
gennaio l'avvento del Gesù. 
Non lo sarà por Gorbaciov che 
farà l'ultimo appello, compirà 
l'atto del commiato. E già si 


preparano lo televisioni inter¬ 
nazionali. la famosa Cnn in le¬ 
sta per rilanciare la trasmissio¬ 
ne. Il testo del discorso di Gor¬ 
baciov è «sovershenno sekret- 
no», assolutamente segreto. Il 
suo portavoce. Andrej Graciov. 
ha detto ieri che -il presidente 
, non 6 ancora giunto a prende¬ 
re una decisione sulle dimis¬ 
sioni» ma ha confermato che 
Gorbaciov intende fare una 
■dichiarazione politica» nella 
forma di un «discorso alla na¬ 
zione». Eltsin ieri ha dello che 
per Gorbaciov si è già pensalo 
al trattamento ■materiale» do¬ 
po lo dimissioni, insomma al 
vitalizio che sarebbe già pron¬ 
to e ad «altro cose». Bisognerà 


vedere se l'interessato accette¬ 
rà-m«!ù(lo,già.rew„ppto cUù 
verrà continuare ratuvità poli¬ 
tica. il suo impegna sociale. E 
dip<-ndcrà da come Gorbaciov 
avrà accolto le parole pronun- 
cì.ale sempre Ieri dal presiden¬ 
te della Ru.ssia nel corso della 
conferenza stampa di Alma 
Ala. «Vogliamo - ha ripetuto - 
che lui lasci il posto con digni¬ 
tà Vogliamo che un presiden¬ 
te del paese che. nel bene e 
nel male, ha latto molte cose 
buone, vada con dignità men¬ 
tre si costruisce una comunità 
di Stati indipendenti». Bisogne¬ 
rà vedere, ancora, come Gor¬ 
baciov valuterà l'altra dichiara¬ 
zione di Ellsin secondo il quale 
bisogna farla finita con il con¬ 
siderare i capi di Stato che se 
ne vanno come «del criminali». 
Lo prenderà come un compli¬ 
mento sincero o come una 
m.iliziosa stoccata finale? 

Gorbaciov ieri non ha segui¬ 
to in diretta tv la cerimonia del¬ 
la nascita della Comunità degli 
Stati indipendenti perchò im¬ 
pegnalo in un incontro con al¬ 
cuni giornalisti. Cosi ha detto 
un altro dei portavoce, Alexan¬ 




der Likholal, il quale ha rico¬ 
nosciuto che bisognerà sotto¬ 
porre ad una seria analisi gli 
avvenimenti di questi ultimi 
tempi c, in particolare, «capire 
le ragioni per cui è costretto ad 
andare via l'uomo che ha co¬ 
mincialo l'epoca dei cambia¬ 
menti». 

Gorbaciov ieri ha tenuto una 
conversazione telefonica con 
il presidente francese, Ftan- 
cois Mitterrand. Secondo l'a¬ 
genzia Interfax, Mikhail Ser- 
gheevich e la moglie Raissa so¬ 
no stati invitali a Parigi per una 
visita privata, dopo l’uscita dal 
Cremlino. Mitterrand avrebbe 
detto a Gorbaciov che sarebbe 
un’occasione per avere una 
piena presa di cognizione del¬ 
la realtà francese, cosa che 


Mikhail 
Gorbaciov. 
Sopra, 
da sinistra. 

Il presidente 

ucraino 

Kravduk.del 

Kazakhstan 

Nazarbalev. 

russo Elttin, 

eblelornsso 

Shushkevlch. 

InaltoBoris' ' 

Eltsin tlrma 

lacostituziono 

della nuova 

Comunità 


non è stalo ftossibile fare l’ulti¬ 
ma volta che i due si incontra¬ 
rono. Sebbene smentito da un 
portavoce dell’Eliseo, un viag¬ 
gio di Gorbaciov all’estero non 
sarebbe da escludere, prima o 
poi. L'albo ieri era stato il can¬ 
celliere tedesco Kohl a rivolge¬ 
re un analogo invito a Gorba¬ 
ciov ma non si sa se ù stato ac¬ 
cettato. Una divisione verrà 
presa. Intanto il presidente, 
mentre ù Intento a limare il di¬ 
scorso telcvisno, ha avuto la 
possibilità di firmare uno degli 
ultimissimi decreti che è da de¬ 
finirsi curioso. Ha nominato 
«artista popolare dell’Urss» la 
popolarissima cantante Alla 
Pugaciova. Se non albo, Gor¬ 
baciov mantiene il suo spirilo. 

□Se.5er. 


che sono i simboli dì Stati 
•eguali». Secondo quanto am¬ 
messo dal portavoce della pre¬ 
sidenza del Kazakhstan, Scll- 
cazy Mataiev, la riunione ple¬ 
naria di ieri mattino ò stata ani¬ 
mata dalle obiezioni dell'U¬ 
craina e deH’Azcrbaigian, Ai 
presidenti Kraveiuk c Mutali- 
bov non è affano piaciuta la 
proposta di nominare Shapo¬ 
shnikov comandante in capo 
delle forze armale. Ellsin ha ri¬ 
badito che ci deve essere un 
solo bottone nucleare ma il 
presidente ucraino ha insistito 
per avere sotto controllo, sino 
al definitivo smantellamento, 
l'armamento strategico che si 
trova sul territorio della repu- 
blica. Per evitare che la festa 
della Comunità venisse guasta¬ 
ta dai dissensi su uno degli 
aspetti più importanti, l'accor¬ 
do è stalo unanime perchè vi 
fosse un rinvio di nove giorni. 
A Minsk dovrà essere chiara la 
struttura del nuovo sistema di¬ 
fensivo ed anche di chi ne avrà 
il comando. Il futuro di Shapo¬ 
shnikov dipenderà, pertanto, 
dall’esito del vertice di Minsk. 1 
presidenti delle quattro repub¬ 
bliche che detengono l'arse¬ 
nale nucleare (circa SOmila te¬ 
state) è stato firmato un accor¬ 
do con il quale ci .si impegna 
nella non proliferazione e a 
non «sparare il primo colpo». Il 
testo dell'accordo non men¬ 
ziona, pero, il Kazakhstan nel¬ 
l'articolo in cui si afferma che 
un’ eventuale utilizzazione 
delle armi nucleari deve essere 
assunta dal presidente della 
Russia d'intesa con Ucraina e 
.Bieioru«Ma,„...Eiqd6nieipen(e,i , 
Nazaibaiev vuol tenersi una 
certa autonomia sin quando 
non si procederà allo smantel¬ 
lamento di tutte le testale an¬ 
che se il minisbo degli Esteri 
russo. Andrei Kozircv, ha pro¬ 
clamalo con solennità che «la 
Russia è l’erede dell'Urss nel 
campo delle armi nucleari». 

Ad Alma Ata è sorto il pro¬ 
blema della rappresentanza 
nel Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite. Il seggio del- 
rUrss, è stato detto in una delle 
intese sottoscritte, verrà auto¬ 
maticamente assegnato alla 
Russia. Su questo punto c'è 
stalo il via libera di tutti gli un¬ 
dici e, in particolare, di Ucrai¬ 
na e Bielorussia che già sono 
membri dell'Onu. Ad Ellsin an¬ 
drà la polbona al palazzo di 
vetro il quale si impegnerà, 
aiutato da Kraveiuk e da Sush- 
kevich. a trerprare presso l'As¬ 
semblea la causa delle altre re¬ 
pubbliche della Comunità che 
vogliono entrare a far parte a 
pieno titolo dell'organismo in¬ 
temazionale. È stato anche ne¬ 
cessario chiarire un albo 
aspetto importante che è con¬ 
seguenza della cessazione del- 


Ucraina 


Presidente: Leonid 

Kraveiuk. Capitale: 
Kiev. Supcirflcle: 

600.000 chilometri 
quadrati. Popola¬ 
zione: 52 milioni di 
abitanti. Risorse: 
produce un quarto 
dei cereali c frutta 
dell'ex-Urss. 60% 
delle riserve di antra¬ 
cite e bitume. Arse¬ 
nale: armi nucleari. 


Moldavia 

Presidente: Mircea 

Snegur. Capitale: 
Shisinau (ex Kishi- 
niov). Superfìcie: 

33,700 chilometri 
quadrati. Popola¬ 
zione: 4,5 milioni di 
abitanti. Risorse: le 
principali risorse so¬ 
no l'agricoltura e in- 
diLstrie alimentari. 
Religione: cristiana 
ortodos.sa. 



«Comunità degli stati indipendenti» 
È questo il nome delFentità 
geopolitica sorta ieri ad Alma Ata 
Per noi sarà la «Csi», in russo «Sng» 


Lituania 1 | Estonia 


Azerbaigian 


Presidente: Ayaz Mula- 
libov. Capitale: Baku. 
Superficie: 86mila 
km quadrati (vi è 
compreso il Nagomy- 
Karabakh, 4.400 chi- 
lomebi <)uadrati, 80 
per cento di armeni) . 
Popolatone: 7 mi¬ 
lioni di abitanti. Ri¬ 
sorse: fietrolifere e 
minerarie. Religione: 
musulmana sciita. Mi¬ 
noranze sunnite. 


Nursultan Nazarbalev 


Armenia 

Presidente: Levon Ter- 
Pelrosiatt. Capitale: 
Erevan, Superfìcie: 

34.200 chilometri 
c|uadrall. Popola¬ 
zione: 3,7 milioni di 
abitanti. Principali 
risorse: industrie 

metallurgiche c chi¬ 
miche, vino. Rell- ■ 
glone: cristiana mo- 
nofisita o gregoriana. 
Piccole minoranze 
cattoliche 




Kazakhstan 

Presidente: Nursultan 
Nazarbajev. Capita¬ 
le: Alma Ata. Super¬ 
fìcie: 2.3 milioni di 
chilometri quadrati, 
seconda repubblica 
dell'ex-Urss per esten¬ 
sione. Popolazione: 
16.5 milioni dì abitanti 
(40 per cento russi). 
Klsorse: seconda re¬ 
pubblica produttrice 
di petrolio dell'ex- 
Urss. Arsenale: armi 
nucleari. 


Tagikistan 


Presidente: Rahmon 
Nabiev. Capitale: 
Dushambe. Superfi¬ 
cie: 143.000 chilo¬ 
metri quadrati. Po¬ 
polazione: 5,2 mi¬ 
lioni di abitanti. Ri¬ 
sorse: 80 per cento 
dell'essenza di gera¬ 
nio, miniere. ReU- 
gione: musulmana 
sunnita. 


l'Lrss in quanto Stato, quello 
delle frontiere. Si pensi al Ka- 
zaithstan. al Tagikistan e alla 
Kiighlsla dove, come parti Inte¬ 
granti dell'Urss, coiTe\'a sino 
ad ieri mattina il confine con la 
Cina, Adesso Pechino si trova a 
dover affrontare tre confini. Eli¬ 
sir, nel corso della conferenza 
stampa, è incorso in un errore 
affermando che la questione 
delle frontiere «esterne» deve 
esfcre affrontala da un apposi¬ 
to Comitato. Lo ha inteirotlo 
Kraveiuk dicendo che questo 
Comitato non esiste, semmai 
esiste un organismo russo. Per 
l'Ucraina si tratta di frontiere 
statali, Eltsin ha convenuto e, 
poi, precisato che : confini di 
ciascuna delle undici repubbli¬ 
che sono «inviolabili» aggiun¬ 
gendo che il movimento dei 
cittadini è libero in quanto le 
frontiere "interne» restano tra- 
spiirenli. Come, peraltro, era 
già neirUrss e non si tratta, 
dunque, di alcuna novità. Non 
è prevista, invece, alcuna qua¬ 
lifica di <ittadini della Comu¬ 
nità». I «sovietici» sono scom- 
paisi dalla faccia della Terra 
nè rerranno sostituiti dai «cissi- 
ni». Dtsin. più di una volta, ha 
do'/uto ripetere che «la Comu¬ 
nità non è uno Stalo» c, di con¬ 
seguenza. non si pone il pro¬ 
blema di istituire una nuova 
ciltidinanza. Tutt'ai più ci po¬ 
trà essere una doppia cittadi¬ 
nanza ma la decisione spelle¬ 
rà tii .singoli Stati. 

Non pochi dissensi devono 
esserci stati sul patrimonio da 
divdere. La Russia, alla vigilia 
del vertice di Alma Aia, si è im- 
pofst)^«(tà|i}sl 4n«)klei» (Wgli 
Eslirri. delle ambasciate c delle 
rappresentanze commcicìail 
ma il passo non è stato affatto 
digento dalla altre repubbli¬ 
che. Ellsin ha confenonalo la 
validità del proprio decreto dl- 
cerdosi disponibile a cedere 
agli Stati parti delle sedi estere 
mano mano che verranno al¬ 
lacciati regolari rapporti diplo¬ 
ma’Jci. Per la spartizione del 
patimonio è stata formata 
un’ennesima commissione 
che dovrà fare le stime e pro¬ 
cedere all’eventuale spartizio¬ 
ne. Il presidente della Rus.sia è 
stala vago sul destino della te¬ 
levisione centrale. Da giorni 
Eltsin si è impossessato anche 
del centro di produzione di 
Osl.)nkino: «Il primo program¬ 
ma - ha detto senza specifica¬ 
re - sarà un canale di comuni¬ 
cazione interstatale». L’intesa 
di i«Jma Ata deve essere anco¬ 
ra riempita concretamente. La 
cos:razlone della Comunità 
venie propria deve ancora co¬ 
minciare c l'ospite kazaiho. 
con realismo, ha confermalo: 
«La vita ci proporrà continua¬ 
mente dei correttivi». La prima 
verifica a Minsk. 


Ecco gli undid che hcinno firmato il nuovo patto 


Kirghistan 

Ex-Kirghizia 

Presidente: Askar 
Akaiev. Capitale: Bi- 
shkek (ex Frunze). 
Superfìcie: 198.500 
chilometri quadrati. 
Popolazione: 4,3 
milioni di abitanti. 
Risorse: cotone, pe¬ 
trolio. Religione: 
musulmana sunnita. 


Turkmenistan 


Presidente: Saparmu- 
rad Niazov. Capita¬ 
le: Ashkabad. Su¬ 
perfìcie: 448.000 

chilometri quadrati. 
Popolazione: 3,5 
milioni di abitanti. 
Risorse: è la terza 
regione dell'ex-Urss 
per produzione di 
petrolio. Religione: 
musulmana sunnita. 
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Dopo 

lUiss 



Quarantanove anni, generale d’aviazione, eroe dell’agosto 
ha il comando unico ma provvisorio delle forze atomiche 
Sarà il leader russo ad avere la responsabilità 
diretta sull’attivazione del sistema missilistico strategico 


A Eltsìn il bottone nucleare 

Shaposhnikov per ora capo dell’ex Armata rossa 


Quarantanove anni, generale d’aviazione: è lui, Eu- 
genyi Shaposhnikov, ex ministro della Difesa del- 
rUrss, ora capo provvisorio dell’ex Armata rossa, 
l’uomo che gestirà il comando unico delle forze ato¬ 
miche. Boris Eltsin, che controlla il fatidico bottone, 
naturalmente ha la responsabilità politica diretta di 
attivare il sistema delle armi strategiche. Ma di que¬ 
sto si riparlerà a Minsk il 30 dicembre. 


MAURO MONTAI.I 


M È stato uno degli eroi 
dell'agosto russo. Fu luì. in¬ 
fatti, assieme aH’ammiraglio 
Cemavin a disarmare, dal 
punto di vista nucleare, i gol¬ 
pisti di Janaev e di Krìuchkov 
non appena si ebbe ia perce¬ 
zione esatta che la «seconda» 
e «terza» chiave del sistema 
atomico sovietico erano pas¬ 
sate sotto li controlio del Kgb 
e del ministro della Difesa Ja- 
zov. Lui e Cemavin, in quelle 
ore convulse con il mondo 
che tratteneva il fiato, ebbero 
il coraggio di togliere al siste¬ 
ma il comando automatico 
passando a queilo manuale 
sottraendo cosi agli uomini 
del tentato putsch la possibi¬ 
lità di usare le armi strategi¬ 
che. Ma i suoi meriti perso¬ 
nali, forse, vanno anche al di 
là. Probabilmente Gorbaciov 
ebbe il tempo di organizzar¬ 
si, mettendo in salvo anche 
la «prima» chiave, grazie ad 
una possibile informazione, 
giunta proprio dal nostro 
eroe che all'epoca era il co¬ 


mandante lealista deii'aero- 
nautica militare, circa Tarnvo 
in Crimea del velivolo con a 
bordo i golpisti. Per lutto 
questo, il 23 agosto divenne 
ministro della Difesa sovieti¬ 
ca. Sembrava 'un uomo di 
Gorbaciov, tra l'altro con una 
lunga milizia nel Pcus. Ades¬ 
so, con certezza, sappiamo 
che fa parte della «squadra» 
di Eltsin al quale lo deve le¬ 
gare un rapporto di fiducia 
assoluta. 

A soli 49 anni, ora, Euge- 
nyi Shaposhnikov, nominato 
ieri a Alma Ata comand<inte 
in capo provvisorio delle for¬ 
ze armate della nuova «Co¬ 
munità di Stati indipendenti», 
assieme a Boris Eltsin ha una 
responsabilità ancora più 
grande, ancora più terribile: 
quella di essere l'uomo del 
bottone nucleare, il generale 
più potente del mondo. Una 
responsabilità unica, da far 
tremare te wne, da cui di¬ 
pende il colossale sistema di 
lancio della difesa strategica 


nucleare: 1308 missili basati 
a terra, 162 bombardieri pe¬ 
santi e 940 ordigni balistici a 
bordo dei sommergibili. Cer¬ 
to, non tutti ad Alma Ala so¬ 
no stati d'accordo su questa 
nomina, che elimina, alme¬ 
no fino ai 30 dicembre quan¬ 
do ci sarà una nuova riunio¬ 
ne della «Comunità» a Minsk 
dove, però, il comando uni¬ 
co dovrebbe essere confer¬ 
mato al giovane generale, la 
possibilità di controllo degli 
altri Stali sulle armi atomi¬ 
che. Ma, per il momento, 6 
lui, Shaposhnikov, simbolo 
del vero problema di fronte 
ai leader delle Repubbliche: 
quello di offrire al mondo un 
quadro il più rassicurante 
possibile sul fatto che non ci 
saranno deviazioni pericolo¬ 
se nella gestione delle forze 


armate della vecchia Urss e 
sopratutto deH'armamento 
nucleare, ad avere il coman¬ 
do unificato dell'ex Armala 
Rossa e, soprattutto, le chiavi 
dell'arsenale nucleare. Natu¬ 
ralmente anche il leader rus¬ 
so, Boris Eltsin, come ha an¬ 
nunciato ieri sera il telegior¬ 
nale «Vremia», mantiene il 
controllo politico delle armi 
atomiche «che non potranno 
essere utilizzate - ha spiega¬ 
to un giornalista - senza l'ac¬ 
cordo del capi degli altri Stati 
membri della Comunità». 

Ad Alma Ata, dunque, 6 
successo quel che lo stesso 
Eltsin ha ripretuto più volte a 
Roma e che ha ribadito in 
un'intervista a «Newsweek» e 
cioè che gli arsenali atomici 
dell'ex Unione Sovietica sa¬ 
ranno posti sotto un unico 


controllo militare. Ma ancora 
ieri mattina nel discorso che 
ha aperto i lavori del vertice 
Boris «io zar» aveva posto con 
forza la questione: «Gli arse¬ 
nali atomici ex sovietici ver¬ 
ranno sottoposti a controlli 
adeguati, in quanto questo è 
un tema che preoccupa la 
comunità mondiale. Pertanto 
ci sarà solo un bottone nu¬ 
cleare e non quattro». 

Qual è il contenuto con¬ 
creto del protocollo firmato 
nella capitale del Kazakh- 
,stan? Nel riassumerlo il presi¬ 
dente kazako Nursultan Na- 
zarbaev ha sottolineato che 
te quattro repubbliche sul cui 
tenitorio sono dislocate armi 
nucleari (Russia, Ucraina, 
Bielorussia e Kazakhslan) si 
sono impegnate a non utiliz¬ 
zarle per prime e a non tra- 
sfcrìile ad altri Stati della co¬ 


munità. L'estrema decisione 
di fate ricorso all'atomica sa¬ 
rà eventualmente presa dai 
dirigenti russi dopo consulta¬ 
zioni con quelli ucraini, bie¬ 
lorussi e kazaki. Questi ultimi 
dovranno trasferire entro il 1 
luglio prossimo tutte le armi 
nucleari tatùche in territorio 
russo, previa ratifica del trat¬ 
tato da parte dei loro Parla¬ 
menti. Per quanto riguarda 
Shapxashnikov, il presidente 
kazako ha tenuto a precisare 
che di fatto il generale sosti¬ 
tuirà Gorbaciov alta testa di 
quella che fu l'Armata Rossa, 
ma non avrà la carica nè di 
ministro nè di comandante 
in capo. E questo perchè i 
presidenti di Ucraina e Azer¬ 
baigian sì sono già autopro¬ 
clamati comemdanti in capo 
delle forze armate dislocate 
sul loro territorio e gli altri 
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Il ministro 
della Difesa 
Eugenyi 
Shaposhnikov. 
Nella foto 
in basso 
l'ambasciata 
deirUrss 
a Roma 


leader sono intenzionati a ri¬ 
spettare la loro decisione, se 
non addirittura a seguirne 
l'esempio, fiembra questa, 
tuttavìa, sotto il profilo dei 
controllo nucleare, una que- 
.stione nomin.ilLstica .se è ve¬ 
ro che Sha|x>shnikov, oltre 
ovviamente .td Eltsìn che ne 
avrà la responsabilità politi¬ 
ca, è e, con ogni probabilità, 
sarà «l’uomo del bottone». 


BIELORUSSIA 



L'atomica della vecchia Unione Sovietica 
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Le armi nucleari . 
strategiche deH’ex Urss 


Lo faià, coordinandosi con gli Usa 
Lubbers: <<Sarà a breve scadenza» 

La Cee è pronta 
a riconoscere 
le repubbliche 

Il riconoscimento delle nuove repubbliche unitesi 
ad Alma Ata non è per la Cee un problema. «La que¬ 
stione si risolverà a breve scadenza, e l’atto verrà fat¬ 
to in coordinamento con gli Usa», ha dichiarato ieri 
il primo ministro olandese Ruud Lubbers dopo la 
riunione ministeriale tra Comunità europea e Stati 
Uniti svoltasi a Bruxelles. Annunciato un incremen¬ 
to degli aiuti ai paesi dell'ex Urss. 

• < 

VANNIMA8ÀLA 

■i Mentre ieri ad Alma Ala ques Delors hanno affrontato 
si stipulava l'alto formale che temi economici (la spinosa 
decretava la fine dell’Unione - questione dell'Uruguay 
Sovte'ica. a Bruxelles si teneva Round), ma gran parte dell’in- 
un vertice tra Usa c Cee per contro è stalo naturalmente 
coordinare diplomazie e sforzi consacrato alla situazione nei- 
in favore dcH'ex-Utss. fi segrc- l'cx-Urss. Baker, reduce da un 
tarlo di Stato americano James ' recente viaggio In cinque delle 
Baker c il presidente della repubbliche che hanno sanci- 
Commissione europea Jac- to la propria indipendenza, ha 
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Testale nucleari 2.804 
dei missili landabiH 
dal sottomarii'ii 


Armi nucleari jatliche 
a corto raggio 


Collocate in tutte le retiubbliche 
tranne in quelle balUche 
e h quelle Iranscaucafìiche 


tratteggialo un breve rapporto 
a Delors, sottolineando che il 
livello degli aiuti da .stanziare 
deve necessariamente essere 
•tnolto più allo» del prcvi,slo. 
Insomma, come ha poi ribadi¬ 
to il presidente della Commis¬ 
sione europea, la situazione 
ncll’ex-Urss «è molto più sena 
di quanto si possa immagina¬ 
re». 

Il problema del riconosci¬ 
mento d'elle «nuove» repubbli¬ 
che ha trovato pienamente 
concordi i rappresentanti di 
Cee e Usa. II riconoscimenlo •* 
una questione che si risolverà 
a breve scadenza», ha dichia¬ 
ralo il premier olandese Ruud 
Lubbers, al cui pae.se è asse¬ 
gnato ii turno di presidenza 
della Comunità sino al 31 di¬ 
cembre. Lubbers, che ha par¬ 


tecipato alla riunione ministe¬ 
riale. ha precisato che «il rico¬ 
noscimento verrà attuato pae¬ 
se per paese, c noi coordinere¬ 
mo s'icuramcnie la nostra azio¬ 
ne con gli Stati Uniti, al fine di 
seguire la stes,sa linea di con¬ 
dotta, nei limiti del possibile». 

Di latto, già diversi governi 
nello ore precedenti il patio di 
Alma Ala si erano dichiarati 
pronti ad accogliere a tutti gli 
efietli le nuove repubbliche 
nella comunità intemazionale. 
Venerdì, il min'islro degli Esteri 
De Michelis aveva dichiarato in 
proposito: «Non vedo proble¬ 
mi. per il riconoscimento è so¬ 
lo una que,stione di ore». Stessa 
linea era stata anticipala dal ti¬ 
tolare del f'orcign Office ingle¬ 
se. Douglcis Uurd. che due 
giorni la aveva anche detto di 
prevedere un'azione della Cee 


in tal senso «nei prossimi gior¬ 
ni». Difficile dire quando ia Cee 
si pronunccrà. Ieri fonti ufficio¬ 
se avevano diffuso la notizia di 
un riconoscimento che sareb- 
t>e stato reso pubblico addirit¬ 
tura nella riunione dei prossi¬ 
mo Consìgtio Cee, che sì svol¬ 
gerà domani e sarà prevalente¬ 
mente dedicato al Gatt. Il pri¬ 
mo ministro olandese ha tutta¬ 
via smentito ieri la possibilità 
di un alto cosi rapido. 

Per quanto riguaida il gover¬ 
no aiiicrìcano. James Baker ha 
di fatto resa pubblica una linea 
di condotta subordinata ad al¬ 
cune condizioni, ma pratica- 
ncnte scontala. Venerdì sera 
alti esponenti governativi a 
Vlfoshirigton avevano annun¬ 
ciato l'intenzione dì estendere 
il riconoscimento diplomati¬ 


che alle repubbliche ex sovie¬ 
tiche prima della fine dell'an¬ 
no. Allo stesso tempo, era stalo 
.però sottolineato che la .solidi¬ 
tà delle relazioni che si instau¬ 
reranno dipenderà da come le 
nuove repubbliche appliche¬ 
ranno i principìì democratici e 
l’economia di mercato. Non è 
stalo finora preannunciato 
quali saranno le prime repub¬ 
bliche che allacceranno rela¬ 
zioni diplomatiche con gli Usa, 
ma da quanto detto dall'espo¬ 
nente del governo americano 
(che ha voluto mantenere l’a¬ 
nonimato), sembra evidente 
che fra le prime figureranno 
Russia. Ucraina e Bielorussia. 

Il presidente Delors, dal can¬ 
to suo ha annuncìatochc chie¬ 
derà ai Dodici dì partecipare 
alla conferenza proposta da 


Washington per coordinate 
l'aiuto inlem.izionale all’e.x- 
Urss. Ma Delors ha avvertito 
che non si tratta «solo di coor¬ 
dinare, poiché non vi sono ab¬ 
bastanza risono» stanziate per 
venire in aiuto ai paesi in dilfi- 
coltà. Baker ha mostrato pub- 
blicamenle di apprezzare la 
proposta di lielors, e ha detto 
che questa situazione «d’ur¬ 
genza» nell'ex Unione Sovieti¬ 
ca «interessa lutto il mondo», 
che proprio la conferenza si 
propone dì sensibilizzare, «dal- 
l'Amerìca Latina ai paesi del 
Golfo» 

L’identità di vedute tra ame¬ 
ricani ed eurofiei sull'ex-Urss, 
non ha però impedito che nel¬ 
la riunione di Bruxelles si verifi¬ 
casse un’ulteriore ina.sprirsi 
della .spaccaluia sul tema agri¬ 
colo dell’Urugu.ìy Round. 


Ma chi è, in realtà. Shapo¬ 
shnikov? Le sue note biogra¬ 
fiche conosciute sono scarse. 
Nato nel 1942, figlio di un mi¬ 
litare russo ucciso in Prussia 
Onentale nel 1945, pilota di 
cacciabombardieri, aveva 
comandalo le forze aeree so¬ 
vietiche nella rMione di 
Odessa fino al 1985. Due an¬ 
ni più tardi lo troviamo nella 
ex Repubblica democratica 


Gennanìa 

Genscher 

elogia 

Gorbaciov 


■i BDNN. «Ha aperto la stra¬ 
da della libertà e della demo¬ 
crazia ai popoli dell'Europa 
centrale e onentale e al ixipo- 
lo dell’Unione sovietica». 
Omaggio a Gorbaciov, lirmato 
Hans Dietrich Genscher. Il mi- 
rnsH» degli ««Mari tedcseoa- 
prima di invitare l'Occidente a 
non dimenticarsi delle repub¬ 
bliche ex sovietiche confluite 
nella Comunità di Siali indi¬ 
pendenti e sopratlutto dei loro 
problemi - ha speso qualche 
parola per l'ex numero uno 
dell’Urss. Il propolo tedesco, 
ha detto Genscher in una no¬ 
ta, non dimenticherà mai il 
contributo di Gorbaciov alla 
riunilicazione delle due Ger¬ 
manie, l'ex presidente è «una 
prersonalilà di statura storica». 

Quanto ai suoi eredi, il mi¬ 
nistro degli esteri tedesco si è 
augurato che vogliano parte¬ 
cipare alla «coopcrazione 
transatlantica ed europea». 
Genscher ha parlato di un 
[xr.ssibile riconoscimento de¬ 
gli stali indiprcndenli entro la 
line dell'anno. 

Per loro, ha .sottolinealo nel 
corso di un incontro con il mi¬ 
nistro degli esteri ucraino 
Slenko, varranno le condizio¬ 
ni indicate dalla Cee p>er Slo¬ 
venia e Croazia, oltre ad una 
clausola sul rispetto dei Irattau 
sottoscritti dall’Urss in materia 
di disarmo. E soprattutto le re¬ 
pubbliche dovranno chiarire 
chi avrà il controllo degli ar¬ 
mamenti nucleari. 

A questo proposito Slenko 
ha ribadii i che l’Ucraina vuo¬ 
le liberarsi delle armi nucleari 
ereditale dall’Urss e che vuole 
diventare imo stato neutrale. 


tedesca con lo stesso incan- 
cc>. Poi toma in patria, pro¬ 
mosso al grado di vicecapo 
di stalo maggiore dell'.àvia- 
zione carica che gli permette 
d'entrare nel comitato cen- 
trcile del Pcus e di diventare 
vice ministro della Difesa, 
Pei, il fallito golp>e di agosto e 
la felice scelta del giovane 
capo militare di servire la 
causa della democrazia. 


Mosca 

Giornali 
contro 
il caro-poste 


■il MOSCA Poste troppjo can- 
pei le finanze dei giornali ru.ssi. 
'l’auto da mettere a repentaglio 
l'esistenza stessa dei quotidia¬ 
ni. costretti a fare i conti con 
una generale lievitazione dei 
prezzi che ha (alto quintupli- 

sU oI- 

iiv alle’oius spese. Cqni; i te- • 
Udì lori capo delle dieci testate 
più diffuse hanno mandato un 
telegramma ai leader delle 11 
repubbliche riuniti ad Alma 
Ala, per protestare contro la 
politic.i degli dumcntì del mi¬ 
nistero delle comunicdzioni. 

•«Comprendiamo le difficoltà 
che il passaggio al sistema dì 
meicalo comporta - alferma- 
no Ira gli altri i dirigenti della 
Pra'rda, Tmd, Izbveslia, Ogo- 
nyok e Komsomoiskaya -. Ma 
nor riusciamo a comprendere 
per quale motivo debbano es¬ 
sere risone a spese della cilta- 
din.mza privandola del diruto 
alla scelta dell'Informazione, 
diritto che è stalo conquistalo 
con lami sacrifici». 

Per Ironteggiare le spese di 
distribuzione, intatti, i quoti¬ 
diani non hanno molle alter¬ 
natile oltre a quella di far salire 
il p -czzo e di veder crescere 
veitiginosamenle le copie in- 
veniiute perché troppo care 
per le tasche dei russi. Una 
prospettiva che fa balenare il 
pcri'tolo di una chiusura dei 
gionali. A nome di 50 milioni 
di lettori, i redattori capo delle 
10 testate hanno chiesto per¬ 
ciò ili leader delle repubbliche 
sovrane di trovare il modo di 
«compensare le spese postali e 
porr? fine allo misure arbitrarie 
che inettono a repentaglio una 
delle principali conquiste della 
democrazia, la libt-rtà di 
espressione». 


Le rappresentanze diplomatiche sovietiche passano sotto la giurisdizione della repubblica di Eltsin 

Qà issata a Roma la bandiera delia Rusaa 


«La bandiera che sventola fuori è quella della repub¬ 
blica russa. Vorrà dire qualcosa». Sparita l’Urss, sva¬ 
niscono anche le ambasciate. Le sedi diplomatiche 
passano sotto la giurisdizione della Russia. Il patri¬ 
monio sarà poi diviso tra le repubbliche eredi del¬ 
l’Unione Sovietica. A Roma il personale è ancora 
quello dell’era Gorbaciov. «Chi rappresentiamo? So¬ 
no il primo segretario dell’ambasciata russa». 


MARINA MASTROLUCA 


■I ROMA «Non ha visto fuo¬ 
ri la bandiera? Non è quella 
dell'Unione sovietica. È quel¬ 
la della repubblica russa. 
Qualcosa vorrà dire. Non po¬ 
trei mai esporre la bandiera 
dello stato francese o di un 
altro paese, La bandiera de¬ 
ve essere quella della repub¬ 
blica che la sede diplomatica 
rappresenta». Sorride allusi¬ 
vo, sod lisfatto per aver detto 
tutto senza dire che l’amba¬ 
sciata sovietica non esiste 


più, come l’immenso impero 
che aveva alle spalle. Il pri¬ 
mo segretario di via Gaeta la¬ 
scia che sia il diplomatico di 
turno a cavarsi dagli impicci. 
«Sono solo di passaggio - di¬ 
ce prima di infilare la porla 
d’uscita dell’anticamera 
Che ne penso di tutto que¬ 
sto? No commentj. Poi im¬ 
bocca il viottolo ch’e amva al 
cancello, dove spicca anco¬ 
ra. in aito, lo stemma di ferro 
battuto con la sigla «RSS», re¬ 


pubbliche socialiste .sovieti¬ 
che. Ci ripensa e toma indie¬ 
tro. «Comunque, io sono il 
primo segretario dell'amba¬ 
sciata russa - dice ancora, 
calcando la voce sull'ultima 
parola e ripete - ru.ssa. Va 
bene come risposta? Sono 
stalo e.sauriente'^». 

I.a bufera Eltsin è passala 
anche di qui. Dopo la visita 
del presidente rus.so - accla¬ 
mato capo di stalo dai ceri¬ 
moniali prima ancora di aver 
ottenuto il riconoscimento 
ufficiale del nuovo assetto 
creato con lo smantellamen¬ 
to dell’Unione sovietica - 
Mosca ha aggiunto un altro 
tassello al tempestoso pas¬ 
saggio delle con.segne dal- 
l'Urss di Gorbaciov ai suoi 
eredi: le rappresentanze di¬ 
plomatiche sovietiche, ha 
fatto sapere, passeranno sot¬ 
to la sua giurisdizione. 

Una commissione di 


esperti, nominati dai leader 
della comunità di stati indi¬ 
pendenti, fis.serà il valore del¬ 
ie sedi e farà bene i conti, pri¬ 
ma di spartire il patrimonio 
di famiglia. La Russia pense¬ 
rà poi a distribuire quanto 
spetta alle repubbliche sorel¬ 
le che volessero aprire ani- 
ba.sciale all’estero, visto che 
d’ora in poi ognuna si muo- 
verà per proprio conto sullo 
.scenario intemazionale. 

Intanto, venti ambasciate e 
numerosi uffici commerciali 
hanno già chiuso i battenti. 
Gli immobili di proprietà del¬ 
l’ex Unione sovietica sono 
stati venduti. E un clima di 
palpabile agitazione si è in.si- 
nualo tra il personale delle 
sedi ancora aperte, come ha 
riconosciuto lo stes.so Boris 
Eltsin al termine del vertice di 
Alma Ata, accennando al pa¬ 
nico e alla confusione cori 
CUI devono fare i conti i fun¬ 


zionari diplomatici in questi 
giorni di mutamenti repenti¬ 
ni. Ma a Roma, dove l'Urss 
oltre .alla rappresentanza di 
via Gitela possiede anche la 
splendida villa Abameiek, re¬ 
sidenza dell'ambasciatore 
circondata da un parco a 
lungo conteso tra fe esigenze 
del personale sovietico e i ve¬ 
ti degli ambientalisti, il pani¬ 
co se c'è non si vede, chiuso 
a Ire mandale dietro il p>or- 
toncino di cristallo controlla¬ 
lo a distanza dalla portinerìa. 
E nell'anticamera, che ai 
tempi del golpe d'agosto era 
piena di calcinacci per i lavo¬ 
ri in corso e che ora sa di ver¬ 
nice fresca c di cera per pavi¬ 
menti, un imbarazzalissimo 
diplomatico di turno sì perde 
in risposte calibrale per non 
lasciarsi sfuggire una frase 
fuori luogo. Tutto è cambia¬ 
lo, ma come si fa a dirlo? 

•Chi rappresentiamo ora? 


Mah... - sospira e impallidi¬ 
sce per la fatica di pesaue le 
parole -. Ecco... aspettiamo 
Alma Ala, un documento 
delle undici repubbliche che 
stabilisca che cosa dobbia¬ 
mo lare. È un periodo di tran¬ 
sizione... Certo è possibile 
che questa diventi l’amba¬ 
sciata russa, ma al momento 
non è ancora successo nul¬ 
la». Sorride e cerca aiuto aldi 
là dal vetro della portineria. Il 
vigilante non alza lo sguardo 
dal televisore e il centralini¬ 
sta si affanna a rispondere a 
due telefoni gialli. 

«Oggi (ieri, ndr) è anche 
sabato, magari lunedi se ne 
saprà di più», si schermisce il 
funzionario prima di confes¬ 
sare senza illudersi dì essere 
creduto che «no, i telegiorna¬ 
li non li ho sentiti, non ho 
nemmeno acceso ia radio, 
non so niente di quello che è 
successo ad Alma Ata». Ma 


l'aiuto gli arrìia ina.spetlalo, 
con quel primo segretario ca¬ 
pitalo per ca.so con la moglie 
e un bimbo biondo. 

"La bandier.i parla chiaro. 
Da qui comunque non se ne 
è andato ncs.siino - dice bru¬ 
sco il diplomai ico lo sono 
russo, di Mose i. il console è 
armeno. Non sa nemmeno 
una parola di l’us.so, Ma che 
vuol dire? Qui ( i .sono funzio¬ 
nari che vengono dalla Geor¬ 
gia, ma si puiò dire che sono 
più ru.ssi degli ste.ssi russi. E 
sono tutti di iriro posto. L'am¬ 
basciata funzmna a tutti gli 
effetti». Parlotta in rus.so con 
il funzionario più giovane. 
Valutazioni po iliche non se 
ne la.scia sfuggire, «che ci 
pensi l'incark alo di turno» a 
buttare giù q j.ilche frase di 
circostanza, t'uona per l'oc¬ 
casione. Lui SI I mila a ripete¬ 
re orgoglio.so’ «lo sono rus,so 
di Mosca. Corni’ dire romano 
di Roma» 





i 


r 
















































DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


... NEL Mondo 

Mario Cuomo ha avuto 
«paura di volare», di salire 
sull’aereo già pronto e andare 
a registrarsi per le elezioni 


E il suo partito ha di nuovo 
il problema di mettere in campo 
un candidato credibile 
per la presidenza degli Usa 


Dopo il «gran rifiuto» 
i democratici nei guai 


Dopo il gran rifiuto di Mario Cuomo, il partito demo¬ 
cratico toma a fronteggiare il problema che più lo 
ha angustiato nell’ultimo decennio: l'incapacità di 
mettere in campo un credibile candidato presiden¬ 
ziale. È questa una delle grandi contraddizioni della 
politica americana. Un «democratico ideale», dico¬ 
no i sondaggi, potrebbe battere Bush. Ma questo de¬ 
mocratico non c’è. E. quando c'è, rinuncia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. Esisteva dav¬ 
vero quell'aereo. Anzi, ne esi¬ 
stevano due. Entrambi regolar¬ 
mente affittati - la stampa 
americana ne ha puntigliosa¬ 
mente accertato anche il co¬ 
sto: SOmila dollari - ed entram¬ 
bi già rombanti sulla pista d’un 
vicino aeroporto. Pronti, l'uno 
e l'altro, ad involarsi verso 
Concorde, New Hampshire, 
con a bordo il governatore ed 
il suo intero staff elettorale. In 
tutto una quarantina di perso¬ 
ne. Molte, se si considera che, 
in termini strettamente pratici, 
scopo di quel viario era tra¬ 
sportate un lievissimo modulo 
cartaceo. Il giusto numero, in¬ 
vece. per dare alla consegna di 
quel fatale foglietto il senso so¬ 
lenne d'una ouverture trionfa¬ 
le. 

Non si era trattato, dunque. 


di una voce. Non era, l'imma¬ 
gine di queU'aviogello a moton 
accesi, il riflesso d'uno dei tan¬ 
ti guizzi di fantasia che, non di 
rado, riempiono tra i cronisti i 
vuoti d'un'attcsa troppo lunga 
e troppo incerta. Mario Cuomo 
aveva davvero preparato ogni 
cosa per volare con il suo se¬ 
guilo verso l'appuntamento 
presidenziale. E davvero, a 
Concorde, già tutto era stalo . 
bravamente allestito - ci aveva 
pensalo Joseph Grandmaison, 
capo-campagna di Cuomo nel 
New Hampshire - per il tripu¬ 
dio d'una degna cerimonia 
d'accoglienza. Davvero, dun¬ 
que, se Mario alla fine 6 rima¬ 
sto a terra, è stalo solo e sol¬ 
tanto perchè all'ultimo istante, 
Inlerrogato se stesso, ha risco¬ 
perto dentro di sè, sottile ep¬ 


pure palpabilissima, la propria 
paura di volare, 

■Mario Cuomo, semplice- 
mente, non ha avuto il fegato 
di affrontare una battaglia pre¬ 
sidenziale* ha sentenziato ieri, 
dagli schermi televisivi, un 
commentatore di stretta fede 
repubblicana. E forte è la ten¬ 
tazione di dargli ragione. Per¬ 
chè forte è la voglia di riportare 
finalmente alla tangibile realtà 
d'un denominatore comune le 
mille. Impercettibili sfumature 
di tulle le convulsioni e di tutti i 
tormenti che hanno riempilo 
questi 70, inutili giorni d'attesa. 
Mario Cuomo, si è tentati di 
concludere, ha rinunciato alla 
candidatura perchè davvero 
•non se l'è sentita». È rimasto 
ancora una volta al palo del¬ 
l'ultima e più importante corsa 
della sua carriera politica per¬ 
chè ha visto, innanzi a sè, l'im¬ 
possibilità di raggiungere il tra¬ 
guardo. 

Mancanza di fegato, come 
ingenerosamente e strumen¬ 
talmente sostengono i suoi av¬ 
versari? No, Poiché, di fegato, 
Mario Cuomo ne ha in verità 
esibito molto nel corso della 
sua carriera. Quando, arf 
esempio - lui cattolico con 
elettorato cattolico - è rimasto 


fermo sulle sue posizioni proa- 
bortisic. Quando, incurante 
delle ondate forcatole che per¬ 
corrono il paese, ha difeso 
senza compromessi la propria 
opposizione alla pena di mor¬ 
te. Quando inline - nella gene¬ 
rale, effimera esultanza per la 
vittoria nel Golfo - non ha latto 
pubblica ammenda per il pro¬ 
prio credo pacifista. In una 
mediocrissima folla di automi, 
pronti soltanto a nspodere agli ; 
stimoli dei sondaggi d'opinio¬ 
ne, Cuomo è in realtà uno dei 
pochi ancora capaci di esporsi 
per le proprie idee. E allora, si 
vorrebbe credere, se ha infine 
opposto, come Celestino V, il 
suo «gran rillutoi, è stato sol- ' 
tanto perchè, fin dall'Inizio, 
aveva davvero detto quel che 
pensava. Nel 1988 aveva ripe- ■ 
tuto che non si sarebbe pre¬ 
sentato perchè, avendo accet¬ 
tato due anni prima la neiezio- 
ne a governatore, sentiva di 
dover rispettare l'Impegno 
contralto con gli elettori ne¬ 
wyorkesi. E cosi è stato. Que¬ 
st'anno aveva più volle ribadi¬ 
to che la sua cadidatura resta¬ 
va surbodinata alla possibilità 
di risolvere i pesantissimi pro¬ 
blemi di bilancio. E cosi, anco¬ 
ra una volta, è stato. 

Colti da un improvviso biso¬ 


gno di scmplicilà. insomma, si 
è tentati di pensare che Cuo¬ 
mo davvero stesse dicendo tut¬ 
ta la verità quando affermava 
che I destini dello stato di New 
York restavano per lui al primo 
posto. Si vorrebbe credere che. 
in realtà, non noscondesse 
nulla quando, con una mode¬ 
stia che pareva soltanto il vez¬ 
zo d una superstar della politi¬ 
ca. sosteneva che gli sarebbe 
piaciuto «non aver mai pro¬ 
nunciato» quel famoso discor¬ 
so che. alla convenzione de¬ 
mocratica dcll'84. lo basformò 
nella «coscienza del partito*: e 
che avrebbe voluto non dover¬ 
si trascinare appresso, come 
una maledizione, il fardello 
d'una responsabilità troppo 
grande per le ambizioni di chi, 
come lui, solo voleva «far qua¬ 
drare i conti* dello stato che 
governava. 

Tutto qui. Niente progetti se¬ 
greti. niente lattiche dilatorie. 
Ma in effetti, essendo Mario 
Cuomo l'oggetto del conten¬ 
dere. ogni immersione alla ri¬ 
cerca d'una .spiegazione es¬ 
senziale, unica, pare inevitabil¬ 
mente destinala a rapidamen¬ 
te disperdersi nei meandri di 
cento ambivalenze. Poiché è 
certo vero che alla fine, con la 



Il governatore di New York, Mario Cuomo 


rinuncia, i dubbi ed i tormenti 
di Cuomo-Amleto hanno pre¬ 
valso sulle esibizioni lalticisli- 
che di Cuomo-Macchiavelli. 
Ma vero è anche che, dopo 70 
giorni di estenuante tira e mol¬ 
la - come ha scritto ieri il New 
York Times - Amleto e Mac- 
chiavelli, insieme, hanno finito 
per rinchiudere il potenziale 
candidalo «in una gabbia di re¬ 
torica*. E che di quella gabbia, 
alla fine - come già era acca¬ 
duto in passato - Cuomo ha 
infine scelto di gettar via la 
chiave. Di non uscire, insom¬ 
ma. DI restare nel «rifugio di Al- 
bany*. 

Non manca, ora, chi fanta¬ 
siosamente ipotizza la possibi¬ 
lità di un suo ultimo spettaco¬ 
lare «ritorno in pista*. Forse nel 
bel mezzo della corsa. Forse 


alla line. Diffid e crederlo. Poi¬ 
ché ciò che Cuomo sembra 
aver lascialo nel campo demo¬ 
cratico non e, in realtà, clic li 
memorandum d'un vecchio 
problema. Lo stesso die - dal¬ 
la rinuncia di Ted Kennedy 
neirSO. al tragicomico ritiro di 
Gaiy Mari nell'.kS - ha sognato 
tutto l'ultimo dixennio: l'inca¬ 
pacità di presentare un candi¬ 
dalo forte e credibile. Que.sla é 
l'unica, riconoscibile ed essen¬ 
ziale verità elle emerge dal 
«grande rifiuto*. 

I sondaggi vanno ripetendo 
che un «democratico ideale» 
avrebbe una concreta possibi¬ 
lità di battere Bush. Ma quel 
democratico, .ipparentemen- 
le, non esiste in natura. E. 
quando esiste, sembra svapo¬ 
rare nell'aria prima ancora 
della battaglia. Fino a quando? 


Con la riduzione dei tassi di sconto la Federai Reserve ha fatto un estremo sforzo di controllare l’economia 
Ma la crisi appare sempre più grave e assomiglia pericolosamente alla fine del «sogno americano» 

Contro la recessione «o |a vro la spacca» 


Con l’ultima riduzione dei tassi di sconto, la Federai 
Reserve ha fatto un altro tentativo per mantenere il 
controllo della situazione economica. Ovvero; un 
estremo sforzo per portare il paese fuori dalla crisi 
attraverso la manovra monetaria. Ma in realtà la crisi 
che affligge gli Usa appare più grave d’una semplice 
recessione. Qualcosa che p>ericolosamente assomi¬ 
glia alla fine del «sogno americano». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK Per molti mesi, 
Alan Greenspan, prudentissi¬ 
mo chairman della Federai Re¬ 
serve. aveva usato l'arma del¬ 
l'abbassamento del costo del 
danaro come fosse uno di quei ’ 
delicatissimi intrugli che - per 
metà medicine e per metà ve¬ 
leni - vanno rigorosamente 
somministrati col contagocce. 
Ed essendo lui. per antonoma¬ 
sia. il gran medico dell'infla¬ 
zione, assai chiare erano le ra¬ 
gioni di tanta cautela. Sicché 
non poca sorpresa ha provo¬ 
cato, nella mattinata di vener¬ 
dì, lo spirito garibaldino col 
quale ha repentinamente deci¬ 


so d'abbassare d'un punto 
secco - dal 4,5 al 3,5 per cento 
- quel lasso di sconto che ave¬ 
va fino ad allora giudiziosa¬ 
mente distillato (mezzo punto 
dopo mezzo punto, per quat¬ 
tordici volte) in questi lunghi 
mesi di recessione. 

Un'improvvisa c totale con¬ 
versione alla smania da «dana¬ 
ro facile* che percorre II team 
economico del presidente Bu¬ 
sh? Non proprio, par di capire. 
Piuttosto un ultimo tentativo di 
far fronte, per «via omeopiali- 
ca», attraverso una estrema e 
più massiccia dose di medici¬ 
na, ai più perversi effetti di 


quella stassa smania. Ovvero: 
una sorta di <o la va o la spac¬ 
ca* teso a mantenete il con¬ 
trollo della situazione econo¬ 
mica. salvandola - come affer¬ 
mava Ieri il New York Times - 
«dalle grinfie della politica». 

Poiché questo è accaduto In 
questi mesi di recessione. Per 
lungo tempo - in pratica fino a 
ieri - Il presidente Bush, ed il 
suo oggi conteslatissimo team 
economico, hanno sostenuto 
che quella recessione non esi¬ 
steva. Poi si sono decisi ad am; 
metterne l'esistenza, ma solo 
per definirla «lieve e superficia¬ 
le»; e per annunciare che, co¬ 
munque, già era terminate. 
Semplice la loro tesi: per supe¬ 
rare questa momentanea e 
«morbidissima» fase di contra¬ 
zione, sarebbe stata sufficiente 
la spintarella di un allenta¬ 
mento creditizio. E Greenspan 
aveva cautamente seguito la 
prescrizione, prima attentissi¬ 
mo a non risvegliare i demoni 
dell'inflazione, poi con piccole 
ma sempre più accelerate do¬ 
si. 

I^ù volle, nel corso di questa 
terapia monetaria, tanto il pre¬ 


sidente, quanto il chairman 
della Federai Rescrve, hanno 
solennemente annunciato l'or¬ 
mai prossima guarigione del¬ 
l'infermo. E più volle, implaca¬ 
bilmente, le statistiche hanno 
al contrarlo rivelato, se non 
proprio un *bggravanienlo, 
quantomeno un preoccupante 
cronicizzarsi della malattia. Fi¬ 
no a che. in tempi recenti - po¬ 
sto di fronte al calo verticale 
dei propri «indici di gradimen¬ 
to» - il presidente hacomincia- 
to a dare chiari segni di nervo¬ 
sismo. Talora ai limili del pani¬ 
co. Prima ha''annunciato di 
avere pronto un «piano di cre¬ 
scita» per risanare l'economia 
e quindi ha smentito se stesso 
riversando ognìcolpa sul Con¬ 
gresso. Poi si è avventurosa¬ 
mente lanciato in una richiesta 
d'abbassamento degli interessi 
sulle carte dì credilo, provo¬ 
cando la sommossa del mon¬ 
do bancario ed un mini-crack a 
Wall Street. Ed Infine - ulltcial- 
mente ammesso che «la reces¬ 
sione c'è e la male» - si è con¬ 
fusamente inoltrato nella selva 
delle proposte tese ad allegge¬ 
rire Il carico tributario sulle 


classi medie. Una selva nella 
quale, oggi, vanno alacremen¬ 
te operando molti stregoni, 
tanto democratici, quanto re- 
pubblicani. 

Proprio questo, evidente¬ 
mente, è ciò che più teme 
Greenspan. E giocandosi in 
una volta tutto ciò che gli resta¬ 
va della medicina monetarla - ■ 
ora è davvero dllflclle pensare 
che il tasso di sconto possa ul¬ 
teriormente calare - ha cerca¬ 
to di tenere almeno momenta-- 
neamente a bada i molti esper¬ 
ti di «Voodoo» che. in quest'an¬ 
no di elezioni, 'vanno premen¬ 
do attorno al letto dell'Infer¬ 
mo. Ovvero ha cercato, con un 
gesto estremo, di «mettere in 
salvo l'argenteria di famiglia», 
bloccando sul nascere politi¬ 
che che - come lui stesso ha 
detto di fronte al Ways and 
Means Committee - rischiano 
di ingigantire il già smisurato 
deficit federale (365 miliardi di 
dollari II prossimo anno) la¬ 
sciando ferite permanenti nel 
corpo dcH'economia. 

Ce la farà'» Difficile dirlo. 
Dalia sua, Greenspan ha una 
ferrea «logica contabile». Tutte 


le proposte di risanamento 
dell'economia «a mezzo taglio 
delle tasse», infatti, sembrano 
avere due comuni caratteristi¬ 
che: quella di costare cifre non 
tollerabili dalle casse pubbli¬ 
che e quella di non avere - a 
delta di quasi tutti gli esperti - 
alcuna pratica efficacia, vuoi 
come stimolo all'economia, 
vuoi come alleviamento dello 
pene dei ceti più colpiti dalla 
recessione. Ma contro il presi¬ 
dente della Federai Reserve, 
paradossalmente, gioca il sen¬ 
so della diagnosi che lui stesso 
ha recentemente stilato. Quel¬ 
lo di cui l'economia america¬ 
na soffre - ha detto martedì 
Greenspan di fronte al Con¬ 
gresso -sono i «postumi di una 
sbornia da debito». Il credit 
crunch, vero cuore della crisi 
amèricana. non è, insomma. Il 
riflesso di un alto costo del da¬ 
naro, ma degli «eccessi degli 
anni 80*. l'ultimo anello d'una 
catena che inizia col deficit fe¬ 
derale e finisce nella mìcroe- 
conomica realtà dei bilanci fa- 
migliarì. Gli americani non 
spendono, e l'economia lan- 
gue, perchè per troppo tempo 


tutti, in America, sono vissuti 
con danari che non avevano. 

E questo è' qualcosa di più 
del «raffredore» d'una sempli¬ 
ce, seppur insistente, recessio¬ 
ne. E, piuttosIC', un conto da 
pagare, la fine eli un'epoca. Gli 
americani sonci spaventati ed 
Inquieti non solo e non tanto 
perchè l'economia non da-se¬ 
gni di ripresa, ma perchè intui¬ 
scono come, terminato il ciclo, 
siano destinali a ritrovarsi con 
qualcosa di meno. I posti di la¬ 
voro perduti non ritorneranno. 
E non tornerà quella impalpa¬ 
bile ma robustireima piattafor¬ 
ma su cui si è fin qui poggiato il 
«sogno americano*: la certezza 
di vivere meglio della prece¬ 
dente generazione e la convin¬ 
zione di poter cijmunque dare, 
ai propri figli, un avvenire mi¬ 
gliore. 

Tempo fa Palrick Moynihan, 
senatore demccratico di New 
York, aveva descritto la situa¬ 
zione dell'economia Usa con 
una provocatoria immagine. 
«La guerra Iredda tra noi e 
rUrss - aveva detto - è Imita. E 
l'abbiamo perduta entrambi*. 
Forse aveva ragione. CMCau. 


Belfast Tensione in Cambogia 

Scontri a Phnom Penh 

Due morti Ueserdto nelle strade 


■i BELFAST Sabato dì san¬ 
gue a Belfatit. Ieri sera, nella 
capitale dell'frlanda del 
Nord, due persone sono state 
uccise e due ferite in un at¬ 
tentalo avvenuto in un pub 
frequentato da protestanti. 

^ondo una prima rico¬ 
struzione effettuata dalla po¬ 
lizia, Ire uomini armali e ma¬ 
scherati hanno fatto inruzione 
nel locale, che era gremito di 
clienti per il week-end prena¬ 
talizio. 

I tre hanno aperto il fuoco 
sparando all'Impazzata sulla 
folla. Secondo quanto si è ap¬ 
preso. una delle due persone 
ferite sarebbe in condizioni 
gravi. 

L'attentato, che non è stato 
ancora rivendicato, è avvenu¬ 
to verso le 21,30, poche ore 
dopo l'uccisione di un giova¬ 
ne. anche lui protestante, da 
parte di due uomini che pare 
volessero colpire il padre, ex 
membro delle forze di sicu¬ 
rezza. 


Scontri a Phnom Penh tra dimostranti e polizia. Gli 
agenti si ritirano, interviene l’esercito. Da giorni nel¬ 
la capitale cambogiana la folla protestava contro la 
corruzione nel governo. Appello del premier Hun 
Sen alla calma. Il leader dei khmer rossi Khieu Sam- 
phan rinvia il rientro in Cambogia ove ieri doveva 
riunirsi per la prima volta il Consiglio supremo, go¬ 
verno provvisorio di coalizione 


OABRIIL BIRTINITTO 


Nella notte blindati ed 
autoambulan-zc percorrono le 
vie di Phnom Penh. Nel buio ri¬ 
suonano colpi secchi di kala¬ 
shnikov, sibilano le sirene. Fan 
piazzali SUI veicoli militari illu¬ 
minano a giorno gli incroci e le 
arterie pnncipali del centro cit¬ 
tadino per scoraggiare nuovi 
tentativi di assembramento. 
Alcuni ufficiali delle forze ar¬ 
mate parlano di «situazione 
sotto controllo*, ma i fatti sem¬ 
brano smentire le loro parole. 
E F>cr quest'oggi gli studenti 
annunciano una grande mani¬ 
festazione di protesta durante 
la quale, dato il clima di fortis¬ 
sima eccitazione, potrebbero 


ripetersi gravi incidenti. 

Phnom Penh nella notte sem¬ 
bra una città occupata. Il go¬ 
verno ha mandalo i soldati a 
presidiare le strade, dopo che 
la polizia è stala sopraffatta 
dalla folla, inferocita per l'arre¬ 
sto di un leader studentesco. 
Nella battaglia un giovane ma¬ 
nifestante, colpito da un 
proiettile d'arma da fuoco, era 
rima-sto ucciso. Altri erano stati 
ricoverati all'ospedale Calmel- 
le in gravi condizioni. Tra loro 
un bambino trovatosi casual¬ 
mente SUI luoghi della batta¬ 
glia. 

Più tardi, quando l'esercito 


ha già preso il posto della poli¬ 
zia nel controllo del centro ur¬ 
bano, viene ucciso in circo¬ 
stanze non chiare anche un uf¬ 
ficiale delle forze armate, che 
stava Impartendo ordini ai suoi 
uomini davanti all'holel Mono- 
rom. 

Ma vediamo con ordine cosa è 
accaduto ieri a Phnom Penh, 
In mattinata già c'è molta ten¬ 
sione, ma nulla la.scia presagi¬ 
re gli sviluppi tragici che segui¬ 
ranno. Alcune migliaia di per¬ 
sone SI radunano di fronte agli 
uffici governativi per una nuo¬ 
va dimostrazione contro la 
corruzione degli alti funziona¬ 
ri. Sono quattro giorni che la 
gente scende in piazza, i-a 
pressione popolare ha già pro¬ 
dotto un nsultalo: venerdì il 
premier Hun Sen ha siluralo il 
ministro per i trasporti e le co- 
munic,izioni, Kos Chhun, ac¬ 
cusalo di essersi appropriato 
di un edificio statale per lame 
la propria residenza pnvala. 
Già un pnmo assaggio degli 
aspri malumon diffusi tra la 
gente si era avuta quel giorno 
quando un corteo si era diretto 
verso la ca.sa del ministro mi¬ 



nacciando di assaltarla. 

Sabato mattina l'assembra- 
menlo è ordinato, pacifico Tra 
I dimostranti si distinguono 
molti univcrsitàri. Si aiscule 
animatamente. D'un tratto in¬ 
tervengono gli agenti, si avvici¬ 
nano ad alcuni leader del mo- 
vimenlo studentesco e li arre¬ 
stano. Quasi lutti vengono rila¬ 
sciati poco dopo, tranne uno, 
Chhung Phann, che ì .suol 
compagni vedono portare via 
malconcio e barcollante per le 
■nanganellatc ricevute. 

Si forma un corteo. Migliaia dì 
giovani sfilano preceduti da un 
cartello con una scrìtta che 
chiede il rispetto dei diritti 


umani in Cambogia. A gran vo¬ 
ce si reclama la scarcerazione 
di Chhung Pharìn. Ma Ira i di¬ 
mostranti .si mischiano facino¬ 
rosi che vogliono pescare nel 
torbido. Si attaccano con lanci 
di pietre c bottiglie i commis¬ 
sariali della polizia, si tenta di 
avvicinarsi ainegozi della gran¬ 
de arteria commerciale Achar 
Mean per saccheggiarli, È a 
questo punto che gli agenti 
aprono il fuoco ed un ragazzo 
viene colpito a morte. Poi. 
mentre gli scontri si ripetono, 
interviene l'esercito. 

Finisce cosi nel caos una gior¬ 
nata che avrebbe dovuto vede¬ 
re il rientro a Phnom Penh di 
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Mitterrand 
in caduta libera 
Con lui solo 
il 22% dei francesi 


Li già disastrata popolarità del presidente della repubbli¬ 
ca francese Francois Mitterrand ( nella foto) ha subito un 
nuovo tracollo, segnalalo dal sondaggio di opinione 
svolto daH'autorevole istituto specializzato Ifop e pubbli¬ 
cato &<i\ Journal du dimanche, appena il 22 per cento dei 
francesi interpellati si è dichiariito soddisfatto del suo 
operalo. Mitterrand ha cosi perso altri sei punti percen¬ 
tuali, nel favore popolare, nspiettC' al precedente sondag¬ 
gio svolto lo scorso novembre, .quando aveva riscosso 
ì approvazione de! 28 per cento dei francesi interpellati 
Nel nuovo sondaggio, svolto fra il 28 novembre ed il 9 di¬ 
cembre su un campione di 1.924 persone di età superio¬ 
re ai 18 anni, il 65 percento si è dichiarato «insoddisfatto» 
dell'operato del presidente Mitterrand. 

Honecker Erich Honecker guarda a 

uii/tlz» aiiHaro Cuba come suo possibile 

rifugio: lo ha dichiarato la 
3 CUD3 moglie dell'ex capo della 

Germania orientale al quo¬ 
tidiano Kurier am Sonntag 
sottolineando che la cop¬ 
pia desidera avere un sal¬ 
vacondotto dal presidente russo Boris Eltsin. L'89enne 
Honecker e sua moglie Margot si erano rifugiati dieci 
giorni fa presso l'ambasciata cilena a Mosca dopo che le 
autorità russe averano minaccialo di espellerli Honec¬ 
ker è ricercato in Germania per rspxindere della accusa 
di aver dato l'ordine di sparare a vista sulle persone che 
cercavano di fuggire dalla ex Rdt. «Cuba ci accoglierà», 
ha detto Margot Honecker al giornale, aggiungendo che 
prima di raggiungere l'isola la coppia pattserebbe per la 
Corea del Nord dove Erich Hone«:ker si sottoporrebbe a 
cure mediche, Margot Honecker fia sottolineato che «tut¬ 
to quanto non fosse un salvacondotto di Eltsin sarebbe 
troppo pericoloso perchè esporrebbe mio marito al ri¬ 
schio di essere arrestato». Stando .illa signora Honecker. i 
consiglieri di Eltsin sonò divisi sul futuro del marito fra so¬ 
stenitori della estradizione in Germania e fautori di una 
«soluzione umanitaria». 

Jane Fonda 
ha sposato 
il proprietario 
della Cnn 



Jane Fonda (nella foto) è 
convolata a nozze ieri con 
il magnate Ted Tumerpro- 
prietario della Cnn. La ceri¬ 
monia è stata programma¬ 
ta in modo che coincidesse con il 54.mo compleanno 
dell'attrice. La lieta novella, non poteva essere diversa- 
mente, è stata portata nelle case degli americani dalla 
Cnn. A poco più di un anno dal fidanzamento ufficiale, 
gli sposi si sono scambiati l'impegno di reciproca fedeltà 
secondo le formule redatte personalmente dalla sposa, 
al cospetto di una trentina di farriliari e amici nel ranch 
di Tumer,.ijvFlo4^.Lasp<??a, sì è ap^tm, è, 
data» al neo marito dal figllodiciottenne TVoy Gàrtty. Tur- 
ner, 53 anni, era già stato sposato due volte. Anche la 
Fonda, due Oscar, aveva avuto due precèdtenti'teperlén- 
ze matrimoniali. 


Alìinlstia li pretiidente della repub- 

psr i militanti zia asette detenuti che fa- 

dei «FD-25 anrile» cevjmo pane del gruppo 

“ .Forze popolari 25 aprile», 

u2J211S«s!S! 2—.«.— anche come Fp-25, 

che agli inìzi degli anni '80 
si rese responsabile di una serie dì atti tenoristici che 
causarono oltre 15 vittime, li cape, dello stato è andato al 
di là del suggerimento del governo, che si era dichiarato 
favorevole a una cancellazione parziale delle pene e in 
nome della «riconciliazione nazionale» si è avvalso delle 
sue prerogative per aggirare la riluttanza del parlamento 
a concedere l'amnista. Secondo I agenzia fusa l'atto pre¬ 
sidenziale ha ridato la libertà immolata ad Alberto Te- 
xeira de Carvalho, Daniel Martins Tavares, Antonio Bati¬ 
sta Dias, Jose Dos Santos Silva, Ed uardo Seiceira, FYanci- 
sco Sahtos. e Jose Valentim Sousn. Nell'elenco non figu¬ 
ra il nome del tenente colonnello Otelo Saraiva de Carva¬ 
lho, a piede libero in attesa che la corte costituzionale si 
pronunci sulla sentenza con cui è stato condannato a 17 
anni di detenzione. L'ufficiale, uno dei progatonisti della 
rivoluzione dei garofani, che nel '74 rovesciò la dittatura 
salazarista, fu arrestato nell'84, e condannalo come capo 
deirFp-25 (il 25 è la data della rivoluzione). 


VIRQINIAUmi 

Olszewski foirma il governo 

La lista dei ministri 
presentata in Pariamento 
dal premier pola.cco 


studenti 
coreani 
attaccano 
un poliziotto 
durante 
una mani¬ 
festazione 
L a Phnom Penh 


Kliicu Samph.in, rappre.sen- 
tante dei khmer rossi nel Con¬ 
siglio supremo, cioè nel gover¬ 
no prowisoni) di coalizione in 
CUI .sono presenti tutte le parli 
cambogiane Lo prima riunio¬ 
ne del Consiglio awcblx- dovu¬ 
to avere luogo propno ieri Oli¬ 
ta la situazione Khieu Sam- 
phan ha prefento rinuinersene 
al sicuro a Brngkok. Nella sua 
memoria è ai'c.ora vivo il ricor¬ 
do del linciaggio che slava per 
subire il 25 novembre scorso 
quando rimise (iiedc nella ca¬ 
pitale per la prima volta dal 
giorno in cui nel 1979 i vietna¬ 
miti cacciarono i khmer rossi 
da Phnom Penh 


H VARSAVIA II primo mini¬ 
stro polacco incaricalo, Jan 
Olszewski, ha pre.senlalo ien al 
Parlamento la compagine mi¬ 
nisteriale da lui scelta ed il pro¬ 
prio programma di governo, 
annunciando modifiche al 
piano di riforme economiche 
radicali portale avanti dai due 
governi precedenti 

Olszewski vuole attenuare 
l'impatto avuto sul tenore di vi¬ 
ta popolare dai drastici prowe- 
dimcnli antunflaltivi che han¬ 
no causato aumenti dei prezzi 
e della disoccupazione, men¬ 
tre I salari rimanevano blocca¬ 
li Olszewski Ila detto che si 
pro|X)ne di rimediare ai «gravi 
errori» che secondo lui sono 
siati commessi negli ultimi due 
anni 

Mentre OI.szewski pronun¬ 
ciava il suo discorso in Parla- 
niento, il presidente della Ke- 
|)ubblica I-ech Walesa ascolta¬ 
va dalla galleria. Walesa si ri¬ 
solse a malincuore ad asse¬ 
gnargli l'incarico di formare il 
nuovo governo, dopo il falli- 
menlodei tentativi precedenti. 


Olszewski si è impegnato ad 
elirrinarc gli ultimi residui del 
regime comunista, soprattutto 
dalle forze armale, ed a porta¬ 
re d avanti alla giustizia i colpe¬ 
voli di crimini perpetrati negli 
ann i del comuniSmo. 

La svolta in politica econo- 
mic.i annunciata dal pnmo mi¬ 
nistro incaricato, prevede una 
conversione più graduale e 
moderala dell'economia po¬ 
lacca alla logica del libero 
mortalo e del profitto di im¬ 
presa: «Noi - ha detto - rifiutia¬ 
mo la teoria secondo cui un'e¬ 
conomia sana si può costruire 
sulli' rovine delle aziende di 
proprietà di Stato*. 

Proclamando la necessità 
priontana di «bloccare e gra¬ 
dua mente superare la rece.s- 
sione», che ha già portato alla 
disoccupazione l'undici irer 
cento della forza lavoro nazio¬ 
nale. Olszewski ha sottolineato 
«Se vogliamo mantenere un 
sistema democratico, dobbia¬ 
mo convincere la società che il 
peso delle nformc è distribuito 
con giustizia». 
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La guerra civile jugoslava arriva 
ai confini dell'Italia. L'aviazione 
federale distrugge l'aeroporto 
di Orsera. Un morto e diversi feriti 
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Bombardamenti anche in Slavonia 
. e in Dalmazia mentre il Montenegro, 
ultima repubblica fedele alla Serbia, 
chiederà di diventare indipendente 


Caccia dì Belgrado attaccano l’Istrìa 


Cacciabombardieri dell’aviazione federale di¬ 
struggono l’aeroporto turistico di Orsera in Istria. 
Un morto e diversi feriti. Da ieri decretato l’oscu¬ 
ramento in tutta la penisola. Si intensificano i 
bombardamenti in Slavonia, Banja, Dalmazia e 
Uka. Domani anche il Montenegro potrebbe 
chiedere il riconoscimento intemazionale. Seces¬ 
sione serba dalla Bosnia indipendente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSWraMUtUN 


M LUBIANA L'allarme aereo 
è scattato Ieri prima delle 13 In 
tutta l'Istria. Aerei federali si 
stavano avvicinando alla peni¬ 
sola dalla base di Blhac in Bo- 
snia-EizegovIna. Il rald è stalo 
breve e nel giro di qualche mi¬ 
nuto e stata distrutta la pista 
dell'aeroporto turìstico di Or- 
sera, presso Parenzo. Un pri¬ 
mo bilancio parla di un morto 
e diversi feriti. Da Rume a Fola 
e quindi In tutta l'Istria da ieri 6 
in atto l'oscuramento totale 
mentre sono state allertate tut¬ 
te le batterie antiaere. e a tarda 
sera è suonato nuovamente 
l'allarme in tutta l'Istria. 

Secondo il comandante 
croato di Rume la .rappresa¬ 
glia» federale era attesa dopo il 
ritiro di tutte le uniti dell'atma- 
ta. Fatto è che l'aviazione fede¬ 
rale adesso ha colpito un 
obiettivo civile di scarso inte¬ 
resse con il preciso intento di 
dimostrare la propria superio¬ 
rità e soprattutto per avvertire 
che i conti non sono ancora 
del tutto chiusi nonostante 
l'imminente ricono.Klmento 
Intemazionale della Croazia. 

L'Istria a due passi dal confi¬ 
ne ilalittno rischia in questo 
modo di essere coinvolta In 
una guerra che finora era riu¬ 
scita ateneie tontana, lanlo da 
essere accusata di attendismo 
se non peggio, da quanu di- 
mentieano^e propria Ift'fliue- 
sta .reiruvHi» lianliu truvalo 
ospitilllà ORt^BSmlUrpKihjghi 


croati. Un volantino dell'estre¬ 
ma destra, diffuso in tutta la 
penisola, a cura del partito del 
diritto, che si Ispira agli usta- 
I scia di Ante Favelle, accusa di 
tradimento italiani, sloveni c la 
Dieta democratica istriana, 
movimento che si batte per 
l'autonomia della regione. .Se 
non aderite alla nostra giusta 
lotta per una Croazia una e in¬ 
divisibile - si legge nel volanti¬ 
no - la guerra sarà anche alle 
vostre porte». 

L'aviazione federale peral¬ 
tro ieri ha registralo un massi¬ 
mo di attività attaccando loca¬ 
lità della Slavonia, Ban|a, Uka 
e Dalmazia. Osijek, il capoluo¬ 
go della Slavonia. ancora ieri 
non è stato risparmialo alla fu¬ 
ria della guerra. Il centro è sta¬ 
to ripetutamente colpito ma 
sono soprattutto 1 quartieri In¬ 
dustriali della periferìa ad esse¬ 
re nel mirino dell'offensiva del¬ 
l'armata. Bombardata anche 
Gospic, mentre risulta attacca¬ 
la con razzi pure SIsak, nella 
Banja. Nel tardo pomeriggio 
inoltre si sono avute conferme 
di rald aerei anche su Zara, 
Karlovac e Velika Corica, la lo¬ 
calità alla periferia della capi¬ 
talecroata. 

L'intensificarsi ' dell'attacco 
federale, sla dal cielo sia da 
terra, potrebbe non essere un 
episodio isolalo, quanto prelu- 
. dere, a menoiqif^yippl inatte-, 
'si, ad una recnidesCènza del- 
; l'offensiva^ dell'annata specie 
doÌM^alcurir succèssf conse¬ 


guiti dalle forze croate che la 
settimana scorsa sono riuscite 
a riconquistare diverse località 
perdute. 

C'è peraltro da ricordare 
che. nonostante questa ripresa 
bellica, le repubbliche della ex 
Jugoslavia marciano a pieno 
ritmo verso l'Indipendenza 
preparandosi al riconoscimen¬ 
to del 15 gennaio prossimo. 
Domani, lunedi, il Montenegro 
potrebbe decidere a sua volta 
di accettare le condizioni della 
comunità europea e quindi 
chiedere di essere riconosciu¬ 
to In base al diritto Intemazio¬ 
nale. Se cosi fosse la Serbia di 


Slobodan Milosevjc rischiereb¬ 
be di essere privala di quello 
che finora è stalo l'unico suo 
alleato. 

La strada per l'indipenden¬ 
za, per quanto possa apparire 
breve, per la Bosnia rischia pe¬ 
rò di diventare ardua. Il gover¬ 
no di Sarajevoha già deciiio 
con 13 voti a favore e otto con¬ 
trari (quelli dei serbi) di chie¬ 
dere il riconoscimento formale 
dell'indipendenza. E a larda 
sera si è appreso che l'assem¬ 
blea del popolo serbo ha deci¬ 
so di costituire una repubblica 
indipendente, staccandosi 
quindi dalla Bosnia. 


Il ministro degli Esteri in Slovenia 
per spiegare le condizioni Cee 

De Michelis: 

«n riconoscimento 
non è automatico» 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSCLLA Riporr 


M LUBIANA. Il riconoscimen¬ 
to è dietro l'angolo, ma non è 
automatico. L'Europa ha del- ' 
tato delle condizioni, senza le 
quali nessuna repubblica del¬ 
l'ex Jugoslavia potrà fare il suo 
ingresso nella Casa europea. 
Nella sua visita lampo a Lubia¬ 
na Il ministro degli Esteri Italia¬ 
no Gianni De M^hell* ha riba¬ 
dito punto per punto ai dirì¬ 
genti sloveni le tappe che I Do¬ 
dici hanno rissato per raffliun- 
gere il traguardo della legitti¬ 
mazione dei nuovi stati sovrani 
nati dalle ceneri delllaJugosla- . 
via. A cominciare dal cessate il 
fuoco. «Abbiamo fatto sapere 


alla Croazia come alle altre re¬ 
pubbliche, che una delie con¬ 
dizioni imprescindibili per II ri¬ 
conoscimento è II rispetto del 
cessate il fuoco. Nemmeno la 
Germania potrà mantenere II 
riconoscimento se questa con¬ 
dizione verrà violata». Zaga¬ 
bria è avvertila: anche una 
eontroffentiva miliUre è una 
guen-a di conquista. Bisogna 
spegnere l'Incendio del dram¬ 
matico coniiitto che ha messo 
Il paese in ginocchio, manda a 
dire II titolare delItLeAmeàli^ 
ciascuno deve fari» la' su'à par¬ 
te «E nesuno si illuda - Insiste 
De Michelis - che il riconosci¬ 


mento segni la fine dell'embar¬ 
go sulle armi. Su questo la Cee 
è stala chiara». Il conto alla ro¬ 
vescia per il riconoscimento 
ufficiale è partito. Il tempo che 
separa le singole repubbliche 
dell'ex Jugoslavia dal fatidico 
15 gennaio, va utilizzato per 
realizzare le condizioni dettate 
(lall'Euioira nella sua Carta di 
principi. Nell’Incontro con 11 
presidente della Repubblica 
Milan Kucan, Il premier Loize 
Peterte e -H tninistro dqjK Csteri 
Dimitrì Rupcl, il capo della di- 
. piomazia italiana rut vpjiutiojn-,,, 
, ' dicare duo oblàtlvl londaWen- ( 
tali- tessere la fiae'c afflnche'gll ' 
sforzi deirOnu c quelli di Lord 


Carrington non siano vani e 
possano decollare sia la confe¬ 
renza di pace che l'Invio dei 
caschi blu. Secondo: ottenere 
Il più ampio riconoscimento 
intemazionale per favorire l’In¬ 
tegrazione dei nuovi Stati. 
«L'impegno del Dodici a rfeo- 
noscerc le repubbliche indi- 
pendenti che ne faranno ri¬ 
chiesta entro il 23 dicembre è 
•tato un fatto Imporunte - ha 
commentato De Michelis - ma 
bisogna lavorare affinchè II 15 
et possa essere II rtconosclmn- 
to dell’intera Csce». Guarda al- 
l't»^ Ut*&0»MicteUs. e natuiB-jv 
lemnte aH'AmeiKa che insie¬ 
me agli at{ri 35 paesi dcHa 
Conferenza pier la sicurezza e 


la cooeperazione euroepa si 
troveranno riuniti il 30 e 31 
gennaio. Un'assise importan- 
teche potrebbe aprire le porte 
alle nuove repubbliche. «La 
posizione dell'Europa tirerà 
dietro anche gli Usa», com¬ 
menta otbmlsta De Michelis. Il 
processo icello dai Dodici è 
forse più lungo ma ineversibile 
e solido, ha detto De Michelis 
ai dirigami sloveni prima di an¬ 
dare al congresso del partito 
democratico c annunciare tra 
gli applausi che I Italia ricono¬ 
scerà Lubiana il 15 gennaio. E 

' teranno la domanda entro il 23 
dicembre Serbia compresa. 


Conclusa ieri la storica conferenza di Johannesburg 


De Klerk e Mandela delineano 
i caratteri del nuovo Sudaftìca 


Si è conclusa ieri a Johannesburg la Conferenza per 
un Sudafrica democratico. Le 19 delegazioni presenti 
hanno approvato un’impegnativa «Dichiarazioni d’in¬ 
tenti» che getta le basi per il superamento definitivo 
del regime segregazionista. La soddisfazione dei pre¬ 
sidente De Klerk e il «cauto ottimismo» di Nelson Man¬ 
dela. Ad opporsi rimangono l’estrema destra bianca 
e il Partito conservatore di Buthelezi. . 


m JOHANNESBURG. Il nuòvo 
Sudafrica. Il Sudafrica del 
«post-apartheid» ha comincia¬ 
to a prendere forma ieri, al 
VFor/o (rade cerrtre di Johaiine- 
sburg. Con l'impegno a pro¬ 
muovete «l'armonlCM collabo- 
razione avviata» e «l'eguaglian¬ 
za dei diritti di tutti i sudafrica¬ 
ni» il presidente sudafricano 
Frederick de Klerk e il leader 
dell'African national congress 
(Anc) Nelson Mandela hanno 
posto le basi per la realizzazio¬ 


ne di quello che sino a qual¬ 
che anno fa appariva poco più 
di un sogno: la fine, cioè, del¬ 
l'odioso regime segregazioni¬ 
sta. Di certo, il 21 dicembre 
1991 rimarrà una data «scolpi¬ 
ta» nella storia del Sudairìca. 
Ciò, naturalmente, non signlfl- 
j ca che I conflitti politici, socia¬ 
li, tribali che hanno sino ad og¬ 
gi «marchiato» Il Sudafrica sia¬ 
no stati risolti, Tutt'altro. A te¬ 
stimoniarlo è lo stesso Nelson 
Mandela, che a conclusione 


dei lavori della Conferenza per 
un Sudafrìca democratico 
(Codesa), pur dichiarandosi 
«molto soddisfatto dei risultati 
conseguiti», ha ribadito la ri¬ 
chiesta del mantenimento del¬ 
ie sanzioni intemazionali con¬ 
tro Pretoria «lino aU'insedla- 
mento del governo di transi¬ 
zione». I problemi rimangono, 
dunque, ma è indubbio che la 
senzozlone prevalente tra i 228 
delegati ('di cui SO bianchi) 
della «Codesa» alla conclusio¬ 
ne dei due giorni di lavoro era 
quella di un cauto ottimismo 
per il futuro democratico del 
paese. Al termine della Confe¬ 
renza si è deciso di dare vita a 
cinque commissioni di lavoro 
con TirKarìco di «proseguire 
l'elaborazione» della futura co¬ 
stituzione postapartheid del 
Sudairìca fino a metà marzo, 
quando si dovrebbe tenere la 
«Codesa II». Le commissioni 
dovranno definire le strutture 
di governo ed il riassorbimento 
delle «homeland» tribali per il 


«perìodo di transizione* che si 
chiuderà con il varo della nuo¬ 
va carta costituzionale, presu¬ 
mibilmente con le elezioni del 
1994. Ma è proprio il futuro 
delle «homeland». Insieme alla 
tenace resistenza al cambia¬ 
mento dell'estrema destra 
bianca, a configurarsi come il 
maggiore ostacolo sul cammi¬ 
no del nuovo Sudafrìca. La «di¬ 
chiarazione d'intenti» elabora¬ 
ta nelle assise di Johanne- 
sbuig. infatti, non è stata sotto- 
scritta dal Partito conservatore 
a dominanza zulu «Inkatha 
freedom par^ (Ifp). il cui lea¬ 
der Man^uthu Buthelezi non 
si è presentato a Johannesburg 
In segno di protesta per II man- 
catoTnvlto del te zulu Goodwill 
Zwethelini. Al di là dell'Inci¬ 
dente «diplomatico», l'Ilp -cc>- 
sl come il presidente della <hc>- 
mcland indipendente» del Bo- 
phuthatswana, Lucas Mango- 
pe - all'unità territoriale del 
«nuovo Sudafrica» preferirebbe 
un assetto confederale a ga- 



Stratta di mano tra da Klark e Mandela durante la Contereiua per II Sudafrica democratico 


ranzia delle autonomie etni¬ 
che. Da qui la mirracela di Bu¬ 
thelezi di chiamare fuori dal 
processo negoziale «il combat¬ 
tivo popolo zulu». Sottovaluta¬ 
re il pronunciamento del lea¬ 
der deirinkatha sarebbe dav¬ 
vero un grave errore politico. 
Ma ancor più grave sarebbe di¬ 
sconoscete la portata della 
«Dichiarazione d'intenti» sotto- 
scrìtta ieri dal Partito nazionale 
di De Klerk, dali'Anc, dal Parti¬ 
lo comunista sudafricano, dal 


Partito democratico del «libe¬ 
ral» bianco Zach De Beer, dai 
partiti meticci ed indiani e dai 
rappresen'utnti delle «home¬ 
land indipendenti» Transkel, 
Clskei e Venda. C'impegna- 
mo a dar vita a un nuovo Suda¬ 
irìca unito, libero dall'apar¬ 
theid e da altre forme di discri¬ 
minazione o dominazione e 
basato suH'equIlà, la giustizia e 
il suffragio universale, senza 
distinzione di razza, colore, re¬ 
ligione o sesso»: con queste af- 


Si volta pagina, ma la nuova storia è tutta da scrivere 


La Gjnferenza per un Sudafrìca 
democratico sancisce la morte 
dell'apartheid; i neri potranno 
votare ma restano molte domande 
sulle basi della neo<lemocrazia 


MARCRUA BMIUANI 


M La storia recente del Su- 
dafrica, per lo meno sulle pub¬ 
bliche gazzette, è stala più vol¬ 
te paragonala - coi dovuti di¬ 
stinguo - a quella deH'ormai 
defunta Unione Sovietica. Il 
presidente sudafricano de 
Klerk in persona è stato spesso 
dipinto come un Gorbaciov in 
versione australe africana per i 
colpi di maglio che. Imperterri¬ 
to e ostinato, ha saputo porta¬ 
re al monolito apparentemen¬ 
te incrollabile dell’ parthcid: 
nel giro di appena due anni ha 


eliminato le leggi su cui si reg¬ 
geva dal 1948 il «razzismo di 
Stato», ha richiamato sulla sce¬ 
na politica il nemico numero 
uno dei bianchi sudafricani, il 
Congresso nazionale africano, 
fuorilegge da 30 anni, ha fatto 
uscire di prigione Nelson Man¬ 
dela. l’ultimo mito di un ideale 
di libertà a livello planetario, e 
venerdì scorso ha inauguralo 
quella Conferenza per un Su- 
dafnea democratico che con 
le sue slesse parole, dovrebbe 
aprire ai neri le porte del go¬ 


verno del paese. Con una coin¬ 
cidenza straordinaria, sulla 
carta morivano assieme l'U¬ 
nione Sovietica e II Sudafrìca 
deH'apartheld. 

Ma coi paragoni o i paralleli¬ 
smi finiamo qui, anche se i po¬ 
poli di quello che fu II puzzle 
sovietico e quelli che ancora 
discutono del loro avvenire in 
Sudafrìca torse avranno da¬ 
vanti a sè problemi simili da n- 
■solvere, in un futuro neanche 
tanto lontano. 

Torniamo intanto alla Con¬ 
ferenza di Johannesburg che. 
come lutti gli spartiacque ston- 
ci. ha avuto un significalo sim¬ 
bolico e uno più politico-prag¬ 
matico. Per ora dobbiamo ac¬ 
contentarci soprattutto di quel¬ 
lo simbolico, visto che sapre¬ 
mo solo il 20 gennaio pro.ssi- 
mo quali saranno le proposte 
elaborale dai van gruppi di la¬ 
voro. formatisi nella due giorni 
della Conferenza stess--, nel 
mento deirasscllo a venire del 


Sudafrica. Ma sono simboli for¬ 
ti quelli che da Johannesburg 
vanno ad ipotecare il futuro 
del paese. Innanzitutto, nella 
giornata di apertura dell’even¬ 
to, 16 dei 19 partiti presenti 
hanno sottoscrìtto una Dichia¬ 
razione di intenti in cui si im¬ 
pegnano a <rearc un Sudafn- 
ca unito, una sola nazione con 
un’unica cittadinanza»... con 
l'unico obicttivo di garantire la 
libertà, l’uguaglianza e la sicu¬ 
rezza senza distinzioni di razza 
di colore, di sesso o religione, 
un paese liberalo dall'apar- 
Iheid c da tutte le altre forme di 
oppressione». Vi si parla anco¬ 
ra di «valori democratici», di di¬ 
gnità c diritti individuali c del¬ 
l'Impegno a redigere una nuo¬ 
va Costituzione in grado di ga¬ 
rantire tali principi. Bisogna ri¬ 
salire fino al 26 giugno del 
1955 per leggere nella Cart.j 
della Ubcrtà lo stesso impegno 
democratico soltoscntto in Su- 
dafrica da bianchi c non, oltre¬ 


ché meticci c asiatici. Ma la 
Carta della Libertà è stala lino 
ad oggi solo una bandiera di 
opposizione, di resistenza al 
regime dell’apartheid. Da ve¬ 
nerdì scorso lo spirito che l'a¬ 
veva Ispirata ha saputo riunire i 
nemici di ieri. Il governo e le 
opposizioni, in un arco di forze 
rappresentate assolutamente 
medilo per il Sudafnea c per 
I intero continente africano. È 
un passo gigantesco, inimma¬ 
ginabile fino a due anni la che 
tuttavia non basta, da solo, a 
creare il lanlo sospirato Suda- 
frlca democratico. Se infatti 
oggi è ormai certo che i neri 
avranno presto il diritto di voto 
cd entreranno a far parte di un 
governo e di un Parlamento, ri¬ 
mangono senza nsposta inter¬ 
rogativi cruciali- quale gover¬ 
no, quale parlamento innanzi¬ 
tutto. 

L'idea tratteggiala, c non 
txrn specificala dal presidente 
de Kterk, è quella di creare un 


Parlamento ad hoc per i neri 
che andrebbe ad aggiungersi 
al già esistenti parlamenti 
bianco, meticcio e asiatico. Pa¬ 
rallelamente i neri avrebbero 
accesso ad un governo di tran¬ 
sizione che avrebbe l’incarico 
di redigere una bozza costitu¬ 
zionale nuova da sottoporre 
poi, con referendum, all'eletto¬ 
rato. L'Anc in merito è di tul- 
t'allro avviso. La transizione 
deve essere gestita da un go¬ 
verno di unità nazionale e non 
dall’attuale, «allargato» ad altre 
forze politiche. L'attuale gover¬ 
no dunque deve dimettersi e 
quello di unità nazionale pre¬ 
parare vere e proprie elezioni 
a suffragio universale per 
un'Assemblea costituente, cui 
ovviamente sarà demandato il 
compilo di redigere la nuova 
bozza costituzionale che non 
dovrebbe più essere sottopo¬ 
sta al giudizio dell'elettorato. 
La questione è scrìa perchè se 
dovesse passare l'opzione de 


Israeliani e palestinesi d’accordo 
suH’agenda dei negoziati bilaterali 

Un sì per Bush 
Shamir: «Saremo 
il 7 a Washington» 


UMBERTO DE OIOV 


H II tenue filo del negozia¬ 
to sul Medio Oriente non è sta- 
toreciso. Nonostante gli scarsi 
risultati ottenuti nel primo 
round del colloqui bilaterali 
arabo-israeliani, le trattative 
proseguiranno il 7 gennaio in 
tetra statunitense. L'impnma- 
tur ufficiale è venuto ieri dal 
portavoce della delegazione 
dello Stato ebraico, Benjamin 
Nethanyahu. «Puntiamo anco¬ 
ra a proseguire il negoziato di 
pace in Mmìo Oriente • ha af¬ 
fermato Nethanyahu - ma non 
ci opprorremo se l'amministra¬ 
zione americana proporrà 
nuovamente Washinpon co¬ 
me sede dei colloqui». L'emi¬ 
nenza grigia di Shamir ha inol¬ 
tre espresso una «valutazione 
ufficiale» sull'andamcnlo delle 
trattative: «Non slamo delusi 
perchè le nostre aspettative 
erano leallsUche - ha dichiara¬ 
to a radio Gerusalemme Neta- 
nyahu -. Gli arabi si stanno abi¬ 
tuando all’Idea di dover nego¬ 
ziare con Israele e non con gii 
Stati Uniti è questo è già un 
progresso». Ma la notizia più si- 
gnllicatìva sul piano diplomati¬ 
co viene da Amman, dove la 
delegazione palestinese di ri¬ 
torno da Washington ha tenu¬ 
to Ieri una conferenza stampa: 
«Non vi è alcuna modifica nel¬ 
la data e nel luogo dei nego¬ 
ziati multilaterali - ha rivelato 
la portavoce palestinese. Ha- 
nan Ashrawl -. Essi si terranno 
a Mosca il 28 e 29 gennaio. Il 
presidente rosso Boris Eltsin si 
è impegnato col segretario di 
Stato americano James Baker 
a sostenere sino in fondo il 
processo di pace». Un impe¬ 
gno, quello di Eltsin, di grande 
significato politico; perchè nel 
«marasma mediorientale» una 
cosa appare certa: nessuna so¬ 
luzione globale del conllitto 
arabo-israeliano potrà deter¬ 
minarsi senza il pieno accordo 
tra ali Usa e il «siaanie 
L'agenda diplomatica medio- 
rienrali» non h» rinnoiip «iihìto 
fnodUiche. e queste è ua b«nf. ,> 
Ma sul tappeto rimangono an¬ 
cora I tanti contenziosi accu- ' 
mulalisi in quarant'anni di 


guerre e di crisi nella regione 
più tormentala del mondo. E 
d: nuovo al centro dell’alten- 
zione VI è Israele, un paese che 
la paceha diviso a metà, se¬ 
gnato oggi da uno scontro in¬ 
terno di straordinaria portata, 
che investe la stessa tenuta de¬ 
mocratica dello Stato ebraico. 
In questo scenario politica- 
mente «perturbato» si apre oggi 
li Comitato Centrale del Likud, 
Il partito del primo ministro 
Yltzhah Shamir. A caratterizza¬ 
re l'assise sarà certamente la 
sfida lanciata all'attuale pre¬ 
mier da Ariel Sharon, il poten¬ 
te ministro deirEdilizia, leader 
incontrastato della destra ol¬ 
tranzista. Ariel il «falco» ha p<> 
sto ufficialmente la sua candi¬ 
datura alla guida del partito, m 
vista delle elezioni previste nel 
novembre 92. L'uomo forte del 
Likud ha poche idee, ma chia¬ 
re: «Il negoziato di pace? Asso¬ 
miglia al patto scellerato .sigla¬ 
to a Monaco nel 1938, che por¬ 
tò allo sterminio di 6 milioni di 
ebrei». «L'Intifada? Una rivolta 
che il governo ha affrontalo 
con una politica timorosa c 
troppo accondiscendente». 
«Sottovalutare Ariel Sharon sa¬ 
rebbe davvero un grave errore 
politico», sostiene Shiomo Avi- 
neiy, edilonallsta del Jerusa- 
iem Post. Nelle sue posizioni si 
ntrova quella parte d'Israele 
che non crede possibile un’ac¬ 
cordo col «nemico arabo», as- 
solulatamente convinta che il 
«popolo ebraico non funziona 
con le stesse regole che gover¬ 
nano le altre nazioni». E so¬ 
prattutto Sharon incarna il so¬ 
gno mal smesso di Erez Israel 
(la grande Israele). «£ propno 
questo sogno - sottolinea il lea¬ 
der palestinese Feisal Hussein! 
■ ad impedire alla destra Israe¬ 
liana di assumere il principio 
della pace in cambio del terri¬ 
tori, come (TOSsIbile base per 
un equo coronmmeawo tra ara¬ 
bi e israeliani». Un'affermazio- 
nf» HI ArIffI Qhjbpnn niim^ hit*», 
late dei oolonl abrel«s«rabbe 
un ulteriore ostacola sul già 
tormentato cammino detta 
ce in Medio Oriente. 


Taiwan vota Kviomintang 

n partito di gcivemo vince 
le prime elezioni libere 
Ai democratici solo il 24% 


fermazioni si apre la «Dichiara¬ 
zione d’intenti». E tutto ciò da 
realizzare attraverso un pro¬ 
cesso di riforma costituzionale 
«pacifico e .senza violenza». So¬ 
no paroii;. certo, tutte ancora 
da tradurre In atti politici con- 
cieti. Ma sono parole «straordi¬ 
narie» In un paese in cui sino a 
poco tempo fa dominava su 
tutto il linguaggio deH'aiTogan- 
za razziale e dell'arbitrio di chi 
si sentiva «superiore' per il co¬ 
lore della propria pelle. 


Klerk i bianchi manteriebbero 
un potere abnorme risjsetto al¬ 
la forza del loro groppo razzia¬ 
le» (5 milioni contro i 28 dei 
neri), peso e potere che l’Anc 
e Mandela non sono disposti a 
lasciar loro. Il loro concetto di 
democrazia è basalo sul prin¬ 
cipio maggioritario oltreché 
sul suffragio universale. Ecco 
perché l'Anc si batte anche per 
un Sudafrica «unito» e non. co- 
me si fa baluginare da parte 
bianca, per uno Stato federale 
formalo - ancora si dice - da 9 
regioni dove in pratica i bian¬ 
chi potrebbero «arroccarsi» in 
«riserve» tutte loro e mantene¬ 
re, a livello centrale, una forza 
ancora una volta non giustifi¬ 
cata dai riumen. La posta in 
gioco cniamente non è solo 
politica, etnica c razziale: è 
economica visto che i neri non 
ritengono di dover più essere 
lo strumento passivo di una 
potenza industriale qual è il 
Sudafrica 


■i TAIPEI. Non ha giovato 
ai suoi promotori la piatta¬ 
forma indipendentista, su 
cui l'opposizione taiwanese 
aveva impostato la propria 
campagna elettorale. I citta¬ 
dini di quella che gli europei 
un tempo chiamavano For¬ 
mosa, hanno riversato i loro 
consensi sui partilo di gover¬ 
no, il Kuomintang. 

Il Partito democratico del 
progresso (Pdp). principale 
forza dello schieramento 
antigovemativo, ha ottenuto 
soltanto il 24% dei voti, mol¬ 
to meno di quel 30% conse¬ 
guito in elezioni parziali due 
anni fa. It Kuomintang inve¬ 
ce ha fatto il pieno, con il 
70% dei consensi. 

Sono state rispettate in¬ 
somma le previsioni di molti 
osservatori, secondo cui la 
popolazione di Taiwan 
avrebbe reagito con paura 
all'idea che un voto pro-in- 
dipendentista potesse pro¬ 
vocare ritorsioni da parte 
delle autorità di Pechino. Lu 
Vali, professore di scienze 
politiche all'università na¬ 
zionale di Taipei, afferma 
che il Pdp «ha spaventato i 
suoi potenziali elettori». 

Forse l'accento messo dai 
demoprogressisti sulla que¬ 
stione dell'Indipendenza è 
stato eccessivo, forse hanno 
posto con troppa immedia¬ 
tezza l'esigenza di rinuncia¬ 
re definitivamente alla prete¬ 
sa di imporre all'immenso 
territorio continentale il regi¬ 
me vigente nella loro picco¬ 
la isola. 

Ma è indubbio che la que¬ 
stione da loro sollevata è 
oramai attuale: Taiwan do¬ 
vrà prima o pioi prendere at¬ 
to della realtà, cd accettare 
di essere soltanto Taiwan. 
Naturalmente questa non 
può essere una scelta unila¬ 
terale. La Repubblica pop>o- 
lare cinese dovrebbe a sua 
volta mettere da parte i pro¬ 
grammi, mai ufficialmente 
abbandonati, di rovesciare il 
governo di Taipiei e ingloba¬ 
re l’isola come parte del pro¬ 


prio territorio nazionale. 
L’affluenza alle urne non è 
stata elevatissima. Ai seggi è 
andato poco più del sessan¬ 
totto per cento dei tredici 
milioni di cittadini che ne 
avevano diritto. Le scelte de¬ 
gli elettori hanno privilegiato 
I due partiti maggiori. Degli 
altri quindici in lizza, proba¬ 
bilmente saranno solo due 
ad entrare in Parlamento, i 
socialdemocratici e l’Allean- 
la apartitica. Ma avendo ot¬ 
tenuto ciascuno poco più 
del due per cento, non po¬ 
tranno che dividersi le bri¬ 
ciole. Al Kuomintang spette¬ 
ranno infatli 254 deputati, al 
®dp 66, e saranno solo 5 in 
'Ulto i seggi occupati dai 
'appresentanti degli altri 
gruppi. 

Si è votato per il rinnovo 
deH’Assemblea nazionale, 
uno dei tre rami del Parla¬ 
mento taiwanese. Per la pri¬ 
ma volta la stragrande mag¬ 
gioranza dei seggi non era 
nservata in anticipo ai lea- 
iler nazionalisti della guerra 
civile, che dal 1949 ininter¬ 
rottamente hemno preteso di 
rappresentare tutti i cinesi, 
compresi quelli d’oltremare. 
Li hanno mandati infatti tutti 
in pensione. Oramai per lo 
stesso Kuomintang erano 
una presenza ingombrante. 
L’opposizione poi molto 
■•«mplicemente li aveva defi¬ 
niti «vecchi ladri». 

Il pnmo ministro Hau Pei- 
;:un si è detto soddisfatto per 
l’atmosfera tranquilla in cui 
si è votato, ed ha salutato la 
•vittoria della democrazia» 
Una democrazia che a Tai¬ 
wan è sbocciata da pochissi¬ 
mo tempo, e deve ancora 
consolidarsi. Per decenni la 
popolazione era stata gover¬ 
nata con pugno di fenro da 
trtiiang Kai Shek, Il grande 
nemico di Mao Zedong nel¬ 
la guerra civile cinese. 

Morto Chiang Kai Shek, 
nel 1978 gli era successo 
nella carica di presidente il 
figlio Chiang Ching Kuo, so¬ 
stituito [X)i dieci anni dopo 
daLeeTengHui 
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Il capo dello Stato in visita nel Sannio «Il presidente del Consiglio deve dirmi 

«Le spese sono certe, le entrate incerte se vuole o no un voto anticipato» 

Senza copertura la manovra non la promulgo «Se si apre una crisi di governo 
sospenderò la controfirma per un mese » - - posso anche cercare maggioranze alternative » 

«Una Finanziaria non la firmo» 

Cossiga avverte Andieotti e pone aut-aut sulle elezioni 


La lapide che commemora l’evento ha uno sgorbio, 
corretta com’è nella notte: non è «di Stato» la visita di 
Cossiga a Paolisi, nel feudo di De Mita. Anche il presi¬ 
dente si conregge. Lascia cadere l’ultimatum sulle 
ele 2 ioni anticipate, ma lancia nuovi avvertimenti; 
«Posso sciogliere se tirate il can per l’aia sulla finan¬ 
ziaria. Posso non promulgarla. Posso cercare mag¬ 
gioranze alternative o farvi votare a settembre...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

PASQUALI CASCILLA 


M PAOUSI (^nevento). L'ul¬ 
timatum .«cade a vuoto. Dopo 
aver proclamato e intimato 
che non avrebbe lasciato tra¬ 
scorrere invano questa setti¬ 
mana. Cossiga amva nel San¬ 
nio a mani vuole, li sindaco di 
Paolisi gli consenga un piccolo 
piccone d'argento. E nella 
piazza a lesta con i manilestini 
di evviva della boccloflla, c'è 
anche chi innalza logli su cui 
sono stati disegnati puntiti pic¬ 
coni. Che il presidente abbia 
voglia di picconare ancora è 
indubbio. Dentro la piccola sa¬ 
la del Consiglio comunale tira 
l’ennesimo colpo: «Tengo pre¬ 
sente che causa autonoma, a 
mio avviso sulliclente. di scio¬ 
glimento delle Camere, sareb¬ 
be la dimostrata incapacità o 
ImpossibiliUi o non volontà 
strisciante delle Camere, non 
nel loro complesso ma di parte 


di esse, di opporsi ad eventuali 
nuove elezioni menando li can 
per l’aia». Un avvertimento in 
piena regola per Andreotti e 
per la Oc a non lasciarsi tenta¬ 
re dalla convenienza di un po' 
di esercizio provvisorio per far 
slittare la scadenza delle ele¬ 
zioni. Minaccia anche, Cossi- 

f ia, di non promulgarla la legge 
inanzlaria. Allude persino alla 
possibilità di ricercare «mag¬ 
gioranze alternative», se lo 
scioglimento gli fosse chiesto 
una volta vanificato «questo 
momento magico». Altrimenti, 
adombra un ricorso alle urne 
sotto 11 solleone, in un clima 
politico vrleppld arroventato 
dalla proroga del mandato 
presidenziale. 

Ora o mai più, Insomma. Ma 
non spiega, Cossiga, perchè 
ora (o si spiega da solo, visto 
che lì Parlamento deve affron¬ 


tare la questione dell'lmpea- 
chment?). Mette fretta e si trin¬ 
cera dietro diversi scenari. E 
cosi questo viario tra le mon¬ 
tagne del Sannio perde quel si¬ 
gnificato dirompente di cui, 
complici sette sindaci de. era 
stato caricato. Ma qual è quel¬ 
lo vero? Non viene qui, il presi¬ 
dente, a mortificare lo scudo- 
crociato, e nemmeno Ciriaco 
De Mita che su questo collegio 
elettorale domina incontrasta¬ 
to. Avrebbe potuto farlo, forse, 
se avesse davvero scelto di get¬ 
tare alle ortiche la sua apparte¬ 
nenza trentennale alla De. E 
Invece sembra tradire l'assillo 
di trovare una sponda oggi, e 
uno spazio domani, airintemo 
di quella «grande tradizione»: 
guarda caso cita, lusieme al 
padri nobili (Sturzo, De Ga- 
sperl e Moro), tutti gli espo¬ 
nenti di una concezione cen- 
Wsta - da Segni a Sceiba e 
Gunnella - rimasti senza eredi¬ 
tà. 

Dunque, una proroga Cossi- 
.ga la dà a se stesso e ad An- 
dreotti: «In un prossimo Incon¬ 
tro, la cui data lascio scegliere 
purché sia nei termini utili al- 
reserclzio delle mie prerogati¬ 
ve, porro al prosidentc del 
Consiglio il quesito se quanto 
egli ebbe a dichiarare sulle ele¬ 
zioni anticipate in sede di par¬ 
tito, sia da intendersi come l'e¬ 


spressione di una sua opinio¬ 
ne politica particolare o invece 
un consiglio, un avviso, una 
proposta». Lo chiederà, Cossl- 
ga. al <apo di una coalizione», 
casa che dovrebbe allentare 1 
timori de di doversi esporre di¬ 
rettamente davanti all'elettora¬ 
to. Ma è l'unica concessione 
del presidente. Sul resto domi¬ 
na la voglia di passare a verifi¬ 
care con i segretari di partito 
che la legislatura è «esaurita». 
Un esito dato già per scontato, 
come lascia intendere una bat¬ 
tuta trucida sull'esclusione dei 
capigmppo parlamentari 
(specialmente il de Antonio 
Cava?) dalle eventuali consul¬ 
tazioni: «Non ha senso. Se 
Francesco Cossiga sta moren¬ 
do, allora l'impresario delle 
pompe funebri parlerà della 
sepoltura con i parenti di Cos- 
slga. Sarebbe di cattivo gusto 
che ne parlasse con Cossiga 
morente...». 

Una variante, e il presidente 
spiega perchè la risposta la 
vuole subito: «Se si adduce la 
broncopolmonite di Cossiga. 
quando a Cossiga la bronco- 
polmonite è passata e ha già 
vinto i 100 metti stile libero In 
vasca, non sarebbe legittimo 
eccepirgli quel malanno per 
non ammetterlo alla corsa dei 
100 metri in terra». Dopo la fi¬ 
nanziaria. cioè, il governo de¬ 


ve continuare a correre. Anzi, 
a saltare. Perchè Cossiga non 
Intende promulgare «una legge 
finanziaria in violazione del¬ 
l'articolo Si della Costituzio¬ 
ne», perchè «abbiamo voci di 
.spesa certe e voci di entrata in¬ 
certe». Come quelle dei 15 mi¬ 
la miliardi delle privatizzazio¬ 
ni, affidate a un decreto legge 
di incerta ratifica. Per cui, se 
pure la finanziaria fosse appro¬ 
vata prima, il presidente inten¬ 
de sospendete la controfirma 
per tutù i trenta giorni a sua di¬ 
sposizione, senza escludere «Il 
rifiuto assoluto» nel caso la 
norma costituzionale non fos¬ 
se «riparabile». Ma vale anche 
se Andreotti gii formalizzasse 
preventivamente l'assenso alle 
elezioni a fine marzo-inizio 
aprile? E che interesse avreb¬ 
be, «Giulio VII», ad andare a 
gestire le elezioni con un go¬ 
verno cosi delegittimato? 

Cossiga, però, non gradisce 
domande. Vuote solo lanciare 
il suo messaggio, che si com¬ 
pleta cosi: dopo la finanziarla, 
il solo modo per provare ad 
andare alle eiezioni sarebbe 
l'apertura formale di una crisi, 
che «non significherebbe auto¬ 
maticamente lo scioglimento 
anticipato perchè sarebbe mio 
dovete vedere se ci sia la possi¬ 
bilità di ricomporre II governo 
anche con soluzioni politiche 


alternative all'attuale maggio¬ 
ranza». Altrimenti, li «fermo 
proponimento» del presidente 
è «lasciare esaurire la legislatu¬ 
ra al suo termine costituziona¬ 
le del 2 luglio», con «elezioni 
probabilmente per la prima 
domenica di settembre». 

Prende nota Clemente Ma¬ 
stella. proconsole di De Mita in 
questa zona. Si è avventurato a 
presenziare all’evento, con il 
batticuore e un po’ d'imbaraz¬ 
zo. Ma il presidente, tra i sinda¬ 
ci con la fascia che lo hanno 
preferito a De Mita, dice che 
«non è giusto attribuire a chi ha 
lavorato per voi, ed è stato ed è 
vostro rappresentante, disegni 
di egemonia su questo temTo- 
rio in contrasto con il suo servi¬ 


zio in un grande partito». Cos¬ 
siga si volta verso Mastella: 
■Dillo, a De Mita, che non sono 
venuto qui u picconarlo». E va 
il presidente a prendersi il suo 
bagno d: folla, davanti alla 
chiesetta recuperata dalle ma¬ 
cerie del terremoto di 11 anni 
fa. Cossiga ha ancora il picco¬ 
ne, davanti al terremoto istitu¬ 
zionale. Ora, perù, dice; «Pic¬ 
conare nella mia parlata non 
significa demolire. SI, am¬ 

mette di avijr usato il termine 
con quelito significato, ma una 
volta tanto il suo essere sardo 
gli offre la possibilità di correg¬ 
gersi: «... Significa dissodare il 
teneno e togliere le pietre d'in¬ 
gombro per poi seminare e 
avere un più ricco raccolto». 


Le opposizioni non partecipano e la maggioranza non riesce a garantire il quorum 

Al Senato manca il numero legale 
salta il voto finale sulla finanza nubblicc 



Colpo di scena: il Senato ieri pomerìggio iion ha 
espresso il voto finale e definitivo sul disegno di leg -1 
ge relativo alla finanza pubblica, uno dei collegati 
alla manovra. La maggioranza non ha trovato i nu¬ 
meri per garantire ia legalità dell’assemblea. L'ap¬ 
provazione rinviata ad oggi. Spadolini; «Potremmo 
votare anche tra Natale e Capodanno». Oggi alla Ca¬ 
mera la fiducia alla Finanziaria. 


QlUtlPPI F. MINNBLLA 


■■ ROMA Maggioranza blin¬ 
data, tempi contingentati, 
chiusura totale a qualstvoglia 
modifica del testo con le nor¬ 
me sulla finanza pubblica: lut¬ 
to Inutile. La sorpresa è arriva¬ 
ta poco prima delle 15,30 
quando i senatori dell'opposi¬ 
zione avevano apptena termi¬ 
nato di motivare, nelle dichia- ‘ 
razioni di voto finali, il loro 
«no» al disegno di legge e la 
decisione di non partecipare 
al voto. Nell'aula di Palazzo 
Madama non c'era il numero 
legale necessario, indispensa¬ 
bile p>er poter procedere alla 
votazione. La verifica preven¬ 
tiva era obbligatoria perchè la 
legge finanziaria, Il bilancio 
dello Stato e 1 provvedimenti 
ad essi collegati devono esse¬ 
re approvati con la presenza 
(venllcata e non presunta) 


Duecento de: 
«Subito 
una riforma 
elettorale» 


■I ROMA Cresce nella De la 
voglia di arrivare in rapida¬ 
mente ad una riforma elettora¬ 
le. Nelle scorse settimane un 
gruppo di parlamentari dello 
Scudocrociato avevano sotto¬ 
scritto un documento per sol¬ 
lecitare il Parlamento ad af¬ 
frontare in tempi brevi il tema 
della riforma. La De preme 
perché sta esaminala la sua 
proposta di legge. Ieri è stata 
diffusa la notizia che le firme in 
calce al documento sono sali¬ 
te a 200, tra Camera c Senato. I 
promotori dell'iniziativa affer¬ 
mano che sarebbe possibile 
arrivare ad un compromesso 
conciliando le Indicazioni del¬ 
la De, basate su un premio di 
maggioranza (oltre alla coali¬ 
zione favoriscono però il parti¬ 
to di maggioranza relativa). e 
la mini-riforma avanzata re¬ 
centemente dal Psi, e limitata 
all'Introduzione di uno sbarra¬ 
mento al 5%. 


della maggioranza del com¬ 
ponenti Tassemblea parla¬ 
mentare. Quando il presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spa¬ 
dolini. ha indetto la votazione 
i pulsanti del sistema elettro¬ 
nico sono stati pigiati soltanto 
dai parlamentari del quadri- 
' partito. Ed è risultato contabil¬ 
mente evidente che la mag¬ 
gioranza non aveva saputo 
garantire, da sola, la legalità 
dell'assemblea. Tutto è rinvia¬ 
to a oggi, giorno in cui a Pa¬ 
lazzo Madama dovrà essere 
discusso anche il provvedi¬ 
mento tributario. Per le 11 
Giovanni Spadolini ha convo¬ 
cato la conferenza dei capi- 
gruppo. li presidente del Se¬ 
nato si dice convinto che esi¬ 
stono ancora possibilità di 
chiudere con i due disegni di 
legge collegati domani notte. 


C’è l’accordo 
per Fiuggi 
n 28 eletto 
sindaco pds 


■■nUGGI (Prosinone). Il 28 
dicembre Fiuggi avrà un nuovo 
sindaco (Giuseppe Cclani, 
Pds) c una nuova giunta. Esta¬ 
te Infatti siglato un accordo di 
programma tra la lista civica 
•Fiuggi per Ruggì» (composta 
da Pds, Pri. Verdi. Rlfondazio- 
ne comunista e Associazione 
degli albergatori) e il PsdI. La 
nuova maggioranza che gover¬ 
nerà la cittadina si è posta co¬ 
me primo obiettivo «la riappro¬ 
priazione delle Terme da parte 
dell'amministrazione comuna¬ 
le e una loro gestione pubbli¬ 
co-privata». Per l’imprenditore 
andreottlano Giuseppe Ciarra- 
pico. che per non lasciare la 
gestione dell'Ente Ruggì ha 
dato vita ad un contenzioso 
giuridico con il Comune, si an¬ 
nuncia un 1992 dllllcile. Con la 
De e II Psi ridotti all'opposizio¬ 
ne dopo il voto del novembre 
scorso. Clarrapico ha perso In¬ 
fatti la sua sponda politica. 


e non escluda che I senatori 
possano lavorare anche, nei 
giovi tra Natale e Capodanno . 
per Mtare il ricorso all'eserci¬ 
zio provvisorio. «Il resto - dice 
Spadolini - dipenderà da 
Montecitorio». 

A favore del disegno di leg¬ 
ge sulla finanza pubblica si 
sono espressi In 136; due I 
contrari e uno l'astenuto. Il 
numero legale - tenuto conto 
del senatori in congedo e in 
missione - era fissato In 145 
unità. Il cartello di maggioran¬ 
za poteva contare su 182 par¬ 
lamentari ma i presenti erano 
soltanto 136. I gruppi gover- . 
nativi hanno accusalo Ti col¬ 
po. Il numero legale'era già 
mancato una volta nel corso 
della seduta e la maggioranza 
era stata pubblicamente av¬ 
vertila che il voto finale lo 
avrebbe dovuto assicurare da 
sola. Era stato il senatore del 
Pds Ugo Sposetti, nella dichia¬ 
razione di volo, a preannun¬ 
ciare la non partecipazione 
allo scrutinio. Cosa analoga 
aveva poi latto per Rifonda- 
zione Lucio Libertini. Dal ban¬ 
chi delle forze di governo non 
sono state aperte polemiche 
contro l'opposizione proprio 
a testimonianza di quanto cla¬ 
moroso era stalo II tonfo. An¬ 
zi, il capogruppo democristia¬ 
no Nicola Mancino ha pole- 



Glullo Andreotti ' 


mlcamentc latto sapere che l 
suoi senatori erano tutti pre¬ 
senti salvo quattro e che i ban¬ 
chi vuoti erano da cercare tra i 
socialisti. 

Dal canto suo. l'opposizio¬ 
ne di sinistra ha voluto reagire 
alla chiusura decretata dal go¬ 
verno a qualsiasi ritocco di un 
disegno di legge già licenzialo 


dal Senato e profondamente 
modificato dalla Camera. Ec¬ 
co allora la reazione (vincen¬ 
te) al rifiuto di ogni ragione¬ 
vole confronto. Che II testo 
non approvato ieri pomerig¬ 
gio sia zeppo di «asinate eco¬ 
nomiche», come aveva sottoli¬ 
neato in aula il capognippo 
della Sinistra Indipendente 


' FrailcàlicOCttdsigB 


Massimo Riva, lo riconosce 
anche il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, che ha 
già in programma un decreto 
legge da varare a metà gen¬ 
naio per rimediare, appunto, 
alle «asinate» e per accogliere 
le giuste osservazioni del Pds 
e dialbe opposizioni. 

L'intera seduUi del Senato 
era stata un'autentica corsa 
conbo il tempo poi bloccatasi 
davanti al muro del numero 
legale. Al mattino Giovanni 
Spadolini aveva convocato la 
conferenza dei capigruppo 
’ che a maggioranza aveva de¬ 
ciso un rigido contingenta¬ 
mento del tempi per giungere 
all'approvazione del prowe- 
. dimento intorno alle 14. L'op¬ 
posizione del Pds al contin¬ 
gentamento espressa in aula 
dal presidente del gruppo 
Ugo Pecchloli era stato, per 
cosi dire, profetica; «sono 
pressioni assurde - aveva det¬ 
to Pecchloli - e la concitazio¬ 
ne del governo appare Inutile 
se si considera che la manca- 
taconversione in legge del de¬ 
creto sulle privatizzazioni fa¬ 
rebbe ritenere al Capto dello 
Stato insussistente la copertu¬ 
ra della legge finanziaria. Ed è 
singolare che il ministro del 
Bilancio già annunci un de¬ 
creto per accogliere le propo¬ 
ste di modifica al disegno di 


legge sulla finanza pubblica 
che ora non si devono Inbo- 
durre. Ad accrescere la confu¬ 
sione - ha concluso Pecchloli 
- concorre l'assoluta incertez¬ 
za sul ricorso all’esercizio 

B rowisorio del bilancio», 
a parte sua Montecitorio si 
prepara ad affrontate la sua 
seconda domenica di lavoro 
consecutiva. Stavolui pterù i 
deputati non saranno chia¬ 
mati ad una discussione gene¬ 
rale senza obbligo di numero 
legale, ma dovranno votare 
questa mattina la fiducia al- 
I articolo 2 della legge finan¬ 
ziaria propriamente detta, fi¬ 
ducia ptosta venerdì sera dal 
governo con lo scopo di azze¬ 
rare le oltre cinquecento ri¬ 
chieste di modifica presenta¬ 
te. A meno di colpi di scena - 
sempre possibili in questi 
giorni - la Rnanziaria dovreb¬ 
be essere approvata al massi¬ 
mo lunedi mattina, con le sole 
modiliche introdotte in com¬ 
missione (tra cui l'addiziona¬ 
le dell'1% suirirpjef e 1 nuovi 
acconti d'impxjsta per il pros¬ 
simo anno). E sempre nella 
stessa giornata, dopo una bre¬ 
ve riunione del consiglio del 
ministri, i deputati dovrebbero 
votare la nota di variazione al 
bilancio. L’ultimo adempi¬ 
mento formale prima di rin¬ 
viare la legge al Senato. 


Consulto a Roma: un gruppo di lavoro verificherà la possibilità di candidature comuni 

Alle urne una lista referendaria? 

I comitati: «No ad un altro partito» 


Non un partito, ma candidature referendarie sì. Ne 
hanno discusso ieri le forze che si raccolgono intor¬ 
no ai comitati per i referendum, per dare un seguito 
elettorale alla richiesta di riforme che arriva dalla 
società civile. Un gruppo di lavoro dovrà studiare 
entro il 15 gennaio come preparare queste candida¬ 
ture. Poi la proposta verrà discussa e messa ai voti 
da una convention che dovrebbe tenersi a febbraio. 


■■ ROMA Come dare sbocco 
elettorale alla campagna refe¬ 
rendaria? Intorno a questo in¬ 
terrogativo da tempo i comitati 
si affannano a discutere, ten¬ 
tando di non disperdere un 
rcapitale» elettorale che non 
consiste solo nelle 900 mila fir¬ 
me raccolte - e manca circa un 
mese alla chiusura della cam¬ 
pagna. Ma. per dirla con Otta¬ 
vio Lavaggi, segretario genera¬ 
le del Corld, «un patrimonio di 
27 miiioni di persone», quante 


hanno espresso nel giugno 
scorso il si alla preferenza uni¬ 
ca. 

Leader del comitati referen¬ 
dari, associazioni c paniti, 
hanno partecipato ieri ad un 
incontro svoltosi a Roma, pro¬ 
prio per affrontare il quesito di 
come dare sbocco politico alla 
richiesta di riforme emersa dal¬ 
la società civile. Tutti gli inter¬ 
venuti sono stati concordi nel 
dire che la risposta non può 
essere una semplice propc'si- 


zione di un nuovo partito. Tutti 
-dal liberale Alfredo Biondi, al 
pidlessino Cesare Salvi, al re- 
pubblicano Giorgio Bogi, al ra¬ 
dicale Giovanni Negri - tutti 
hanno convenuto sulla propo¬ 
sta larrclata qualche tempo fa 
da Massimo Severo Giannini di 
costituire un gruppo di lavoro 
che verifichi presso le varie for¬ 
ze politiche c sociali favorevoli 
al referendum la possibilità di 
sbocchi elettorali comuni. E 
che elabori un programma co¬ 
mune per il risanamento c la 
riforma del sistema. C’è già 
una scadenza per questo grup¬ 
po di lavoro: il 15 gennaio, da¬ 
ta in cui dovrà fornire una pre¬ 
cisa indicazione da sottoporre 
poi a una grande convention 
democratica che dovrebbe te¬ 
nersi entro ia prima metà di 
febbraio. 

•Non è poco», ha detto Gian¬ 
nini, aver già fissato il metodo 
da seguire. «È li momento - ha 
proseguito il professore - di di¬ 
mostrare che 1 referendum 


non sono solo un atto di prote¬ 
sta, ma aprono la via a propo¬ 
ste costnjttive». «il fronte refe¬ 
rendario - ha aggiunto Lavaggi 
- è potenzialmente maggiori¬ 
tario nel Paese. Fame un enne¬ 
simo partitino sarebbe una 
sconfitta. Il vero problema è 
verificare se si può portare nel 
prossimo Parlamento il massi¬ 
mo numero possibile di rifor¬ 
matori e persone perbene». 

Anche Salvi ha detto di esse¬ 
re d’accordo sull'impostazio¬ 
ne data al lavoro, perchè «il 
nostro obiettivo è la riforma 
dei partili, mentre uno nuovo 
causerebbe lacerazioni nello 
stesso movimento referenda¬ 
rio». Portare persone perbene 
in Parlamento, ma come? E 
l'appartenenza ai partiti di pro¬ 
venienza? Il problema è com¬ 
plesso e investe in prima per¬ 
sona uno del leader del comi¬ 
tato per i referendum elettorali, 
Mario Segni. A lui si rivolge 
Giovanni Negri, quando affer¬ 
ma che bisogna rlfletlere per 


eii'uue il rischio «he la prossi¬ 
ma legislatura, che dovreobe 
essere costituente, si manifesti 
ancora come una sorta di 
scontro tra l'Italia di Cirino Po¬ 
micino c l'Italia di Bossi». 

All'incontro di ieri sono in¬ 
tervenuti anche il vicepresi¬ 
dente liberale Raffaello Morelli 
' e Alfredo Biondi i quali hanno 
insistito sulla bontà di liste co¬ 
muni, ma «non più di questo». 
«Chi volesse trasformare il mo¬ 
vimento referendario in un 
nuovo partito - ha precisato 
Morelli “ finirebbe per frenare 
le rifonne e aiutare i conserva¬ 
tori dell’esistente». Il leader 
della sinistra dei club. Toni 
MuzI Rjlcone, ha ricordato co¬ 
me di fronte alla diffusa indeci¬ 
sione di gran parte dell'eletto¬ 
rato sia necessario offrire alle 
forze riformatrici un punto 
chiaro di riferimento. Infine 
Massimo Nicolazzi, unico favo¬ 
revole ad un vero partito costi¬ 
tuito dalle forze referendarie. 



_ L'UNITÀ 

La mappa ^ 

deali ammiratori 
defgrande j 

«picconatore» 


Cresce il consenso intorno al grande picconatore, soprat¬ 
tutto da quando si sono intensificate le picconate via televi¬ 
sione, Anzi aumentano coloro c he si rivolgono al Quirinale 
per manifestare la propna solidarietà Lo spiega •L’espres¬ 
so» in edicola domani. Il settim.iriale è riuscito a ricostruire 
una mappa del Paese schierato con Cossiga. Un segno de¬ 
gli attestati di stima per il capo dello Stato è il regalo che il 
deputato Giuseppe Zamberletti (nella loto) gli ha con.se- 
gnato, a nome dell'Istituto grandi infrastrutture: un piccone 
e una cazzuola d'argento su un piedistallo inciso con le pa¬ 
role «Per la costruzione di un’ltali.à migliore». 

Il presidente n senatore de Luigi Granelli 

narla in Tv rivolto un'interrogazione 

umia III ■ V ad Andreotti per conoscere 

E Grsnelli Chiede H governo non ntenga 
«P è nfilla nnrma opportuno diramare diretti- 
9V V nella IlVima specifiche in merito all’u- 

!0 e.sorbitante deila Tv da 
parte del capo dello Stato, 
Granelli vuol sapere se «1 contenuti dei messaggi del presi¬ 
dente diffusi attraverso un ricorso éccezionale alle trasmis¬ 
sioni a reti unificate non debbano avere, per la loro preve¬ 
dibile importanza, l’assenso preventivo e la controfirma 
del capo del governo per le materie che non consentono di 
considerare il presidente responsabile degli atti compiuti 
nell'esercizio delle sue funzioni». Granelli vuole anche sa¬ 
pere come possa essere garantito II diritto di accesso e di 
replica ai singoli cittadini quando interventi ufficiali di au¬ 
torità dello Stato, diffusi obbligatoriamente, contengano n- 
ferimenti in contrasto con l'obiettività e la completa infor¬ 
mazione od offendano la onorabilità personale. Intanto 
l’onorevole Carlo Francazani, che aveva sollevato il proble¬ 
ma prima di Granelli, ha risposto a Cossiga. il quale sulla 
questione si è soffermato durante il suo viaggio in Campa¬ 
nia. Dice il deputato de che il presidente ha citato .solo una 
parte della le^e relativa alle esternazioni televisive, li dove 
cioè si consente ai capi dello .Stato, del governo, ai presi¬ 
denti di Camera e Senato e della Corte costituzionale di uti¬ 
lizzare la tv di Stato. Ma non ha parlato dell'altra parte della 
legge che prevede la menzione della provenienza dei co¬ 
municati e delle dichiarazioni che verranno diffusi. Cosa, 
aggiunge Francazani, che non si è riscontrata nella m^- 

t ioranza degli interventi télevisi del capo dello Stato. Quin- 
I conclude; «Il senso della misura per tutti, ma particolar¬ 
mente per chi riveste ruoli istiiuzionali, è un'esigenza pri¬ 
maria che deriva dalle norme giuridiche, ma non soltanto 
da queste». 

Il Pri: Per il Pri «è formalmente e 

«IsiA/'/'Anlhilo sostanzialmente inecccepl- 

«ineCUpiQlie bile la posizione di Cossiga 

M posizione in ordine all'impossibilità di 

gijt fkiiirlnala promulgare una finanziaria 

aei UUinnaie non coperta, che vioiereb- 

sulla Finanziaria» be l anicolo si delia Costi- 
tuzione». Questo è il com¬ 
mento ufficiale dell'Edera sulle dichiarazioni rese da Cossi¬ 
ga durante il suo viaggio in Campania. «Deve essere chiaro 
- prosegue la nota repubblicana - che anche la conversio¬ 
ne del decreto legge reiterato dal governo in materia di pri¬ 
vatizzazioni lascerebbe irrisoltb il problema della copertu¬ 
ra della finanziarla II ripetersi nella prossima legislatura di 
queste situazioni avrebbe ripercusstonl gravissime». 

FSSSinO (Pds) Piero Fassino, responsabile 

In/'Aiitva intemazionale del Pds e Ro- 

inCQinrd berto Cuillo hanno Incon- 

iprOgiTZSSIStl trato Ieri a Roma una deie- 

, M C MarinA -.gazione del Partito progres- 

Qia. mannu democratico a San 

Marino, guidata da Alberto 
. ^«“««■«■*™“ Mino, della direzione del • 

partito. Nel corso del colloquio sono stati affrontati i temi 
della cooperazione tra i due poniti e le relazioni con I parti¬ 
ti della sinistra europea e con l'intemazionale socialista. E, 
in particolare, è stato affrontato il tema dei nuovi impegni 
della piccola repubblica dopo i recenti accordi con la Cee. 

Alle elezioni '■ Favorevoli o contrari alla 
in Vnnwfn presentazione da parie del- 

iN «VHtou» 1 j Regione di una proposta 

CI Sara di legge per modificare le 

■1II& SChOflS in niù norme Costituzionali sul- 
una scneaa in piu l'ordinamento rwionale. 

Questo 11-quesito referenda- 
rio che gli elettori del Vene¬ 
to si troveranno di fronte entrando in cabina il giorno delle 
prossime elezioni politiche. Oltre alle due tradizionali 
schede per Camera e Senato ne avranno una terza. La de¬ 
cisione è stata presa a larghissima maggioranza dal consi¬ 
glio regionale. 


Il Pii: 

«Ineccepibile 
ia posizione 
del Quirinale 
sulla Finanziaria» 


Fassino (Pds) 
incontra 
iprogressisti 
di S. Marino - 


Alle elezioni 
in Veneto 
ci sarà 

una scheda in più 


A Roma in piazza n comitato per la difesa e il 
IMA AonaialA rilancio della Costituzione 

I ha indetto per 1118 gennaio, 

In difesa a Roma, una manllestazio- 

d»lla rn«HtU 7 Ìnn 0 nazionale che ha all'or- 
ueiia L.O»UUIZIOne bei giorno tre punti: il 

rispetto e l'attuazione della 

Costultuzlone. La richiesta 
di verità sulle stragi e sugli attentati alla nostra democrazia 
Le dimissioni dei presidente della Repubblica. La manife¬ 
stazione, che chiuderà un periodo di mobilitazione nelle 
città, nelle scuole e nei oosti Ci lavoro, è stata decisa per ri¬ 
spondere alla gravità della crisi istituzionale e sociale, in 
preparazione della mobilitazioone il 3 gennaio si terrà un 
incontro del comitato, in -via d el Seminario 102, con alcune 
forze politiche. 


ORBOORIOFANI 




ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 


Roma IO - 12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 


Per informazioni rivolgersi a; 

Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 

Via Aracoeli, 13 - 00186 Poma 

Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 
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DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


Occhetto airindipendente 

«Via del Corso ha chiuso 
la porta al dialogo 
tra le forze della sinistra» 


Il leader socialista si candida a guidare 
il governo del nuovo patto Dc-Psi 
«L’alternativa specchietto per le allodole 
servono governi stabili e duraturi» 


Allarme di Forlani: «Spinte alla disgregazione 
vengono anche dal nostro interno... » 

De Mita toma a parlare di prefascismo 
Quasi sicura la data del voto: 5 o 12 aprile 


Sullo stesso giornale in cui Craxi ha «giurato fedeltà» 
alla De, il segretario del Pds pone le sue condizioni 
per la ripresa di un rapporto a sinistra. In un’intervi¬ 
sta air«lndipendente». Occhetto parta diffusamente 
del Psi. «È Craxi che ha chiuso la porta quando ha 
annunciato che si preparava di nuovo a governare 
con la De... Craxi dice: non ci sono i numeri. Io dico; 
i numeri vengono dopo le idee». 


M ROMA. Un'intervista un 
po' su tutto. Ma il titolo («La 
colpa è tutta di Craxi») può 
serate da guida nel resoconto 
di un lungo colloquio tra Oc¬ 
chetto e Fiamma Nirenstein. 
Pubblicato Ieri sull'»lndipen- 
dente». Proprio lo stesso gior¬ 
nale che ospitò la famosa in¬ 
tervista a Craxi con la quale il 
leacicr socialista giurò fedeltà 
alla De. Ecco, Invece, cosa ha 
detto il leader del Pds a propo¬ 
sito della politica di via del 
Corso. «È Craxi che ha chiuso 
la porta per primo, quando ha 
’ annunciato che si preparava di 
nuovo a governare con la De». 

E poi, aiKora, ad un'altra do¬ 
manda sulla disponibilità o 
meno della Quercia ad un'u¬ 
nione strategica oon Qraxi, Oc¬ 
chetto risponde: «Certamente, 
la slnislra non può che terxleie 
all'unione, anche se parlare di 
un unico partito è prematuro. 
Ma nell'uitlUi della sinistra è la 
salvezza, l'alternativa. Craxi di¬ 
ce: *non ci sono i numeri", lo 
dico: I numeri vengono dopo 
le Idee». Poi, Achille Occhetto 
scende nel dettaglio: «Una 
nuova sinistra non può sorgere 
se non si esce dal sistema di 
potere democristiano. Quindi 
bisogna fondare l'unità su una 

scelta morale. 

Un passo indietro (nell'in¬ 
tervista dleir«lndlpendente»). Il 
segretario di Botteghe Oscure 
era arrivato a parlale del Psi ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de sul presunto Isolamento 
della Quercia a causa dell'im- 
peachment Ecco cosa ha ri¬ 
sposto Occhetto: «... Il vecchio 
ftl non avrebbe mal latto que- 
' sta mossa (la denuncia di Cos- 
siga, ndt).'Pitma della Quer'’ 
eia, Berlinguer garantiva l'altc- ' 

t.il.'liu nii I, I. il M l'i . 


rità e la diversità mentre il par¬ 
tilo gestiva quel consoclativi- 
smo di cui paghiamo ancora II 
prezzo, specie nel Mezzogior¬ 
no. La richiesta di impeach¬ 
ment non e affatto retaggio co¬ 
munista. Nasce, invece, dal 
non aver nessuna cattiva co¬ 
scienza e dall'essere a pieno ti¬ 
tolo un partito democratico, 
avanzato, fiero del suo radica¬ 
lismo, attento alle forme». 

E il Pds come sta? Come ai 
prepara, cosa si aspetta dalla 
prossima campagna elettora¬ 
le? «..Non vi rendete conto di 
quanto sia stata Immensa 
quella deflagrazione, ma non 
capile che à un miracolo che 
se slamo vivi, se abbiamo avu¬ 
to la lungimiranza di capire In 
tempo che dovevamo diventa¬ 
re un altro partito - dice II se¬ 
gretario del Pds - Che è una 
conquista se riusciamo a pren¬ 
dere il 17, 18 %. Sarà come se 
lo prendesse un nuovo partito. 
Potremmo non esistere piò, 
mentre slamo ad un nuovo ini¬ 
zio». 

Nell'Intervista c'à ancora 
spazio per qualche battuta su 
«Rifondwione» («...non ha di 
meglio da fare che prenderse¬ 
la con noi...») e sul «govemlssi- 
mo>: «Noi prevediamo che I 
prossimi due anni siano costi¬ 
tuenti... Ora andare al governo 
con la De per incrementare un 
sistema di potere che la so¬ 
stenga ulteriormente sarebbe 
rovinoso. Per noi è Impossibi¬ 
le». . E suU'attualltà. Anche di 
costume: che impressioni dal 
processo Kennet^ «In casi si¬ 
mili tendo a solidarizzare con 
le donne. Ma questo t stato un 
penoso dascr di guatdonlsmo 
Intemazionale». 

K' ' i i I ' l 


navigare 



L’abblgHamento 
per l’uomo sportivo e 
per il tempo libero 


navigare 


Un marchio 
nello carovana del 
grande ciclismo 


SABATO 4 OENNAIO 

CON nfottà 


storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 25 LIBANO 



Giornale -f fascicolo LIBANO L 1.500 


Craxi: <A Palazzo Chi^ per 5 anni» 


E nella De cresce la grande paura per lo scontro elettorale 


Craxi si candida a guidare dopo il voto un «governo 
di legislatura», imperniato sull'asse Dc-Psi ma po¬ 
tenzialmente aperto a tutti. Forlani prevede una 
campagna elettorale «insidiosa» e teme «tentativi di 
disgregazione anche all'interno della De», mentre 
De Mita equipara la situazione attuale al prefasci¬ 
smo. Sembra invece raggiunto l'accordo sulla data 
delle elezioni; il 5 o il 12 aprile. 


PAMUZIO RONDOUNO 


■ ROMA. Sulla data delle 
elezioni, ormai, non dovrebbe- 
K» esserci colpi di scena: do¬ 
menica S aprile 1992 (o al più 
tardi domenica 12) gli italiani 
eleggeranno il nuovo Parla¬ 
mento. Le ultime riserve de- 
mocr^ane si sono sciolte nel¬ 
la serata di venerdì, durante un 
improvvisato vertice del parti¬ 
to. Le perplessità di piazza del 
Gesù (e soprattutio di Cava) 
riguardavano non tanto la da¬ 
ta, quanto 11 come andare al 
voto: con questo governo, e 
con raccordo di tutta la mag¬ 
gioranza. Due condizioni giu¬ 
dicate irrinunciabili. Da Craxi e 
da Cossiga la De ha avuto suffi¬ 
cienti garanzie in merito. E An- 
dreottlora é pronto a convoca¬ 
re un vertice di maggioranza, a 
metà gennaio, per dare II via 
alla complessa procedura di 
Klogllmento. Che andrà a In¬ 
trecciarsi con la non meno 
complessa procedura di im¬ 
peachment. proprio 11 15 gen¬ 
naio, infatti, il Comitato Macls 
voterà con ogni probabilità 
l'archiviazione, e nei dieci 
giorni successivi il Pds tacco- 
alierà le firme necessarie 
(239) a riaprire II caso in Par¬ 
lamento. Ma ai primi di feb¬ 
braio Cossiga, quasi certamen¬ 
te, firmerà H decreto di sciogli¬ 
mento. E Inizierà cosi «la più 


insidiosa campagna elettorale» 
della prima repuoblic& (paro¬ 
la di Arnaldo Forlani). 

La Rnanziaria non sembra 
essere un problema: un mese 
di esercizio provvisorio (pro¬ 
prio ieri in Senato è mancato li 
numero legale) non è un 
dramma: l'ha detto Andreotti, 
l'ha ripetuto Craxi. E dunque, 
spiega II leader socialista con 
simulata impazienza, i bene 
votare «alle corte, perché or¬ 
mai è giusto che la legislatura 
si awil alla conclusione». 

Al nastri di partenza, De e 
Psi presentano volti molto di¬ 
versi. E preannunciano una 
campagna elettorale segnata 
dalla «grande paura» democri¬ 
stiana e dal «grande b/uAt so¬ 
cialista. Vediamoli. Ieri Bettino 
. Craxi (che s'è anche incontra¬ 
to con Cossiga, per discutere 
di elezioni, ma anche per Invi¬ 
tare Il capo dello Stalo alla mo¬ 
derazione) , rispondendo a /ta¬ 
na domanda ha osumtanto 
molta sicurezza. E s'è candida¬ 
to alla guida del governo non 
per tre anni (come fu nell'83), ' 
ma per l'intera legislatura. U 
«grande bluffi consiste precisa¬ 
mente in ciò: che Craxi, sapen¬ 
dosi in calo elettorale (come 
' tutti i pattiti tradizionali, del re¬ 
sto) , chiede per sé il massimo. 


senza altra garanzia che le 
proprie affermazioni. La dispo¬ 
nibilità democristiana («Craxi 
può andare sia a palazzo Chigi 
sia al Quirinale», ripeteva an¬ 
cora l'altro giorno Cava) vale 
intatti oggi: ma a urne aperte, 
tutti i giochi andranno rivisti, 
tutte le partite si riapriranno. 

Uscendo dal Quirinale, il se- 
aretano del Psi ha voluto stabi¬ 
lire una priorità: «riuscite a far 
emergere da una situazione, 
per tanti aspetti logorata, con¬ 
tusa e persino torbida, gli ele¬ 
menti di chiarezza politica e 
programmatica necessari per¬ 
ché i cittadini possano Ubera¬ 
mente e responsabilmente 
giudicare». E questa la trincea 
socialista nella battaglia eletto¬ 
rale: ed é all'Insegna della «sta¬ 
bilità» e della «ovemabllltà» 
che quella battapa saià com¬ 
battuta. Intomma, di fronte al¬ 
le picconate e alla marea qua¬ 
lunquistica montante, Craxi si 
propone come colui che Itttle- 
me riporta l'ordine e si la inter¬ 
prete dell'esigenza di ■rìlorme 
radicati». Strizza l'occhio alla 
crisi e tenta di cavalcarla nel 
modo per lui più vantaggioso. 
Tutta ì'IntetMlsta a Itauo do¬ 
mandai può leggere in questa 
chiave. «Klnnoveiemo II patto 
- dtee Infatd Craxi - ma questa 
volta ci vorranno più di tre an¬ 
ni». E spiega; «1 problemi eco¬ 
nomici e sociali Incalzano, e 
non si può dire "l'economia 
aspetti, occupiamoci prima di 
riformare le istituzioni*, perché 
l'economia non aspetta. L'Ita¬ 
lia - aggiunge - non può per 
mettenTil lusso di governi sta- 

§ tonali e maggioranze Instabl- 
. C'é bisogno di stabilità e di 
possibilità di governare». Ftù 

«■ hUril - rii ^-«»«t ^ 

tutiridi CifeDd a >3kto 
essere. 



UNIVERSITÀ E RICERCA 

Primo cxjnvegno nazionale del Pds 


Firenze, 

16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo del Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 


ora 2t Par un programma 
di riforma su unhraraltà 
• riesrea negli anni 'go. 

Presiede Q. ClMararUe. 
Intervengono' M Salvali, 

L Ouerzonl. A. Rubarti, 

Q Ferrara, M. Scalla. 


Prenotazioni aberghiare: 

Toecana Hotel '80, tei. 05S/2478S43-4-5 
Per InlormazIonI: 

0e«71136«4S&'27031 



ore 9.30 Politiche di 
governo delle iloeree. 
Presiede V VIsco. 
Comunicazioni di 
L Pennacchi (Caspe). 

C. Fraaman (Università del 
Susses), A, Sllviinl 
(Aurora). Discussione. 

Ore f f 30 Tavola rotonda 
Reti pubbliche 
di rieereadoimralona 
auperlere e Impreca. , 
Praelada F. Longo. 
Discutono oon Erigenti 
della Confindustria o dal 
Giovani Industriali. 

F. Mussi, Q. Cazzanlga, 

P. Blesi (Rettore 
Università Firenze). 

E. DioguardI (Tecnooolls), 

F. Farinelli (OgII). 

Ore 14.30 AtmIM a 
propone di programma 
dairintemo dalle rate 
Pde. 

Interventi di C. Padrini, 

G Orlandi. P Zecca. 

DIscuseione 

Ore IZ.SOauaIRàdella 

rloatoadormazlona, 

D ualità dello aviluppo. 
resiede Claudia Mancina 
Inlervenli di A. Margheri 
(Arti), A. DI Meo 
(Fondazione Gramsci), 

M Cellari Galli, S Bobbio 


AUROBA 

ALTERNATIVA PER LUNIVERSITA E LA RICERCA. 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. 


Ore 21 II slsleme 
lormativo e gli studenti. 
Presiede S. Soave 
La macchina aducaVva. 
Comunicazioni di 
M. TodeeehinI, 
R.Martgllano, 0 Luzzillo. 
In Europa e in Italia 
(Intervengono eludsmi di 
associazioni ttallens 
ed europee). 


OrePPropoetepar 
runiverellà degli anni ‘go. 
PrsiiedaL Berlinguer, 
imarvaml di R. Moscati. 

S. Fasslna, L Ouerzonl, 

O. Ragone. Discussione. 
Ore 15-17.30 Aesamblee 
datis delegazioni 
leglonall e del oornHalo 
promotore dalla 
rata UnhreraNà e Rlearoa 
del Pde 

Babaio lagennelo, oro 13 

Stefano Rodotà 


Partecipano. 

Alberici, Ansetasla. 
Aresla. Aeor Rosa. 
BarzantI, Basili, 
Benadusi, Berlinguer, 
Caciagli. Cantano, 
Cam^ons, Castellani, 
Corchla, Cotturrl. 

De Giovanni, Flegna. 
Forni. Liberti, Marenco, 
Mialtl. Nencinl. Padni, 
PIstropsolo. Rubino, 
Sanlandrea, Tenore. 
Trantaglla. Vasentlnl. 
Zanardo. Zolo 



I 


ANTONIO CIPRIANl - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Fleimigni) 

EDIZIONI ASSOOATE 


alle voci che lo vorrebbero in- fianchi e i tentativi anche di di 
vece in corsa per il Qulnnale, il sgregazione che vengono ope 
leader del Psi dice di seiitlrsi rab all'interno e da parti diver 
«onorato», ma aggiunge; «La se« Il leader de sottolinea Tesi 
decisione in gran parte non di- stenza di «una manovra con 
pende da me, ma dalla volon- traddittona ed eterogenea 
là delle ma^ioranze chie si che - «se riuscisse» - porteteb 
creeranno». be «ulteriori elemenu di dlvisio- 

Nello schema craxiano, ne e di crisi». L'allarme è per Ir 
dunque, le rilomie non sono zU Leghe, naturalmente. Ma nor 
primo posto; al primo posto solo, il vertice de s'è teso conte 
c'è «la democrazia che gover- che nel partito è in atto un vere 
na». E c'é la stabilità: che può e propno lavorio, che trova ir 
ioiìdarsi su «maggioranze ipo- Cossiga una sponda se nor 
tlzzabill- (quindi le più diver- una regia, e che potrebbe pre¬ 
se), imperniate però su un cipitare durante la aimpagna 
rapporto privilegialo fra tX: e elettorale. Insidiata e assedia- 
Psi. I due partiti, infatti, «volenti ta, la De sembra temere l'urto 
o no. entusiasti o no, devono «eterogeneo* che incombe, 
discutere e negoziare una A rendere esplicito quel che 
maggioranza». E in questo in Forlani é allusione, ci pensa 
contesto che si colloca il rap- Ciriaco De Mita. Il presidente 
porto col Pds (e dunque l'Ipo- della De non é nuovo agli allar- 
tesi del wovemissimo», che mi: ma l'intervista che I £5/mES. 
Craxi in via di principio non so pubblica domani dà «oce 
esclude). «Accordi col Pels - alla «grande paura» In tennini 
dice Oaxl - per fare ques'o o ancor più drammatici. Per De 
quel governo, non sono dlripo- Mita «siamo all'ultimo stadio di 
nibile a fame. Ho posto il prò- una vicenda che d ha portato 
blema delTunltà socialista per ad un logoramento pressoché 
dare vita ad una grande lorza completo, siamo nel mezzo di 
di progresso, che deciderà poi una battaglia decisiva». Che vc- 
con chi vorrà allearsi». II che si- de schierati da una parte i par- 
gnlflca, nelle intenzioni del se- titi tradizionali, e dall'altra 
grelario socialista, che ogni «l'antisfitema». dove <'é di .ut- 
trattativa per il coinvolgimcnto to>: dagli astenuti alia Lega, 
nel governo del Pds passerà dalla Rete al «picconatori van». 
per tda del Cono e s'lnqua<ire- fino al Pii di l-a Malfa, ai «orpi 
rà nell'asse Dc-Psi. dello Stato preposti alla difesa 

Al bluff socialista, che dà per dell'ordine pubblico» e a parte 

acquisito ciò che acquisto :'ion del mondo imprenditoriale, 
é (palazzo Chigi), fa ad con- Non c'ii un complotto, dice De 
irappunto la «grande paura» Mita. Né un leader riconosdu- 
democristiana. Con toni inu- to o un piano prefissato. Ma. 
suali picr il personaggio, feri come olla vigilia del fascismo, 
Forlani ha lanciato un vero e «un beneficiario della confu- 
proprio allarme al proprio piu- sione alla fine si trova sempre» 
rito. «Non solo - dice Forlani - Oggi si tratta di «conservare le 
dovremo vincere frontalmente condizioni di democrazia nel 
contro avversari tradlzlorall,-■ nostro paese». EdHmpegnarst 
ma saremo chiamati a resfiin- , nella partita senza preoccu- 
gere pn'oUeneiva diversa sui , parsi di vincerla in proprio». 


MANTIENI FORTE LA TUA VOCE 
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TARIFFE ABBONAMENTO'92 



ANNUO 

6 MESI 

3 MESH II 

7 NUMERI 

325X00 

165X00 

85X00 1 

6 NUMERI 

290X00 

146.000 

75X0(1 y 

5 NUMERI 

250.000 

128.000 

66X00 r 

4 NUMERI 

210X00 

106.000 

- -, - 

3 NUMERI 

160X00 

^ 82.000 

- 

SOLO DOMENICA 65X00 

35.000 

- 

TARIFFE SOSTENITORE L 1.2QOjOOO • L. 600.000 


TARIFFE BLOCCATE KR CHI SI ABBONA 
ENTRO IL 31 GENNAI0 1992 


— Pwzzi bloccciti per chi ti abbono «ìtro il 31-1-92 

Anche In coso di successivi aumenti di preso del gtomole. 

— In regalo lo videocassetta «l'Unità ded 1924 al 1991 ed oHre» di Sergio Spino 

Un eccezionale lungometraggio, 55 minuti di storia letti attraverso le pagine dell'Unird, sarà spedito 
gratuitamente a tutti gli abbonati a 6 e 7 gloinl che rimoveranno U proprio abbonamento entro II 
31-1-1992. 

— Biblioteca dell'Unità gratis 

Anche per II 1992 sorvp previsti oltre 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuitamente, cosi 
come saranrvo gratis I fascicoli delle enciclopedie distribuiti con II giornale. 

— Rispormio di oltre L 150.000 

Sul prezzo attuale di copertina (base 91). 


Come abbonarsi: 

Conto corrente postale n. 29972007 intestato a eiVnità» Spa, via dei Taurini, 19 - 0018S Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds. 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 9 LVNITÀ 


La coalizione formata da De, Psi, Psdi, Pii 
Pensionati, fuoriusciti del Pds e neoleghisti 
non è riuscita a raggiungere i voti necessari 
Decisiva Tastensione del de Radice Fossati 


Rinviato il consiglio comunale 
Il sindaco: non faccio più questo mestiere 
PoUastrini (Pds) attacca i socialisti: 

«Era solo un’operazione trasformistica» 


Lettere 


Pillìtterì: «Buone feste, io abbandono» 

Milano, svanisce al primo round la nuova maggioranza 


Il sindaco Pillilteri cambia mestiere: lo ha detto lui 
stesso ieri sera chiudendo una giornata convulsa fi¬ 
nita con il rinvio del consiglio comunale per man¬ 
canza di numero legale. La maggioranza che dove¬ 
va mettere assieme Psi. De, Psdi, Pii, Pensionati, ri¬ 
formisti e un neoleghista, ha perso un altro voto, 
quello del de Radice Fossati. Quaranta giorni per ri¬ 
solvere la crisi milanese, poi restano le elezioni. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO, «lo ho tentato (li 
fare questa giunta, non ci sono 
riuscito. A questo punto vi au¬ 
guro un tx^llissimo 1992. che 
Milano pos!.a avere una nuova 
giunta, nuovi amministratori, 
un nuovo sindaco, lo ho finito 
di lare questo mestiere che mi 
ha dato tante soddisfazioni». E' 
ii congedo, dopo S anni, di 
Paolo Pillitteri, sindaco di Mila¬ 
no dal 21 dicembre 1986. Una 
telegrafica dichiarazione pro¬ 
nunciata ieri sera alle 17.30 


quando era ormai evidente 
che il •Pillitteri Vili non sareb¬ 
be mai nato. Quasi in contem¬ 
poranea a quella di Bettino 
CraxI che alla Tv sentenziava: 
•La sola cosa che Milano non 
si può permettere è di fare una 
fine bresciana». Sotto il fucxto 
delle critiche piovutegli addos¬ 
so anche da alcuni settori della 
Oc. dopo quelle di Giorgio Ia 
M alfa c di Occhetto, incapace 
di frenare lo sfaldamento di 
una coalizione non ancora na¬ 


ta, Pillilten ha dato tor/or/chlu- 
dendo un consiglio comunale 
mai iniziato, dopo ore di ne¬ 
vrotiche e inutili consultazioni, 
rinviato per mancanza di nu¬ 
mero legale dalle stes,se forze 
che avrebbero dovuto com¬ 
porre la nuova coalizione. 

Un'onta inevitabile dopo 
l'ullima coltellata, sferrata pro¬ 
prio dalla De, il nuovo allealo 
imbarcalo In nome della •go- 
vemabililà» dopo il divorzio 
dal Pds, Alle 13,30, mezz'ora 
prima del consiglio comunale, 
il de Carlo Radice Fossati ha 
comunicato al suo gruppo l'in¬ 
tenzione di astenersi sull'ele¬ 
zione della nuova giunta di Mi¬ 
lano. Nella stanza dove erano 
riuniti tutti i De, compreso il 
ministro Virginio Rognoni, che 
0 anche consigliere, e il vicese- 
grelario nazionale Silvio Lega 
si sono sentili urla, strepiti, ma 
non c'O stalo nlenle da fare, il 
conte aveva deciso; Il pro¬ 


gramma non gli piaceva e l'i¬ 
dea di un Pillitteri settimo nem¬ 
meno. Non si 6 spaventalo 
neppure quando l/tga gli ha 
urlato; •cosi ti Mai mettendo 
fuori dal partito», minacciando 
la possibilità di un'espulsione. 
A nulla sono valse le prcs.sioni. 
le promesse e sembra addirit¬ 
tura i ricatti per convincerlo. 

E' .sfumalo cosi anche il qua¬ 
rantesimo voto della mai nata 
maggioranza 'pastrcxichio». Il 
quarantunesimo si era già per¬ 
so nei giorni scorsi, per Firn- 
provvi.sa malattia di uno dei tre 
consiglieri dei Pensionati. I 


tentativi di Pillitteri di convin¬ 
cere un volontario ad alzare la 
mano al posto dell'infermo so¬ 
no finiti in nulla, nonostante gli 
ultimi ripetuti sforzidi convin¬ 
cere persino Fabio Treves, l'in¬ 
dipendente dei Verdi avverso 
ai socialisti da quando lo han¬ 
no coinvolto nella «Duomo 
connection». Dopo l'annuncio 
di Radice Fossati ò iniziata una 
attesa rassegnala: riuniti i de¬ 
mocristiani, riuniti i socialisti, 
riuniti i vertici dei due gruppi, 
as.sicmc al sindaco Paolo Pillit- 
teri. a cercare un'impossibile ' 
soluzione. E intanto alla bou- 
Dette facce pallide e spaurite di 


Ha guidato giunte di sinistra e di pentapartito 

L’addio del «cognato» 
dopo 5 anni tormentati 


È durata esattamente cinque anni l’avventura politi¬ 
ca di Paolo Pillitteri, socialista, cognato di Bettino 
Craxi, sulla poltrona di sindaco di Milano. Ieri sera 
alle 17,35, dopo l'ultima di una serie di giornate 
convulse spesie alla ricerca <U una nuova maggio¬ 
ranza, ha gettato la spugna. Era stato eletto per la 
prima volta il 21 dicembre 1986 alla testa di un pen¬ 
tapartito. Dal dicembre 87 guidava giunte di sinistra. 


AHOILO PACCINBTTO 


H MILANO. SI consuma alle 
17,35 la Waterloo di Paolo Pil- 
lltteri. cognato di Bettino Craxi, 
dai 2i dicembre 1986 sindaco 
s(x:iaiisia di Mliano. Dopo I 
giorni convulsi spesi alla ricer¬ 
ca affannosa di una maggio¬ 
ranza per dar vita aila sua setti¬ 
ma giunta, getta ia spugna. 
Sull'alleanza «coriandolo» ave¬ 
va scommesso lutto. Ma nel¬ 
l'aula di palazzo Marino, ieri 
pomeriggio, quella maggio¬ 
ranza non c'era proprio verso 
d’averla. E dopo che De e Psi 
avevano fatto mancare il nu¬ 
mero legale si è presentato alla 
stampa. Su sug^rimenlo - si 
dice - del cognato Bettino. 

Per l’addio, poche parole. 
•MI ero impegnato a dare una 
giunta a Milano prima di Nata¬ 


le - dice - e avevo anche detto 
al mio partilo che il mio impe¬ 
gno era quello. Purtroppo si 
sono verificati diversi falli che 
hanno impedito di realizzare 
questa giunta c Dio sa quanto 
la città ne abbia bisogno, lo 
continuerò a lavorare perché 
si possa fare una giunta presto 
e bene». SI scusa di non aver¬ 
cela fatta, Pillitteri. Ma la sua 
sembra la riconferma di un im¬ 
pegno alla guida della città. In¬ 
vece, appassionato di cinema 
qual é, conclude con un colpo 
ad effetto. «VI auguro - dice ri¬ 
volto al giornalisti - un bellissi- 
no Natale e un bellissino 1992 
■che possa avere una nuova 
giunta, nuovi amministratori c 
un nuovo sindaco. Io ho finito 
di fare questo mestiere che mi 
ha dato tante soddisfazioni». 


Altro Pillilteri non di<%. Si alza 
seguilo dai suoi. «Non rispon¬ 
de a netisuna domanda?». 
•No», secco. E - dopo cinque 
anni esatti trascorsi sulla |ràl- 
trona disindaqq - se nci,va,:pol 
sorriso tiralo.' • . 

Quello Stesso sonlso tirato 
che negli ultimi tempi era di¬ 
ventato il tratto immutabile del 
suo volto e che 20 minuti pri¬ 
ma. in aula, aveva ostentato al 
pubblico tumultuante nel di¬ 
chiarare deserta la seduta. 

La carriera di Paolo Pillitteri 
ai vortici dell’amministrazione 
comunale di Milano comincia 
nel 1969. Ha .solo 29 anni ed é 
socialdemocratico, è Aldo 
Ania.si a fargli da padrino chia¬ 
mandolo a svolgere l'incarico 
di assessore alla cultura, l'oi la 
sua carriera si snoda allravcrso 
gli assessorati all'cxlilizia priva¬ 
la, all'urbanistica e al bilancio. 
Una carriera politica che non 
gli fa rinunciare però alla sua 
grande passione, il cinema. . 
Ma è il 31 luglio 19975 che Pil¬ 
lilteri compie il gande passo. 
Dice no al partito del sole na¬ 
scente nel quale è stato confer¬ 
malo consigliere comunale il 
15 giugno e strizza l'occhio a 
sinistra. Ad Aniasi ed ai comu¬ 
nisti. È anche grazie a lui e ai 
suoi fidi Armanini c Fiorellini 



socialisti e demtxtrisliani, in 
contra.slo con quelle radiose e 
un po' sorprese dì repubblica¬ 
ni e pidicssini. «Sono usciti di 
strada ancora prima di partire 
- ha dello Antonio Del Penni¬ 
no - adesso questa maggio¬ 
ranza non c'ò più, bisognerà 
trovarne un'altra». «La governa¬ 
bilità per i s(x;ialisti è stata 
un’etichetta per una scatola 
vuota - ha aggiunto la segreta¬ 
ria provinciale del Pds Barbara 
PoUastrini - la verità è che qui 
abbiamo assistito al tentativo 
di portare avanti un’operazio¬ 
ne traslormlstica. E la sceneg¬ 
giata del riformismo sbandie¬ 
rato dai sixialisli aveva come 
unico scopo quello di spaeca- 
re il Pds. Qualche problema in¬ 
terno lo abbiamo avuto: abbia¬ 
mo pagalo il costo di volere un 
governo autorevole per il qua¬ 
le ora lavoreremo». Ha rincara¬ 
to la dose anche Franco Bassa- 
nini: «1 problemi di Milano ri¬ 


guardano il programma e le 
scelte, qui si é tentato di risol¬ 
verli con la spartizione ma il 
tentativo è lallilo: la centralità 
.scxtialisla non c’C più e da nes¬ 
suna parte ò scritto che Milano 
debba avere un sindaco s<x:ia- 
lista». Per un po’ hanno ripetu¬ 
to automaticamente la stessa 
frase i rappresentanti della 
maggioranza abortita: «Lavore¬ 
remo ancora per questa for¬ 
mula, che p<ir noi resta valida». 

11 segretario provinciale sixla- 
lista Bruno Falconieri ha am¬ 
messo la gravità della situazio¬ 
ne annunciando l’impegno del 
Psi «a continuare a lavorare per 
il governo della città». Storditi i 
due riformisti usciti dal Pds, ' 
Borghlni e Castagna. L'unico 
allegro era 11 neoleghista Pier- 
gianni Prosperini. oggetto di 
un lancio di monetine da parte 
dei leghisti: «lo in una giunta 
mi sentivo come un elefante in 
gabbia, adesso me ne vado in 
vacanza». 


Il ribelle de: 

«È un sindaco 
arlecchino» 


Paolo Pilllttetl 


se la giunta di sinistra a palaz¬ 
zo Marino può prendere il lar¬ 
go. Il Psdi lo espelle c lui fonda 
il Muis. Poi approda al Psi. 
Ncll’83, abbandonato il comu¬ 
ne, entra a Montecitorio dove 
fa il suo ingresso nella com¬ 
missione di vigilanza dei servi¬ 
zi radiotelevisivi. Poi toma a 
Milano, E ncir86, per la prima 
volta, diventa sindaco. Una 
poltrona alla quale giunge da 
out-sider In funzione anti To- 
gnoli. Né il consenso elettora¬ 
le. né il prestigio in città sem¬ 
brano destinarlo alla carica. 
Ma é un ultra craxlano, cogna¬ 
to del leader e alla fine le pro¬ 
fezie della stampa si avverano. 
È lui a guidare la giunta di pen¬ 
tapartito. 

Poi. ncir87, il ribaltone, la 
prima giunta rosso-verde con 


Psi, PCi, Psdi e Verdi. Una giun¬ 
ta seguita, sino a questi giorni, 
da altre cinque coalizioni tutte 
Imperniate sull'alleanza s(x:la- 
listi-Pci/Pds. Una scelta politi¬ 
ca ribadita anche ncireslale 
del 90, quando - di fronte alle 
pr offerte dernocristiane per un 
ritorno al suo vecchio amore - 
Hllitteri conferma la propria 
.scelta c vara, con il comunista 
Camagni, l’alleanza rosso-ver- 
de-grigla, naufragata all’Inizio 
di ncjvembrc sul problema Fie¬ 
ra-Portello. 

Poi, é stona di quesb giorni, 
il tentativo di un nuovo ribalto¬ 
ne in nome della governabilità 
e della paura - mai confessata 
~ della Lega lombarda c l’ab¬ 
bandono. Salvo ripensamenti. 
.Sempre possibili. 


■i MILANO. «Per favore, voi 
giornalisti mi chiamate sempre 
il conte: non mi vergogno, ma 
preferisco essere chiamato in¬ 
gegnere, perchè è un titolo che 
mi sono guadagnato sul cam¬ 
po». Un vezzo, quello di Carlo 
> Radice Fossati, ma comprensi¬ 
bile. Il vero protagonista della 
giornata a Palazzo Marino é 
lui. il suo gran rifiuto alla giun¬ 
ta Pillilleri-Prosperini. 46 anni, 
noto come il consigliere più 
ricco di Palazzo Marino, finora 
doveva la sua fama aW'allaire 
Ugiesti; fu lui nel 1987, quan¬ 
do era asses.sore all’urbanisti¬ 
ca, a rivolgersi alla magistratu¬ 
ra. Poi si é tenuto ai margini. 
Fino a ieri alle 13,30, quando 
ha dichiarato che non avrebbe 
voUito la giunta. Perchè ha pre¬ 
so questa decisione? 

•Non c’è nessuna fretta: la 
legge ci dà ancora 40 giorni 
per fare una giunta come si de- 
; ve. con calma - spiega -. Men¬ 
tre per ora non abbiamo anco¬ 
ra trovato i tecnici esterni di¬ 
sposti a lare gli assessori all'ur- 
. banistica e all'organizzazione. 
Questo vuol dire che rischia¬ 
mo di lasciare a Pillilteri una 
delega importante come quel¬ 
la dclrurbanislica». 

Dunque non si fida di Pìllil- 
teri? «È un sindaco Arlecchino. 


Certo sareirbe meglio che 
avesse un’immagine migliore 
di quella dì cambiare sempre 
bandiera pur di non cadere. 
Comunque è un problema dei 
, socialisti, se c’ò bìs^no di 
mctiere un cognato di Craxi In 
un certa iiosizionc non è aliar 
mio». 

Allora la formula politica va 
bene? «SI. I.i condivido, però 
servono altre cose. Sugli uomi¬ 
ni, sul programma. Non è vero 
, che voglio le elezioni anticipa- 
' te». Si dice che lei abbia ricevu¬ 
to molle pressioni e si sia con¬ 
sultato anche con il Cardinale 
Carlo Marie Martini... «Sono 
andato da lui due volle - ri¬ 
sponde ancora Radice Fossati 
- e gli ho spiegato le mie jjcr- 
plessità. Lui mi ha incora^ia- 
lo ad attenermi alla mia co¬ 
scienza. Quanto alle pressioni 
beh si, sono stale numerose e 
non sempre piacevoli. Lega 
(vicesegretario nazionale del¬ 
la De) mi ha spiegato che Mi¬ 
lano è importante per gli (Kjui- 
libri nazioraili. Finora non mi 
sembra fosse cosi importante 
per la De». 

Dicono che la vogliono 
espellere. «Penso che abbiano 
una grande paura dì espeller¬ 
mi». Allora entrerà nella Rete? 
•No». UPa.Ri. 


Rodotà: «Sulla droga è necessario Timpegno straordinario di tutti» 

«Quella l^ge troppo male 
n referendum? Dobbiamo incela» 


Per la Comunità la politica proibizionista è fallita 

Hashish come alcol e filmo 
La Cee clasàfica le dro^e 


«Il sostegno al referendum è coerente con la batta¬ 
glia condotta in Parlamento contro l’approvazione 
della lepe sulla droga». Stefano Rodotà ricorda che 
in tutto il mondo, anche in Italia, la strategia proibi¬ 
zionista è sotto accusa. «Gli effetti della Jervolino- 
Vassalli sono disastrosi», afferma il presidente del 
Pds. E invita i militanti del partito a raccogliere le fir¬ 
me in questi ultimi giorni utili. 


FRANCA CHIAROMONTI 


M ROMA. È cominciala ieri la 
tre giorni di raccolta straordi¬ 
naria delle flnne per il referen¬ 
dum sulla droga. Centinaia di 
tavoli, in tutta Italia, faranno 
crescere, prer dirla con i pro¬ 
motori dell’iniziativa, il «rischio 
di farcela». Il Partito democrati¬ 
co della sinistra ha messo a di¬ 
sposizione, per questa batta¬ 
glia, la sua macchina organiz¬ 
zativa; militanti, dirigenti, com¬ 
pagni di .strada sono impegna¬ 
ti, in questi giorni a far si che il 
referendum che mira ad aboli¬ 
re le norme della legge Jcrvoli- 
no-Vas.salli che equiparano il 
consumatore di droga allo 
spacciatore non cada nel vuo¬ 
to, Il presidente del Pds, Stefa¬ 
no Rfidolà ò stato uno del pri¬ 
mi a firmare per questo refe¬ 
rendum. «Mi ò sembralo un al¬ 
to c inseguente alla battaglia 
condotta in Parlamento contro 
1 approvazione della legge». 


Dall'oppotlzione pariamen- 
lare al referendum? 

Certo, spesso i referendum 
vengono promossi dalle forze 
che in Parlamento sono stale 
battute: fu cosi anche per il di¬ 
vorzio. Tuttavia, se è vero che 
le norme che ci si propone di 
abolire :ono esattamente 
quelle contro cui abbiamo 
combattuto al momento del¬ 
l’approvazione della legge, è 
anche veroche questo referen¬ 
dum 6 qualcosa di più di una 
semplice rivincita dello schie¬ 
ramento sconfitto allora. Oggi, 
infatti, gli eflcttì disastrosi della 
JervolinoVassdlli sono sotto 
gli occhi non solo nostri, ma 
anche di forze che allora so¬ 
stennero la legge: penso al 
pronunciamento della Corte 
costituzionale sulla mcxlica 
quantità e al decreto Martelli 
che invitava, la scorsa estate, 
ad arrestare gli spacciatori più 
che i consumatori. 


U decreto Martelli arrivò a 
■egnlto di una catena di aui- 
do) di giovani arrestati per¬ 
ché in possesso di qualche 
grammo di eroina o, addirti- 
lnra,dlhaachlsh. 

I suicidi In carcere sono la 
punta estrema di un disagio 
personale che, da solo, rap¬ 
presenta una buona ragione 
per intraprendere una strada 
opposta a quella repressiva. 
Del resto, in tutto il mondo, or¬ 
mai, la strategia proibizionista 
e sotto accusa: In lutto il mon¬ 
do. ormai, si comincia a ragio¬ 
nare in termini di riduzione dei 
danni sociali della droga. In 
Italia, la moltiplicazione delle 
difficoltà che le famiglie, I 
gruppi stxtiali si trovano di 
fronte quando hanno a che la¬ 
re con giovani tossicodipen¬ 
denti si ricava, tutti i giorni, dal¬ 
la lettura dei giornali. 
Obiezione: la madre che uc¬ 
cide il figlio tosslcodipen- 
dente non è mica effetto del¬ 
la legge. 

Certo che no. La Jervolino- 
Vassalli sì inserisce, però, in 
una cultura autoritaria che, ne¬ 
gando ugni principio di solida¬ 
rietà. lascia soli sia la madre, 
sia il liglio. Il tutto, poi. senza 
ottenere altro risultalo che 
quello di ridurre l'clficienza 
della giustizia: nei grandi tribu¬ 
nali, ormai, una buona parto 
dell'attività giudiziaria consiste 
in prcx'essi nei confronti di ra¬ 


gazzi presi con modiche quan¬ 
tità di droga in losca. 

Tu contldeti il soategno al 
referendum coerente con la 
battaglia parlamentare. Ep¬ 
pure, la mobilitazioae del 
Pda non è stata, almeno all'I¬ 
nizio, giudicata all’altezza 
delle ine fone. 

Una parte cospicua del gruppo 
dirigente ha firmalo subito per 
questo referendum. Corto, vi è 
stata anche una sottovaluta¬ 
zione dovuta, .secondo me, a 
due ragioni. La prima ha a che 
fare con l’enfasi posta sui refe¬ 
rendum elettorali, che non 
sempre tiene conto della ne¬ 
cessità di ancorare la slcs.sa 
battaglia per le riforme istitu¬ 
zionali alle questioni sociali. Al 
contrario, io penso che o riu¬ 
sciamo a essere davvero parti¬ 
to del dìrillì, oppure le stesse ri- 
fomie funzioneranno poco e 
male. La seconda ragione at¬ 
tiene al timore dell'impopola¬ 
rità: un timore sbagliato, non 
solo perché la cultura proibi¬ 
zionista appare sempre più 
inedeguata a molli, ma anche 
[rerché è neces.sario a un parti¬ 
to democratico riprendere il fi¬ 
lo di alcune battaglie di princi¬ 
pio. Da questo punto di vista, il 
referendum ha già ottenuto il 
risultato di riaprire una discus¬ 
sione, un dibattito che, altri¬ 
menti. .sarebbe rimasto appan¬ 
naggio dì pochi. 


FABRIZIO RONCONR 


■i ROMA. L'hashish è una 
droga •medio-leggera» cosi co¬ 
me l’alcol distillato e il tabac¬ 
co. 

Questo è scritto c spiegato in 
unaclas.sificazionc per catego¬ 
rie di lutti gli stupefacenti e.si- 
stcnti al mondo che porta il 
timbro della Cee. Una classifi¬ 
cazione che. per l’autorevolez¬ 
za della sede dove è stata stila¬ 
ta e poi approvala, rappresen¬ 
ta anche una novità nella cam¬ 
pagna in corso per il referen¬ 
dum abrogativo della legge 
iervollno-Vassalll sulla droga. 
E l’elenco che. in questi giorni, 
gii europarlamcntari Adriana 
CecI (Pà) e Marco Taradash 
(Antiproibizionisti) leggono e 
interpretano giusto nel bel 
mezzo del loro dibattili, cer¬ 
cando cosi di convincere la 
gente di quanto indispensabile 
e giusto sia pensare al proble¬ 
ma droga con due soli clemen¬ 
ti di valutazione: l’uso c le dosi. 
A cosa serve la droga e quanta 
ne viene utilizzata. 

1a clas.sificazionc degli stu¬ 
pefacenti è stala voluta dalla 
commissione d’inchiesta della 
Comunità che ha indagato sul¬ 
la diffusione della criminalità 
organizzala connessa al traffi¬ 
co di droga, scoprendo dati di 
mas.simo allarme: solo il 5-15% 
della droga in circolazione nel¬ 


le strade e nelle città di tutto il 
mondo viene intercettata c se¬ 
questrata dalle forze di polizia. 
Il resto finisce a destinazione, 
agli spacciatori e poi ai consu¬ 
matori. 

Questo è bastato ai parla¬ 
mentari europei che hanno in¬ 
vestigato ascoltando poliziotti 
di fama intemazionale, mini¬ 
stri. semplici agenti di dogana, 
corrieri arrestati e poi pentiti, 
per tirare l’unica conclusione 
possibile; contro la droga oc¬ 
corre, da parte dei paesi euro¬ 
pei, una politica nuova, non 
più basata scila repressione. 
Quella basala sulla repressio¬ 
ne ha fallito e tallisce ogni gior¬ 
no in ogni luogo. 

È a que.sto punto dei loro ra¬ 
gionamenti che Adriana Ceci e 
Marco Taradash cominciano a 
leggere la cla.ssilicazione degli 
stupefacenti. La gente a.scolta 
meravigliata: i tranquillanti pe¬ 
sano sull’organismo umano 
proprio come le altre due dro¬ 
ghe definite «leggere»: le foglie 
di mariiuana e l'alcol fermen¬ 
talo. Droghe «ultra-leggere» .so¬ 
no invece II thè, il caffè, la cioc¬ 
colata. 

Le droghe •medio-pesanti» 
sono l'anfetamina, i barbiturici 
e ri.sd. Morfina ceextaina sono 
droghe «pesanti». Peggio di lo¬ 


ro, solo l’eroina e il crack. 

Tuttavia è sulle droghe «me¬ 
dio-leggere». sul tabacco e l'al¬ 
col che sono inserite nello 
stesso capitolo dell'hashish, 
dell’oppio e delle foglie di co¬ 
ca, che si sofferma la curiosità 
della gente. «Ed è comprensi¬ 
bile: è quando spieghiamo che 
il tabacco è una droga proprio 
come rh.ishish che la gente 
riesce a intuire quanto ingiusta 
e sbagliata sia la legge esisten¬ 
te - spiega Adriana Cerci - Con 
un pacclictio di sigarette non 
si finisce in carcere, con un 
piccolo quantitativo di hashish 
si». 

«Il Parlamento europeo - ag¬ 
giunge Taradash - chiede che 
il consumo non abbia sanzio¬ 
ne penale e al tempo stesso 
che ai tossicomani si offrano 
lutti gli strumenti per sfuggire 
al rischio della morte per over¬ 
dose o per Aids, da una parte 
e, dall'altro, al rischio di essere 
reclutati (lall’esercito criminale 
per spacciare e trafficare. Si 
raccomanda l'uso dì farmaci 
come il metadone o il Temge- 
sic». 

L'approvazione del rappor¬ 
to ha suscitato duri contrasti 
aH'intemo della commissione. 
A favore, hanno volalo i sei 
commissari socialisti, la sini- 
sira e il gruppo verde. Contro, 
democristiani c de.stre. 


«^Accettare 
lareaKà 
di una sinistra 
suddivisa» 


M Cara Umici, sono un 
operaio lessile sempre più 
depresso e preoccupalo: go 
verno e padroni stanno col¬ 
pendo in modo pesante le 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori e dei ceti sociali più de¬ 
boli, senza inconttare quasi 
nessuna opposizione nel 
Paese. 

Il Pds e il Partito della Ri¬ 
fondazione comunista 
(Prc) hanno assunto posi¬ 
zioni giuste in Parlamento, 
ma si combattono nel Paese 
con polemiche artificiose e 
laziose finalizzate a conten¬ 
dersi qualche voto. L’accusa 
al Pds di essere «un partito 
senz’anima e identità, che si 
vende per un piatto di lentic¬ 
chie» è talmente offensiva 
da non meritare una rispo¬ 
sta. Ma anche l’Invito a non 
votare per il Prc per evitare 
di contribuire al sorpasso 
del Psi sul Pds, francamente, 
non è un grande argomento. 

Bisogna accettare la real¬ 
tà di una sinistra italiana 
suddivisa in tante «isole»: 
Pds, Prc, Rete, Verdi, ecc. È 
partendo da questo ricono¬ 
scimento che è possibile e 
necessario lavorare [>er co¬ 
struire una sinistra credibile 
e capace di suscitare parte¬ 
cipazione, fiducia e speran¬ 
za. Ognuno specifichi le 
proprie proposte, le proprie 
sensibilità e diversità, ma 
senza combattersi a vicenda 
con argomenti pretestuosi e 
faziosi. 

Solo cosi è possibile far 
crescere la cr^ìbilità del¬ 
l’arcipelago della sinistra ita¬ 
liana e un movimento unita¬ 
rio di lotta nel Paese che sia 
la somma di tante forze or¬ 
ganizzate. ma anche dì tan¬ 
te coscienze individuali. 

Non ci sono scorciatoie 
facili per costruire un'alier- 
nativa democratica e di sini¬ 
stra: è necessaria una politi¬ 
ca unitaria che sappia con¬ 
quistare credibilità, parteci¬ 
pazione e consenso in una 
maggioranza di popolo ita¬ 
liano. ' 

Giulisoo CloospoUiiL 

Agliana (Pistoia) 


«C*è una terza 
soluzione: 
democrazia 
senza mafia» 


M Caro direttore, tragica 
è la sìtùsizione in SìcUla, co¬ 
stretta e dannala a un pen¬ 
dant che sembra non lasci 
spazio ad altro: o una demo- 
ciazia con la mafia, o una 
dittatura senza la mafia. 

Ma una terza soluzione ci 
sarebbe ed é la più ovvia: 
quella di una demixrazia 
senza la mafia. È evidente, 
però, che essa è complessa 
e difficile: consisterebbe, in¬ 
fatti, in un’iniziativa politica 
siciliana capace di rompere 
lo schema della democrazia 
imperfetta italiana. La ragio¬ 
ne più vera di questa demo¬ 
crazia imperfetta, o strozza¬ 
ta, con un governo sostan¬ 
zialmente autoritario sotter¬ 
raneo e un governo demo¬ 
cratico di facciata (Gladio 
insegnai), è infatti quella di 
una effettiva dittatura di un 
ceto conservatore che, nel 
voti sicuri di un Mrntzogior- 
no lasciato fuori dall’Euro¬ 
pa, trova una sua base di po¬ 
tere. 

Lo strumento idoneo a te¬ 
nere ferma la condizione so¬ 
ciale nel Sud è da sempre la 
delinquenza organizzata, da 
sempre governativa e legata 
alla politica a cui deve la sua 
sopravvivenza ed immunità. 
Però il fatto stesso dell’as¬ 
senza dello Stato nel Sud, 
supplito dalle forze mafiose, 
ha contribuito all’impossibi¬ 
lità d’u.scire da condizioni 
feudali, risolvibili solamente 
con le sollecitazioni che la 
presenza di uno Stalo di di¬ 
ritto impone. 

Come se ciò non bastas¬ 
se, la cla.sse dirigente politi¬ 
ca s'è dovuta imporre, per 
ingraziarsi le associazioni a 
delinquere procaociatrici di 
voti, il dono indiretto, paga¬ 
lo con i soldi dei contribuen¬ 
ti, di denaro a palite, instau¬ 
rando un sistema di conu- 


zione perenne, 

I due latti, dall’opinione 
pubblica delle regioni più 
urogredile sono stali inter¬ 
pretati nella maniera peg¬ 
giore e meno politica; s’é ri¬ 
piegalo sulla questione mo¬ 
rale, che poi diventa razzisti¬ 
ca, di un Sud irredimibile da 
tenere buono con l’esercito 
(Bosca), da lasciare cucxte- 
re nel suo brodo (Montanel¬ 
li), da cui .staccarsi (le I»e- 
ghe). 

Allora è evidente che un'i¬ 
niziativa di riscossa deve 
partire dallo sles.so Sud. per¬ 
ché soltanto da esso può ve¬ 
nire una soluzione politica 
che guardi non soltanto al 
problema del Sud (ecco il 
torto di molti meridionalisti) 
ma a quello complessivo ita¬ 
liano (ritorniamo al punto- 
alla deintrcrazia impericl- 
ta). 

La lotta bisogna farla a 
Palermo come a Roma. Però 
il cervello deve essere a Pa¬ 
lermo, perché qui c’ò mag¬ 
giore consapevolezza delle 
situazione, c’è maggiore 
tcnsionc e c’è una voglia di 
liberazione maggiore. 

prof. Vito Mercadontc. 

Palermo 


Dignità: è 
la vera strada 
per ridurre 
l’assenteismo 


■■ Signor direttore, si fa 
un bel parlare, in questi ulti¬ 
mi tempi. deH’asscmcisrno 
dei pubblici dipendenU, del¬ 
la loro scransa o nulla produt¬ 
tività, delle loro tanti$.slme 
colpe, delle «fughe» dal po¬ 
sto di lavoro che hanno of¬ 
ferto persino materia per ri¬ 
prese video. Nessuno però 
che abbia ritenuto opportu¬ 
no lare un passo oltre la 
condanna, un piccolo passo 
in avanU olla scoperta di una 
rtuiltà latta di contìnue aula- 
rezze e squallore.- 

Lavoro da dodici anni 
nella pubblica amministra¬ 
zione, dapprima presso la 
Provincia dì Roma, dal 1984 
nella Regione Lazio: e da 
dodici anni attendo cha la 
stessa pubblica amministra¬ 
zione mi riconosca la quali¬ 
fica corrispondente alla mia 
laurea di geologo. Sono uno 
di quelli - non so se siano 
pochi o tanti - che hanno 
creduto lino a p(x;o fa di po¬ 
ter svolgere una funzione 
s(»ivendo in qualche modo 
la collettività nel ramo di 
propria competenza; e devo 
dire di aver combinato qual¬ 
cosa. 

Giungi però a un momen¬ 
to della tua vita in cui li ac¬ 
corgi che l’entusiasmo non 
può spingere la carretta più 
di tanto, che hai bisogno di 
qualche rkrono^imento per 
quello che hai fatto e che. 
' nonostante tutto, continui a 
fare. Ma questo non è più il 
Paese deH’entusiasmo, delle 
idee, della voglia di fare. No, 
questo è il Paese degli enti 
che risparmiano quattro sol¬ 
di non riconoscendo il laio- 
ro qualificalo del propri di¬ 
pendenti e non as.s)curando 
la loro formazione profes¬ 
sionale, salvo poi affidare al¬ 
l’esterno ricerche e progel- 
Uizloni che si piotrebbero fa¬ 
re, e meglio, con le proprie 
strutture interne. 

Ve li ricordale voi i discor¬ 
si che sì fanno ad ogni occa¬ 
sione quando c’é un terre¬ 
moto. una frana, un’alluvio¬ 
ne: «Ci sono pochi geologi 
nella pubblica amminLstra- 
zione»; o «L’Italia ha meno 
geologi del Ghana»? E inve¬ 
ce no, 1 geologi ci sarebbero, 
come anche altre ligure pro¬ 
fessionali qualificate: sono 
solo nascosti tra le pieghe 
degli organici della Regione 
Lazio o di altri enti, dove 
aspettano come Prometeo 
che qualcuno li venga a libe¬ 
rare dalla schiavitù del per¬ 
messo orario mendicato per 
poter seguire il corso di for¬ 
mazione professionale o la 
ricerca bibliografica che ser¬ 
ve a mantenere un minimo 
di «e.sercizio» e di dignità 
professionale. 

No, cari censori del pub¬ 
blico impiego, la strada p>er 
ridurre l'assenteismo non è 
quella dei controlli e del filo 
spinalo ma quella che si 
chiama dignità del lavorato¬ 
re e del suo ruolo aH'intemo 
di una funzione pubblica 
che tropix) spes.so è rimasta 
la stessa del Regno delle 
Due Sicilie. 

Franeeoco M. Mantero. 

Roma 
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L’intero territorio comunale sarà vietato alle auto private 
tutti i giorni, domeniche escluse, dalle 10 alle 17 
Critiche e perplessità per l’annuncio a sorpresa del sindaco 
che vorrebbe «riossigenare i polmoni della città» 

Terai>ìa choc per Firenze 
A gennaio tutti a piedi 


Traffico bloccato per tutto il mese di gennaio: Firen¬ 
ze adotterà misure drastiche contro l'inquinamento. 
La decisione è stata presa a sorpresa dal sindaco 
Morales. Le automobili private non potranno circo¬ 
lare in tutto il territorio del Comune di Firenze per 7 
ore al giorno, probabilmente dalle 10 alle 17. Un 
provvedimento improvvisato e giudicato da molti 
una «provocazione» nei confronti del ministro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CBCIUAMIU 



Anche a Firenze saranno presi provvedimenti per regolare il traffico privato 


In cas6M'àIlarmé,'Sufò solò ài mattino e alla sera 

Coprifuoco a ore alterne 
in vista per Bologna 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIEL* CAMBONI 


■■ RRBVZE. PIÙ delle targhe 
alterne, più dell'<austerity». Fi¬ 
renze ha deciso il suo modo di 
combattere llnqulnamento c 
di rispettare l'ordinanza Ruffo- 
lo-Conte. Dal 2 gennaio, e per 
tutto il mese, le auto privale 
per 7 ore non potrarmo circo¬ 
lare airintemo del territorio 
comunale, domenica esclusa, 
i particolari deU'operazione 
non sono ancora stati decisi, 
ma il black-out per il traffico 
dovrebbe scattare la mattina 
verso le 9.30 o le 10 per pro¬ 
trarsi aU'incirca fino alle 17.30. 
•In maniera - ha spiegato ieri il 
sindaco di Firenze, il socialista 
Giorgio Morales - da permette¬ 
re ai fiorentini di andate sul 
luogo di lavoro e di far ritorno 
a casa». La drastica decisione ù 
stala presa durante un vertice 
a cui hanno partecipato, oltre 
al sindaco, alcuni assenori e 
funzionari. Insieme al divieto 
di circolazione giornaliero, da 
venerdì satù istituita atKhe la 
zona blu notturna durante il 
week-end. Venerdì c sabato il 
centro storico sarù chiuso alle 
auto dopo le 21 c fino a tarda 
notte. 

Dopo seminane di assoluto 
silenzioedi maiKanzadi qual¬ 
siasi iniziativa, il pentapartito 
che governa Palaào Vecchio 
ha intrapreso dunque la via più 
clamorosa per combattere 
l'eccesso di rumore e di gas di 
scarico in dtUL Appena vener¬ 
dì scorso, l'assessore rd trafO- 
co. Cappelletti, si era recalo in 
visita dal ministro Ruffolo per 
chiedere un Innalzamento ilei 
limiti di Inquinamento permes¬ 
si nell'ordinanza interministe¬ 
riale. sostenendo che la giunta 
di Firenze non era in grado di 
fruii rispettare. Ma rassessore ù 
tornato a casa con le classiche 
pive nel sacco. Il direttore del 
ministero dcH'Ambiente, Cor¬ 
rado Qtnl, che lo ha ricevuto, 
non solo non ha concesso 
sconti, ma ha intimalo di lare 
qualcosa, e presto. Nel frat¬ 
tempo i magistrati norenlini, 
sollecitati da un esposto della 
Lega Ambiente, hanno aperto 
un'inchiesta per la mancata 
applicazione degli ordini dei 
ministero. Stretti alle corde, gli 
amministratori hanno risposto 
con ur. atto che molli, aiKhe 
all'Interno della stessa giunta, 
definiscono una •provocazio¬ 
ne». 

A Firenze non ei.istono cen¬ 
traline e strumenti scientifici 
che permettano di rilevale i 
tassi di inquinamento acustico 
e atmosferico in tempo reale. 


C'ù un progetto della Provincia 
che ne prevede l'adozione, ma 
non sarà operativo prima del- 
l'rstate. Dai vecchi dati a di¬ 
sposizione, ha detto il sindaco, 
si sa solarriente che •la città ù 
in uno stato di attenzione, se 
non di allarme». E allora, an¬ 
che se non ù possibile sapere 
con esattezza quando scatta 
l'allarme, anche se ix>n è pos¬ 
sibile sapere quanto le misure 
adottate siano utili, •bir^nava 
prendere delle iniziative im¬ 
mediate, per far riossigenare i 
polmoni della città. In attesa 
che, a febbraio, venga messa 
in circolazione la benzina ver¬ 
de». Le targhe alterne, il sinda¬ 
co e i colleghi di giunui le han¬ 
no sempre considerate •un 
provvedimento stupido e di- 
scriminatoiio». Su come far r.- 
spettare l'ordinanza di blocco 
totale, sui dettagli, sul se e co¬ 
me potenziare il servizio pub¬ 
blico, non c'ù al momento nes¬ 
suna idea. Mancano verifiche 
tecniche, non c'è coordina¬ 
mento con l'azienda dei tra¬ 
sporti né (»n le Ferrovie, si de¬ 
ve ancora discutere come af¬ 
frontare il problema delle ri- 
tihiesle. di permessi che già le 
categorie economiche prean- 
nuiKiano a valanga. Oggi il 
sindaco Morales nunirà una 
commissione istituita n per II 
per tentare di districare la ma¬ 
tassa. 

Perplesse, o totalmente ne¬ 
gative, le reazioni da parte de¬ 
gli stessi partiti di maggioran¬ 
za. delle opposi^ni, delle ca¬ 
tegorie economiche e delle as¬ 
sociazioni Secrsndo Graziano 
Cioni, capogruppo del Fkls a 
Palazzo Vecchio, rnon c'è un 
progetto tecnico che possa 
funzionare. Questo sindaco, 
dopo aver contestato In mille 
maniere il decreto Ruffolo. sta 
ora tentando di boicottarlo 
lanciando un provvedimento 
che lui per primo sa inapplica¬ 
bile. C'è invece biseco di 
provvedimenti urenti, utili, 
governabili c credibili». La Le¬ 
ga Ambiente giudica l'ordi¬ 
nanza del sindaco •provocato¬ 
ria», e ne chkxlc le dimissioni. 
La Confcommcrcio parla di 
•politica spettacolo». Lo stesso 
viccsindaco, il de Conti, che 
non era stato avvertito dell'ez- 
plolt del collega, io considera 
un •provvedimento rischioso». 
Molto più esplicito l'assessore 
all'ambiente, il liberale Scarli¬ 
no, anche lui all'oscuro di tut¬ 
to. •Hanno picrso la testa», 
sbotta. Resta da vedete, ades¬ 
so, come la prenderanno i cit¬ 
tadini 


H BOLOGNA. Per applicare 
la circolare Ruffolo (che scat¬ 
terà ri gennaio) Bologna ha 
scelto la misura più drastica. 
Se la città dove.sse andare in 
overdose di biossido di azoto 
o di monossido di carbonio, 
per i bolognesi sarebbe uno 
choc. Se un pomeriggio le 
centraline dovessero suonare 
l'allarme, il giorno dopo biso¬ 
gnerà spegnere tutti i motori. 
La giunta ha deciso di vietare 
il traffico in tutto il territorio 
comunale. Unicamente per 
permettere alla gente di anda¬ 
re a lavorare, si potrà circolare 
a targhe alterne, ma solo in 
certe ore; dalle 6 alle 8.30 e 
dalle 17 alle 20. I soli a poter 
guidare un mezzo saranno 
quelli elencati nell'allegato 
della circolare: bus, taxi, auto 
ecologiche, con marmitte ca¬ 
talitiche, a gpl o melano. 

Se dovesse davvero succe¬ 


dere (ma proprio in questi 
giorni, causa la giornata finale 
del Motor Show e lo shopping 
natalizio. Bologna è andata 
-per quasi una settimana in 
overdose), pier la città sareb¬ 
be probabilmente un trauma. 
Perù la parola più gettonata 
adesso è •prevenzione». Per 
questo la giunta ha varalo una 
serie di forti limitazioni al traf¬ 
fico privato che partiranno dal 
primo gennaio. Basteranno a 
ridurre auto c inquinamento? 
Dovrebbero. Dall'inizio del¬ 
l'anno. per esempio, allarme 
o non allarme, nel centro sto¬ 
rico potranno entrare soltanto 
i residenti c i trasportatori per 
conto terzi. Saranno abolite le 
«O», fino a ieri preziosissime, 
ovvero i pass (sono circa 
30.000) per entrare dentro le 
porle. Saranno quindi pedo¬ 
nalizzale alcune strade (Ar¬ 
chiginnasio e GaK'ani accanto 
a piazza Maggiore). 


Ma la proposta più clamo¬ 
rosa è arrivata dall'assessore 
al traffico; «Se scatta l'allarme 
facciamo andare i ragazzi a 
scuola un'ora più lardi. Moti¬ 
vo; non ingolfare il traffico». 
Ma chi lo deve decidere è il 
provveditore agli studi che ie¬ 
ri. inlastidito, ha fatto sapere 
di considerarla un'ipotesi im¬ 
praticabile: •La scuola non 
può essere rivoluzionata per 
lo smog». 

Ce la farà Bologna? L'Ale, 
l'azienda municipalizzata dei 
bus, sta organizzando un po¬ 
tenziamento dei mezzi. In ca¬ 
so di allarme ci saranno delle 
navette speciali. Ma il punto 
vero di tutta la faccenda sono 
i vigili urbani: a Bologna sono 
podii. L'assessore allambien- 
le. Mazza, è appena tornalo 
da Roma, dove ha peroralo la 
causa degli ausiliari del traffi¬ 
co. Gli hanno risposto pratica¬ 
mente (per adesso) picche. 
Solo vaghe promesse forse 
per primavera. 



_ corsivo _ 

Ma la vita nelle città 
può essere affidata 
ai nasi degli assessori? 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

■■ Povero cittadino bistrattalo. Abitualo, incentivalo, costret¬ 
to alle quattro ruote in nome di una falsa efficienza viene ora 
abbandonalo al suo destino da ammini;.tralorì comunali inca¬ 
paci, per anni di qualsiasi previsione. Roma si salva oggi da 
una domenica a piedi grazie ad un lotte vento, e ancor più alle 
pressioni de. commercianti, ma dovrà Ripagare lo shopping fe¬ 
stivo con tre domeniche in ca.sa. A Firenze, dal 2 gennaio, il traf¬ 
fico verrà bloccalo completamente per si^tte ore: dalle 9.30 alle 
16,30 o dalle 10 alle 17. A Siracusa si .sfiora il ndicolo. targhe pa¬ 
ri al mattino, dispari al pomeriggio. Si dice; c'è l'emcigenza. 
pielerile rischiare il cancro? Cosi con il licalto della salvaguar¬ 
dia della salute ogni misura viene giustificata. Ma scu.sate, dice 
sempre quel cittadino bistrattalo, come mai ce ne siamo accorti 
solo ogm che siamo inquinali? E quali altre misure stale pren¬ 
dendo^ pos.sibile che evitando la gitarella domenicale si risol¬ 
va una questione di avvelenamento dell'.iria delle città? Il citta¬ 
dino blstrattatto e «irrabbiato capisce che non è davanti ad un'e¬ 
mergenza. cioè ad una situazione difTicile di breve pcnodo. c 
comincia a seccarsi, a mugugnare, a protestare. Dove sono tutte 
le altre misure per prevenire àtri momenti di crisi? Dove sono gli 
autobus elettrici per i centri storici? Dove i parcheggi per chi de¬ 
ve lasciare l'auto e andare in centro in bus e dove sono, poi, i 
bus?. Promessi tante, troppe volte. Cosi come i piani per la via¬ 
bilità urbana e il traffico cittadino. Pezzi di carta straccia. Poco 
propenso al sacrificio, il cittadino si arrabatta come può. E su 
questo fa conto ramministralore comunale aspettando che ar¬ 
rivi la primavera e il buon tempo. Nel frattempo si è aperta una 
gara tra assessori a chi prende la misura più punitiva, ormai a 
prescindere dall'entità dell'emergenza; quasi ovunque, infatti, 
in mancanza di centraline, lo smog viene valutalo con un'anno- 
salina lucri del municipio. 


Milanéi 

Pari e dispari 

ancora 

per un giorno 


forino ^ ^ 

Un’auto su tre 
ha ^ scarichi 
fuori legge 


L’Italia al freddo e al gelo 

Dopo la neve e la pioggia 
il vento: Sud «spazzato» 
da raffiche a 100 km orari 


HI KCIMA [1 nulleinpo taglia 
m due l'Italia Mentre sulle ir*- 
gioni scttentnonali il cielo si 
mantiene prevalentemente » ■ 
reno dopo le nevicate di icn. al 
centro-sud il barometro regi¬ 
stra bassa prcs,sione e tempo 
perturbato Ix; regioni più col¬ 
pite sono la Puglia, la Calabna 
e il Molise A Campobasso la 
notte scorsa si sono accumula¬ 
li 30 centiinein di neve, mentre 
a Capracotia il manto bianco 
ha raggiunto il metro e mezzo 
di altezza. La circolazione è 
difficile su tutte le principali a •- 
tene, mentre nelle zone inte-- 
ne il transito è possibile solo 
con catene A Termoli un ven¬ 
to di 100 chilometri all'ora ha 
provocato violente mareggiate 
e ha impegnalo i vigili del fuo¬ 
co nello sgombero di alcune 
abitazioni. In Puglia la situazirr 
ne è difficile soprattutto sul 
mare dove i venti erano foiUv 
simie i mari hanno raggiunta 
forza 5-6 L'aliscafo 'Krila di • 
brovnica", con a bordo atcuiii 
profughi croati e Siaffan De M i- 
stura, che icn doveva incontri i- 
re il ministro Boniver, è blocci i- 
to neirisola slava di Korcula. I n 
difficollù anche l'aeroporto di 
Bari che icn mattina ha dirotta¬ 
to alcuni voli su Bendisi. Il fori e 
vento ha provocato m Puglia 
due incidenti stradali che sono 
costati la vita a tre persone c il 
fcnmeiito di altre tre. 

In Calabna i danni maggio a 
sono registrati sulla costa Vio¬ 
la, dove una violenta mareg¬ 
giata ha danneggiato i natami 
c gli strumenti da pesca della 
tonnara di Palmi. Anche i col¬ 
legamenti con 1.1 Sicilia hanno 
.subito un rallentamento, eoa 
code di circa un'ora sui moli < li 
Villa San Giovanni. Violenti; 
raffiche di maestrale stanno 
spazzando daU'altra notte tuttii 
la costa siciliana creando dan¬ 
ni e disagi. A K.ivtgnana, nelle 
Egadi, un agente di custodii 
del locale carcere. Giuseppe 
Barraco di 26 anni, è dispcrs>5 
in mare. L'uomo, l’altra notte, 
era impegnato a nnforzaa' gii 
ormeggi di alcune imbarcazio¬ 
ni. Tutte le isole minon sicilia¬ 


ne sono tagliale fuori dai colle 
gamenti manttìmi. Danni si re 
gistrano alle llottiglic da pesca 
ormoggiale nei porti sicilidiu A 
Tcrrasini è affondata anche 
una motovedetta della guardia 
costiera Numerosi gli altx?n di 
volti dalla luna del vento che a 
tratti ha raggiunto i l-tO km 
orari. Un traghetto partito d.i 
Milazzo non è riuscito ad at¬ 
traccare a Ijpari, il comandan¬ 
te ha fcmiato la nave in mezzo 
al mare c ì passeggeri sono sta¬ 
ti trasbordati su un barcone 
che li ha condotti in porlo. 

Intanto a Napoli sono m via 
di superamento i problemi 
causati dalla pioggia dell'altro 
ieri, mentre nmangono ditficih 
I collegamenti con l'alto San- 
nio a causa delle abbondanti 
nevicate In luna la Campania 
il forte vento ha causato l'ab¬ 
battimento di alcuni alberi e la 
caduta di cornicioni che han¬ 
no danneggialo alcune auto in 
sosta. Nelle Marche il maltem¬ 
po ha interessato soprattutto 
Ancona e Macerata. 

A Temi, invece, il maltempo 
ha causato un black out telefo¬ 
nico che ha tenuto isolata la 
cinà per gran parte della malti- 
naia. Fuori servizio sono rima¬ 
sti anche i centralini di polizia, 
carabinieri, vigili del tuoco, 
croce rossa c questura. A cau¬ 
sa della strada ghiacciata, 
sempre a Temi, si è verificalo 
un incidente automobilisticci 
mortale. Un giovane di 28 anni 
ha perso la vita andandosi a 
schiantare con la propna 50(1 
contro un furgone. 

Una vioienla bufera di vento 
sta flagellando anche la Sarde- 
gna Le raffiche, che hanno su - 
perato i ICX) chilometri orari, 
hanno messso in grave difficol - 
là 1 colicgamenli aerei c marit¬ 
timi. 

Le previsioni mete-orologi ■ 
che per i prossimi giorni non 
lasciano spazio ad un eccessi - 
vo ottimcsmo. Per il momento 
le condizioni del tempo si 
manterranno perturbale al 
sud, mentre al nord il cielo sa¬ 
rà sereno. In diminuzione le 
temperature minime. 


Obi^oraé militaxe 
La De (»a dice: 
«Subito la l^e» 


HI MILANO. Restano le tar¬ 
ghe alterne almeno per oggi: 
dalle 6 alle 24 potranno circo¬ 
lale solo le targhe pari. I dati 
sull’Inquinamento, però, sono 
molto confortanti. Ieri, dopo 
giorni di allarme, una sola cen¬ 
tralina su 15 ha superalo il pri¬ 
mo livello di attenzione sia per 
l'ossido di azoto che per il mo¬ 
nossido di carbonio. Nelle al¬ 
tre, invece, si sono registrali al¬ 
cuni superamenti del primo li¬ 
vello ma .solo per uno dei due 
elementi. Il miglioramento è 
dovuto soprattutto al forte ven¬ 
to alzatosi nella giornata di ve¬ 
nerdì. Forse da domani la cir¬ 
colazione potrà tornare alla 
nomralilà ma soltanto se nella 
giornata di oggi le centraline 
non supereranno nuovamente 
i valori indicati. Per disattivare 
le misure adottate servono in¬ 
fatti 48 ore di caduta dei valori 
sotto il primo livello di atten¬ 
zione. 


ma TOFJNO. A Torino più 
di un terzo delle vetture in 
circolazione non ò in regola 
con le emissioni degli .scari¬ 
chi. È il risultato di una cam¬ 
pagna di controllo delle au¬ 
tomobili fatta dal •Consorzio 
Control Service» dell'Auto- 
mobil Club, in collaborazio¬ 
ne con l'assessorato alla tu¬ 
tela ambientale della regio¬ 
ne Piemonte. 11 periodo di 
•os.servazione» è stato limita¬ 
to a due settimane ed ha in¬ 
teressato circa 1300 vetture. 
Sul totale delle vetture con¬ 
trollale -199 non erano in re¬ 
gola di cui 417 a benzina e 
81 a gasolio. Inoltre un terzo 
delle automobili aveva i fre¬ 
ni poco funzionanti. Sono 
anche cresciuti delTSIó gli 
incidenti con danni alle per¬ 
sone c del 15,55% gli inci¬ 
denti mortali. 


H ROMA La legge suU'obic- 
zionc di coscienza al servizio 
militare non dovrebbe più n- 
.schiare •l’insabbiamento» d.) 
parte di alcuni senatori de. 
L'assicurazione viene dal pre¬ 
sidente, a Palazzo Madama, 
del gruppo democristiano, Ni¬ 
cola Mancino. «Occorre nmuo- 
verc in tempi brcvi.ssimi lutti g'i 
ostacoli procedurali c di men¬ 
to, in modo da pervenire all.» 
rapida approviizionc di un 
provvedimento .illeso da molli 
c maturo nella coscienza del 
Paese». E la dichiarazione atte¬ 
sa dai quattordici senatori de¬ 
mocristiani che, l'altro len, 
avevano chiesto un’immediata 
nunione oel gruppo, prenden¬ 
do esplicitamente le distanze 
dai colicghi contran alla legge 
Il provvedimento, approvato 
alla Camera, ha avuto vita diffi¬ 
cilissima al Senato. L'altro ieri, 
proprio la De e il Msi hanno 
impedito che, in commissione 


Difesa, srprocedesse alla vota¬ 
zione finale, chiedendo che 
suH'argomcnto fos-scro effet¬ 
tuale altre audizioni. Perchè'' h 
disegno di legge, che modifi¬ 
ca, . «umanizza», le attuali e 
controverse norme suH'obie- 
zionc di coscienza (lacililan- 
do quindi la libera scelta dei 
giovani servizio militare o ser¬ 
vizio civile) suscita perplessità 
negli ambienti militari. Va l'«o- 
struzionismo» non 6 piaciuto 
ad altri senatori democristiani 
Quattordici di loro hanno scrit¬ 
to una lettera a Mancino. Que¬ 
sti li ha a.scoltati e, icn. ha pre¬ 
so ufficialmente posizione. 

Ha detto Ugo Pccchioli, ca¬ 
pogruppo dei senatori Pds. 
♦F'rendo atto delle intenzioni 
del senatore Mancino. Osservo 
tuttavia che se Mancino avesse 
manifestato pnma questa sol¬ 
lecitudine. torse I ser.alon de¬ 
mocristiani non avrebbero 
Irapposto ostacoli e la legge 
sarebbe già in vigore-». 


Dal prossimo anno schede elettroniche prenderanno il posto dei vecchi quiz 

La patente usciirà da un computer 


Ma chi ti ha dato la patente? Dal prossimo anno alla 
proverbiale domanda si potrà rispondere: «Il com¬ 
puter». Le vecchie schede con i leggendari quiz, in¬ 
fatti. andranno in pensione. Per superare la prova di 
teorìa bisognerà trovare sempre la risposta giusta tra 
le tre proposte, ma le schede elettroniche non pre¬ 
vedono la risposta giusta incorporata: possono es¬ 
sere anche tutte e tre false. 


CLAUDIO NOTARI 


RM ROMA Tempo pochi gior¬ 
ni c le leggendarie achede con 
i quiz finiranno al macero. Con 
l'airivo del nuovo anno l'esito 
degli esami per conseguire la 
la patente di guida sarà deciso 
dal computer. 

La direzione generale della 
Motorizzazione civile ha con¬ 
segnalo all'Una-vta (Unione 
nazionale autoscuole e studi di 
consulenza automobilistica) i 
nuovi quiz. I qucstionan clct- 
Iroma. al contratto di quelli 
ancora in vigore, njn conten¬ 
gono più le tre domande con 
la risposta giusta incorporata 


«Attualmente - spiega Giulia¬ 
no Monem, segretario dcll'U- 
nasca- il candidalo ha una 
possibilità su tra di azzeccare 
ia risposta giusta.'Basta un po' 
di buon senso e un pizzico di 
fortuna per superare l'esame». 
Con la nuova normativa non 
esisteranno più schede prede¬ 
terminale. Ci sono a disposi¬ 
zione 600 domande c ad 
ognuna di esse, mediameute. 
sono incamerate nella memo- 
na dell'elaboratore 12 risposte 
(sei vere c sci lalsc) per com¬ 
plessive 7.200 risposte. L'ela¬ 
boratore stamperà casualmen¬ 


te dieci domande con tre ri¬ 
sposte per ognuna di esse pre¬ 
se a caso da quelle 12. Potran¬ 
no essere tutte e tre vere, tutte 
e tre false, due vere c una falsa, 
una vera c due false. Il candi¬ 
dato dovrà rispondere a tutte 
le 30 domanda distinguendo, 
tra le risposte proposte quelle 
vere da quelle lalse. 

Una nuova .scheda, identica 
a quella sottoposta ad un esa¬ 
minando. l'elaboratore potrà 
riproporla solo dopo averne 
stampate circa due miliardi e 
mezzo diverse. Questo, por 
evitare che un candidato rie¬ 
sca a superare l'esame grazie 
ad uno sforzo mnemonico o 
per un caso fortunato. 

•Con le norme ancora in vi¬ 
gore - spiega li segretario del- 
l'Unasca - una delle tre nspo- 
slc ai quesiti è giusta c. con un 
pizzico di fortuna può essere 
«azzeccata» e si può superare 
la prova di teoria. Con i cam¬ 
biamenti apportali, per essere 
abilitati, SI deve essere prepa¬ 
rali a ragionare. 

Può farci qualche esempio? 


Prendiano, ad esempio, la 
scheda numero uno -fa Giulia¬ 
no Mancin- Alla domanda nu¬ 
mero 5 troviamo m caso di 
strada innevata il conducente 
deve' I ) SUI tratti in discesa po¬ 
sizionare il cambio in lolle e 
controllare la velocità median¬ 
te il treno; 2) soprattutto, su 
tratti in salita, procedere con 
movimento, quanto più possi¬ 
bile iinifonno, 3) lungo .salite 
con torti pendenze, tenere 
un'andatura con fasi lrec|Uonli 
di frenatura ctl accelerazione 
Oualè la risposta giusta’ Tra le 
tre proposte, la seconda è 
quella esatta. Nella domanda 
numero 8. il simbolo (una 
ventola) è rappresentato nella 
figura, le tre risposte; I) se la 
Sfila è accesa, indica che la 
ventola del radiatore non Irena 
a.suflicienza. 2) è posto sul co¬ 
mando del condizionatore 
dell'ana; 3) posto su spia ac 
cosa può indicare cinghia del 
venlilalore allentato. Sono tul¬ 
le c tre risposte errate, che il 
candidato deve conformare 
segnando la lettera 8 nell'alto 


della scheda. Si tratta, come si 
vede di un esame ragionalo, 
più articolato ed il candidato 
per alliontarto con sicurezza 
deve essere seriamente prepa¬ 
rato 

Per essere promossi con i 
vecchi quiz si possono com- 
mcllcrc anche due errori. Ora 
quanto dovranno essere le ri- 
sftoslc esatte? 

'l.a direzione della Motoriz¬ 
zazione non ha ancora stabili¬ 
to quanti saranno gli enori am¬ 
messi. Di certo c'è soltanto che 
chi non supera la prova teori¬ 
ca. dovrà lomarc a ripeterla 
dopo un mesec un giorno.. 

Cambierà anche i'c.samc di 
guida, la cosiddetta pratica? 

Il nuovo esame di guida - 
spiega Giuliano Mancin - con 
.sisle nel dimcàitrarc per circa 
20 minuti all’esàminalorc della 
Motonzzazionc ìa padronanza 
del voieolo a vàrie velocità c 
compIciKlo diverse manovre 
che vanno, dalla retromarcia 
al sorphS.so, alia circolazione 
su piazza con rotatoria». 



Esodo natalizio 

Un milione 
di macchine 
sulle autostrade 

M ROMA Prosegue il grandi» 
esodo natalizio Circa un mi 
Ifone di automobili stanno rag¬ 
giungendo le località delle va¬ 
canze Secondo i dati (orniti 
dalla Società Autostrade la 
punta massima del traffico si 
avrà domani quando torneran¬ 
no a circolare gli autotreni 
Agli automobilisti si racco 
manda di essere prudenti so 
praltulto perché quest anno k* 
strade sono rese* più lasidios*» 
da nebbia, ghiaccio e vento 
Ije autostrade più trafficate do¬ 
vrebbero cs.seTe l’Autosole c la 
Setenis.sima. nonchòda Mode¬ 
na verso il Brennero c vicever¬ 
sa Anche in Ligunr^ la circola 
zione sarà sostenuta in parti- 
colaR» da c verso Vcntiniiglia 
'l'raffico piuttosto inlenso sulla 
A lA Adnalica in direzione 
delle tradi/ionaii iocaiild della 
riviera Al centra c al sud il pc- 
1 icolo ò rappiesentato dalle av¬ 
verse condizioni atmosferiche 
che hanno causato numerosi 
incidenti 


Motorizzazione 

«Nessun ritardo 
per le marmitte 
catalitiche» 

H ROMA Sulle marmitte 
catalitiche non c è r.tato al¬ 
cun ritardo da parte della 
Motorizzazione etnie in rela¬ 
zione alle pratiche diie.sie 
dalle labDnche di automobi¬ 
li. A precisarlo 6 una nota 
del ministero dei Trasporti 
secondo la quale tali uffici 
•hanno tempestivamente 
evaso tutte le pratiche di 
omologazione via via pre- 
.sentale dalle Ccise costruttri¬ 
ci. Sono allo stato attuale in 
corso di evasione alcune 
pratiche di omologazione 
presentale dall'industria na¬ 
zionale nell ottobre '91 Por 
queste, le cui prove tecniche 
sono già state pcrfezioimle 
dagli uffici periferici della 
Mete, si è in attesa di riceve¬ 
re la documentazione previ¬ 
sta dalle vigenli norme Gli 
uffici sono comunque proni; 
a sAiolgcre il loro compilo 
d’istituto». ’ 
















DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


IN ITALIA 


Iniziativa dell onorevole Costa 
Leader della classifica negativa 
la Corte dei Conti: la pensione 
ai reduci quando avranno 136 anni 


Duecento storie di «pazzia» statale 
Strade non costruite, soldi buttati, 
cittadini presi in giro 
Che fare? «Arriva la legge 241... » 


A Gaspari il lumachino dì Stato 

Lentezza e ineffidenza: «premiati» gli enti pubblid 



L’onorevole Costa ha assegnato i premi «Lumaca di 
Stato '91». Al ministro della Funzione pubblica, Re¬ 
mo Gaspari. il premio di consolazione; «Dopo un 
anno e mezzo, non ha ancora applicato la legge 
sulla trasparenza». La lumaca d’oro alla Direzione 
generale delle pensioni di guerra; «Le pratiche per le 
pensioni .saranno definite quando i reduci avranno 
136 anni...». Duecento storie di soprusi. 


QIAMPAOLOTUCCi 


UnCACA DISTATO 1991 


DBLUE FBtBK»n DI OOBSRA 


LUIOACADI STATO 1991 


Bemo Gaspnl 


M ROMA. L'onorevole Remo 
Gaspari, ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, ha vinto un pre¬ 
mio: il lumachino '91. La deci¬ 
sione, presa da un suo collega, 
il parlamentale del PII Raffaele 
Costa, ha una seria, dettagliata 
motivazione; «Il ministro non 
ha ancora attuato, a un anno e 
mezzo dall'entrata In vigore, la 
legge 241 sulla trasp>arenza 
amministrativa a favore del cit¬ 
tadino». 

Remo Gaspari non gradirà. 
Ma il malumore per l'imbaraz¬ 
zante dono può, comunque, 
essere molcito. Il deputato de¬ 
mocristiano, infatti, ha vìnto 
soltanto il premio di consola¬ 
zione tra I 6 assegnati agli enti 
pubblici che si sono distinti per 
•lentezza ed inefficienza». 

Sei premi c duecento storie 
di cittadini che la burocrazia 
quotidianamente malversa, 
ignora, dimentica. L'onorevole 
Costa ha raccolto queste storie 
in un dossier, e, poi, ha convo¬ 
cato una conferenza stampa 


natalizia: •Premiamoli, i cam¬ 
pioni del non far niente». 

Il primo premio •Lumaca di 
Stalo 1991» 6 andato, ex ae¬ 
quo, a due enti. Alla Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra presso il ministero del 
Tesoro e alla Corte dei Conti, 
per un ritardo che è. insieme, 
vergogna e barzelletta. Recita 
la motivazione: «Pur essendosi 
concluso il primo conflitto 
mondiale da 73 anni e da 46 
l'ultima guerra, le pratiche per 
la definizione delle pensioni 
saranno definite solo intorno 
al 203S». Quando, cioè, il più 
giovane reduce di Vittorio Ve¬ 
neto avrà compiuto 136 anni, 
ed il più giovane reduce del¬ 
l'ultima guerra ne avrà com¬ 
piuti 107. Noi possiamo ridere, 
i reduci, invece, piangere di 
rabbia. Lo fa, da quarant'anni. 
il signor Renato Carazza, di 
Alessandria, ex combattente e 
prigioniero, che in guerra ha 
perso anche uno zio e un fra¬ 
tello. 


COBTBDBI CORTI 


L di » - cBdD 90 • 0anà ■ 


UM Mio Mono ai 9090. quiario • più 


«I lumachini d'oro» premi assegnati dall'on. Costa (In atto) agli enti pubblici che si sono distinb' per «lentezza ed inefllcienza» 


'•DlRrm C DOt ;.Ri•' 


L'Anas (Azienda nazionale 
^autonoma delle strade) ha ot¬ 
tenuto il secondo premio; 
•Strade incompiute, interrotte, 
da rettificare, da ampliare...». 
L'autostrada Palermo-Messina 
(182 chilometri) attende dal 
'71 di e-ssere ultimata. Preventi¬ 
vo iniziale: 200 miliardi di lire . 
E la lentezza si ò trasformata in 
oro, per ogni chilometro finora 
realizzato lo Stato ha speso S7 
miliardi. Felicissimi gli appal¬ 
tatori; felicissimo anche qual¬ 
che amministratore, qualche 
politico? 


Terzo premio, lo riceve la 
Direzione generale del Catasto 
presso il ministero delle Rnan- 
ze «perchò i dati definitivi c 
corretti degli estimi catastali, 
indispensabili ai contribuenti 
che devono pagare l'acconto 
deirinvim, sono stati resi noti a 
partire dal 14 dicembre, c su 
introvabili supplementi straor¬ 
dinari della Gazzetta ufficia¬ 
le...». Da notare: l'ultimo gior¬ 
no utile per i versamenti era il 
20 dicembre. 

Di versamento in versamen¬ 


to, eccoci alla Direzione gene¬ 
rale degli Istituti di previdenza, 
cui ò stato assegnato il quarto 
premio «per l’incredibile serie 
di proteste dei cittadini che 
chiedono da anni la ricongiun¬ 
zione dei periodi assicurati¬ 
vi ..». Francesco Armentano, di 
Trani (Bari), aspetta un •ri¬ 
congiungimento» dal 1981. Ha 
cercato di capire, in questi die¬ 
ci anni, ha indagato, impreca- 
to...Poi. rinps, febbràio '91, fi¬ 
nalmente risolve il mistero; la 
pratica non va bene, ricomiiKÌ 
tutto daccapo, il signor Armen- 


tano. 

Questi premi •lumaca di Sta¬ 
to 1991» contemplano anche 
la possibilità di offrire una 
menzione speciale. L’onorevo¬ 
le Costa rassegna all’lspeltora- 
to generale per gli affari e la 
gestione del patrimonio enti 
disciolti (Ministero del Teso- 
' ro). Sarà per distrazione, op¬ 
pure per amore della tradizio- 
' ne, cerio è che questo Ispctto- 
< rato ha •amorosamente» man- 
; tenuto in vita la Gioventù Italia¬ 
na del Littorio •ed è passato 


mezzo secolo dalla caduta del 
fciscismo...». 

C’6 alno, lettere e cartoline 
recapitate, dalle Poste, dopo 
sette anni, suttsidi dispersi, ca¬ 
se costruite soltanto sulla car¬ 
ta. Raffaele Costa, in ogni caso, 
ha fiducia. Con la legge 241 
sulla trasparenza, i cittadini 
potranno finalmente •difen¬ 
dersi», sapendo a che punto è 
la propria pnitica e chi se ne 
occupa. La legge 241? SI, pro¬ 
prio quella «non ancora appli¬ 
cata» dal ministro della Funzio¬ 
ne Pubblica. Remo Gaspari. 


L’informatica entra a Montecitorio per combattere le «segnalazioni» al concorso per 60 posti con 35.000 candidati 

Alla Camem cento test anti-iraccomandazione 


Inno al nozionismo e sconfitta della raccomanda¬ 
zione. Cento test filtrati dalia forza inattaccabile del¬ 
l’informatica. Può essere questa la sintesi del modo 
in cui si svolgono le preselezioni di 35.000 candidati 
per l’accesso a 60 posti alla Camera dei Deputati? 
Forse si. Per i concorrenti è una gran fatica ma vuoi 
mettere la disperazione del politico che non può 
raccomadare perchè i computer non sono sensibili? 


MARCILLA CURNBU.I 


■■ ROMA L'appuntamento ò 
per le otto. Ma già più di mez¬ 
z'ora prima, nonostante il ven¬ 
to che spazza la capitale, i 
candidati al concorso per 60 
posti alla Camera dei deputati 
affollano via Cristoforo Colom¬ 
bo, aspettando che sì aprano 
le porte della Fiera di Roma, 
sede prescelta per lo svolgi¬ 


mento della prova di ammis¬ 
sione al concorso vero e pro¬ 
prio. Q>ui si partecipa ad una 
sorta di pre-test che, una volta 
superato, potrebbe cambiare 
la vita del candidato aprendo¬ 
gli le porte verso la selezione 
fatta di tradizionali prove scrìt¬ 
te e orali ma che, sicuramente, 
ha già mutato nella sostanza 


l'approccio del comune citta¬ 
dino con un concorso pubbli¬ 
co. Quelle attualmente in svol¬ 
gimento sono prove in cui. gra¬ 
zie aH'informatìca. la racco¬ 
mandazione riceve un duro 
colpo. E se si pensa che il me¬ 
todo per annientarla ò stato 
studiato per l'accesso a posti 
di lavoro negli uffici di quel Pa¬ 
lazzo dove l'arte della segnala¬ 
zione ò pratica quotidiana a 
sostegno di inossidabili carrie¬ 
re, la cosa è ancora più curio¬ 
sa. 

Ecco allora II complicalo, 
ma imparziale meccanismo 
studialo da Mauro Zampini, 
capo del personale della Ca¬ 
mera e dal suo staff, per stron¬ 
care all'origine qualunque 
possibilità di avvantaggiare un 
canditalo a danno di un altro, 
colpevole solo di non avere 
amicizie che contano. I parte¬ 


cipanti, per essere ammessi al¬ 
le prove del concorso per 35 
documentaristi, 15 documen¬ 
taristi di biblioteca c 10 ragio¬ 
nieri, devono rispondere a 
cento quiz su materie diverse 
come l'attualità politico Istitu¬ 
zionale del mondo intero, la 
storia italiana dal 1861 ai gior¬ 
ni nostri, diritto pubblico, poli¬ 
tica economica e scienza delle 
finanze fino a bibliografia e bi¬ 
blioteconomia. Il margine di 
errore concesso fi esiguo, solo 
jl IO per cento. I quiz vengono 
scelti tra i cinquemila contenu¬ 
ti in un libro che la Camera ha 
fornito a tutti i partecipanti un 
mese e mezzo fa dagli stessi 
concorrenti che assistono a 
turno all'estrazione di cin¬ 
quanta gruppi di cento do¬ 
mande. Tra questi vengono 
sorteggiati i quiz che faranno 
la seleziono e che vengono 


proposti ai candidati in due 
modi; proiettali su uno scher¬ 
mo e letti da una voce registra¬ 
ta. Una domanda, tre possibili 
risposte, sette secondi di tem¬ 
po. Poi si va oltre. Senza possi¬ 
bilità di ripensarci o di ragio¬ 
nare. E senza pouibilità di ren¬ 
dere riconoscibile la propria 
scheda dato che ogni candida¬ 
to fi individuato attraverso un 
codice leggibile solo con una 
penna ottica. Una prova rapi¬ 
da, meno di un'ora c in qual¬ 
che modo indolore dato che i 
risulta'! vengono resi noti già il 
giorno dopo. 

Vediamo per raggiungere il 
sospirato •posto» aduc milioni 
al mese iniziali, più una serie 
di sostanziose agevolazioni, a 
cosa bisogna saper risposnde- 
re. Solo qualche esempio. 
•Qual fi il nome del colonnello 
che nel 1887 guidava la colon¬ 


na militare che fu distrutta a 
Dogali dal ras Aiuta?» Risposte 
possibili: 'De Angeiis, De Fer¬ 
raris, De Cristophoris». Quella 
giusta fi l'ultima, ma riesci a ri¬ 
cordartelo solo se (fi successo 
ad una coiKonente di Ieri) hai 
fatto da baby sitter ad una 
bambino con lo stesso cogno¬ 
me. E se vi chiedessero chi ha 
scrìtto nel 1960 sul •Journal of 
lavv and economics» l’impor¬ 
tante articolo sul problema del 
costo sociale, scegliereste pro¬ 
prio Coase se vi venisse pnjpo- 
sto in alternativa a Buchanan e 
Harsanyi? 

Questi esempi già bastano a 
far capire quanto sia faticosa la 
sconfitta della raccomdazione. 
Comunque, stando al giudizio 
dei candidali, sembra che que¬ 
sto mjslo di informatica, sforzo 
mnemonico e nozionismo 
esasperato funzioni almeno 


per ridurre i 35.000 che hanno 
fatto domanda di partecipa¬ 
zione ai concorso, ai soli 460 
che dovranno affrontare le tre 
prove scrìtte e almeno quattro 
orali. Per quéste, infatti, non è 
stato studialo nessun meccani¬ 
smo di difesa dalla raccoma- 
dazlone. Siirà in quella sede 
che la bagarre si scatenerà Ira i 
•politici raccomandatori», ma 
la commissione fi pronta a giu¬ 
rare che non si farà condizio¬ 
nare da nessuno. Staremo a 
vedete. Intanto, per evitare 
contesUizioni sulle prove in 
corso che si concluderanno 
oggi, fi stata approntata una 
specie di «scatola nera» dove 
vengono verbalizzali tutti i di¬ 
versi passagg:. È a disposizio¬ 
ne di tutti, anche della magi¬ 
stratura se qualcuno ne doves¬ 
se richirxlere l’intervenlo. 


Tensioni e timori di rivolte e fughe 


Nuovo caicere emiliano 
con detenuti «deeroni» 


Parma, Gualtieri (Pri) denuncia diverse stranezze 

Business School, una setta? 
«Sdocchezze, damo più bravi» 


Grandioso, faraonico, e anche bello, almeno visto 
dall’estemo, il nuovo carcere di Reggio Emilia è, al¬ 
l’interno, una struttura giottesca, dove pochi agenti 
sono costreti a turni massacranti e molti detenuti gi¬ 
rano liberamente perché non è materialemte possi¬ 
bile garantire la vigilanza. Trasferiti i carcerati, ma 
non le linee di comunicazione. La tensione cresce; i 
sindacati denunciano rischi di agitazioni e fughe. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTBULOiNcnrn 


■i REGGIO EMIUA «Dobbia¬ 
mo tenere molti cancelli inter¬ 
ni sempre aperti, perché non 
c'é materialmente possibile se¬ 
guire tutti gli spostamenti del 
detenuti con Tagenlc di custo¬ 
dia munito delle relative chia¬ 
vi». «Io ho paura a lavorare nel 
mio ufficio: vedo passare tanta 
gente attorno, se sono in divì¬ 
sa. penso siano secondini, ma 
quelli in borghese non so chi 
siano». Sono soltanto due delle 
denunce fatte ieri, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta presso 
la Camera del lavoro dì Reggio 
Emilia, da agenti di custodia 
alle prese con gli incredibili 
problemi prodotti dal trasferi¬ 
mento di 140 detenuti e di po¬ 
che decine di agenti nei nuovo 
carcere, una megastruttura tra 
la via Emilia c i primi rilievi del- 
l’Appennino. Qui fi stato siste¬ 
mato, altrettanto frettolosa¬ 


mente, anche il manicomio 
giudiziario. 

Le organizzazioni sindacali 
e gli agenti avevano denuncia¬ 
to da parecchio tempo, e ripe¬ 
tutamente, l'assurdità di un tra¬ 
sferimento non organizzato, e 
senza un aumento del perso¬ 
nale. Adesso la situazione fi 
questa: c'fi una sola linea tele¬ 
fonica, con cinque diramazio¬ 
ni inlemc, e mancano i colle¬ 
gamenti tra i vari piani; non ci 
.sono quelli per 1 computer e il 
fax, rimasti nel carcere vec¬ 
chio; non fi stala ancora ap¬ 
prontata rinfermeria e un 
agente, ovviamente senza il di¬ 
ploma di idoneità, deve fare 
l'infermiere durante il giorno; 
impossibili I colloqui lelefonì- 
ciai quali i detenuti hanno di¬ 
ritto, con familiari e difensori; 
per settimane, divcisi detenuti 


hanno dovuto dormire In terra: 
due, dato aggiornalo a vener¬ 
dì. continuano a farlo; all'O¬ 
spedale psichiatrico giudizia¬ 
rio ci sono detenuti che dor¬ 
mono senza lenzuola. 

Abbiamo affastellalo alla 
rinfusa questi fatti perché fi dif¬ 
ficile trovare una priorità, spe¬ 
cie se si considera che ci sono 
altri as(>ctti, relativi alla sicu¬ 
rezza interna del carcere, e al¬ 
l’ordine pubblico più in gene¬ 
rale, che non sono da meno. 
GII agenti considerano alti i ri¬ 
schi di ^Razione o di fuga dei 
detenuti. Lasciamo parlare al¬ 
cune guardie. «MI sono trovalo, 
davanti alla porta di un ascen¬ 
sore, sci detenuti che stavano 
uscendo dalla cabina: mi sono 
limitato a chiedere dove an¬ 
dassero». Un altro spiega che, 
per assoluta mancanza di per¬ 
sonale. e per le distanze enor¬ 
mi all'Interno della gigantesca 
struttura, non fi pos.sibilc esse¬ 
re presenti ovunque: da qui la 
necessità di tenere aperti i can¬ 
celli, e le scale tra piano c pia¬ 
no, c di affidare a «detenuti di 
fiducia» compiti che sarebbero 
di pertinenza delle guardie. E 
ieri, non si sa co'ne, familiari 
venuti per colloquio si sono 
perduti finendo nella parte 
•probità» del carcere. Però ci 
sono gli stessi detenuti a far lo¬ 
ro da «cicerone». 


Una villa a Collecchio (Parma), trecento studenti 
che petgano dieci milioni all’anno. Alla «European 
Business School», dopo i premi Nobel. Miller. Mar- 
kowitz e Modigliani, arrivano feroci le polemiche. 
Con un’interpellanza Libero Gualtieri chiede come 
sia nata questa scuola, come abbia acquistato una 
grande villa, quali contatti con una setta. Immediata 
replica: «Siamo i più bravi, ci vogliono distruggere». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNIRMKLETTI 


H PARMA. «Vincerò, vince¬ 
rò...»: la voce che arriva dal 
centralino della «European Bu¬ 
siness School» fi quasi un pro¬ 
clama. Anche in questi giorni 
natalizi il presidente della 
scuola. Stefano D'Anna, anni 
48, é al suo posto. «E come po¬ 
trei fare altrimenti, dopo il fero¬ 
ce attacco contro di noi?». Tut¬ 
ta colpa del senatore Libero 
Gualtieri, repubblicano, che 
ha presentalo un'interrogazio¬ 
ne su que.sta «università» che 
non lo convince affatto. Il pre¬ 
sidente della commissione 
stragi ha preso carta e penna, 
ha scrìtto ai ministri di Grazia c 
giustizia. Interni, Tesoro e Pub¬ 
blica istruzione. 

I que.siti posti nelTinlerroga- 
zione sono tanti. Come mai - 
chiede in sostanza il senatore 


- una società come la Ebs Ita¬ 
lia, che gestisce r«European 
Business School». che aveva 
un capitale sociale di 20 milio¬ 
ni (portali successivamente a 
700) fi nuscita ad acquistare 
una villa a Collecchio di Parma 
con una spesa di 2 miliardi c 
150 milioni, ottenendo un mu¬ 
tuo di 1.800 milioni dalla Ban¬ 
ca del Monte di Parma? Perché 
organizza corsi per studenti ad 
un costo superiore ai dieci mi¬ 
lioni all'anno, e poi rilascia di¬ 
plomi privi di qualsiasi valore? 
Perché, sfruttando l'indiscusso 
prestigio della sede, nel tenta¬ 
tivo di accreditarsi come filiale 
italiana della maggiore scuola 
di imprenditorialità europea 
con sedi anche a Londra, Pari¬ 
gi Francoforte, Madrid e Pra¬ 
ga, ha ottenuto la partecipa¬ 


zione aH'inaugurazione degli 
anni accademici di personalità 
di rilievo come Emilio Colom¬ 
bo. ambasciatori e diplomati¬ 
ci? 

Il senatore repubblicano in¬ 
tinge la penna nel veleno e 
continua. Perché - chiede an¬ 
cora - nella sede legale di Ro¬ 
ma, in via del Babbuino, c'fi un 
semplice recapito con segrete¬ 
rìa telefonica collegata alla 
•Margutta Vegetariano» ammi¬ 
nistrata da Claudio Vannini? È 
vero che questo Vannini e 
l'amministratore della Ebs Ita¬ 
lia, Stefano D'Anna, fanno par¬ 
te di una sorta di associazione 
dai risvolti mistici, della quale 
appare come capo riconosciu¬ 
to Elio D’Anna, detto «il Santo¬ 
ne»? È vero che questo Elio 
D'Anna, con il pretesto della 
disciplina ascetica, ha appro¬ 
fittato di coloro che aderivano 
alla sua setta, riducendoli - an¬ 
che con punizioni corporali - 
in uno stato di prostrazione 
psicologica tale da indurli ad 
abbandonare la famiglia? 

Tanti interrogativi che han¬ 
no fatto rinviare le vacanza a 
tempi migliori al presidente 
della «European School», Ste¬ 
fano D'Anna. «Questo fi sem¬ 
plicemente - replica - un at¬ 
tacco alla libertà di educazio- 
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Beni culturali: 
l’Italia spende 
solo lo 0,6% 
del bilancio 


In Italia cl sono 3,273 musei, ma la metà re.sia chiusa lì uno 
dei dati, forse quello che megl o di ogni altro focali/'.zd Io 
scarso interesse per la valorizzazione dei nostri beni cultura¬ 
li. contenuto nell'indagine cono>ciliva promossa dalla com¬ 
missione Cultura della Camera. I nsultati conclusivi sono sta¬ 
ti illustrati dal presidente della commissione, Mauro Seppia 
(Psi). Dall’indagine giunge anche una conferma: la scarsa e 
poco qualificata spesa per i beni culturali, ai quali, ha detto 
Seppia, «lo Stato ha sempre dislinato una parte modesta 
della propria spesa, che nel bilancio di previsione per il 1992 
è scesa allo 0,26 della spesa complessiva, pari allo 0.1 l%del 
prodotto interno lordo». 


Gladio-Cossiga Izi posizione dell'onorevole 

, 111 f S Francesco Cossiga, in quali- 

Uli diu trasmessi la di ex ministro dell'Inlemo 
al tribunale presidente del Consi- 

. glio, è da alcuni giorni al va- 

Uei miniSul gho dei giudici del tribunale 

dei ministri per la vicenda 
«Gladio». La magistralura ro¬ 
mana ha inlatti terminato il 
trasferimento degli atti che lino al novembre scorso erano 
stati compiuti sulla vicenda. Si tratta di migliaia di pagine¬ 
verbali di interrogatorio di «gladiatori» ascoltati come testi¬ 
moni, di documenti sequestrati all'interno degli archivi del 
Sismi, di intenrogatorì di ufficiai: dei servizi, c di lutti gli alti 
istruttori compiuti dal giudice veneziano. Felice Casson, e 
da quest'ultimo trasmessi per competenza alla procura di 
Roma. A determinare l'invio detjli atti al Uibunale dei mini¬ 
stri fi stala l'autodenuncia inollrtila dal Capo dello Stato il 25 
novembre scorso all'aulorilà giudiziaria romana e con la 
quale Cossiga ribadiva, in qualiui di ex ministro dell'Interno, 
ex presidente del Consiglio e attuale capo dello Stalo, la pie¬ 
na legittimità della struttura «Gladio». 

«Gruppo di fuoco» uro persone, due delle qua- 

j-ll- latitanti, .sono stale arresta- 

ueild malia tc dalia squadra mobile di 

sgominato Caltanlssetta. mentre si tro- 

1 1 1 I ** cavano all'inlemo di una vil- 

a CananiSScHa la in contrada La spia, ad un 

chilometro dal capoluogo 
nisseno. I fermati sarebbero 
esponenti del clan malioso 
guidato da Giuseppe Madonia, e si sarebbero trovati a Calta- 
nissetta per compiere degli omicidi: jrer il dirigente della 
squadra mobile. Casabona, ci si trova infatti in presenza di 
un ‘gruppo di fuoco». Le manette sono scattate ai polsi di 
Giovanni Pasicio, 35 anni, di Gela, ricercato per associazio¬ 
ne mafiosa; Nunzio Emanuello, 35 anni, di Gela, sorveglialo 
speciale; Rosario La Rocca, 35 anni, di Niscemi, incensura¬ 
to; Salvatore Siciliano. 27 anni, di Mazzarino, con precedenti 
penali per furto; Giuseppe Cìam'ai a, 29 anni, di San Cata'do, 
pregiudicalo per tentato omicxtio; cenzoDell'Utri, 64 an¬ 
ni, proprietario della villa, sua moglie e suo figlio, che, al 
momenlo del «blilz», si trovavemo all’intcmo deH'edificio. 
Dell'Utri, cosiruttore edile , fi stato denuncialo per favoreg¬ 
giamento. 

Arrestato E stato arrestato ieri a Noli. 

n»rfr»ìt in provincia di Savona, Silvio 

tlìBR Sardi. Ventlnove anni, uomo 

l’uomo d'affari che opera sulla bor- 

zIaIIs I\aI Cj-llIjl ■'« Milano, Sardi 4 noto al 

Oeiia nei saino grande pubblico come com¬ 
pagno dell'attrice Loty Del 
A>^AAaA»AaB»ABBA«AB Sonto. Atizl, uo Settimanale 
[Krpolare ha appena pubbli¬ 
cato un suo memoriale dove accusa la Del Santo di iroscura- 
re 11 loro bambino. Sordi era appena tomaio da Miami a 
Monlecarìo c, di II, era venuto a Noli per incontrare un ami¬ 
co, l’ex tennista Gianni Ocleppc. La finanza lo asprettava in¬ 
fatti davanti alla villa di Ocleppo. Vedendo le Fiamme gialle, 
Sardi avrebbe detto ad amici: «Non preoccupatevi, cercano 
me». Dunque se lo aspettavo: l'arresto é da attribuirsi proba¬ 
bilmente a un crak finanziario. 


«Gruppo di fuoco» 
della mafia 
sgominato 
a Caltanlssetta 


Arrestato 
per crak 
l’uomo 

della Del Santo 


Sindacalista Un sindacalista della CLsal- 

rhio/loua caIHÌ ilcuola, Giovanni Lonoce di 

cnieaeva SOIOI dS anni ai Torre Santa Su- 

E romettendo ^ 

, consigliere comunale, fi sta- 

IVOn lo arrestato per millantalo 

credito. Lonoce avrebbe In- 
^ cassalo da tre persone di 

Grott^lic complessivamen¬ 
te 85 milioni di lire in cambio di posti di lavoro in banche ed 
in Enti pubblici. Ovviamente i piosti di lavoro in Questione 
non erano mai stati ottenuti c dopo la denuncia, in esecu¬ 
zione di un prtrwedimento del Clip di Taranto il sindacalista 
fi stalo rinchiuso nel carcere di Brìndisi. Già in passalo l'uo¬ 
mo era slato accusato di aver intascato denaro in cambio di 
posti di lavoro mcnire nei mesi iscorsi la sede Cisal di Torre 
Sanla Susanna era stato oggetto di due attentali dinamitardi. 
NeH'ufficio del sindacalista a Bri sdisi i carabinieri hanno ef¬ 
fettuato una perquisizione trova:ido materiale ritenuto inte¬ 
ressante. 


OIUSBPPB VITTORI 

n cuore artificiale di Napoli 

Pizzo non ce l’ha fatta 
La famiglia: «I medici 
rhanno usato come cavia» 


ne. Non riusciranno a smantel¬ 
larci. La nostra scuola dà fasti¬ 
dio perché fi bella, perché gli 
studenti qui sono felici. Ecco, 
scrìva cosi: questi signori si so¬ 
no inventali accuse assurde 
contro di noi - accuse infon¬ 
date e non provate - perché la 
nostra istituzione privata che si 
batte contro il monopolio del¬ 
lo Stalo fi un pugno nell'oc¬ 
chio. Che potevano fare? O 
sparamii, o presentare un'in- 
ten-ogazione come questa, 
protetti dall'immunità». 

Il presidente vuole replicare 
punto per punto. «Di quale sci¬ 
la si parla? Si latino solo i nomi 
di Vannini e di noi due fratelli 
D'Anna? Gli altri chi sono? Do¬ 
ve si riunisce la .sella? Che 
sciocchezze, lo lunedi scorso, 
alle I2. sono stato ricevuto a 
Roma da Giovanni Spadolini, 
assieme a Miilon Miller, uno 
dei lami Nobel passali per la 
nostra università per tenere le¬ 
zioni. Il nostro diploma fi pnvo 
di valore? Non fi vero, È privo 
di valore legale, perché siamo 
in attesa di riconoscimento. È 
successo anche alla Bocconi, 
alla Luiss. Abbiamo presentato 
le domande, slamo in attesa di 
risposta. Ma il nostro diploma 
fi conosciulo in Europa». La 
polemica fi .solo al primo alto. 


■i NAPOLI. Mario Pizzo, l'uo¬ 
mo dal «cuore artificiale», è 
morto ieri a Napoli dopo due 
giorni di agonia e a poco più di 
due settimane di distanza dal¬ 
l’intervento che gli avrebbe do¬ 
vuto consentire di attendere in 
tutta tranquillità il trapianto 
cardiaco. E il suo decesso fa 
scattare la polemica e forse 
persino un'iniziativa giudizia¬ 
ria dei parenti dell’uomo, che 
ora affermano che l'équipe che 
l’ha operato l’ha usalo-come 
una cavia. 

1 medici avevano installato 
nell'addome dcU'uomo una 
pompa cardiaca di titanio 
spessa tre centimetri - che at¬ 
traverso alcuni tubicini doveva 
essere collegala a un micro¬ 
computer esterno - che avreb¬ 
be dovuto spingere il sangue 
arterioso al posto del ventrico¬ 
lo sinistro distrutto dalla malat¬ 
tia che l'aveva ridotto in fin di 
vita. 

L'operazione sembrava es¬ 
sere riuscita pcricttamenle, 
tanto che, subito dopo l'inter¬ 
vento, il paziente cinquanta¬ 
duenne era stato intervistato e 
aveva dichiarato di sentirsi 
mollo bene, tanto da chiedere 
il risultato della partita di cal¬ 
cio del Napoli. 

Dopo un decorso di una de¬ 


cina di giorni perictlamente 
rormale, sabato scorso dovet¬ 
ti: essere sottoposto a una nuo¬ 
va operazione che ha portato, 
he giorni fa, a un improvviso 
aggravamento, forse per un’e¬ 
morragia polmonare. 

I bollettini medici sono di 
ventati sempre più pessimisti¬ 
ci, anche perché le condizioni 
generali del paziente non face¬ 
vano presagire niente di buo¬ 
no. Nemmeno l'inserimento 
della respirazione meccanica, 
infatti, aveva portato agli attesi 
miglioramenti. 

L'équipe che aveva operato 
Mario Pizzo, 52 anni, ex alber¬ 
gatore di Città del Capo, solfe 
rente di una cardiomìopalia 
dilalativu - una malattia dege¬ 
nerativa del muscolo cardiaco 
che non lascia speranze -, re¬ 
spinge le accuse che ora la fa¬ 
miglia gli vorrebbe conteslare 
•Ihzzo sarebbe morto qualche 
sellimana fa se non fossimo in¬ 
tervenuti con quell'operazio¬ 
ne». 1 medici fanno capire che 
le condizioni generali del pa- 
zenle erano talmente eom 
promesse che non c'era alcu¬ 
na altra strada per cercare di 
s.ilvarlo. visto rhe non era pos¬ 
sibile pensare a un trapianto 
c.irdiaco. unica altra via prali- 
c.ìbile per Mano Pizzo. 
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IN Italia 


DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


Incontro con Khatharina Miroslawa nella discoteca dove lavora 
come show-girl: «Non ero sparita, solo non mi andava 
di essere esibita come uno scimmione dentro una gabbia» 
«Giudicata sul nulla, per fortuna in Cassazione c’era Carnevale» 

«Se fosse uno spettacolo 
vorrei fare il Sudice» 


È tornata Katharina, la donna del giallo di Parma. 
Sparita 24 ore prima che la Cassazione annullas¬ 
se la sentenza che la condannava per l’omicidio 
dell’industriale Carlo Mazza, è riapparsa ieri sulla 
pista di una maxidiscoteca. «Preoccupata per il 
nuovo processo? Questa storia non finisce mai. 
ma preoccupati dovreste essere voi per tutto quel¬ 
lo che a me è successo nel vostro paese?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIQIMARCUCCI 


■iCHEDI (BrcMcia). C'ò un 
clown che si spoglia sulla pista 
del «Florida», cattedrale del de¬ 
cibel a pochi chilometn da 
Brescia. Ruba :inque minuti di 
danza alle seimila anime che 
affollano la discoteca, si sfila 
braghe sfondate e marsina 
multicolore, rimane in mutan¬ 
dine e reggiseno. E' Katharina 
Miroslawa, la ballerina - «no. 
prego, shou>-girh - poiacca del 
giallo di Parma. 

Cinque anni fa l'arrestano 
accusandola di aver ucciso 
l'industriaie deli'acciaio Carlo 
Mazza, suo amante per sette 
mesi. Dopo quattro giorni, il 
Tribunaie delia liberta la scar¬ 
cera per assoluta ancanza 


d’indizi, dopo un anno i giudi¬ 
ci di primo grado ras.solvono 
per insufficienza di prove, p>oi 
due giudici d'Appello nbalta- 
no il verdetto c la condannano 
a 21 anni insieme al manto, al 
fratello e a un quarto presunto 
complice. All’inizio di questa 
settimana, la Cassazione deci¬ 
de che il processo va rifatto. 

Kathanna ò salva, ma ò spa¬ 
rila 24 ore prima della senten¬ 
za. Tre giorni di mistero, ed ec¬ 
cola al «Florida» per il primo 
degli spettacoli che gli imprc- 
san della «Oclopussy» hanno 
organizzato dopo il verdetto, 
senza nascondere una certa 
frenesia. Fortune e sfortune di 
Kathanna sono un volano per 


gli dllarP «Ora ci arrivano più 
telefonale», ammette un press- 
agent Inge.ssato In un paio di 
blue jeans chiari. 

«Balletti a sfondo erotico’ 
Spetlacoli/ian/’ Ma perchò la 
gente non la smette con queste 
definizioni, lo lavoro qui esat¬ 
tamente con lo .stc.vso spinto 
con cui lavorerei in banca», 
sbotta Katharina, 26 anni, un 
figlio di 10 che domani sera 
riabbraccerà ad Amburgo, do¬ 
ve il piccolo Niki vive coi non¬ 
ni. La sua esibizione sul palco 
è sensuale, elegante, senza ec¬ 
cessi. Pubblicità? «È chiaro che 
si tratta di far vedere un j»' rii 
biancheria intima», spiega 
asciutta Katharina 

Ma «1 può Mpere dov’era fl¬ 
uita? Sarebbe Kappata aela 
Cassazione avesse confer¬ 
mato la condanna? 

E come avrei potuto? Per scap¬ 
pare ci vogliono protezioni 
. che io non ho, perchè ho sem¬ 
pre voluto vivere coi miei mez¬ 
zi. 

Ma allora perchè è sparita? 

lo non sono uno scimmione 
che si può esibire in una gab¬ 
bia. Cosa volevano da me, che 
piangessi davanti alla gente? 


Mi elispi.iee. la riiitiiil.i è un'al¬ 
tra cos.i 

U processo non è finito, do¬ 
vrà essere ricelcbralo. È 
preoccupala, angosciata? 

Preoccupati dovete es,sere voi 
per tjuello che è potuto succe¬ 
dere nel vostro jiaesc- Sajiele 
cosa vuol dire essere arreslati e 
poi scarcer.iti periiiaiican/.adi 
indizi’ F. poi assolti, e poi con¬ 
dannati' 

Come si è sentita dopo l'ulti¬ 
ma sentenza? 

Con un gran confusioni- di 
pensien, potev.i andare ni.ilee 
allora sarebbe Imito lutto. Co¬ 
sa .ivrei fatto'' Non lo so in 
ogni modo è andata bene e 
ringr.izio Dio 

A un settimanale lei ha di¬ 
chiarato che ora bisogna 
cercare l'assassino 

Non l'Ilo dello io è un coin- 
memo .iggiunto dal giornali¬ 
sta. Chi lo trova ora Ta-ssassi- 
no'' Può jjartire cosi un'inchie¬ 
sta per omicidio. Non si accor¬ 
sero nemmeno che Carlo era 
stalo UCCISO (con due colpi di 
pistola alla lesta, ma all'inizio 
si parlòdi morte natur.ile ndr). 
lo 111 t|uei giorni ero in ticriiia- 


nia e tomai per i suoi funerali. 
Se avessi saputo quello che 
l>oi è successo non sarei mai 
venula in ilalia. 

Cosa pensa di tutta questa 
storia, di questo processo 
lungUssimo? 

l'enso che con finisce mai. Sul 
banco degli imputati mi sono 
.sempre sentila fuori posto. Se 
fosse uno spettacolo, preferirei 
fare il giudice. È pazzesco che • 
ix>.ssa succe-derc una cosa del 
genere. Come si fa a giudicare 
una ticrsona sulla base di om¬ 
bre? 

Cosa prova quando pensa 
che suo fratello e il suo ami¬ 
co Dimoupolous sono anco¬ 
ra In carcere? 

Non è logico che io sia fuori c 
gli altri dentro, lo non posso la¬ 
re il lavoro degli avvocali, ma 
nella .st-iilenza che ci ha con¬ 
dannati a nessuno di noi è sta¬ 
to assegnato un ruolo preciso. 
Per fortuna c’era questo Carne¬ 
vale (Corrado Carnevale, il 
presidente della sezione della 
Ca.vsazione che haordinato di 
rifare il proccesso ndr"). È' tan¬ 
to maltrattalo, ma almeno lui 
Ira capilo. 



A Mori vicino Rovereto 

«Giallo» in una birreria 
Trovati i corpi di 3 persone 
uccise a revolverate 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Kathanna Miroslawa a Parma, l’estate scorsa 


■i ROVERETO ■ Uccisi con 
sel-.sette colpi di pistola sparati 
da due armi diversi', i corpi in 
decomposizione avanzata e 
devastati dai topi i cadaveri di 
tre persone, una giovane e due 
uomini, sono stati trovati ieri 
aU’inlemt) del bar-birreria «Il 
Drago» di Mori, un paesotto di 
7.000 abitanti nel basso trenti¬ 
no. ad 8 chilometri da Rovere¬ 
to. Una è la proprietaria del lo¬ 
cale, Susy fógalti, 28 anni. Un 
altro è un appuntato dei cara¬ 
binieri in pensione, Raflaele 
Giammetta, di 63 anni. 11 terzo 
non è stato ancora identificalo 
è un uomo sui trent'anni, .si-n- 
za barba, vestilo «comune¬ 
mente». Il bar della morte oc¬ 
cupa il piano tema di un caseg¬ 
giato lungo la circonvallazione 
di Mon, sulla statale Rovereto- 
Riva del Garda Un locale piut¬ 
tosto noto, frequentalo sopra- 
lutto da nottambuli con orari 
di apertura irregolari. Per que¬ 
sto, anche se era chiuso da un 
paio di settimane, nessuno ci 
ha fallo gran caso Solo ieri 
una parente della molare, Gina 
Rigatli Ercolini, che abita sul¬ 
l'altro lato del ca.seggiato, si è 
insospettita, Pnma na chiesto 
di vigili urbani del paese, poi 
ha controllalo di jrersona l-a 
»*• porta di servizio del «Drago», 
che dà su una cucina annessa 
al locale, era solo accostata 
La signora l'ha aperta ed ha vi¬ 
sto subito nella penombra, ste¬ 
sa a terra in una pozza di san¬ 
gue rappreso, Susy Rigatti, il 
volto devastato da un proietti¬ 
lo. l-d scena le è bastata per 
scappare urlando inomdita. 
Poco dopo sono arrivati i cara- 
binien della stazione di Mori. 
Oltre fa cucina, oltre il bar. rat¬ 
trappiti sul pavimento del ve¬ 
stibolo, hanno trovalo gli altn 
due cadaveri. Anche gli uomi- 
_ ni erano stali ammazzati a col- 


Il provvedimento deciso dal governo solo airultimo momento 

Sciolto il Comune dì Misteibìanco 


diventato «comitato d’afoi» della mafia riciclava assegni rubati 


Antonio Pago rinviato a giudizio 

Taranto, conri^ere de 
\ìtnt*\pis3U A<B<sp(fn{ niKati 


Il decreto di scioglimento del Consiglio comunale di 
Misterbianco è stato firmato «in zona Cesarini», 
quando mancavano poche ore alla scadenza dei 
termini. L’ex sindaco Di Guardo (Pds) : «Adesso bi¬ 
sogna trasformare questo paese in un simbolo di ri¬ 
scossa. Un’altra Capo d'Orlando contro l’aggressio¬ 
ne maliosa alle istituzioni. Tocca ai cittadini onesti 
sconfiggere chi ha infangato Misterbianco». 


WALTER RIZZO 


EM MISTERBIANCO (CI). Sono 
bastali quindici minuti, al go¬ 
verno, per sciogliere il Consi¬ 
glio comunale di Misterbianco. 
Dopo due mesi di attesa e me¬ 
ditazione, dopo i ritardi, le po¬ 
lemiche e le denunce degli ul¬ 
timi giorni, finalmente il gover¬ 
no ha deciso. Misterbianco, il 
Comune divenuto simbolo, 
dopo l'omicidio del segretario 
della De, Paolo Arena, dell'^- 
gressionc maliosa alia politica 
c alle amministrazioni, per di- 
cioito me.sl sarà governalo da 
un «triunviralo» di commissari 
nominati dal governo. Il mini¬ 
stro Scotti nel decreto traccia 
un quadro delle Inllltrazioni 
maliose nel Comune. Parla 
dell’omicidio Arena e afferma 
che dalle indagini il «cajxtba- 
stone» andrcoltiano «è risultato 
essere in frequenti rapporti 
con Giuseppe Grazioso, pluri- 
prcgiudlcato e genero di Giu¬ 
seppe fhilvirenti "u' Malpasso- 
lu"». Poi vengono richiamali al¬ 
tri episodi inquietanti come 
l'omicidio di un dipendente 
comunale aH’inlomo degli uffi¬ 
ci municipali c l'a.ssalto al de¬ 
posito regionale del Sigros a 


Piano Tavola. Infine, la conclu¬ 
sione amara: «A causa dell'lnli- 
midazionc maliosa, la libera 
deicnninazione degli ammini¬ 
stratori di Misicrbianco ò seria¬ 
mente compromessa...». 

•È una viltoria della gente 
onesta di questo paese. £ il pn- 
mo passo per trasformare Mi¬ 
sterbianco in un simbolo di ri¬ 
scossa. Un'altra Capo d'Orlan¬ 
do. innescando una reazione 
della gente contro l'aggressio¬ 
ne maficsa alle istituzioni c al- 
l'economla». Nino DI Guardo, 
l'ex sindaco pidicssino che 
della battaglia antimafia ha fat¬ 
to una bandiera, trascinando 
forze e uomini della società ci¬ 
vile in un confronto, che .solo 
alcuni mesi fa pareva impossi¬ 
bile, con i «padroni della politi¬ 
ca» di M'istcrb'ianco, non na¬ 
sconde adesso la sua soddisfa¬ 
zione per l'arrivo del decreto di 
Scolli. ‘Adesso non ci sono più 
alibi - dice - ognuno deve lare 
la sua parte. Mistcrbianco ha 
bisogno dei .suoi figli migliori 
Ci sono diciotio mesi durante i 
quali noi sosterremo il lavoro 
dei commissari, ma in questo 
[>eriodo le forze sane, gli onesti 


di Misiorbianco devono lavora- ■ 
re Insieme por cercare una 
strada nuova che rinnovi la po¬ 
litica c riporti la gente a nap- 
propriarsi del Comune che per 
tanti anni è stato occupato da 
uomini inetti e malavitosi, i cit¬ 
tadini non devono sentirsi avvi¬ 
liti da questo decreto. Anzi, è il 
primo segnale di un intervento 
deciso dello Staio a fianco de¬ 
gli uomini onesti di Mlslcrbian- 
co che sono la stragrande 
maggioranza. Si tratta di lavo¬ 
rare insieme, col sostegno del¬ 
le istiluzioni per sconfiggere 
una minoranza di violenti c 
corrotti che hanno infangato 
l'immagine di un Comune di 
grandi tradizioni democrali- ■ 
che». Qualcuno lo ha accusato 
di gettare infamia su Mister- 
bianco con le sue denunce. 
«Se dire la verità, se contrastare 
le affermazioni scandalose 
dell’on. Nino Drago, che cer¬ 
cava di beatificare Paolo Are¬ 
na, tentando di accreditarlo 
come una vittima della lotta al¬ 
la mafia, vuol dire gettare fan¬ 
go. allora ò probabile che io lo 
abbia latto - dice Di Guardo 
Credo invece che il disonore 
su MLsterbIanco lo abbiano 
gettato gli amministratori col¬ 
lusi con la mafia che hanno 
trasformalo la politica in un 
mercato indecoroso e In una 
spietata lolla Ira bande, instal¬ 
lando in Municipio un cornila- 
lo d'affari che ubbidiva solo 
agli interessi personali c agli 
ordini che arrivavano da Paolo 
Arena e da chi slava dietro e 
sopra di lui...» 

«Il decreto del governo che 
scioglie il Comune di Mister- 
bianco - dice l'on, Adriana 
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Antonio Pago, consigliere democristiano di Taranto, è 
stato rinviato a giudizio per aver riciclato 840 milioni di 
assegni rubati. Non è l’unico caso di rapporti tra politi¬ 
ca e affari sporchi in una città dove 14 consiglieri co¬ 
munali su 50 hanno noie con la giustizia. Tre sono de 
e sono stati già oggetto di un rapporto dell’ex commis¬ 
sario Antimafia Sica. «Scotti deve decidersi a sospen¬ 
derli», dice il segretario del Pds, Luciano Mineo. 


ERRICO FIERRO 


I luogo dell'agguato dove fu ucciso Paolo Arena nel settembre '91 


Iziudani. segretario provincia¬ 
le del E'ds - ò arrivato in extre¬ 
mis perchè la l)c e il vecchio 
ceto politico h.mno latto di tut¬ 
to per evitare che si arriva,s.sc 
allo si'ioglirnenlo con decreto 
ministeriale,. Da questo primo 
allo concreto erodo tulli i citta¬ 
dini onesti pos-sano trarre un 
elemento di fiducia e di forza». 
Per Josè Calabrò, dell'esctuli- 
vo pronvinciale del Pds «non ci 
si può fermare solo .1 Mister- 
bianco, bisogna mli-rvenirc 


con eguale forza anche in real¬ 
tà che vivono situazioni altret¬ 
tanto gravi nella provincia di 
Catania». 

l-a notizia dello -scioglimen¬ 
to no'n ha suscitalo particulan 
commenti nella popolazione 
del grosso centro etneo. «La 
sorpreso l'avremmo avuta - di¬ 
ce il gc.store di uno dei caffè 
del centro - se Scotti non aves- 
■se emesso il decreto. Credo 
che sarebbe .stala comunque 
una scelta impossibile». 


■i ROMA A 1'aranto la p>oliti- 
ca parla il linguaggio degli al- 
I lari sporchi. L’ultimo caso 
I esploso è quello del consiglie¬ 
re comunale democristiano 
Antonino Pago. Il giudice per 
le indagini preliminari Augusto 
Bruschi, accogliendo la nchie- 
sla del pm Piergiorgio Ac- 
quuviva, lo ha rinvialo a giudi¬ 
zio per rieeltazione e riciclag- 
gio-di assegni: 840 milioni pro¬ 
venienti da furti c rapine. 

Quarantasei anni, dcmocri- 
.sliano, da sempre uomoom- 
bra di uno dei polenti della De 
ionica, l’onorevole Cesare Cur- 
si lanlaniaiio della corrente 
•Nuove Cronache» e membro 
della Direzione nazionale de, 
Pago non è nuovo ad avventu¬ 
re dove la politica si intreccia 
con gli affari a nove zeri, il 3 
aprile I984 1 baschi verdi della 
Finanza lo arrestano al valico 
auloslradule di Ventimiglia. In 
macchina il rampante fanfa- 
niano trasportava qualche 
spicciolo: settecento milioni di 
lire, in contanti ed in a-ssegnì, 
stipati in una ventiquattrore tra 
.spazotolino e calze di ncam- 


bio.Fonse servivano por le spe¬ 
se minute. Sta di fatto che do¬ 
po una notte pa.ssata in gatta¬ 
buia le autorità giudiziane ita¬ 
liane decidono di metterlo in 
libertà. Si consola con la politi¬ 
ca alle elezioni amministrative 
del 1990, candidandosi alla 
canea di consigliere comuna¬ 
le. Con 3300 voti è il quarto de¬ 
gli eletti nella lista De, ed è im¬ 
mediatamente premialo con 
l’incarico di .Assessore al com¬ 
mercio. Due giorni fa il rinvio a 
giudizio, che conferma le pe¬ 
santi accuse scritte in un dos¬ 
sier dell'ex .Allo commissario 
antimafia Domenico Sica. 
Quegli assegni, secondo 1 ma¬ 
gistrati, provenivano da rapine 
a banche ed uffici postali. Ma 
l’ex astessore Pago, oggi rien¬ 
trato nella maggioranza del 
governo cilMdino che a no¬ 
vembre ha SI istituito una giun¬ 
ta di soliriariotà antimafia, non 
è l'unico consigliere comunale 
che ha prob.cmi con la giusti¬ 
zia. nella città dei «due man» 
ben 14 metn dell'assemblea 
cilladina hanno collezionalo 
pendenze giudiziarie e pesanti 


precedenti penali. Un bel re¬ 
cord. Tre di questi, Antonino 
Pago, Nicola Melucci c Cosimo 
Monfredi, sono De. Un quarto, 
Giancarlo Cito, propnetano- 
animalore di una tv privala 
(Atr-6), nel rapporto Sica è 
accusalo di essere, né più né 
meno, un uomo dei terribili 
fratelli Modeo: i capi della ma¬ 
fia locale. 

Insomma, c'è materiale a 
sulficienza per indurre il mini¬ 
stro deirinlemo a sospendere 
almeno i consiglien più chiac¬ 
chierati. E invece’' «Invece - di¬ 
ce Luciano Minco, '«egrclano 
del Pds tarantino - Scotti conti¬ 
nua a rinviare. Prende tempo» 
Mineo incalza «Il ministro non 
deve fermarsi di fronte al fatto 
che Ire dei consiglieri su cui è 
chiamato ad assumere prowe- 
dlmcnli sono dcmixrìstiani. 
Nè deve fermarsi di fronte alla 
campagna elettorale», Insom- 
ma, dicono al Pds, «si deve da¬ 
re un segnale forte a questa cit¬ 
tà che rischia di essere .soffoca¬ 
la da una mafia sempre più ar¬ 
rogante ed aggressiva». 

Un rischio vero. A Taranto, 
ormai. 1 cartelli cnminali pun¬ 
tano in allo, al <uore« delle 
istituzioni. Mesi fa aSan Paolo, 
una specie di quartiet generale 
della criminalità, una carica di 
tritolo fece tremare la caserma 
dei carabinien. Pochi giorni la 
un altro attentato, rivendicato 
da una improbabile «Falange 
armala», ha distrutto il portone 
del Palazoto di città. «Di tempo 
ce n’è poco, ministro Scotti*, 
dico Mineo. E la sua sembra 
una implorazione. 


pi di pistola, piu di uno, alla le¬ 
sta od al corjio Quanti è anco¬ 
ra dilficile dirlo. jM-rchè nel 
Irahemjio. oltre al naturale di¬ 
sfacimento del corpi appen.i 
r.illentato dal freddo, si erano 
messi all'opera 1 lopi con elfet- 
11 facilmente immaamabili Per 
terra, alcuni bossoli di pislol.i 
automatic.i II primo jXTisiero 
degli investigatori si è rivolto al 
classico delitto passiimalo, 
magari conclu.so con un suici¬ 
dio Ma l'amia non è stata tro¬ 
vala sul posto Dall'esame dei 
bos.soli è poi risultalo che a 
sjrarare sarebbero state .lime- 
no due pistole Infine, mistero 
nel mistero, nel parcheggio 
ami.slanlc il locale è st.ila tro¬ 
vata la Citroen Cx grigio metal¬ 
lizzato deH’cx appuntalo, con 
la tapjx'zzcria segnata da este¬ 
se macchie di sangue 1^ pista 
•passionale» tuttavia non è sta¬ 
ta ancora sc.irliilu, viene scgui- 
1 . 1 , puntando ad un qu.irto uo¬ 
mo. u.ssieme ad altre ijxilcsi 
Susy Rigatli era una ragazoia 
con parecchie relazioni, nes 
suna fissa Orfana, ave-va eredi¬ 
talo il locale dal genitori li no¬ 
me del b.ar deriva da un d'ago 
di ghiaccio che 1 Rigalti erano 
soliti costruire aircsterno nei 
mesi più freddi deH'invemo i,a 
ragazara l'avcva sostituito con 
un più comodo drago di gom¬ 
ma gonfiabile, dall cifelto I.ir- 
gamente kitsch L'ex carabi¬ 
niere aveva lasciato il servizio • 
ultimo incarico alla stazione di 
Torbole. nei p.iraggi - ancora 
nei 1982. Poi era diventalo un 
assiduo Irequcnljlore del 
•Drago», forse, ullimamente. 
svolges'a anche le funzioni di 
•buttafuori» l’uò darsi che al 
momento del triplice omicidio 
fosse armato, e sia rmscilo a 
sparare poma di morire Que¬ 
sto spiegherebbe il doppio ti- 
[iodi bos.soli trovati 


Tangenti 
Cancellato 
il Consiglio 
ad Ostia 


wm ROMA 11 consiglio circ»- 
•crizionale di Ostia, il quartie- 
t» romano in cui un'indagiho 
■lei carabinieri ha portalo al- 
'arresto di diversi funzionari 
comunali coinvolti in un girrj 
di tangenti, da ieri è stalo ufli- 
cialmenle sciolto. Il prefetto di 
Roma, Carmelo Caruso, ha 
jjreso atto ulficialmenle delle 
dimi-ssioni presentate d.J 17 
Consiglieri su 25 e, si legge in 
un comimicato della prelelUi- 
id, «della conseguente impos¬ 
sibilità di lunzionaniento del¬ 
la Xlllcirco.scrizione». 

I poten del presidente della 
circoscrizione e del consiglio, 
con decreto, da ieri, sono co.sl 
esercitali dal sindaco e dalla 
giunta comunale di Roma, fi¬ 
no di rinnovo degli organi or¬ 
dinari. Ad Ostia ci .saranno, 
(juindi. nuove' elezioni, tra 
Lieve Forse in coincidenza 
con quelle nazionali, se si ter¬ 
ranno in primaverd Lo scio 
glimenlo del consiglio era sta¬ 
lo chiesto a gran voce da tutte 
le forze di opposizione, Verdi 
o Pds. con l'esplosione del ci¬ 
clone tangenti nel quartiere 
romano. L'inchiesla, come si 
ricorderà, è partila dopo la 
denuncia delPas-scrciaziono 
commercianti. Delle langenli 
: d Ostia recentemente si è 
1 lattato anche nella trasmis¬ 
sione Samarcanda. 

Con un colpo a sorpre.sa, 
anche la De, aveva scelto la 
strada dello scioglimento Un 
suo consigliere è tra le jaerso- 
rie arrestale dai carabinieri. 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la peturbazione che ha 
interessato la nostra penisola da nord ovest 
verso sud est soprattutto con venti molto for¬ 
ti si è ormai allontanata vorso sud est. Al suo 
seguito si è stabilita una moderala instabili¬ 
tà mentre l'anticiclono dell'Europa sud occi¬ 
dentale continua ad estendersi verso II Mo- 
dilerraneo centralo e verso la nostra peni¬ 
sola. 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina spe¬ 
cie Il settore orientale, sulle Tro Venezie e 
sulla fascia adriatica 0 jonica per il relativo 
tratto della catena appenninica II tempo sa¬ 
rà caratterizzato da formazioni nuvolose ir¬ 
regolari 01 a accontualo ora alternate a 
schiarite Sulle altre regioni italiane condi¬ 
zioni p'ovalenti di tempo buono caratteriz¬ 
zate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 

VENTI; moderati provenienti dai quadranti 
settentrionali 

MARI: mossi ma con moto ondoso in gra¬ 
duale diminuzione 

DOMANI: sul settore nord occidentale, sul 
golfo ligure e sulla fascia tirrenica e le isole 
condizioni provatomi di tempo buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulle Tro Venezie e lungo la fascia 
adrialica c ionica compreso il relativo tratto 
della catena appenninica annuvolamenti ir¬ 
regolari che a tratti possono intensificarsi e 
dar luogo a precipitazioni localmente anche 
di tipo nevoso 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-4 

7 

L'Aquila 

-3 

8 

Verona 

-2 

2 

Roma Urbe 

3 

13 

Triasie 

6 

9 

RomaFiumic 

3 

15 

Venezia 

0 

4 

Campobasso 

2 

10 

Milano 

-1 

11 

Bari 

2 

15 

Torino 

-3 

11 

Nb|)OII 

1 

14 

Cuneo 

2 

9 

Potenza 

1 

8 

Genova 

12 

16 

S. M. Leuca 

6 

13 

Bologna 

-1 

2 

ReggioC. 

9 

16 

Firenze 

0 

6 

Meolne 

10 

14 

Pisa 

2 

13 

Palermo 

10 

16 

Ancona 

1 

15 

Catania 

2 

19 

Perugia 

2 

9 

Alghero 

12 

15 

Pescara 

-1 

16 

Cagliari 

12 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

e 

Londra 

7 

14 

Atene 

5 

12 

Madrid 

2 

14 

Berlino 

0 

3 

Mosca 

-2 

-1 

Bruxelles 

9 

12 

New York 

1 

6 

Copenaghen 

-2 

4 

Parigi 

5 

10 

Ginevre 

2 

6 

Stoccolma 

-1 

2 

Helsinki 

0 

3 

Varsavia 

1 

6 

Lisbona 

12 

16 

Vienna 

-2 

2 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9,10 II vertice di Alma Ata: li¬ 
quidato Gorbaciov, na¬ 
sce la nuova unione. Da 

Mosca Sergio Sergi. 

Ore 9,20 Rassegna stampa. 

Ore 10,10 Filo dirotto con la sen. 
GIglla Todnsco: per inter¬ 
venire chiamare i n. 
06/6791412-6796539. 

Ore 11,15 L’almanacco di Italia ra¬ 
dio: gli uomini, gii ovanti 
in curiosità dei 1991. 

TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 


rifajyt. 

^ Tarifft' di abbonamento 
Italia Annuo Somestnile 

7 numeri L :^25<)U0 L 16.'’) 000 

6numeri _I » 290.000 L MG 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri I. 592 (KK) L 298 000 

6 numeri L 508.000 L 255 000 

Per iibbonarsi ver*», mento -.uiccp n 29^72007 tnle 
sitilo riirUiiilà i>pA. via dei l.iurini, 19 • 0UIK5 Rom.t 
oppure veisaiido l’i riporlo presso uffici propaflan- 
d«t delle .v/joni e Ke<1eM/iopi del Pds _ 

_ Tariffo pubblicitarie _ 

Ain(>d (mni :^9'< 10) 

Commerx i.ife feri.ile L 100 000 
Commetx lale festivo 1. 515 000 
Pincstrella l** pagina fon.ilo L UH) 000 
Finesirella I" pagina festiva L 1 .500 0(K) 
Manchette di leslataL 1 800 000 
Kecl.rionali U 700 000 
Finan/ Lexali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 590 000-Festivi L 870 000 
A parola Neenilosic L 1 5(K) 

P.irtenp Lutto L 7 .500 

_ Hx onuniK-i L 2 200 _ 

Concessionarie perla puliblicit.^ 
SIPRA, via Bertoldi vi, ■foriiK*, tei 011/ 57531 
S PI.via Man/.oiii37.Mtlano,tei U2/G3131 

•St.inip.i jn fac simile 

Teleslampa Kftni.iiia Roni.» via (fella Maglia- 
na. 285 Nigi, Milano vi<i Cino d.i Pi.stoia. 10 
.Sesspu.Messina si.iTaoniin.i, 15 r 
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ECONOMIA&LAVORO 


Europa e America non trovano Fintesa Presentato a Ginevra un piano di soluzione 

sui tagli ai sussidi alle esportazioni delle divergenze che bloccano le trattative 

È fallito anche il tentativo di mediazione dell’Uruguay round: prime reazioni negative 

in extremis di Jacques Delors e James Baker Nel mondo venti di tempesta commerciale 

Guerra agricola tra Cee e Stati Uniti 

Drammatica rottura a Bruxelles: in forse il negoziato Gatt 


Drammatica rottura tra Stati Uniti e Comunità euro¬ 
pea sul sussidi aU'agricoltura. Una riunione in extre¬ 
mis tra il presidente della Commissione Cee Jac¬ 
ques Delors ed il segretario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker non è servita a nulla. Sui problemi agri¬ 
coli rischia di franare anche l’Uruguay Round: il se¬ 
gretario Dunkel presenta un «arbitrato», la Cee lo ri¬ 
fiuta. Clima da guerre commerciali. 


OILDO CAMPUATO 



M ROMA L'ullima conferma 
(' arrivata da Bruxelles ieri mat¬ 
tina; tra Stati Uniti e Cee non 
c'e nessuna possibilità di dia¬ 
logo in tema di agricoltura. 
Una rottura totale al punto che 
anche per il Gott. l'accordo In¬ 
temazionale su commercio e 
tariffe doganali, sembra quasi 
suonata T'ora del fallimento. 
Tutto ciò ha un solo significa¬ 
to: sul mondo soffiano venti di 
guerra commerciale. Perora la 
bufera ò soltanto annunciala, 
ma ben presto potrebbe scop¬ 
piare con fona devastante 
estendendo l'incendio a tutte 
le grandi aree in cui vanno ag¬ 
gregandosi gii interessi com¬ 
merciali; il vecchio continente, 
le Americhe, le tigri dell'Est ed 
il Giappone, i paesi dell'Ocea¬ 
nia. Tutti l'un contro l'altro or¬ 
mati. 

Accantonato l'incubo della 
devastazione nucleare, gli stali 
sembrano ora pronti a disse- 


pellire l'ascia di una guerra 
meno sanguinosa ma decisa¬ 
mente luttuosa come quella 
commerciale. Del resto, la re¬ 
cessione che soffia sui mercati 
mondiali è cattiva positiva 
consigliera. Al punto che que¬ 
sto fine settimana potrebbe 
addirittura rivelarsi come una 
specie di Sarajevo del com¬ 
mercio mondiale. Tra giovedì 
e venerdì abbiamo assistilo ad 
una piccola guerra monetaria 
in piena regola: la Germania, 
senza nemmeno consultare i 
partner della Cee, ha innalzato 
I suol tassi di interesse. Imme¬ 
diata la replica degli Stati Uniti 
con l'abbassamento dello 
sconto americano. Da una 
pane si drenano capitali, mer¬ 
ce rara in questo momento, 
per investire sulla ricostruzione 
dell'ex Odr dall'altra si rende 
meno caro II denaro F>er spin¬ 
gere sulla ripresa e si .svaluta II 
dollaro per spingere sulle 




James Baker 


esportazioni; due politiche 
senza ntedittzione, destinate 
soltanto a scontrarsi. Ieri, co¬ 
me si à dotto, si è verificato l'ul- ' 
limo scontro di questo fine di 
settimana nero; la rottura della 
trattativa Usa-Cee suiragricol- 
lura. 

Già venerdì sera I negoziato¬ 
ri avevano dichiarato forfait; 


Jacques Delors 


Ray Mac Shany, responsabile 
agricolo Cee ed il .suo collega 
americano Ed Madigan. Carla 
I tìills puntigliosa capo delega¬ 
zione commerciale degli Stati 
Uniti e Fiata Andriessen inca¬ 
ricato dalla Cee a guidare le 
trattative commerciali in nome 
dei Dodici, al termine di una 
trattativa durata cinque anni 


hanno potuto soltanto vcrìfica- 
' re il loro totale disaccordo in 
tema di tagli ai sussidi agricoli. 
Per tentare un'ultima, dispera- 
; ta mediazione ieri mattina so¬ 
no scesi direttamente in cam¬ 
po il presidente della Commis¬ 
sione Cee Jacques Delors e il 
segretario di Stato James Ba¬ 
ker, Ma due ore di drammatico 


colloquio hanno potuto sol¬ 
iamo certificare che le distan¬ 
ze sono incolmabili. 

La partita tra Usa ed Europa 
si è giocata sul tavolo dei sussi¬ 
di alle esportazioni agricole; 
soprattutto cereali, oleaginose, 
zucchero, tutte colture che in- 
tere.ssano poco all'Italia ma 
che coinvolgono decisamente 
l'agricoltura continentale, 
quella francese in particofarc. 
Anzi, sotto molti punti di vista 
quello cui assistiamo è uno 
scontro Ira Francia e Usa. Da 
tempo gli americani preniono 
perchè l'Europa apra i suoi 
mentati c non sovvenzioni più 
le esportazioni («in dumping» 
è l'accusa). La Cee ha •offerlo» 
il taglio del 35% delle sovven¬ 
zioni provocando, si assicura, 
una riduzione del volume di 
export del 25%. Gli Usa non si 
accontentano; chiedono un 
abbattimento dei sussidi del 
50% in tempi ristrettissimi: cin¬ 
que anni invece che dieci. Un 
dialogo impossibile. 

Dietro il fallimento della trat¬ 
tativa, spiega il vicepresidente 
della Confcollivatori Massimo 
Bcllolti. vi è lo scontro tra due 
agricolture diverso che si con¬ 
tendono gli stessi mercati. Tutti 
sovvenzionano («Ogni conta¬ 
dino americano riceve 20.000 
dollari di sostegno pubblico al¬ 
l'anno: la media Cee è di 
8.500») ma diverso è il modo 
di .sovvenzionare. In Usa ci 


L’amministxatore delegato della Fiat contrario alle misure monetarie di Usa e Germania 

Amerìcatii e ^pponesi stanno vìncendo 
Romiti lancia Tallanne aU’Europa 


Romiti lancia un grido di allarme. Tutta Tindustria 
europea, non solo quella italiana, è messa in peri¬ 
colo dall’aggressività americana e giapponese. 
L’amministratore delegato della Fiat dà la sua ricet¬ 
ta: in Europa moneta unica, uniformità di inflazio¬ 
ne, debito e bilancio. E naturalmente ammonisce 
l’Italia. È il paese - dice - più lontano dall’equilibrio 
necessario. Deve fare lo sforzo maggiore. 


RITANNA ARMIMI 


■■ ROMA. La competitività 
deH'induslria europea è in pe¬ 
rìcolo. E il perìcolo viene dogli 
Stati Uniti e dal Giappone. L'al¬ 
larme è stato lanciato ieri da 
Cesare Romiti, amministratore 
delegato della Fiat, intervenuto 
alla inaugurazione dell'anno 
accademico dell'Università di 
Ca.sslnu. Romiti ha innanzitut¬ 
to condannato le misure mo¬ 
netane prese da gli Stali Uniti c 


dalla Germania. «Sarebbe ve¬ 
ramente grave se prendessero 
il sopravvento - ha detto - in¬ 
teressi specifici, di singoli pae¬ 
si su interessi che, invece sono 
globali». Si è rivolto poi ai part¬ 
ner europei per ricordare che 
la perdila di competitività non 
riguarda solo l'Italia, ma tutti i 
paesi della Cee. E non solo, 
evidentemente le automobili, 
settore nel quale le industrie 


eurof)ee sono particolarmente 
minacciate daH'lnvasiono or¬ 
mai prossima delle auto del 
Sol levante, ma in generalo tut¬ 
ti i prodotti tecnologicamente 
avanzati. 

«Nell'industria europea - ha 
detto Romiti - esistono oggi al¬ 
cuni motivi di preoccupazione 
c tensione. Si parla s^sso di 
perdita di competitività c que¬ 
sta sensazione viene confc- 
ramta da alcuni dati di insie¬ 
me». E, in effetti, i dati ricordati 
dall'amministratore delegato 
della Fiat parlano chiaro. Men¬ 
tre o.scuri sono rimasti nel suo 
discorso i motivi che hanno 
portalo ad una situazione di 
cosi grave perdila di competiti¬ 
vità. La quota di esportazioni 
dcU'Europa sul totale Oese è ri¬ 
masta costante nel corso degli 
ultimi IO anni, ma si è ridotta 
nei prodotti ad elevalo svilup¬ 
po. Il .saldo commerciale della 


Cee verso gli Stali Uniti dalla fi¬ 
ne di maggio del 1989 è torna¬ 
to passivo, in corrispondenza 
di una malore aggressività 
dell'industria americana. Dal 
1990 è in passiva anche la bi¬ 
lancia commerciale della co- 
minità verso il resto del mon¬ 
do. «Questo è un latto - ha det¬ 
to il dirigente Fiat - che non 
avveniva da molti anni». 

Ma il pericolo maggiore vie¬ 
ne dal Giappone e riguarda 
proprio i prodotti tecnologica¬ 
mente sofisticali. «Oggi il Giap¬ 
pone - ha spiegato l'ammini¬ 
stratore delegalo della Fiat - 
controlla il €0 per cento del 
mercato europeo dei videore- 
gistratorì. il 17 per cento di 
quello dei semiconduttori, l'11 
per cento di quello dell'auto: 
gli inve.slimentl diretti giappo¬ 
nesi nei paesi della comunità 
sono cresciuti di sette volle tra 
il 1985 e il 1990». 


' Le indicazioni? Dalla Fiat 
non viene alcuna critica alle 
capacità di sviluppo, progetta- 
zaione e ricerca deH'induslria 
europea. Romiti si limitato a 
sottolineare «il rapporto ano¬ 
malo Ira il distema economico 
europeo c quello giapponese». 
A indicare nela moneta unica, 
in una politica economica c in¬ 
dustriale comune, in una poli¬ 
tica europea nel senso più am¬ 
pio del termine le possibili vie 
di uscita per l'industria euro¬ 
pea. Il che significa - ha preci¬ 
sato - convergenza, cioè uni¬ 
formità dei livelli di inflazione, 
del deficit del bilancio e del 
debito pubblico dei lassi di in¬ 
teresse». Un discorso all' Euro¬ 
pa, ma, soprattutto, e come 
sempre, un discorso con l'oc¬ 
chio rivolto alte vicende italia¬ 
ne che, evidentemente, mal¬ 
grado la recente tregua tra go¬ 
verno. industriali e sindacati, 



Si à 


continuano a preoccupare la 
Fiat. E infatti Romiti ha ricorda¬ 
to che l'Italia è «Ira i paesi più 
lontani dai parametri di rìleri- 
mcnlo stabiliti, e che quindi, 
dovrà sostenere nei prossimi 
anni lo sforzo più intenso tra i 
principali partneiseuropei«. 

Sulla Fìat poche parole e a 
margine. Per ricordare raccor¬ 
do con la Russia che prevede 
l'acquisizione del 30 percento 


Intanto il dollaro continua a calare 
Tra le Borse bene solo Wall Street 

«Deludente il ’91 » 
Per risco il rischio 
è la «depressione» 

Le azioni... 


Mercati 

20/12 

13/12 

_ Ver. % 

AMSTERDAM 

86,60 

86.90 

-0,34 

BRUXELLES 

1072,09 

1081,62 

-0,88 

FRANCOFORTE 

1543,19 

1558,35 

-0,97 

HONG KONG 

«142,61 

4155,48 

-0,30 

LONDRA 

2358,10 

2451,60 

-3,81 

NEW YORK 

£■934,48 

2914,36 

+ 0,69 

MILANO 

491,15 

492,75 

-0,32 

PARIGI 

1648,50 

1688,27 

-2,35 

SYDNEY 

1573.60 

1597,90 

-1,52 

TOKIO 

21777,12 

22754,90 

-4,29 

ZURIGO 

437,00 

443,80 

-1,53 


pensa il governo federale inter¬ 
venendo direttamente sui red¬ 
diti gli appena 2 milioni di 
contadini permettono di con¬ 
tenere 1,1 spesa entro un bud¬ 
get accettabile. Ma in Europa 
le canrpagne danno lavoro a 
quasi nove milioni di peisone. 
Per questo gli aiuti arrivano dal 
mercato attraverso una politi¬ 
ca di piezzi alti e di barriere 
doganali. Prezzi contro reddi¬ 
to; lo scontro è tutto qui. 

Prop.no nella notte tra vener¬ 
dì e sabato menmire a Bruxel¬ 
les si consumava la rottura eu- 
roamenciina, a Ginevra Arthur 
Dunkel, direttore generale del 
Gatt, pre.ventava ai 108 paesi 
membri le 451 pagine di un 
rapporto che dovrebbe defini¬ 
re le nuove regole del com¬ 
mercio intemazionale. Non è 
un compromesso (non è stalo 
possibile trovarne) ma un 
semplice «arbitraggio» su cui i 
governi rlovranno esprìmersi 
enbo il 13 gennaio. Me Sherry 
ha già fatto sapere che la Cee 
boccia la parte agrìcola. «Me¬ 
glio un non accordo che un 
cattivo .iccordo» ha ribattuto 
Clara Mills. SuH'agricoliura ri¬ 
schia di franare tutto l'Urugay 
Round. «E l'Italia - osserva Sil¬ 
vano Andriani, ministro ombra 
delle attività produttive - assi¬ 
ste come testimone inerte: la 
politica monetaria la fanno i 
tedeschi, quella agricola i fran¬ 
cesi». 


...e le monete 


20 dicembre 

13 dicembre 

MARCO 

1,5340 

1,5885 

STERLINA 

1,8585 

1,8160 

YEN 

127,55 

129,00 

FRANCO SVIZZERO 

1,3630 

1,4040 

FRANCO FRANCESE 

5,2455 

5,4255 

LIRA 

1165,75 

1198,50 


della Vaz entro la fine di gen¬ 
naio, per sottolinearne l'enor¬ 
me Inpodanza, per negare altri 
accordi per il momento con 
rUrss. Infine una battuta su Elt- 
sin. «È un uomo dotato di gran¬ 
de corajigio, grande voglia di 
lare, ma ho notato atKhe una 
forte dose di ingenuità quando 
asserisce che certe cose, certe 
leggi, si ixissano attuare da un 
giorno all'aluo». 


H ROMA «Deludente». Que¬ 
sto è il giudizio che del 1991 dà 
Fisco, l'istituto per lo studio 
della congiuntura del ministe¬ 
ro del Bilancio. I due principali 
mali dell'economia italiana so¬ 
no sinteticamente diagnostica¬ 
ti nella «depressione» e nelle 
«tensioni monetarie». E per il 
'92 le previsioni non sono alle¬ 
gre: «Il riawio sarà quasi ovun¬ 
que piuttosto lento». Unica no¬ 
ta positiva: il vertice di Maastri- 
chL dove si è delincato «il per¬ 
corso verso l'unione europea 
dei 12». Sul fronte della «de¬ 
pressione» fisco individua nel¬ 
la «domanda interna bassa» il 
problema principale. E confer¬ 
ma una «diffusa cautela» tra le 
lamigiie e gli opcralon indu¬ 
striali anche a fine '91 e ad ini¬ 
zio '92. Comunque i mesi neri 
del '91 per quanto riguarda i 
consumi sono stati ottobre e 
novembre. E il contraccolpo 
sul fronte industriale è consisti¬ 
to negli «accumuli di scorte in¬ 
desiderate sui prodotti finiti», 
che nel 24% del casi è risultato 
«alto». Il calo della domanda, 
inoltre, non ha portato ossige¬ 
no alla nostra bilaixria com¬ 
merciale «Anche in ottobre - 
segnala fisco - il disavanzo è 
stato di 1.393 miliardi, che ha 
portato il passivo dei primi IO 
mesi dell'anno a 15.500 miliar¬ 
di. 3.000 in più rispetto al '90». 
L'export è aumentato del 3,1% 
e fimport del 4,6%. Un brutto 
segno, visto che essendo la 
congiuntura petrolifera favore¬ 
vole, questi dati indicano una 
secca perdita di competitività 
dei nostri prodotti, i quali ven¬ 
gono sostituiti da merci stra¬ 
niere. Sul fronte dolfinflazione 
interna, infine, la situazione è 
leggermente peggiorala. L'Isco 
infatti segnala che in novem¬ 
bre l'indice del costo della vita 
è aumentato dello 0.7% 
(-1-0,8% in ottobre), facendo 
crescere il tasso tendenziale 
d'inflazione dal 6,1 % al 6.2%. 

Oltre alla •depres.''one». fi¬ 
sco indica il pencolo delle 
«tensioni monetarie». E in effet¬ 
ti l'Italia sembra un vaso di 
coccio, stretto dalla tenaglia 
degli alti tassi tedeschi c dalla 
caduta sempre più accentuala 
del dollaro. Finora la lira ha 
retto, aiKhe se la Banca d'Ita¬ 
lia, che Pier ora preferisce «sta¬ 


re a guardare», deve vendere 
marchi a rotta di collo per tarla 
stare a galla. Inoltre di abbas¬ 
sare I tassi d'interesse per dare 
un po' di respiro all'industria, 
non se ne parla più. Un bel 
guaio. Ieri, comunque, il dolla¬ 
ro ha continuato a calare. A 
New York è stato valutato 1,53 
marchi, fi ,5% in meno nsiretto 
alla precedente chiusura; Il ri¬ 
sultato più brutto dal disastro¬ 
so marzo sconto. L'oscill,azio¬ 
ne di guardia tra gli 1.58 e gli 
1,55 marchi sembra ormai sal¬ 
tata. E gli analisti pronosticano 
ulteriori cadute la settimana 
prossima, col rischio che il dol¬ 
laro scenda a 1,48-1,50 mar¬ 
chi. Il tracollo ha una causa 
precisa; la forbice tra tassi d'in¬ 
teresse Usa ,0 iqdesbhl, che 
continua ad allargarsi. La diffe¬ 
renza tra 1 due tassi è ormai di 
4,5 punti (8% il tasso di sconto 
fissato da Bonn c 3.5% quello 
di Washington). Anche rispet¬ 
to alla lira il dollaro continua a 
perdere terreno. Ieri ha chiuso 
a 1.165 lire (-2,73%). E in fuet¬ 
ti il perìcolo che molti agitano 
è che la manovra antirecessiva 
Usa innesti una fuga di capitali 
verso la Germania, dove la cu¬ 
ra ricostituente della Bunde¬ 
sbank sta gonfiando i muscoli 
del marco, che ieri ha messo 
sotto pressione tutte le valute 
europee, chiudendo a 759 lire, 
contro le 758 di venerdì. Sui 
mcicaU azionari il ribasso del 
tasso di sconto Usa deciso dal¬ 
la Fed ha avuto effetti altale¬ 
nanti. A Wall Street gli operato¬ 
ri hanno premiato l'iniezione 
di fiducia che l'abbassamento 
del costo del denaro dovrebbe 
esercitare sul mercato. L'indi¬ 
ce Dow Jones ha chiuso in rial¬ 
zo, a quota 2.934 punti, contro 
i 2.914 di venerdì. A Tokio, in¬ 
vece, l'indice Nikkei, dopo il 
rialzo dell'],39% della settima¬ 
na scorsa ha lasciato sul cam¬ 
po il 4,29%. Brutta settimana 
anche quella della Borsa di 
Londra, la quale ha messo in 
fila 5 ribassi consecutivi e ha 
chiuso a quota 2.358 punti 
contro i 2.421 del precedente 
venerdì. Anche la Borsa Kxle- 
sca ha chiuso con uno scivolo¬ 
ne finale dclfl,19%. E in que¬ 
sto caso è stato il rialzo dei las¬ 
si deciso dalla Bundesbank a 
deprimere il mercato aziona¬ 
rio. DAI.O. 


Gin dn, gli inglesi si «bevono» Cinzano International 


Spumante e vermouth passano 
sotto controllo inglese. Titolari 
dell’azienda piemontese dal 1757, 
i conti Marone Cinzano starebbero 
per vendere alla britannica Idv 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA Non si può dire 
con sicurezza che sia il più 
amato dagli italiani. Ma che 
nella memoria di ognuno di 
noi ci sia un brindisi con l'«A- 
sti Cinzano» è innegabile. Ed 
allora chiunque in questi 
giorni si trovi a far saltare il 
lappo di una bottiglia segna¬ 
la da un marchio che ha un 
suo piccolo posto nella storia 
del costume italiano, sappia 


che quella bottiglia italiana 
non è più. fYoprio durante le 
leste, ovvero nel periodo del¬ 
l'anno in cui il consumo di 
spumanti e beveraggi va let¬ 
teralmente alle stette, la Cin¬ 
zano International passa in¬ 
fatti allo «straniero». La Cin¬ 
zano International è la finan¬ 
ziaria ginevnna che controlla 
tutte le attività della storica 
azienda piemontese produt- 




Il conte Marone Cinzano 
fondatore della famosa casa di 
vini piemontese e, a fianco, le 
vecchie cantine di Asti dove 
Invecchia lo spumante 



trice di spumanti e vermouth. 

Dunque, un nuovo passo 
avanti della presenza - già 
massiccia, e in espansione - 
dei gruppi d'oltrefrontlera 
nel comparto dell'industria 
alimentare di casa nostra. 
L'anticipazione è offerta dal 
prossimo numero del setti¬ 
manale Il Mondo, che rivela 
che entro poco tempo il con¬ 
trollo totale della Cinzano In¬ 
ternational passerà alla so¬ 
cietà bntannica International 
Distillers and Vintners (Idv), 
la divisione alcolici della 
conglomerata inglese Grand 
Metropolitan. Secondo II 
Mondo, le due società avreb¬ 
bero già siglato un contratto 
preliminare sotto condizione 
con cui la famiglia Marone 
Cinzano cederà 11 suo 50 per 
cento di Cinzano Internatio¬ 
nal alla Idv, che già possiede 
indirettamente il 25% della fi¬ 
nanziaria. F. gli inglesi stareb¬ 


bero per comprare anche 
l'altro 25%. detenuto dalla 
Ifint, la holding intemaziona¬ 
le basata a Lussemburgo di 
proprietà della famiglia 
Agnelli. La Idv starebbe per 
concludere un negoziato se¬ 
parato. L'intera operazione, 
conclude il settimanale, ver¬ 
rà perfezionata in gennaio, 
quando cadranno le clausole 
sospensive. E intanto l'acqui¬ 
sizione è in via di notifica alla 
Autorità Antitrust comunita¬ 
ria di Bruxelles. 

E pezzo dopo pezzo, quasi 
due terzi del settore alimen¬ 
tare e bevande ormai è sotto 
il controllo di grandi gruppi 
multinazionali basati fuori 
d'Italia. Se le anticipazioni 
verranno confermate, anche 
la Francesco CInzano&C. di 
Torino, dfil 1757 a oggi inin¬ 
terrottamente gestita dalla fa¬ 
miglia dei Marone Cinzano 


di Asti, cambierà bandiera. 
L'azienda è in buona salute: 
nei 1990 ha avuto un giro 
d'affari di 191 miliardi 
( + 3,4% rispietto alf89) con 
utili - stazionari - per 3 mi¬ 
liardi e mezzo. La principale 
concorrente, la Martini&Ros- 
si è un bel po' più avanti: 316 
miliardi di fatturato, 9 miliar¬ 
di di utili. 

Resta dunque abbastanza 
inspiegabile la ragione di 
questa cessione. La produ¬ 
zione tira, le vendite anche, il 
marchio è conosciutissimo. E 
fino a ieri nulla lasciava pre¬ 
vedere la volontà dei Marone 
Cinzano di mollare. È vero 
che nell'ottobre 1989 era av¬ 
venuta la tragica scomparsa 
(in un incidente .stradale in 
Spagna, durante una battuta 
di caccia col re Juan Carlos) 
del patron, il conte Alberto 
(presidente della holding 
svizzera e leader della Fede- 


ralimentare, l'associazione 
degli industriali del compar¬ 
to). Ma la successione era 
stata garantita dal figlio Fran¬ 
cesco. 

Evidentemente si è deciso 
di passare la mano, Il partner 
scelto è la Idv, già pre.senle 
nelia Cinzano International, 
una società di cui la Cinzano 
distribiiÀa nel nostro paese 
alcuni prodotti (a partire dal 
Porto Crofl). I primi rapporti 
con la Idv erano stati impo¬ 
stati nel 1986, con una loint- 
venture a cui partecipava .an¬ 
che un'azienda francese fi¬ 
nalizzata alla distribuzione 
•coordinata» dei prodotti nei 
paesi della Comunità Euro¬ 
pea. che però teoricamente 
avrebbe preservato l'autono¬ 
mia organizzativa e cizionan 
dei vari partner. Ma le cose 
sono andate in modo diver- 
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PAGINA Ì4 L'UNITÀ 


Economia e lavoro 


Fedit 

Decisa 
ieri una 
terza asta 


Banche e Consob, nomine congelate 

Da tre anni il Comitato che vigila 
sul credito non viene convocato 
50 poltrone vacanti o in proroga 


Entro due settimane la commissione 
che controlla la Borsa dovrà essere 
rinnovata. Il governo non decide 
De e Psi si preparano alFabbuffata 


■1 RUMA. Ancora un rinvio 
ieri mattina per l’acquisto della 
Fedital, la società controllala 
dalla Federconsoizi. Come 
nella precedente asta del 5 di¬ 
cembre la sola ofleila presen¬ 
tata e venula dalla Cragnotti- 
&Partners Capital Investment, 
con sede in Amsterdam, che 
ha però oHerto 55 miliardi (5 
in meno deìhasta preceden¬ 
te) , Il tribunale ha decido una 
terza gara d’appalto purché le” 
nuove ollette, dà' presentarsi 
entro le ore 10 del 27 dictìtibre 
siano migliorative <tLala)iei)Q.S 
miliardi rispetto ai 55 offerti Ieri 
mattina. 

Dal canto suo la Cragnotti 
ha smentito le ipotesi che le 
sue offerte fossero fatte per 
conto terzi. <6iamo consape¬ 
voli che acquistiamo un mala¬ 
to - ha detto Sergio Cragnotti 
nell’attesa del termine della 
riunione del comitato dei cre¬ 
ditori -, ma pensiamo di poter 
risanare l'azienda e solo allo¬ 
ra. caso mai. venderla». Si è 
giunti alla terza asta dopo che 
il comitato dei creditori (di cui 
fanno parte Agrifactoring. Ban¬ 
co di Napoli, Abi. Mitsubishi, 
Pioneer e che vantano più di 
1.000 miliardi di credili nei 
confronti della Federconsorzi) 
aveva preferito non prendere 
una decisione sull'olferta di SS 
miliardi avanzata dalla Cra¬ 
gnotti. Questo atteggiamento 
•attendista» . giustificalo dal¬ 
l'assenza della Pioneer alla riu¬ 
nione e dal rifiuto della Mitsu¬ 
bishi di esprimere il proprio 
parere, è stalo assunto nono¬ 
stante i commissari governativi 
Cigliana c Cambino (con l'as¬ 
senso di Locatelli interpellato 
telefonicamenle) avessero 
sollecitato raccoglimento del¬ 
l’unica offerta. Il tribunale ha 
quindi deciso di reintegrare il 
comitato dei creditori esclu¬ 
dendo la Mitsubishi e richie¬ 
dendo la presenza del Banco 
di San Paolo. Una nuova riu¬ 
nione del comitato ò stata fis¬ 
sata per il 27 dicembre subito 
dopo la conclusione della ter¬ 
za asta Fedital. 


Aspettando la grande spaitmone 


Anche il 1991, ed è il terzo anno consecutivo, si 
chiude senza che il governo abbia fatto nulla sul 
fronte delle nomine bancarie. Sono cinquanta le 
-presidenze e le vicepresidenze vacanti o in proroga- 
tio. Poi c’è la Consob: mancano appena due setti¬ 
mane e tte^dejLQUattto'Comrnissari in carica (com¬ 
preso il"presidente Pazzi) decadranno. Si prepara 
una grande spartizione elettorale. 


ANQKLO DE MATTIA 


BM ROMA Venerdì scorso un 
sibillino comunicato del mini¬ 
stero del Tesoro ha conferma¬ 
lo l'applicazione della •tecnica 
del carciofo» alle nomine ban¬ 
carie. La scelta del ministro 
Carli di designare Gianni Zan- 
dano e Antonio Pedone alla 
presidenza rispcitivamenic 
della San Paolo di Torino e a 
quella del Credlop non pone 
certamente problemi per la 
professionalità ed esperienza 
dei designali. Ciò che, invece, 
essa fa risaltare, ancora una 
volta, è che I meccanismi, for¬ 
mali o di fallo, di urgenza cui 
Carli potrebbe lare ricorso a 
questo punto per tulle le nomi¬ 
ne. vengono adottati solo per i 
molto angusti spazi che i due 
mag^ori partili della roalizio-. 
ne (De e Psi) consentono di 
volta in volta eoa raffinali do¬ 
saggi. Con la conseguenza che 
questo metodo •a spizzichi e a 
bocconi» può riverberarsi ad¬ 
dirittura contro le qualità - 
quando esistono, come indub¬ 
biamente esistono nel casi ci¬ 
tati-dei nominati. 

In effetti sia alla fine del 
1991 e per il terzo anno conse¬ 
cutivo li Cicr non si è riunito 
per le nomine bancarie, nono¬ 
stante l'indecoroso accrescersi 
dei casi di prorogalio c di vaca- 
tio. Ogni commento critico sa¬ 
rebbe inadcgualo rispetto a 
una profonda stortura istituzio¬ 


nale, tanto più grave vista la ri¬ 
provazione della gente dimo¬ 
strata con l'adesione al refe- . 
rendiim Giannini, Molti lavora¬ 
no nella maggioranza per uni¬ 
ficare le nomine da tempo sca¬ 
dute negli enti pubblici 
creditizi - circa cinquanta - al¬ 
lo numerose altre nomine che 
vorranno a .scadere nel mese 
di febbraio, per formare una 
grande torta pre o post eletto¬ 
rale, da spartire nella stessa 
maggioranza. Il blocco delle 
nomine Influenza [)oi, ed è in¬ 
fluenzato, dal lento decollo 
deH'applicazione della legge 
Amato. Per un altro verso, da 
giorni ò in atto il •totonomine» 
al vertici della Consob. La 
maggioranza é divisa tra la no¬ 
mina dei nuovi quattro com¬ 
missari (tre, compreso il presi¬ 
dente, scadono il 9 gennaio e 
non sono più riconfermabili; 
un altro commissario deve es¬ 
sere nominalo per il posto da 
tempo vacante) prima dello 
scioglimento delle Camere c la 
lesi opposta di nnviare tutto al 
dopo elezioni, optando per 
una prorogalio •programma¬ 
ta». che potrebbe includere o 
no la sola nomina del commis¬ 
sario per la canea vacante. A 
elezioni svolle, secondo que¬ 
sta impostazione, si potrà in¬ 
tanto verificare il nuovo peso 
elettorale dei partiti dell'attua¬ 
le maggioranza per dedurre la 



Guido Carli 


Bruno Pazzi 


Guido Rossi 


caratura del rispettivo potere 
lottizzatorìo. 

Punto decisivo, secondo 
questa •corrente di pensiero», 
sarà, perù, attendere di cono¬ 
scere a chi spetterà la poltrona 
di palazczo Chigi, essendo il 
presidente del Consiglio reffet- 
livo titolare del potere di nomi¬ 
na dei commtearì Consob. 
Che a gennaio decolli quel big 
bang all'Italiana che è dato 
dalle Sim. che nei prossimi 
mesi sarà Importante verificare 
l'attuazione di provvedimenti 
legislativi qualequello sull'lnsl- 
der trading eche quindi occor¬ 
rerà un organo di controllo 
nella pienezza dei suoi poteri e 
non in uno stato di precarietà 
per la prorogatio, alla tesi più 
virulentcmentc lottizzatorìa in¬ 
teressa ben poco. - 

Gli accresciuti poteri della 
Consob e la fase di grande tra¬ 


sformazione finanziarla fanno 
si che secondo k» regole della 
degenerazione partilocralica 
risliluto ixin possa essere es¬ 
sere sotlrattoalla capacità 
spartitoria del sistema di pote¬ 
re democristiano e dei suoi sa¬ 
telliti. Se passerà, comunque, 
la scelta della proroga saremo 
al «de profundis» del mercato. 
La Consob. come la più picco¬ 
la delle Casse di Risparmio o 
come una Usi di periferìa, si 
confronterà con l'istituto della 
prorogatio, che la Cassazione 
ha consideralo illegillimo, anzi 
un test da «novello feudalesi¬ 
mo». 

Bisogna date atto al presi¬ 
dente in carica di avere respin¬ 
to (almeno finora) la tesi della 
proroga. Ma non basterebbe 
quell'atto di decenza istituzio¬ 
nale e la tempestiva nomina 
dei nuovi vertici e la cessazio¬ 


ne della vacalio per il quinto 
commissario. Occorre che i 
provvedimenti si qualifichino, 
come vuole la legge, per la 
particolare competenza e mo¬ 
ralità dei nominati, per la loro 
indipendenza dai partiti e dai 
poteri economici. 

Guido Rossi ha recentemen¬ 
te sottolineato, l'urgenza delle 
nomine e ha legato giustamen¬ 
te le candidature da propone 
ad alti requisiti professionali c 
a misure concrete di rilancio 
della Consob (non occorre 
pensare a utopistiche Innova¬ 
zioni) evidenziando l'inconsi¬ 
stenza dei riferimenti per assi¬ 
milazione ad altre istituzioni. Il 
ministro del Tesoro non Inten¬ 
de spendere una parte del suo 
indiscutibile prestigio per atti¬ 
vare almeno l'iter delle nomi¬ 
ne, come gli potrebbe compe¬ 
tere? Dunque, entro dicembre 


Ecco le nuove Fs: una oentralé^lbnté 


Le Ferrovie diventano «holding» 
mentre le attività principali 
saranno affidate a dieci Spa 
A fine gennaio l’organizzazione 
e il governo definitivi dell’Ente 


RAULWimNBEflQ 


M ROMA Non sarà questo 
un mese di grandi vacanze a 
Villa Patrìzi, la sede dell'Ente 
Ferrovie. Nonostante l’iter par¬ 
lamentare per la sua riforma 
sembri impantanalo (e molti 
la danno per rinviata alla pros¬ 
sima legislatura). nell'Ente so¬ 
no in atto le grandi manovre 
per la norganizzazione del 


centro propulsore di un servi¬ 
zio pubblico con ISOmlla di¬ 
pendenti, c che mobiliterà per 
Il suo ammodernamento diver¬ 
se centinaia di migliaia di mi¬ 
liardi nel prossimo decennio. 
Lo staff dell'amministratore 
straordinario Lorenzo Necci 
ha stilato un «Piano di azione 
strategico-operativo» in cui si 


tratteggiano la geografia del 
governo dell'Ente e le Spa in 
cui SI articoleranno le sue atti¬ 
vità principali; e lo ha conse¬ 
gnalo per la sua stesura defini¬ 
tiva al direttore generale Bene¬ 
detto De Cesaris, che in tal mo¬ 
do ò destinato a uscire dal¬ 
l'ombra In cui ò rimasto finora. 

Ente pubblico economico o 
società per azioni, saranno le 
Fs? La questione appare dav¬ 
vero di lana caprina, perché 
quella che si di.segna nel piano 
di Necci 6 una vera e propria 
holding, un gruppo finanziario 
che partecipa ad altre società 
in modo da controllare e dirì¬ 
gere la loro attività. Un «progel- 
lo di holding^, si dice espressa- 
mente, che De Cesaris dovrà 
proporre entro II prossimo 31 
gennaio. 

Il piano prende le mosse 


dall'oiganigramma varato a 
suo tempo, che indicava le 
strutture doll'Ente oltre che 
nella presidenza e nella dire¬ 
zione generale In dicci «funzio- 
ni'cunlrali» e altrettante «divi¬ 
sioni operative». Il potere reale 
é stato finora nelle mani di Lo¬ 
renzo Necci, che lo stesso mi¬ 
nistro dei Trasporti Bernini ha 
indicato come futuro presiden¬ 
te. Accanto a lui, il governo 
dell'Eme: un Comitato di dire¬ 
zione (Codir) composto da 
Necci, De Cesaris e i capi delle 
più importanti divisioni: l’eser- 
cizio (la sostanza delle Fs, ov¬ 
vero far camminare i treni) 
con Silvio Rizzotli; le divisioni 
commerciali (merci, passeg¬ 
geri, trasporto locale, rìspettl- 
vamente con Pinna, Di Giovan¬ 
ni. Vaciago); patrimonio (Ca¬ 
panna) : tecnologie e sviluppo 
(Maraini); costruzioni (Mas¬ 


saro). Questi i •ministri» che ’ 
hanno praticamente svuotato I 
poteri reali che prima faceva¬ 
no capo alla figura del diretto¬ 
re generale: figura sulla quale 
pare che tutt'ora la De punti 
per recuperare spazi di In¬ 
fluenza nei colossali «business» 
del rilancio ferroviario. 

Che cosa cambia con l'ulti¬ 
mo plano di Necci? Dal «consi¬ 
glio» del «ministri», ecco avan¬ 
zare quattro «super-ministri» a 
curare il nerbo delle Fs: sareb¬ 
bero Rizzolti, Giuseppe Pinna, 
Luigi Di Giovanni e Cesare Va¬ 
ciago per il quale si formalizza 
la fine del coordinamento del- 
le relazioni sindacali (guiderà 
a pieno titolo nel Trasporto lo¬ 
cale). Nel piano si legge che 
per il funzionamento dell'eser¬ 
cizio e delle divisioni commer¬ 
ciali. «verrà istituito un Comita¬ 


to specilico alTintemo del Co¬ 
dir». Ma non ci sono i nomi, 
che abbiamo dedotto d^li at¬ 
tuali tllolan delle divisioni in 
questione. In realtà, su nomi e 
prolerì effettivi tutto è da deci¬ 
dere e pare che a Villa Patrizi 
in merito c'è balenio di spade. 

Tanto più che cinque divi¬ 
sioni operative su dicci sono 
destinate a scomparire con¬ 
fluendo nelle deliberate Spa: 
la divisione merci diventa la 
«holding Int» appena costituita 
con Pinna amministratore de¬ 
legato; la «passeggeri» finisce 
nella Taveo per la parte che ri¬ 
guarda la commercializzazio¬ 
ne dell'Alta velocità; la «patri¬ 
monio» confluisce in Mctropo- 
lis; la <ostrvzioni» (qui il gros¬ 
so affate delle nuove infrastnit¬ 
ture per l’alta velocità e per I 
valichi), nella Sistav-ltalfcr. La 
«informatica» ' in Data-Sint. 


COSA FAI 


CAPODANNO? 


Contestata la compagnia aerea 


"SENY" E "RAUXA" 
SENNO E FOLLIA 
DI BARCELLONA 


I BERLIN TUTGUT 
I OVVERO 
I BERLINO FA BENE 


1 (doti a Meridiana: 
«Ci addestrate poco» 


Telefonini 

AUaSip 
le frequenze 
dell'Esercito 


BuonMnto • ptitlonalllA. oontraddizion* cNave par 
capir* la modomiià Pai capoiuooi> catalano. Barcollo- 
ru anvnicca alTEuropa oon l piaòl atlondall nairaroma 
lavantino del tuo mare, ed un attaccamento 
orgoglioso alla terra e alla lingua Si corre per 
Bareoflona tui (ilo del presente, in mezzo atrittgertuo 
coneurmsmo dei tuoi abUanti, ad una vita culturale a 
dir poco esplosiva, tacendo attenzione a non perdere 
l'anima In una 'noche” magica ed ambigua 


■ Un'occasione unica per ritletiore s conoscere la reallA 
di una cHU divisa per troni'anni dal muro, ancora olla 
ricerca dell'unitA perduta. Ur>a sottirrana a Boriino por 

I assaporare lo spinto dei tempo un'èsplosiorHr di vitali¬ 
tà. Insieme gioiosa o carica d» dubbi A zonzo per la 
citta, dimenticando est e ovest, per scoprire In vita 

■ quotidiana del diversi quartieri e la stona o la cultura 
urbana rimossa o dimenticata 


Per la notte di Capodanno 


La sera cenone, festa popolare, fuochi artificiali al 
Montluic. Il primo a Els 4 Galea, stortao locale dove si 
. riunvano in ’iertulla* gli intelteltuall dell'epoca, gli 
architetti modernisti, i giovani pittori d'avanguardia 
come Picasso 


Per la notte di Capodanno 

Cena airElrtchole, rinomata kneipe, a tempo di I 
dixieland Fuochi amiiciaii e brindisi sulla collina di 
Krouzberg con i giovar» berimest E poi tulli a ballare 
davanti alle Porta di Orandeburgo e in cima a ciò che 
rosta del muro 


Tira aria di contestazione nella «Meridiana», l’ex Ali¬ 
sarda, nel pieno di una stagione di potenziamento e 
sviluppo. I piloti contestano gli indirizzi della com¬ 
pagnia aerea in materia di aggiornamento profes¬ 
sionale. AU’origine della protesta, l'immissione nel¬ 
la categoria «istruttori» di giovani piloti. Una scelta 
che rischia di scardinare una delle principali chiavi 
d’ingresso per la carriera; l'anzianità di servizio. 


MICHELE RUOQIEIK) 


Inoltre 


Inoltre 


Tre Itmerart guidali anravefso It Barn Gotte, l'Ettampte. 
e roumpiade 92. ovvero n volto rtuovo data città che 
rinaace dopo quarint'annì dt dittatura franchieta 
Ancora, esperienze di quotidianità raccontate da 
ragazze e ragazzi di diverse provenionze ed un irtoon» 
tro per comprendere tà cuàura catalarta. 


Tre percorsi guidati attravorso II muro, lungo i) vecchio ' 
confino, Prertziauer Borg, la dura realtà doU'ost, un km 
di cultura dal Kuliurforum all ox quartiere diplomatico 
Ancore, oonironti Informali con ragazze e ragazzi sia 
bertirtesi che della minoranze turca una gonoraziorte 
unita e separata dal muro 


Come, dove, quando 


BarceMona Durala da lunedi 30 dicembre a domenica 
5 genrmto per un totale di tei notti Costo £ 500 000 
tessere Jortas Atteggio con pensione compieta in una 
struttura moresca Accompagnatore ed interprete 
Asslcuraztene Per il viaggio organizziamo gruppi- 
Auto i 


Come, dove, quando 


Borllrte Da sabato 28 dicembre a venerdì 3 genriato. 
Por un totale di sei notti Costo C 500 000 * tossura 
«tenas Perdatene completa con alloggio in camere da 
2-4 tetti Accompagnatore eJ intorprele 
Assicurazione Per il viaggio organizziamo gruppi In 
auto t 



Affrettatevi: posti limitati! 

Par inlorinazlonl • prenotazioni Wlsfonaro dallo 18 olle 20 al 


0444-321338 


HM ROMA. Piloti «in guen-a». 
Disagio e contestazione sono 
recenlemente esplosi In seno 
alla compagnia •Meridiana*, 
l'ex Ali.sarda, che da alcuni 
mesi ha avviato un piano di 
forte espansione. In una nota, 
le associazioni di categorìa 
Anpac e Appi rimproverano al¬ 
la società la .disinvollura con 
CUI sono Intemrelati norme c 
regolamenti». Ed in un supple¬ 
mento di accusa, si parla di la¬ 
cune •neiraddestramento alla 
procedure di emergenza e al¬ 
l'uso degli equipaggiamenti re¬ 
lativi, controlli periodici del- 
l addcstramcnto, abilitazioni e 
mantenimento delle qualifiche 
ncccs.sane agli avvicendamen¬ 
ti di precisione con visibililà 
minima». Argomenti che si 
chiudono con l'invito al mini¬ 
stero dei Trasporti e al suo 
"braccio operativo» Civilavia 
(direzione generale evizione 
civile) "ad escrcilare i control¬ 
li» c •consentire al piloti Meri¬ 


diana di operare serenamenle 
senza dubbi c perplessilà sulla 
validità delle proprie qualliì- 
che e del relativo addeslra- 
mento».. 

Ma che cosa accade in Meri¬ 
diana? Menile Civìlavia esprì¬ 
me .stupore» per una vicenda 
che tocca una compagnia, mal 
prima d'ora sfiorata da lamen¬ 
tale, le notizie filtrano con II 
contagocce dalle associazioni 
professionali. Interpellata, 
i'Anpac ha rimandalo con 
molta cortesia allo scarno co¬ 
municalo - che è cosi sembra¬ 
lo il classico sasso in piccio¬ 
naia - il tulio all'Interno di una 
cornice verbale circospetta e 
prudente, che nella sostanza 
ha rafforzalo l’alca di misicro. 
Un eccesso di diplomazia 
messo infine alle corde da al¬ 
cune voci trapelale in ambienti 
collegati. 

AH’origine della protesta 
non sarebbe estraneo il pro- 


grantma di potenziamento av¬ 
vialo dalla compagnia aerea. 
Ciò avrebbe alterato l’equili- 
brio tra personale operativo e 
l'area degli isirultorì. Qucst'ul- 
tlma. In quasi tutte le grandi 
compagnie di bandiera ap¬ 
pannaggio (a rotazione) di 
comandanti con congrue an¬ 
zianità di sereizio, è rincorsa 
come trampolino di lancio per 
una carriera di vertice. In Men- 
diana. Incalzata dall'esigenza 
di contempcrare produttività e 
nsorse umane, sarebbe stato 
autorìzz.alo invece un dirom¬ 
pente c dissacrante rimescola¬ 
mento delle carte, sinlclizzato 
do giovani piloti nelle vesti di 
istrutton. Una decisione In 
odore di •eresia» e che avrebbe 
favonio nsentimento a più 
strati in un mondo dove l’an¬ 
zianità ha un valore quasi sa- 


La rincorsa alla verità prxxe- 
de comunque a tentoni. Più 
che su certezze, si punta sulle 
ipotesi. Una di queste suggeri¬ 
sce che lo scontro è esteso an¬ 
che al fattore sicurezza. Rifles¬ 
so diretto della recente entrala 
in flotta degli Md-80, aeromo¬ 
bili che la Me Oonncll Douglas 
ha dotato di strumenlazione 
solislicata del tipo •Elis» 
(schermi a raggi catodici, viso¬ 
re tridimensionale), in sostitu¬ 
zione del vecchio sistema elet¬ 
tromeccanico con cui da anni 
convive in volo la maggior par¬ 
ie dei piloti Mcndiiina. 


DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


Nel tri^evimo dellii morto di 


RENZO GAUMBERTI 


A diOLi .inni d.illii scomparso di 

ENRICO TASSI 

la (ovniiilia lo ncorda con «lUetto e 
sottesenve [x*r l'Unita. 

Pianello Vallesina (Ancona) 


I compdRiii ed anitcì dell Anpi, del 
Pds. dello Spi-Cf^il. della cooi>erati 
va edilic.lince e del circolo «Carlo 
Cananeo- e «nnic» tutti lo rKordano 
con immutato ntfetto c nmpianlo 
Sottosenvono per JViutò. 


Monxa. 22 dicembre 1991 


Nel aniìjversano della morte del 
compafino 

ARTURO VARO 

la moRlif Nnid. il liRlio Serpio e il ni¬ 
pote Waller ncontandolo a quanti lo 
stimarono sotioscnvono jx-r il suo 
Riomute 


si gioca una partita fondamen¬ 
tale. Si potrebbe suggenre, se 
ci lo.s.se un altro governo, una 
procedunt; si taccia formare 
una rosa di nominativi da un 
gruppo di grandi i^gi - ad 
esempio gli ex presidenti della 
Corte cost’.luzioridic entro 
tale rosa II governo autonoma- 
menle scelga, esplicitando il 
suo programma per il rilancio 
della Consob e della Borsa e 
consenta sui nominati audizio¬ 
ni parlamentari all'americana. 

Fer tornare, più in particola¬ 
re, alle nomine bancanc. i 
punti nodali ancora imsolti sa¬ 
rebbero cosliluiti dalla presi¬ 
denza del Monte dei Paschi di 
Siena - per la quale correnti c 
subciarrcnli democristiane non 
hanno ancora trovalo l'accor¬ 
do - e dal lotto partitico (De o 
Psi) nel quale dovrebbe rien¬ 
trare la pn;sidcnza della Cassa 
di Rispamiio di Tonno. Esiste¬ 
rebbero. poi, microconflittuali- 
tà spartitorie che riguardano 
banche minori. C’è chi ritiene 
che le nomine di venerdì siano 
anche una mossa di Carli per 
segnalare ai parliti che egli è 
delerminalo a fare le altre no¬ 
mine con o senza il loro con- 
scnscs Difficile dire se ciò ri¬ 
sponda al vero. Eppure egli, a 
questo punto, ptotrebbe farsi 
forte dello stesso successo del¬ 
la sottoscrizione per il releren- 
dum Giannini e convocare il 
Clcr, anche se non c’è intesa 
tra i partiti, ò decidere autono¬ 
mamente per tutte le nomine 
In vj.li d'urgenza (abbando¬ 
nandoli metodo del carcioio), 
• secondo criteri radicalmente 
nuovi. Darebbe cosi anche un 
contributo per l'attivazione 
piena dell’iipplicazlonc della 
legge Amalo a sette mesi dalla 
scadenza dei benefici llscali, 
per le traslormazionl bancarie. 
1 E ripnsUnentbbe un minimo di 
correttezza istituzionale. 


U.S.L. N. 55 - EBOLI 


Estratto avviso di gara 


Questa U.S.L rende noto che procederà all'espletamento, se¬ 
condo le-normedi cui alla Legge 113/81, delta licitazione priva¬ 
ta per il completamento e rinnovo di attrezzature por i Reparti 
e Divisioni Ospedaliere nonch<^ Servizi Sanitari, Amministrati¬ 
vi ed Ambulatoriali. Lo ditte in’eressate dovranno far perveni¬ 
re. entro le ore 12 00 del giorno 21-1-1992 anche se iscritte al¬ 
l'Albo Fornitori di fiducia della U.S.L apposita domanda el se¬ 
guente indirizzo USL n. 55 UHicio Protocollo via Bruno Buoz- 
zl-84025 Ebol*. 

Detta istanza dovrà essere redatta in conformità alle prescri¬ 
zioni del bando di gara integralmente pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiate della Repubblica italiana - Parte seconda (Com¬ 
merciale) numero 293 del 14-12-91. Eventuali informazioni po¬ 
tranno richiedersi ai Provvedit:)rato dell'U.8 L. (via B. Buozzi - 
84025 Eboll - Tel 0828/362119 dalle ore 8.30 alte ore 13 30 di 
tutti I giorni feriali sabato escluso 
La richiesta di invito non vincola la U S L n 55 
Eboli. 11 dicembre 1991 
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I Accreditato strumento di lavoro per glor- | 
" naiisti, l'Agenda si è affermata tra quami ” 
I operano nel mondo dalla stampa. | 

“ L’AGENDA DEL GIORNALISTA (Ure 50.000-t-sp«s» 

I postali) può «ssora rìchioitta ancha talafonicamenta I 
■ (06/67d.B148 • 684.0143 - 679.14B6) O vìa fax ■ 
^^067679.7492), 00186 Roma. Piazza di Piatra 26. Jj 


, È uscita la passetta musicale . 
di VITTORIO BONETTI edita dalla 
Coop Sòci de l'Unità 


Scompare anche la divisione 
•navigazioni!» redistrìbuila in 
quelle cominerciali. Cosi le di¬ 
visioni dell'Ente si riducono a 
quanto; esercizio, trasporto lo¬ 
cale, tecnologie e sviluppo (a 
cui la riferimento sopranutio 
l’alta velocità) c servizio sani¬ 
tario. 

E le reUizloni sindacali? Ad 
•interim» le prende De Cesans, 
visto il seguito disastroso del¬ 
l’accordo cfie Vaciago strinse 
con i macchinisti del Comu. 
Ma dura poco. Nel piano si fa 
riferìnienlo alla Federazione 
dei scrvui, lutura controparte 
del sindacati non solo per le 
Fs. Sono a buon punto le iral- 
tative con Felice MorUllaro per 
la guida di questa sorta di In- 
tersind, e non si esclude che 
l’avreino addirittura prima del¬ 
le elezioni. 



Cantano « suonano assism » a Bonotti: Mich«l« Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo CiarchI, Paolo Rendei, 
Paco D'Alcatraz, la Gerusiilemme Liberata, Stefano 
Nosei e la gante della Penta Nazionale di Cuore e 
della Festa Nazionale dell’Unità di Bologna. 


Per Infoimazlonl telefonar» elle Coop Soci de 
l'Unità (051) 291285. 


M ROMA. ' Il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni ha 
disposto Che, in relazione al¬ 
le gre,scemi esigenze di am¬ 
pliare il servizio radiomobile 
pubblico, siano messe a di¬ 
sposizione del ministero del¬ 
le Poste e Telecomunicazio¬ 
ni le Irequenze delle bande 
800 e 900 Mhz stnora impie¬ 
gale per esigenze militan. Ta¬ 
le pas.saggio - si legge in una 
nota del ministero della dife¬ 
sa - avverrà presumibilmente 
entro il 31 dicembre nelle 
aree urbane di Milano, Tori¬ 
no e NapiDii ed entro II 10 
gennaio '92 in quella di Ro¬ 
ma. Poi il provvedimento ver¬ 
rà esteso a Genova, Bologna, 
Palemio, Venezia e Padova. 

Soddisfazione da parte 
della Sip per la decisione di 
Rognoni; dall’azienda fanno 
notare di aver più volte sotto- 
lineato, in passato, come le 
dillicoltà del servizio radio¬ 
mobile dipendessero proprio 
dalla scarsit.i delle frequenze 
disponibili «Con l'amplia¬ 
mento delle prossibilità di ac¬ 
cesso lillà rete -dicono in Sip 
- sarà posjiibìle pervenire in 
tempi brevi a un migliora¬ 
mento della qualità globale 
del servizio, in particolare 
nelle grandi città come Mila¬ 
no, Napoli, Roma e Torino» 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viole FUMO TeHI 75 - Tel. (02) 64.40.3Ò4 
ROMA - VIo del Tourinl 19 - Tal. (06) 44v«90.34S 
Intormaxlonl ancha pimato !» r»0»Kak>n$ ami PttM 


PER I BAMBINI JUGOSLAVI! 


La Sinistra Giovanile aderìs>ce all'appello dell'Unicef 
per soccorsi d'emergenza por i bambini jugoslavi del- 
l'una e dell'altra parte in conflitto. 

I contributi raccolti saranno destinati per fornitura 
mediche e vaccini indispensabili alla salute delt'inlan- 
zia; a fornire Integratori alimentari per i neonati e per 
le donne In gravidanza, per Impianti igienici e abiti 
Invernali, mezzi di trasporto ci forniture scolastiche. 


Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745.000 


intestato al 


Comitato Italiano per l'Unicef 

specificando naila causale "Per i bambini jugoslavi" 


Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionale 
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Qui accanto 
e In basso, 
due Immagini 
recenti 
della periferia 


Cultura 



Ne^ anni Cinquanta e Sessanta le borgate hanno fatto da sfondo 
al nuovo immaginario letterario: alla sincerità di tanti rapporti umani 
si contrapponeva il disastro dei servizi sociali. Oggi le cose 
sembrano radicalmente cambiate: un altro «mito» sta cadendo? 


Quei sobborghi incantati 


Che cosa succede nelle città-dormitorio che prolifera¬ 
no intorno alle metropoli? Le «borgate», cardine di cer¬ 
to immaginario letterario a partire dagli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta in poi, si sono trasformate radicalmente, 
fino a negare le radici della loro stessa «mitologia». Ve¬ 
diamo in che direzione è andato questo cambiamento 
e che cosa è rimasto della loro tradizionale condizione 
di luogo di scontro sociale. 


SANDRO ONOPRI 


■■ Le bordale, che nel no¬ 
stro pas.snto recente hanno 
rappresentalo un mito ricco di 
echi letteran e antropologici, 
ormai da molto tempo non esi¬ 
stono pio 

Ciò non significa però che si 
sia verificato un proce.sso di in¬ 
tegrazione e amalgama - per 
esemplo - Ira il centro c la pe¬ 
riferia di Roma. Al posto delle 
borgate di una volta, (ma que¬ 
sto 0 un discorso che vaie per 
tutte le grandi metropoli del 
mondo, da Pangi a Rio de Ja¬ 
neiro) , fatte di baracche e stra¬ 
do fangose, ci sono i nuovi 
quartieii formali da casermoni, 
cresciuti senza criteri, dove la 
fXDpolazIonc, trapiantata dal 
meridione, non piCi contadina ■ 
e non ancora mctropoUtona, *, 
co.sirctta a vnrere in strade so- 
vrallollate c spoiche come 
porcili, dimenticale dalle auto¬ 
rità. dove il solo non riesce a 
entrare neanche a mezzogior¬ 
no. LI la vita è ancora comple¬ 
tamente divenia dii quella che 
SI .svolgo al centro, F’iCi difficile, 
per certi vemi, e infuocata. Ma 
più allentata, anche, in una li¬ 
bertà sciatta che ò solo l'erede 
degenerata della spavalderia 
di un tempo. 

Per anni questi quartieri di 
pcnfcria, tormentali da un in¬ 
cremento demografico abnor¬ 
me. dalla disoccupazione e 
dagli .altri problemi che da 
questa derivavano, hanno 
continualo a gonfiarsi c ad ac¬ 
cogliere (o a "raccogliere») 
migliaia di persone che arriva¬ 
vano da ogni parte d'Italia, c a 
volte sono sembrali sul punto 
di raggiungere una situazione 
esplosiva. 

Oggi la situazione ò pter certi 
aspetti cambiala. In molli di 
questi luoghi, innanzi lutto, 
non esiste più la miseria. E 
questa ò sicuramente la cosa 
più importante In secondo 
luogo, la carenza di alloggi in 
citta, portando in periferia abi¬ 


tanti provenienti dal "centro», 
appartenenti a strati srxiali più 
alti, ha permesso una modifi¬ 
cazione della componente 
umana e culturale della cinta 
urbana, che ò andata via via 
perdendo le pesanti caratteriz¬ 
zazioni di ghetto. 

Ma al miglioramento delle 
condizioni materiali di vita non 
ha corrisposto un adeguato 
cambiamento culturale, se 
non in termini consumistici. 
Restano delle sacche, a volte 
quartieri nei quartieri, dove so¬ 
no ancora molti i segni di de¬ 
gradazione. 

DI solilo, quando si parla di 
sobborghi, si pensa quasi au¬ 
tomaticamente agli episodi di 
violenza che vi si verificano. 
' Mi non c'è solo la peste della 
criminalilii. in queste zone. 
Che esiste, è vero, ma, seppure 
preoccupante, in confronto al 
numero degli abitanti, resta 
circoscritta a gruppi ristretti. 
Cè. ed è di gran lunga più dif¬ 
fusa, la febbretta scialba di una 
quotidianità senza sbocchi e 
senza orizzonti. La stessa cri¬ 
minalità ha perso il sapore epi¬ 
co che le derivava dalla dispe¬ 
razione di chi era costretto 
ogni giorno a fare i conti con 1 
morsi di una miseria atavica, 
ed è più spesso il risultato di 
ossessioni piccolo borghesi, di 
frustrazioni e sogni di grandez¬ 
za. 

La gente che vive in quartieri 
del genere, tutto sommalo, «ci 
sta bene». Gode la libertà che 
deriva dalla sciatteria c dallo- 
spirilo di gruppo. La consape¬ 
volezza di appartenere a una 
comunità, che per anni ha rap¬ 
presentato la forza per decine 
di immigrati arrivati da ogni 
parte d'Italia, ha finito per cro- 
nicizzarsì in una specie di 
omertà, una complicità d'ac¬ 
ciaio difficilmente scalfibilc. 

Ma è finita la cultura del vil¬ 
laggio. Nei quartieri della peri¬ 



feria non ci si vive più, ci si dor¬ 
me soltanto. 1 cofani delle 
macchine hanno sostituito, sui 
marciapiedi, le sedie dove i 
vecchi partoltavano nelle sere 
d'estate fra loro e insegnavano 
la vita ai ragazzini. La .sponta¬ 
neità è degradata In trasanda- 
tezza, la vivacità sanguigna 
che era del popolo in aggressi¬ 
vità pkxolo-boighese. 

Tutto affoga nell'anomia di 
una popolotJone che non pos¬ 
siede più nè tradizioni né rego¬ 
le di compoitamento. Stanno 
scomparendo i mestieri arti¬ 
gianali che richiedono pazien¬ 
za sia nell'apprendere sia nel 
guadagnare, mentre prolifera¬ 
no attività tutte uguali, per le 
quali non occorre professiona¬ 
lità. Le periferìe sono ormai 
delle enormi carrozzerie, o 
delle immense officine dove si 
fanno solo lavori in serie. 

Sono posti franchi e autosuf¬ 


ficienti, dove lo SUito è sentito 
come una (orza estranea che 
bisogna aggirare e imbroglia¬ 
re. OeU'autorità statale non si 
sopporta l'alitopesante del fi¬ 
sco, concepito come prepo¬ 
tenza che disturba un sistema 
ormai consolidato e autosuffl- 
cientc di consuetudini, di lavo¬ 
retti fatti «in nero», In amicizia, 
basali su sconti e piaceri reci¬ 
proci. 

La cultura di questi ex bor¬ 
gatari è estremamente conser¬ 
vatrice. riluttante di fronte alle 
novità che arrivano dal centro. 
Perfino la scuola è avvertila co¬ 
me un osUicolo. E opinione 
diffusa che vi si insegnino solo 
cose Inutili, che non servono 
nella vita pratica. Di conse¬ 
guenza la scuola dell'obbligo è 
soltanto il mezzo per arrivare il 
più velocemente possibile al 
conseguimento dell'unica co¬ 
sa veramente utile, cioè la li¬ 


cenza media, che ha lo stesso 
valore della patente di guida o 
di una carta di identità: un do¬ 
cumento necessario per svol¬ 
gere o praticate una qualche 
attività. E basUi. Senza alcun 
interesse per la formazione, 
culturale e personale del ra¬ 
gazzo. E dei resto, non c'è da 
stupirsi Vige ancora qui la 
concezione contadina della 
famiglia come forma dì allean¬ 
za. almeno economica se non 
più politica. Di conseguenza i 
genitori hanno fretta che il loro 
figlio superi al più presto possi¬ 
bile il primo obbligo verso lo 
Stato (il secondo è il servizio 
militare) e cominci a lavorare. 

I giovani vengono seguiti 
soltanto nel loro sviluppo fisi¬ 
co, mai in quello culturale e 
psicologico. L'organizzazione 
familiare non ha ^ù sulla loro 
educazione la rilevanza che ha 
sempre avuto tradizionalmen¬ 


te, ma ne ha ancora a suffi¬ 
cienza da non permettete alla 
scuola di riempire il vuoto 
creatosi. I ragazzi restano spes¬ 
so vittime quindi di nevrosi 
oscure, striscianti, di cui non 
hanno coscienza perché sono 
generalizzate, e perciò accet¬ 
tate meschinamente come 
una normalità. Letteralmente 
bloccati da un'afasia cronica, 
non riescono a esprimersi che 
in base a un codice molto limi¬ 
tato, composto più che altro 
da espressioni facciali e inte¬ 
riezioni. Il dialetto è morto, e 
norf riesce neanche più ad of¬ 
frire il gusto della trasgressio¬ 
ne. Si pensi ai cori dello stadio, 
che ormai ricoirono quasi 
esclusivamente a parodie di 
messaggi e slogan pubblicilari, 
e sono incapaci di invenuste 
sfottò e inni nuovi. 

La scuola è il più delle volte 
impotente di fronte a Urli pro- 


LORIDANA LIPPBRINI 


H Per il dubbioso culturale, 
inquieto ibndo postmoderno 
CUI è dato accedere a saperi 
prima preclusi senza però sa¬ 
per bene come gestirli, non c'è 
che un rimedio' la guida. Già 
provvida soccorritrice di turisti 
intelligenti c commensali salu¬ 
tisti. 1,1 guida conforta gli incer¬ 
ti sul meglio della letteratura 
novcccnte.sca. .svela i misteri di 
Piero delia Francesca, c man¬ 
ca generaimcntc il bersaglio 
sul più complesso dei linguag¬ 
gi artistici quello musicale. 
Non elle in questo campo la 
m,inualistica sia lacunosa: co¬ 
stituisce, anzi, il rusvolto più ap¬ 
pariscente dell’editoria del set¬ 
tore (altrimenti strettamente 
s|>ociali.stic.i) c. negli ultimi 
leinp:. prolifera Complici i vari 
anni della musica e tn-bicente- 
nan. complice, anche, la con¬ 
correnza dell edicola, dove le 
dispense .illegale ai quotidiani 
c quelle autonome, con corre¬ 
do di compact o videocassetta, 
si vendono come il pane. 

Anche perctiO .sono spesso 
più acces;.ibili dello guide vere 
e proprie, che nella maggior 


parte dei casi risultano super¬ 
flue per il lettore già in confi¬ 
denza per la musica, e incom- 
prcnsibili per l'ignaro, travolto 
dall'uso prematuro e reiterato 
del pentagramma, da sibilline 
analisi dei brani, da incom¬ 
prensibili termini tecnici. Po¬ 
trebbe consolarsi, il nostro let¬ 
tore. con le Memorie di un 
asaìltalore, al punto In cui Ro¬ 
dolfo Colletti rievoca la propria 
iniziazione infantile: «Sentivo 
parlare di cadenze d'inganno, 
bassi cifrali, moli obliqui. Se 
qualcuno diceva- Tritono", 
subito un altro esclamava: 
"Diabolus In musical". Di qui 
l'idea che i musicisli fossero 
negromanti ai cui esorcismi le 
triadi e le quadriadi assumeva¬ 
no l'aspetto di luminose co¬ 
stellazioni c le progressioni 
modulanti spiccavano il volo 
lento e ondulato di grandi uc¬ 
celli bilanciati sulle all spiega¬ 
te». 

Ma chi non possiede la stes¬ 
sa poetica fantasia di Cclletti si 
troverà in difficoltà alle prese 
con libri di pregio ma dal lin¬ 


guaggio complesso (come la 
pur lodevole Introduzione alla 
musica curata per Mondadori 
da Ettore Napoli). E dovrà an¬ 
che evitare l'errore di segno 
opposto, e fuggire dalle guide 
finto-semplici, dove l'autore, 
confessandosi un dilettante 
della musica, si permette errori 
c approssimazioni giustifican¬ 
dole con l'impellenza della 
propria passione artistica. Av¬ 
viene. per esempio, nel recen¬ 
te c non economico (. 40.000) 
Chi ha paura della musica sin¬ 
fonica? di Bruno Jappelll per 
Mondadori, o nella Ihccola gui¬ 
da alla grande musica (Edizio¬ 
ni Sonda) di Rodolfo VendittI, 
che di professione fa il giudice 
di Cassazione, e che per hob¬ 
by invita i lettori a «fare amici¬ 
zia con i più grandi musicisti»: 
da ascoltare, però, poco a po¬ 
co, non per intero, pena la sa¬ 
turazione c il veloce ritorno a 
Scranda la me/a della Can-à. 

Il lettore di cui seguiamo le 
sorti potrebbe allora ricorrere 
ai sempre più numerosi reper¬ 
tori, che racchiudono in sche¬ 
de le biografie dei compositori 
e l'analisi delle composizioni. 


Potrà allora spaziare ira!capo¬ 
lavori della musica strumentale 
di Lelong-Solell per Garzanti e 
l'Insuperato Giacomo Manzo¬ 
ni di Guida all'ascolto della 
musica sinfonica (Feltrinelli) 
fino al più recente e poderoso 
Repertorio di musica sinfonica 
curalo da Piero Santi per Giun- 
tVRicordi e al nuovissimo Di¬ 
zionario enciclopedico dell'o¬ 
pera lirica appena uscito pres¬ 
so Le lettere. Utilissimi, tutti, 
per gli addetti ai lavori, per re¬ 
censori colli da amnesia, per 
compilatori di programma di 
sala, per l'Autodidatta della 
•Nausea» sartrìana. Ma è assai 
difficile che, sull'esempio di 
quest'ultimo personaggio, 
qualcuno decida di compiere 
il proprio percorso nella musi¬ 
ca ascoltando lutto II disponi¬ 
bile, da Richard Addinsell ad 
Alexander von Zemllnsky. Se 
questa fosse la sua decisione, 
potrebbe comunque avvalersi 
di un'altra novità Mondadori, 
la Storio della musica in Cd di 
Gian Andrea Lodovici, che or¬ 
dina in una aggiornata disco¬ 
grafia quanto è stalo prodotto 
da^i albori della civiltà ai no¬ 
stri giorni. 


Ma una volta acquisito il ma¬ 
teriale e riempili gli scaffali di 
casa, come ascoltare? Esiste, 
in musica, l'equivalenle degli 
inviti alla lettura di Virginia 
Woolt e di Herman Hesse, una 
guida autorevole ma chiara, 
che fornisca precise indicazio¬ 
ni sulla prassi dell'ascolto? 
Qualche tempo la si erano ci¬ 
mentati nell'impresa Tomaso 
Ferrari e Giuliana Bramati, au¬ 
tori di Come ascoltare e capire 
la musica classica, uscito per la 
Bur con corredo di cassette e 
costruito su una serie di per¬ 
corsi tesi a spiegare in termini 
meno oscuri possibile le basi 
del linguaggio musicale. Intel¬ 
ligente. ma scivolalo presto su 
pagine c pagine di illeggibili 
esempi Dunque? Un'Indica¬ 
zione viene ancora dall'edico¬ 
la, dalla quotidianità non sa¬ 
crale del giornale e della di¬ 
spensa dove abbondano gli 
episodi biografici, dal calcio 
che il conte Arco assestò al .su¬ 
blime didietro mozartiano alla 
sordità di Beethoven. L'aned¬ 
doto, ecco il vero piffero di Ha- 
mclin; peché il fatto curioso, 
tragico, sentimentale, diverten¬ 


te, accaduto al grande dì ieri 
(o al suo interprete di oggi) 
seduce e cattura più dell'anali¬ 
si approfondita di una sinfo¬ 
nia. à: n'è accorto, sembra, il 
solo Claudio Casini, che ne 
L'arte di ascoltare la musica 
(Rusconi), ha garbaUimente 
risolto il problema di avvicina¬ 
re alla musica il lettore medio: 
con finezza, condendo di cita¬ 
zioni e inserimenti di Piglio 
giornalistico anche l'esame 
degli aspetti tecnici. Perché l'o¬ 
biettivo di Casini non è tanto la 
tecnica della musica, ma quel¬ 
la dell'ascolto, da conseguire 
esercitando l'orecchio, affi¬ 
nando la sensibilità, concen¬ 
trandosi suH'interprelazione. E 
con il supporto dis.sacranle di 
un piccolo galateo che invila a 
tossire sui crescendo c non nei 
pianissimo e a scartare in si¬ 
lenzio le caramelle. È una buo¬ 
na strada. Altre ce ne sarebbe¬ 
ro: sono indirette, è vero, ma 
vale la pena di percorrerle per 
la loro piacevolezza. E dun¬ 
que, in corsa: per melomani e 
affini, indispensabili le Lezioni 
di Canto di Reynaldo Hahn 
(Marsilio), squisito musicista 
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Archeologia: 
ritrovate 
in Egitto navi 
di 5000 anni fa 


È una delle scoperte più 
importanti nelle stona archeo¬ 
logica moderna: un'intera flot¬ 
ta di 12 navi risalenti alla prima 
dinastia dei faraoni, quindi a 
qualcosa come 5.000 anni fa, 6 


stata nportala alla luce in Egli 
to nella zona del villaggio di 
Abydos, circa 450 chilomclri a 
sud del Cairo La scoperta ò 
stala compiuta da un team di 
archeologi amencani ed egi¬ 
ziani da tempo impegnati in n- 
cerche e .scavi nella zona de' 
delta del Nilo. Le imbarcazio¬ 
ni, costruite in legno e di una 
lunghezza variabile da sedici a 
venti metn. sono 'ulte equipag¬ 
giate con una sene di oggetti in 
ceramica e riv<*stite di iin,i 
struttura di mattoni di un impa¬ 
sto di argilla. 


blemi, penthé non può conta¬ 
re su una mentalità che le rico¬ 
nosca una qualche autorevo¬ 
lezza. La sensibilizzazione e 
l'acculturazione possono av¬ 
venire .spesso soltanto grazie a 
un atto di forza, di Imposizio¬ 
ne. E anche questo non deve 
stupire: lo Stalo, e ciò è vera¬ 
mente parados^e, al con¬ 
fronto con queste popolazioni 
recalcitranti a ogni novità, ap¬ 
pare sempre più moderno. 

La storia ha voluto che dal- 
l'incosapevolezza e dalla ras¬ 
segnazione si passasse non a 
una coscienza progressista ma 
a una sorta di vittimismo odio¬ 
so. Non so se si può parlare di 
invidia, ma il senso di ottusa 
rabbia che sta dietro certe ri¬ 
vendicazioni le somiglia mol¬ 
lo. La mentalità è gretta, vanno 
diffondendosi sette religiose 
che predic-sno futuri apocalini- 
ci e aizzano discriminazioni 
razziali e sirssuali. Si invoca un 
ordine di cui, probabilmente, 
proprio gl: abitanti di questi 
quartieri s,uebbero i primi a 
pagare le spese. In tal senso, le 
manifestazioni di razzismo ve¬ 
rificalesi nelle periferie delle 
grandi città, fanno pensare. 
Non tanto le manifestazioni 
falle con I cortei c con i bloc¬ 
chi stradati, quanto quelle di 
persecuzione spicciola. quoU- 
diana verso gente che ha biso¬ 
gno davvero, e quindi non ha 
altra scelta che quella di espor¬ 
si al rischio di essere malme¬ 
nata. Non serve appellarsi alla 
povertà, oltre lutto ormaisupe- 
rala, per spiegare l'intolleran¬ 
za. I ntzzisb hanno sempre 
qualcosa da perdere. 

Staiuio cadendo molte fron¬ 
tiere, ma ce ne sono ancora al¬ 
tre. più Interne, più piccole, in¬ 
visibili ma robuste, che biso¬ 
gna far cadere. Il |X)polo, co¬ 
me entità antropologica, in oc¬ 
cidente non esiste da qualche 
decennio. Esiste una massa 
che, a questo punto, sarebbe 
bene diventasse il più possibile 
amalgamata. I separatismi, or¬ 
mai, non hanno più senso e. 
oltre tutto, non hanno più in sé 
neanche nulla di poetico. Di¬ 
ceva Sandro Penna, in un epi¬ 
gramma concepito forse per la 
sfera più intima della nostra vi¬ 
ta ma che non mi sembra del 
tutto fagliato ricordare a que¬ 
sto proposito: Felice chi è di¬ 
verso / essendo egli diverso. / 
Ma guai a chi è diverso / es¬ 
sendo egli comune. 



Un ragazzo messicano fotografato dei Una Modotti nel 1927 

Una biografia di Pino Cacucci 
dedicata all'artista, «rivoluzionaria» 

Tina Modotti 
e rarma 
della fotografia 


■NRICOOALLIAN 


La musica è al centro di numerose pubblicazioni divulgative, ma non sempre si tratta di testi chiari e approfonditi 

Guida per orizzontarsi nel labirinto defle guide 


parigino primo Novecento. Per 
tutti, la deliziosa Casa sonora 
di Gino Negri (Edizioni Studio 
Tesi), passeggiala musical-do¬ 
mestica con scelta di brani F>er 
ogni ambiente, dall'anticame¬ 
ra al garage. Altrimenti, non re¬ 
sta che ncotiere a / bluff di Pe¬ 
ter Gammond (Mondadori), i 
cui intenti sono chiari fin nel¬ 
l'introduzione: «Per sentirsi a 
proprio agio in un campo va¬ 
sto e complesso come la musi¬ 
ca non è indispensabile sapere 
tutte le date e tutta la teoria 
musicale (anche se non c'è 
nulla di male se vi sentite incli¬ 
nati a farlo) ; piuttosto, bisogna 
“far credere" di avere confi¬ 
denza con l'argomento». Dun¬ 
que? Dunque si può spacciare 
come pnmo musicista profes¬ 
sionista della storia un suona¬ 
tore di Halhallalu della Meso- 
potamia, si può criticare un 
cantante per, a scelta, il «fra¬ 
seggio liKolore», la «vocalità 
dura se sotto pressione», il «vi¬ 
brato sgradevole», nonché so¬ 
spirare davanti al nome di 
Johann Seb»slian Bach e fissa¬ 
re lo sguardo estasiato nel vuo¬ 
to alle note di Mozart. Per mol¬ 
ti, basta e avanza. 


■■ Pino Cacucci ha scritto 
Tina per 1 tipi della casa editri¬ 
ce Interno Giallo (pagg.202 
.29.000), basandosi su docu¬ 
menti e testimonianze; biogra¬ 
fia romanzata di «Tina Modotti 
fotografa. Da Udine a San 
Francisco col "passaporto ros¬ 
so" dell'emtoante» come reci¬ 
ta Il sottotitolo in copertina. La 
storia del romanzo comincia 
dal 17 agosto 1896. anno di 
nascila a Udine di Assunta 
Adelaide Luigia Modotti e ter¬ 
mina verso la mezzanotte del 5 
gennaio 1942 quando, senten¬ 
dosi poco .bene, l'ina si conge¬ 
da da un gruppo di amici e vie¬ 
ne ritrovata morta per un attac¬ 
co cardiaco all'interno di un 
taxi. Romanzo scritto in stile 
•giallo». Cacucci usa la lenica 
pittorica del collage per mette¬ 
re in «ordine» tutto quello che è 
ormai documento storico: gli 
intrighi ilemazionali. i rapporti 
Unione Sovietica-Usa. l'assas¬ 
sinio dì Lev Trotzskì, l'ina fun¬ 
zionarla dei Soccorso Rosso a 
Mosca. Anni oscuri carichi di 
terribilità politica: Maiakovskii 
suicida, Bucharin vicino alla fi¬ 
ne. Kirov suicida, le epurazioni 
staliniane. Pagine di militanza 
artìstica e pagine di militanza 
politica fino all'intreccio e alla 
metabiografia. 

Per alcuni versi l'autore di 
Tina lenta una rivalutazione 
artistica della celebre fotografa 
terronsta ma poi, come sorpre¬ 
so da tanto proprio ardire, ri¬ 
torna a rifuggìarsi in quello che 
più gli sta a cuore: «rì-crcare», 
«ri-dare» le proprie sensazioni 
e certezze circa il «clima» poli¬ 
tico di quei terrìbili anni. Cosi, 
il romanzo risulta essere una 
biograha romanzata più politi¬ 
ca che artistica della fotografa 
intemazionale, creatrice di 
una tendenza che traccerà il 
cammino al reportage sociale. 
Tutto quello che è stato scritto 
d'altronde è sempre viziato 
dalla tentazione di trattare Ti¬ 
na come una Mata Hari, come 
un'awenturiera slraordintuia- 
mente bella e melanconica 
che percorreva il mondo clan¬ 
destinamente in maniera sov¬ 
versiva, con la passione delle 
idee. Forte e lucida come un 
obiettivo d'epoca lontana, for¬ 
se l'unica che trattava la pro¬ 
pria arte per e nella realtà. 
Usava l'occhio deH'obiettivo 
non in «diretta» superando la 
meccanica e traducendo i ri¬ 
sultati esatti in analogia alla vi¬ 
ta. 

Nel 1920 attrice del mulo a 
Hollywood. Tina con l'occhio 
e la mente era già fotografa di 
taglio artistico dadaista del tut¬ 
to particolare, certo, ma che li¬ 
berava il campo per l'occhio 
politicamente educato, un 
campo in cui tutte le intimità 
scompaiono a favore del n- 
schiaramento del particolare, 
il maestro naturalista Edward 
Weston le suggeriva un taglio 
prospettico tropfK) holliwoo- 
diano fatto di corpi che diven¬ 
tano prospetticamente natura¬ 
listici. oleografici quasi, indinz- 
zati aH'amaestramenlo di un 
pubblico da plasmare consu¬ 
misticamente per 1 propri gusti. 
Legge, questa, che Tina natu¬ 
ralmente rifiutò anche se del¬ 


l'uomo Weston era profonda¬ 
mente innamorata. Tina Mo¬ 
dotti è nata in un arca geogra¬ 
fica definii! divisionista e poi 
futurisU», di sangue mitteleuro¬ 
peo: quel campo in cui tutte le 
intimità scompaiono a favore 
di nschiaramenlo del parbco- 
larc le era già noto e chiaro. 
Era proprio il'particolare, il 
frammento di una realtà molto 
più complessa e vasta che la 
ìnteresseva. Un intere-ssamcn- 
to dovuto anche alla Inequivo¬ 
cabile e irreversibile scelta po¬ 
litica che aveva operato Ri¬ 
scosse anche notevoli consen¬ 
si di pubblico c di critica nelle 
esposizioni fotografiche e le 
sue opere vengono pubblicate 
dalle più importanti riviste eu¬ 
ropee e statunitensi. Ma le regi¬ 
strazioni della realtà denun- 
ciiindo le ingiustìzie attraverso 
l'obiettivo jxxo importavano a 
un mondo «tranquillo», anzi, 
davano fastidio. 

Tina 6 maestra non di foto 
realistiche in senso figurativo, 
perché il suo occhio nfugge da 
ostentazioni pietistiche: ma in 
senso surreal-dadaista il sog¬ 
getto è sempre in movimento e 
lei ne fìssa sulla carta non i 
momenti di quiete ma di silen¬ 
zio orrendo. Orrendo perché è 
definitivamente sconfitto qual¬ 
siasi rapporto o piarentela con 
lo schiamazzo del'industria 
dello spiettacolo holliwoodia- 
no. L'«agire politico» di Tina è 
in stretto rapporto con il «fare 
fotografie», proprio per quel 
sano istinto trasgressivo senza 
ombra di dubbio antiborghe¬ 
se. che possedeva dentro di !ié 
e che si è pcriaia dietro lino al¬ 
la morte. 

Vita avventurosa e ricca di 
incontri straordinari, la sua: noi 
1936 lascia l'Unione Sovietica 
e si arruola nelle Brigate inter¬ 
nazionali che combattono in 
Spagna. Infermiera, conosce 
Hemingway, Malraux, Dos Pas- 
sos e Robert Capa, (al quale in¬ 
segna qualcosa circa la foto 
d'Impregno cìvilel A cavallo 
tra il 1929e il 1930Tina sbarca 
in Olanda e poi ripara in Ger¬ 
mania, cerca di riprendere l'at¬ 
tività fotografica e forse in quel 
clima artitico e politico tocca 
con mano la giustezza delle 
proprie scelte circa r«os.serva- 
zione immediata». «I.a sua 
opera complesssiva - come 
senve Walter Benjamin a pro¬ 
posito di AugusI Sander nell.! 
sua Piccoia sfona della lotogro- 
fiodel 1931 - si articola in sette 
groppi che corrispondono al¬ 
l'ordinamento attuale della s»» 
cic-tà; essa venà pubblicali in 
circa quarantacinque cartelle 
contenenti dodici fotografie 
ciascuma, Sander parte d,tl 
contadino, dal'uomo legato al¬ 
la terra, conduce l’osservaloie 
attraverso lutti i ceti e attrawr- 
so tutte le professioni fino ai 
rappresentanti della cultura 
più alta e giù, fino all'idiota». 
Intomma, proprio il conlrano 
di Tina che invece di «preseii- 
lare un'atlante su cui c.scrcitar- 
si» proponeva per frammenti la 
creazione delle condizioni per 
allonlinare la minaccia della 
barbarie c della distruzione- 
che comunque di 11 a poco s.i- 
rehbc giunta lo stesso. 
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PAGINA 16_ L'UNITÀ 

Dinosauri: 
scomparsa 
repentina 
o lento declino? 


Ix' cause dell'estinzione dei dinosauri resta controversa. 
Due le ipotesi principali' rapida scomparsa in seguito ad un 
evento catastrolico oppure lento declino nel corso di centi¬ 
naia e (orse milioni di anni dovuto, probabilmente, ad un 
cambiamento del clima. Dopo una ricerca sul campo durala 
tre anni nel Montana e nel Nord Dakota un gruppo di geolo¬ 
gi americani non ha trovato alcuna evidenza del declino 
graduale dei rettili che dominavano il mondo alla fine del 
Cretaceo (65 milioni di anni la). Nella Hell Creek Forma- 
tion. dove è ptossiblle trovare strati fossili accumulatisi per 2 
o 3 milioni di anni nel Cretaceo, i paleogeologi non hanno 
trovalo alcun dato a favore dell'ipotesi del declino lento. 
Tutti i fossili sembrano favorire l’ipotesi della brusca estin¬ 
zione. La scoperta, c'è da giurarci, rilancierà la polemica. 
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Spagna: 
nasce l’area 
protetta 
più grande 
d’Europa 


Il corlsiglio dei ministri spa¬ 
gnolo ha approvato definUi- 
varcicale ri nUdvo'piàho del 
parco di Donana, il più 
eslesso spazio protetto d'Eu¬ 
ropa coi suoi SI mila ettari. 
Lo statuto abbandona la 
vecchia politica dei vincoli 
assoluti, abbracciando invece il nuovo approccio della ge¬ 
stione coasapvolc degli habitat naturali nell'obiettivo di ri¬ 
durre al minimo l'impatto suH'amblente. Tra gli elementi 
fondamentali regolati dallo statuto: l'uso pubblico del par¬ 
co. la conservazione delle risorse naturali e la ricerca scienti¬ 
fica. Donana è considerato dagli esperti un ecosistema par¬ 
ticolarmente fragile e complesso, con un regime idrico deli¬ 
cato da cui dipendono totalmente la flora e la fauna locali. 


L’Onu 
bandisce 
l’uso delle reti 
oceaniche 


L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha adottalo 
una risoluzione che prevede 
la messa al bando entro il 
1992 delle reti oceaniche: i 
tre paesi che più lanno rteor- 
so a questa tecnica distrulti- 
va deH'equllibrio marino, 
Giappone, Corca del sud e Taiwan, hanno dato il loro assen¬ 
so. impegnandosi a vietare l'uso di queste reti. La pesca con 
te reti oceaniche ha prodotto numerosi guasti ai grandi c so¬ 
stanzialmente sconosciuti ecosistemi oceanici. Alla lunga si 
sarebbero rivelate un boomerang per gli stessi pescatori 
d'altura. La risoluzione è stala volala per consenso unani¬ 
me, senza che ci fosse bisogno di votazione: gli ecologisti 
hanno espresso soddisfazione per l'iniziativa. 


La tassa 
sui rifiuti 
industriaii 
divide ia Francia 


Ministro deH'amblcnlc o im¬ 
prese private francesi sono 
ai ferri corti per la tassa sui 
rifiuti industriali. Brice Lalon- 
dc aveva proposto Vinirodu- 
zione di un'imposta di venti 
franchi francesi per ogni 
tonnellata di residui indu¬ 
striali prodotti dalle aziende, a partire dalla prossima legge 
di bilancio. Gli industriali gli hanno risposto con un rapporto 
presentalo al ministro del'industria Jean-Renè Fourtou che 
definisce la misura ainadalta e In grado di apportare vantag¬ 
gi economici allo smaliimento (lei rifiuti di molto inferiori a 
quelli che si olteirebbeio attraverso programmi volontari di 
ogni unità, produttiva per il mlgliorarriento della qualità dei 
prodotti». Secondo’lo studio, sarebbe' più utile introdurre 
sanzioni per le imprese che non adottano quelle tecnologie 
disponibili in grado di ridurre la quantità del rifiuti. Gli indu¬ 
striali chiedono inoltre la creazione di un «fondo nazionale 
dell'industria per la difesa deU'arabtenie». 


Earth Summit 
definita 
i’agenda 
per Rio 


rUnced (United nations 
confetence on environment 
and development) ha defi¬ 
nito l'agenda per il meeting 
del prossimo anno, meglio 
noto come «Earth Summit». 
Il documento, chiamato 
Agenda 21, prende in consi¬ 
derazione quasi tutti gli aspetti dei problemi ambientali che 
affliggono il pianeta. Cambiamento del clima: il summit cer¬ 
cherà di redigere una Convenzione per limitare le emissioni 
dei gas serra ritenuti responsabili dell’innalzamento delle 
temperature della terra. Diversità biologica: verrà firmata 
una Convenzione per proteggere la ricchezza della liora e 
della fauna del pianeta impedendo l'estinzione delle spe- 
cie.Consctvazione delle foreste: si discuterà su come proteg¬ 
gere e utilizzate le foreste mondiali. Rifiuti: limitare la produ¬ 
zione e lo smaltimento, con particolare riferimento ai rifiuti 
tossici ed ai composti chimici pericolosi. Oceani: protezione 
degli oceani, dei mari e delle zone costiere dall'inquina- 
mento. Acqua dolce: protezione della risorsa e sviluppo di 
tecnologie a vantaggio delle aree geografiche con siccità 
cronica. 


UOIA CAULI 


Da un progetto Cnr e Fao 

Una banca per i iun^ 
che divorano i nostri rifiuti 


■■ ROMA Sono stali presen¬ 
tati nei giorni scorsi a Roma i 
risultati di due giorni del con¬ 
vegno, tenutosi presso il Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che. sulla «Banca dati intema¬ 
zionale per la raccolta di ger- 
moplasma di macrolunghi 
eduli». La banca dati, che ha 
sede presso l'area della ricer¬ 
ca del Cnr di Roma-Monteli- 
bretti e che vede la partecipa¬ 
zione, oltre del cnr, della Fao- 
Ulficio regionale per l'Europa, 
ha lo scopo di conservare e 
distribuire germoplasma di 
specie tradizionali e nuove, di 
realizzare ricerche congiunte 
sulla bioconversione di rifiuti 
a base organica mediante 
funghi saproliti e di diffondere 
l'informazione dell’iniziativa 
nei paesi membri della Fao e 
soprattutto in quelli dell'area 
mediterranea. «Va sottolinea¬ 
to che per quanto riguarda lo 
smaliimcnio dei rifiuti urbani 
o di sottoprodotti agricoli ed 
indusinali ed il loro recupero 
sotto forma di energia, l'im¬ 
piego di lunghi saprofiti- so¬ 


stiene Paolo Fiordiponti, diret¬ 
tore del progetto - è di partico¬ 
lare interesse. I funghisono 
una fra le tante possibili solu¬ 
zioni al problema del loro rici¬ 
clo con diverse finalità: dallo 
smaltimento al recupero di 
materie prime, dalla produ¬ 
zione di funghi commestibili a 
quella di di mangimi ad alto 
valore nutritivo, di enzimi li- 
gninolitici e biopoU(neri.di in¬ 
teresse industriale, nonché di 
compost per l'agricoltura.» In- 
somma questa biotecnologia 
si presenta di semplice realiz¬ 
zazione, visto che può avveni¬ 
re su schemi operativi e vari li¬ 
velli di solisticazione, ma sem¬ 
pre relativamente elementari 
e di facile applicabilità ed 
adattabilità alle diverse situa¬ 
zioni locali. La banca dati del 
Cnr e della Fao, associata alla 
Mushroom bank, col suo pro¬ 
gramma di dati riguardante il 
riciclo di rifiuti mediante bio- 
conversione, garantisce, oltre 
che la distribuzione di infor¬ 
mazioni riguardanti la mkote- 
ca, la fornitura di ricerche bi¬ 
bliografiche. 


.L’energia idroelettrica è davvero rinnovabile? 


Irrisolto il problema del fango che si accumula negli invasi 
L’impatto ambientale di queste grandi opere d’ingegneria 



■i Nel 19.63 r terreni che 
fianch«ggiàvano il bacino 
della diga del Vajont ^Bellu¬ 
no) franarono neU’invaso 
provocando la disastrosa on¬ 
da di piena che scavalcò la 
diga riversandosi nella valla. 
La diga, attivata tre anni pri¬ 
ma, era perfetta ed era co¬ 
struita su un terrene geologi¬ 
camente adatto, ma era stato 
sottovalutato lo studio della 
zona circostante. 

Molti errori di valutazione 
sono alla base del pessimo 
stato in cui si trovano grandi 
dighe in tutto il mondo, co¬ 
me appare da una ricerca 
pubblicata recentemente 
sulla rivista NewScientist, che 
mette in evidenza in partico¬ 
lare le gravi conseguenze do¬ 
vute all'accumulo di sabbia c 
detriti negli invasi. 

La differenza dei climi, per 
esempio, sembra a volle es¬ 
sere sottovalutata, e tuttavia 
ha un ruolo determinante sui 
processi di erosione del suo¬ 
lo. Nei climi temperati l'ero¬ 
sione è lenta e costante, do¬ 
vuta principalmente a fattori 
chimici - per cui i sali conte¬ 
nuti nelle rocce si sciolgono 
-, mentre nelle zone tropicali 
all'erosione chimica si ag¬ 
giunge quella prodotta dalle 
grandi piogge e dalle alle 
temperature. 

Un confronto: la diga di 
Hoovcr, lungo il fiume Colo¬ 
rado, uno dei più melmosi 
degli Stati Uniti, si riempie di 
sabbia ad un ritmo dello 
0,3!I5 l'anno (accumulo per 
altro ormai pressoché cessa¬ 
to grazie ad altre dighe co¬ 
struite più in alto), mentre la 
diga di Tarbela sul fiume In¬ 
do nei Pakistan raccoglie il 
2% della portata ogni anno - ' 
tasso 6-7- volte superiore. ' 
Centinaia di dighe come 
questa nei climi tropicali sa¬ 
ranno inutilizzabili nel giro di 
pochi decenni. 

Il fiume Giallo in Cina si 
chiama cosi per la gran 
quantità di sabbia che porta 
nelle sue acque - un miliar¬ 
do e mezzo di tonnellate 
l’anno. Gli ingegneri cinesi 
hanno convissuto per mi¬ 
gliaia di anni col fango dei 
loro fiumi. Non cosi gli stra¬ 
nieri. L'invaso della diga di 
Sanmenxia. alta 106 metri, 
costruita nel I960 nell'ultima 
gola prima che il fiume rag¬ 
giunga Il basso plano, in soli 
4 anni si è quasi completa¬ 
mente riempito di fango, 
mettendola fuori uso. 1 sovie¬ 
tici, dieci anni prima, aveva¬ 
no promesso che avrebbe 
protetto dalle alluvioni, irri¬ 
gato i campi, generato ener¬ 
gia idroelettrica e difeso con¬ 
tro i lastroni di ghiaccio che a 
primavera scendono lungo il 
fiume impetuoso. Sono state 
spostate 300mila persone 
(^r fare posto al bacino, im¬ 
menso. Prorpio nel punto in 
cui li fiume è più melmoso. 

Per rimediale, i cinesi han¬ 
no in programma di costruire 


Impatto ambientale enorme. Errori di valutazione, continui. 
Talvolta vere e proprie catastrofi. In un'inchiesta li settima¬ 
nale «New ScientLst» passa in rassegna la storia delle grandi 
dighe. Con risultati abbastanza sorprendenti. Ricche vallate 
rese aride. Equilibri idrogeologici sconvolti. Il problema più 
grande? Il fango. Che si accumula progressivamente negli 
invasi e. ne! lungo periodo, rende non rinnovabile questa 
fonte di energia In media ogni anno il fango occupa l'un per 
cento del volume degli invasi causando danni valutati in 


7mila miliardi di lire. Cosi centinaia di dighe diverranno inu¬ 
tilizzabili nei prossimi anni Soprattutto nei paesi tropicali. 
La tesi del settimanale, se valga davvero la pena puntare su 
questa fonte energetica |>er produrre elettricità, è forse; un 
|jo' drastica. Ma certo si impone un ripensamento nella pro¬ 
gettazione e nella gestione delle grandi dighe. Una maggio¬ 
re capacità soprattutto di comprendere l'impatto ambienta¬ 
le che queste opere hanno, anche sulla base delle esperien¬ 
ze piositive c negative accumulate in questi ultimi decenni. 


SILVIA RUTIQUANO 





Disegno di Mitra DIvshali 


altre dighe più in basso lungo 
il fiume.tenendo conto, però, 
dell'accumulo di fango. Spe¬ 
rano cosi di poter risolvere 
anche il problema del conti¬ 
nuo Innalzamento degli argi¬ 
ni del fiume, necessario pro¬ 
prio a causa dell'accumulo 
di sedimento, che ha portato 
il fiume a trovarsi ad un livel¬ 
lo 5 metri superiore a quello ' 
del terreno circostante. 

L'India ha costruito dighe 
tra le più grandi del mondo. 
Una delle prime, la diga di 
Nizam Sagar sul fiume Manji- 
ra nello Stato di Andhrapra- 
desh, fu terminata nel 1931. 
All'inizio degli anni Sessanta 
il largo artificiale aveva perso 


i due tetzi della sua capacità- 
a causa dell’accumulo di de¬ 
triti. Furono cosi fatti grandi 
sforzi tecnici per cercare di 
mantenere quel livello. E 
questo risultalo è stato rag¬ 
giunto. Ma più della metà dei 
2700 chilometri quadri di ter¬ 
ritorio circostante non riceve 
più acqua di irrigazione. Per 
tre decenni il tasso dì accu¬ 
mulo è stato ben 16 volte su¬ 
periore a quello previsto dai 
progettisti ìrKarìcali dal go¬ 
verno. E non è servito di le¬ 
zione; l’errore è stato rifretu- 
to, in India, ancora parecchie 
volte. 

Il pakistano Khalid Mah- 
m<K>d, professore di inge¬ 


gneria al dipartimento delle 
fonti idriche intemazionali 
deil'Università di Washing¬ 
ton, nel 1988 ha portalo a ter¬ 
mine uno studio per conto 
della Banca mondiale. Il pro¬ 
fessor Mahmorxi ha rilevato 
che ogni anno circa 1’!% del¬ 
la capacità degli invasi viene 
occupata dal fango. Questa 
perdita, monetizzata, è di 6 
miliardi di dollari l'anno. Le 
soluzioni del problema, poi, 
non sono facili: non sempre 
c'è lo spazio per altri bacini o 
per ingrandire quelli esisten¬ 
ti, e per di più il fango viene 
cosi compresso dal peso del¬ 
l’acqua che, quando esposto 


all’aria, si trasforma in una 
crosta durissima inutilizzabi¬ 
le per l'agrìcoltura. 

E a causa di questi grosso¬ 
lani errori di progettazione e 
valutazione che l'energia 
idroelettrica finisce per di¬ 
ventate una fonte non rinno¬ 
vabile, alla stessa stregua di 
una miniera di carbone. Inol¬ 
tre, le più fertili valli del mon¬ 
do vanno tra-sformandosl in 
terreni sterili, private dei ferti¬ 
lizzanti naturali contenuti nei 
fanghi dei fiumi. 

E quanto sta accadendo 
alla valle del Nilo, famosa dai 
tempi faraonici per la sua fer¬ 
tilità dovuta alle periodiche 
inondazioni del fiume, che 


lasciavano sulle terre il ferti¬ 
lissimo limo. La diga di As¬ 
suan, costruita nel 1964, è re- 
spxrnsabile di grandi modifi¬ 
cazioni del territorio. Oltre a 
trattenere il lìmo, ha causato 
un arretramento di due chilo¬ 
metri del'delta del fiume e di¬ 
strutto le antistanti zone di 
fresca. 

Il Ghana ha costruito nel 
1966 la diga di Akosombo sul 
fiume Volta, la quale ha pro¬ 
dotto un accumulo di fango 
nel lago Volta che si trova a 
monte. Questa situazione ha 
causato nel vicino Tow una 
erosione litoranea che ha 
spazzato via I Ornila case in 
meno di tre decenni. 

: !' 


A propo,sito della diga di 
Tdthela sull’indo il professoi 
Mahljiood osserva che la 
mass* di fango ha percorso 
27 chllomelri m nove anni e, 
se non verrà in qualche mo¬ 
do fermata, l’anno prossimo 
potrebbe raggiungere lo 
sbarrarnento, travolgendo le 
turbine Anche se fermata, 
comunque, nmamrbbe co¬ 
me una spada di Damocle 
appesa sulla sorte della diga. 
In altri parti del mondo, la 
produzione di detriti è dovu¬ 
ta non tanto all’erosione del 
suolo quanto ai terremoti e ai 
processi tettonici. Di questo 
si dovrebbe tener conto 
quando si ptogettano le di¬ 
ghe. ed evitare zone forte- 
rrente sismìdhc come l'Hi- 
rralaya. l 

Anche in America centrale 
ci sono 1 problemi di accu¬ 
mulo di detnti nei bacini del¬ 
le dighe, e la cau.sa è stata 
imputala alla deforestazione. 
Ma il proles.s6r Miihmood 
ammoncsce che nlorestare 
può non cssereJa .soluzione, 
cosa accaduta in Pakistan al¬ 
la diga di Mangia sul fiume 
JehLim affluente dell'Indo, 
dove trent'anni di lavoro du¬ 
rante e dopo la costruzione 
della diga non hanno pro¬ 
dotto alcuna apiirezzabile 
dilferenza nel carico di sedi¬ 
mento, 

Che fare dunque? Gli inge- 
greri devono innanzitutto va- 
iuiare meglio i lassi di sedi¬ 
mentazione per fare progetti 
più adatti e migliori stime sul¬ 
la durata di una diga. In se¬ 
condo luogo, devono trovare 
soluzioni per prolungare la 
vita delle dighe esistenti. Per 
pulire la diga di Wars.ìk sul 
nume Kabul in Pakistan, ^r 
eS'jmplo, che riel solo primo 
anno di attività avevb perso il 
18i% della sua capacità, han¬ 
no quasi svuotato il bacino, e 
hanno poi tentato dì far scor¬ 
tele via la sabbia con l'acqua 
corrente. Ma solo il 6% del 
deposito si è mosso. A que¬ 
siti punto dovrebbero creare 
un altro bacino o allargare 
quello esistente, ma se que¬ 
ste' dovesse rivelarsi impossi¬ 
bile si dovrà ricorrere al dra- 
gaijgio che, però, è costosis¬ 
simo. 

.1 costo di queste grandi 
opere è, in effetti, astronomi¬ 
co secondo i calcoli del pro¬ 
fessor Mahmood, rendere 
qu'este fonti veramente rin- 
norabili costerebbe global¬ 
mente più di 100 miliardi di 
dollari l'anno, senza contare 
ì 2500 miliardi di dollari ne- 
cetsari a ripriistinare gli spazi 
già ptìrduti fra montagne di 
salibie e fanghi. 

C'è da domandarsi se que¬ 
sti lavori cosi malfatti non sia¬ 
no, alla fine, dì guadagno per 
qualcuno o se, come spesso 
puitroppo accade, la perdita 
di case, terreni e perfino di vi¬ 
te umane venga tranquilla¬ 
mente messa nel conto costi- 
/benefici. 


La nuova tecnica di osservazione astronomica su cui Europa e Stati Uniti stanno puntando sempre di più 

j 

n telescopio diffuso che studia le stelle e la Terra 


Come fare per guardare sempre più lontano e sem¬ 
pre più nitidamente? Si usa Vlbi, una rete di telesco¬ 
pi, un network di grandi antenne a forma di parabo¬ 
la, sparso su un territorio più o meno vasto, su scala 
nazionale, continentale o addirittura planetaria, che 
simula il comportamento di un telescopio grande 
quanto l’area coperta dalla rete. E .si diffonde sem¬ 
pre più. 


LUCIA ORLANDO 


■■ VIbl, acronimo di Interfe- 
rometria a Lunghissima Base, 
è la tecnica di misura con cui 
oggi gli astrofisici cercano di 
spingersi oltre i limili osservati¬ 
vi dei tradizionali telescopi c 
radiotelescopi. VIbl è una rete 
di telescopi, un netvrork spanto 
su un icmiorio più o meno va¬ 
sto, su scala nazionale, conti¬ 
nentale o, addinttura planeta¬ 
ria, che simula il comporta¬ 
mento di un telescopio grande 
quanto l'area coperta dalla re¬ 
te. 

L'idea alla base di questa 
realizzazione è. in linea di 
principio, mollo semplice: si sa 
che più grande è la parabola 
di un telescopio, migliore è la 


sua risoluzione, cioè la sua ca- 
pacìlà di distinguere due punti 
posti a disianza sempre più vi¬ 
cina aumenta: per questo, fin 
dove è stato possibile, sì .sono 
costruite antenne sempie più 
grandi. Per superare i limiti di 
questo procedimento. con.scr- 
vandone l'essenza, si è pensa¬ 
to di far osservare la slessa sor¬ 
gente, contemporaneamen’'-, 
ad una rete di radiotelescopi, 
posti anche a distanza di mi¬ 
gliaia di chilometri l'uno dal¬ 
l’altro, ottenendone un’Imma¬ 
gine come st; ad osservarla los- 
•se un'antenna con una para¬ 
bola del diametra di migliaia 
di chilometri. Più aumenta la 
distanza ira un telescopio e 


l’altro o, come si dice, più lun¬ 
ga è la «base», più aumenta la 
sua capacilà di «vedere». Ra¬ 
diotelescopi sparsi un po' 
ovunque sono coinvolti perio- 
dicamenle in sessioni di misu¬ 
re Vlbi. 

Uno dei problemi incontrati 
nella attuazione di questo pro¬ 
getto è la dislocazione territo¬ 
riale dei telescopi: perchè, ge¬ 
neralmente, SI utilizzano i tele¬ 
scopi già csislcnti, la cui posi¬ 
zione geografica è siala giusti¬ 
ficala anche da esigenze di po¬ 
litica locate c non dalla 
partecipazione a sessioni di 
misura di tipo Vlbi, la dislnbu- 
zione dei telescopi nella rete 
non è sempre ottimale. Anche 
per questo motivo gli america¬ 
ni hanno in costruzione un 
progetto ohe termineranno tra 
uno o due anni, una VJba (Ve- 
ty Long Baseline Array); dicci 
■ilazionl con parabole di 25 
metri di diamelro ognuna in 
una coniìgurazionc geografica 
ottimizzala c facente uso di 
una tecnologia di punta. Sfrut¬ 
terà in parte le 27 antenne del 
famoso Via (Veiy Largo Ar¬ 
ray) nel deserto del Nuovo 
Messico. La risoluzione previ¬ 
sta [ler VIba è di 0,002 secondi 


d’arco, ad una lunghezza 
d’onda di 10 cm, dalle 100 alle 
1000 volle migliore di quelle 
ottenibili con i migllon radiote¬ 
lescopi esistenti. 

Esiste anche una rete euro¬ 
pea, detta Evn (European Vibi 
Network) alla quale partecipa¬ 
no Inghilterra, Francia. Germa¬ 
nia. Unione Sovietica, Polonia, 
Svezia. Olanda ed Italia, la cui 
nsoluzione è attualmente di 
0,008 secondi d’ateo. 

I.'ltalia partecipa dal 1985 
alla Evn, con le antenne ge¬ 
melle di 32 metri a Nolo, in 
proi’incia di Siracusa, ed a Me¬ 
dicina. vicino Bologna, gestite 
dall'Istituto di Radioastrono¬ 
mia del Cnr di Bologna, e la 
più piccola antenna dell'Agen¬ 
zia Spaziale Italiana (20 me¬ 
tri) a Malera. 

L'entrata dell'Italia nel cir¬ 
cuito VIbl ha costituito un so¬ 
stanziale miglioramento delle 
possibilità della rete europea; 
si considera che la distanza tra 
la base di Nolo e quella euro¬ 
pea di Wctlzell, vicino a Mona¬ 
co dì Baviera, è di 1371 km. 
L'antenna di Nolo ha una posi¬ 
zione geografica che la rende 
particolarmente inleressanle; 
sorge in prossimità del confine 


nord della zolla tettonica afn- 
cana, dove questa incontra 
quella europee.. Cosa c'entri 
questo con Vlbi è presto dello: 
questa tecnica non serve solo 
per compiere ricerche di tipo 
astrofisico. ma anche studi di 
tipo geodinamico e geodetico. 
La mutazione 'dell asse terre¬ 
stre, i moti dei i:-oU, le variazio¬ 
ni nella velocità di rotazione 
della Terra, le maree ed infine i 
movimenti delle zolle tettoni¬ 
che sono tutti oggetto di studio 
con la tecnica Vlbi. 

Nei campo d'indagine delia 
geodinamica, l.i tecnica Vlbi 
ha permesso di ottenere le pri¬ 
me, ed al momento uniche, 
misure dirette del moto della 
crosta terrestre. 

Le prime misure fatte riguar¬ 
dano lo studio dello sposta¬ 
mento della zolla nordameri¬ 
cana rispetto a quella euroa¬ 
siatica. Lo misurazioni tra la 
base di Wesiford nel Massa¬ 
chusetts c quelle di Onsala in 
Svezia e Wettze'l in Germania 
hanno indicato un allontana¬ 
mento delle zolle di entità 
compresa Ira uno e due centi- 
meln l'anno. 

Anche le b.>si italiane sono 


state coinvolte in questo tipo di 
misure. Nc ha parlato a L’Aqui¬ 
la, lo scorso ottobre, il profes¬ 
sor Giancarlo Setti, dell'Isdtuto 
Radioastronomico di Bologna, 
nel corso del 77" Congresso 
nazionale della società italia¬ 
na di Fisica. 

■La base di Nolo - na spie¬ 
galo li professor Selli - per la 
sua posizione geografica con¬ 
sente di condurre studi sui mo¬ 
ti crostali del bacino mediter¬ 
raneo» 

Attualmente esistono due 
teorie concorrenti per quanto 
riguarda il moto della placca 
africana, una prevede un molo 
verso Nord, mentre l’altra con¬ 
sidera una sua rotazione in 
senso orario. 

«All'Istituto Radioastronomi¬ 
co - ha detto Selli - abbiamo 
fatto delle misure per verificare 
l'una o l’altra tesi. Usando co¬ 
me base la distanza Noto- 
Wettzell, di 1.371 km, quello 
che è stato osservato sembra 
indicare che guasta distanza si 
stia accorciando da 1 centime- 
tio o 1.5 cm l'anno. Altre misu¬ 
re effettuate considerando la 
base Nolo-Madrid, sembrano 
confermare che non ci siano 
spostamenti significativi nella 


direzione Est-Ovest. Ulteriori 
misjrc. comunque, solo 'Ja 
quattro o cinque me.si ci da¬ 
ranno confemia di questo spo¬ 
stamento die sembra accredi¬ 
tare la tesi di un movimento 
verso Nord della placca africa¬ 
na» 

L) tecnic.i Vlbi nei progetti 
futuri 0 destinala ad un enor¬ 
me potenziamento Dopo .aver 
reai zzato una rete di dimen¬ 
sioni planetarie, l'unico siste¬ 
ma .a di.sposizione per ottenere 
una base più lunga è quello di 
spingersi nello sp'azio, nel 
prossimo futuro ei sono due 
progetti in Idi semso. il lancio 
previsto per il 199C del Radioa- 
stron, satellite russo, alla cui 
realizzazione partecipa anche 
Bologna con la costruzione di 
un iiccvilore con nn’anlenna 
di 10 metn di diametro, che 
pcmicllcrà di arrivare a risolu¬ 
zioni di 0,00001 secondi d'ar¬ 
co. od il lancio del giapponese 
Vso)), previ.sto .sempre per la 
meUi degli anni Novanta che, 
collt gaio in rete, permetterà di 
otieiiere n.soluzioni di 0,0001 
sc'condi d'arco In un futuro 
più tontano, superalo il millen¬ 
nio, un progetto più glande 


* 


r 










DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


PAGINA 17 L’UNITÀ 



Sotto Talbero una marea 
di film: comici, d’avventura, 
d’autore, d’animazione 
Ma il successo di Benigni 
ha cambiato le carte in tavola 
e molti temono di perdere 


M Tutti contri tutti. Nuti contro Troisi, Schwarzensger contro 
Costner, Vacanze di Natale '91 contro Abbronzatissimi e Le co¬ 
miche 2. E. sul versante d'autore, la Mira Nair di Mississippi Ma- 
so/ocontro il Wim Wenders di Fino atta fine de! mondo. Non c'è 
che dire; a Natale il cinema dà battaglia, approfittando della tre¬ 
gua televisiva e della tradizionale disponibilità del pubblico a 
uscire di casa. Ma non saranno un po' troppi questi film? Quan¬ 
te volte, nel giro di una settimana, una famiglia media italiana 
pub andare al cinema? Sapremo, dopo Santo Stefano, chi usci¬ 
rà vincitore e chi perdente dalla sfida. Una cosa è certa: la Penta 
di Cecchl Gori-Berlusconi si aspetta molto dai suoi film, usciti in 
centinaia di copie (220 Terminator, \80 Le comiche 2 ,85 Pensa- 
uo fosse amore inoece era un calesse) nella speranza di prolun¬ 
gare il successo di Johnny Slecchino e di nntuzzare gli attacchi 
degli avversari storici De Laurentlis. Come al solito, gli america¬ 
ni si sottraggono, con l'eccezione di Robin Hood, di BUfy Bath- 
SPte e dei cartoni animati {Fieuel e Bianca e Bemie), all'am- 
mucchiata natalizia, preferendo concentrare i pezzi da novanta 
su mesi più calmi. Anche Verdone, quest'anno, ha scelto di 
uscire ai primi di febbraio con il suo Maledetto il giorno che t'ho 
incontralo, girato insieme a Margherita Buy: una decisione che 
sembra cornsiiondere a una strategia «di squadra» (è un altro 
film Penta) in vista della massima ottimizzazione dei divi sotto 
contratto, in ogni caso, pare improbabile che dallo scontro na¬ 
talizio esca un nuovo Benigni, lì comico lo.<icano viaggia sui 30 
miliardi, una cifra che sta scardinando i parametn del box office 
e creando, tra 1 colleghi, una comprensibile paranoia. Comun¬ 
que vadano, difficilmente Nuli e Troisi raggiungeranno quella 
soglia. E Intanto negli ambienti Penta gira la voce di un'accop¬ 
piata Benigni-Troisi per Natale pro.ssimo... OMi.An. 


Spettacoli 



Un Natale da cine-abbufiata 


UMBIRTO ROSSI 


■i Natale, continua la cine- 
abbuffata. Tradizionalmente, 
il periodo che va dalla metà di 
dicembre alla prima decade 
di gennaio Individua una fase 
di attività cinematografica 
particolarmente sostenuta. Le 
uscite di nuovi film si accaval¬ 
lano le une sulle altre, la pub¬ 
blicità rimbomba ancor più 
del solito, la corsa all'acca¬ 
parramento delle sale - avvia¬ 
ta già motti mesi prima - assu¬ 
me un ritmo frenetico. Le po¬ 
ste in gioco sono alte e giusti¬ 
ficano manovre particolar¬ 
mente spericolale, tanto che, 
in gergo, si definiscono queste 
settimane affollate come 
quelle della •battaglia di Nata¬ 
le». 

Tanto fervore è motivato 
dal fatto che buona parte del¬ 
l'esito commerciale dell'inte¬ 
ra stagione, cosi come la sorte 
dei singoli titoli, dipender!' 
dagli Incassi raccolti in quest 
giorni festaioli. Per meglio vi 
lutare il quadro conskteriarT 
alcuni dati telativi alle uKlie 
quattro stagioni in cui si èrd- 
sitata una crescita contiDa 
del numero degli spettipri 
che hanno scelto d'andtr al 
cinema proprio duranteir fe¬ 
stività di fine anno. Le de di 
cui disponiamo riguanlio il 
circuito delle 87 città efave e 
segnalano un increit^to di 
biglietti che va dal 5 rtioni e 
300mila della agione 
1987/88 agli oltre 7 rtlioni di 
quella 1990/'91,con na lievi¬ 


tazione 1 un terzo. Il rapporto 
con il frate degli ingressi ven¬ 
duti ne'intera stagione .segna 
un auiento del 12,2 a circa il 
15 perento. 

Ne(i stesso perìodo il valo¬ 
re dei Incassi affluiti al boite- 
ghin beneficia di una lievita- 
zion ancor più sensibile che 
deumina un incremento del 
lorrpeso percentuale, sul to¬ 
tal'di stagione, dalI2 al 20 
prcento, da 35 a 64.5 miliar- 
d'Oa queste «lire ricaviamo 
iponferma del peso crescen- 
tdelle uscite natalizie e que- 
o grazie anche alla generale 
mdenza alla concentrazione 
iel consumo filmico su pochi 
.itoli, su un numero limitato di 
locali, su una parte ristretta 
del territorio. 

Un ulteriore indizio di que¬ 
sto accrescimento di peso lo 
si ricava dal fatto che negli ul¬ 
timi tempi tre (1987/'88 e 
l989/'90) o quattro 
n988/'89 e I990/'9I) fra i 
dieci film di maggior successo 
della stagione sono stati pre¬ 
sentati proprio durante le fe¬ 
ste di fine anno. Un esame 
dettagliato di queste opere ci 
segnala come sino al 
I%9/'90 vi sia una maggio¬ 
ranza di commedie di produ¬ 
zione nazionale (lo e mia so¬ 
rella, Le vie de!Signore sono fi¬ 
nite, Caruso Pascoli, Compa¬ 
gni di scuola) e presenze co- 
•stanlì, ma minoritarie, di 
marca hollywoodiana (Bian¬ 
caneve e i selle nani. Rombo 


Accanto, Oenzei Washington e Sarlta Choudhuty nel film 
«Mississippi Masala». In basso, Francesco Nuli 
protagonista di «Donne con le gonne». In alto. Massimo Troisi 
in «Pensavo fosse amore invece era un calesse» 
e Oustin Hoffman supergangster in «Bllly Bathgate» 
di Robert Benlon, tratto dai romanzo di Ooctorow 
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///). Unica intrusine eccentri¬ 
ca quella del film francc.se 
i'ofso (Natalo 1988). 

Nelle stagioni più recenti 
questi rapporti si sono rove¬ 
sciati e gli americani hanno 
assunto il comando sìa con tì¬ 
toli dì diretta piroduzione Usa 
(Sorveglialo speciale. Ritorno 
al futuro pane II, Alto di forza. 
Roctry V) sia con opere di 
confezione «intemazionale», 
ma pur sempre sottoposte al 
controllo del capitale statuni¬ 
tense (U tè nel deserto). In 
questa seconda fase la pattu- ' 
glia natalizia italiana ha otte¬ 
nuto qualche risultato solo 
con Vacanze di Natale '90 e 
con Willy Signori e vengo da 
lonlano (TVarcesco Nuli è, 
con Carlo verdone e Sylvester 
Stallone, uno dei pochi abbo¬ 
nati alle uscite di successo a 
line anno), 

Quest'arrelramenlo è una 
delle conseguenze della crisi 
in cui si dibatte il nostro cine¬ 
ma. che ha vista calare la pro¬ 
pria quota d'influenza dal 60 
per cento a un quinto della 
domanda. CiO è avvenuto nel¬ 
lo stesso temixt’ in cui gli ame¬ 
ricani s'installavano a livelli vi¬ 
cini al 70 per cento degli in¬ 
cassi. 

L'eccitazione cinematogra¬ 
fica natalizia .si collega, dun¬ 
que. alla necessità di conqui¬ 
stare piosizioni In una fase in 
cui si decidono le sorti del 
mercato per un intero ciclo di 
vendite. Qutsio perché in 
questi giorni è possibile rac¬ 
cogliere incassi resi partico- 


lamiente pingui anche grazie 
alla prassi - mai sufficiente- 
mente condannata - di alzare 
il prezzo dei biglietti d'ingres¬ 
so o, comunque, dì fissarlo al 
livello più alto proprio in coin¬ 
cidenza con le festività di fine 
anno. 

Va se;gnalato inoltre l'affac¬ 
ciarsi di una sorta di contro- 
tendenza: da qualche tempo 
la corsa a una preda tanto 
ambita da parte di un'orda 
cosi numerosa di cacciatori 
ha indotto^alcuni distrib.utori^a, 
<hiamars( fuori» c a postici¬ 
pare l'uscita del Film del loro 
listino alla seconda metà di 
gennaio o a febbraio, in perio¬ 
do meno caotico in cui ò leci¬ 
to attendersi più attenzione 
da parte dello spettatore. 

E una pratica usata, in mo¬ 
do particolare, dalie nol^gia- 
trici attente ai prodotti di qua¬ 
lità, ma che ultimamente ha 
trovato orecchie sensibili an¬ 
che da parte di alcune azien¬ 
de americane che hanno de¬ 
ciso di riservare qualche titolo 
di richiamo per il dopo Nata¬ 
le, in modo da essere presentì 
con continuità lungo l'arco 
della stagione. 

In altre parole, l'eccessivo 
affollamento natalizio inizia a 
dar fastidio a molti, soprattut¬ 
to a quanti hanno capito che 
la «corsa all'oro» la'vincono in 
pochi mentre cresce sempre 
più il numero dei concorrenti 
che, spente le luminarie, sono 
costretti a fare i conti con bi¬ 
lanci ricchi dì spese, ma avari 
d'incassi. 


«Billy Batgiate» di Robert Benton 

«Ragazzo, ti insegno 
a fe il gangster» 


«Mississippi Masala» di Mira Nair 

Il nero e Tindiana 
amanti contro tutti 


«Donne con le gonne» di Francesco Nuti 

La guerra dei sessi 
non finisce mai 


MCHILRANSCLMI 

BIUyBalbiate 

Regia: Robrt Benton. Sceneggiatura; Tom 
Stoppard. nterprcti: Dustin Hoffman, Ni¬ 
cole Kidnan. Loren Dean, Steven Hill. 
Usa. 1991 

Milano: lignon _ 

■1 iDoeva aver predisposto ogni cosa, 
perché qiando arrivammo in macchina 
sul molo a barca era già II c il motore già 
acceso.,.'. Bi'ly Bathgate comincili esatta¬ 
mente com« il romanzo di Doclorow 
(1988, edizÌCTii Leonardo) da cui é tratto: 
deostruendo l'esecuzione notturna per af¬ 
fogamento di un traditore con la faccia di 
Bruce Willìs e i piedi immersi nel cemento. 
E su questo rimorchiatore sbuffante che 
facciamo la conoscenza di Billy Bathgate 
(il cognome viene da una strada del 
Bronx), giovane apprendista gangster in¬ 
gaggiato dal boss realmente esistilo Arttiur 
Flegenhoimer, noto come Duich Schultz. 

Film sfortunato, nonostante l'alta con¬ 
centrazione di talenti' Il regista Robert 
Benlon, lo sceneggiatore Tom Stoppard, il 
superbivo Dustin Hoffman e il direttori 
della fotografia Ncstor Almendros. Magai 
il motivo dell'insuccesso In patria dìpentt 
dalja confezione, incerta Ira gli slandad 
morbidi richiesti dalla Disney (che pmW- 
ce) e il retrogusto sanguinario della vic.’n- 
da. Nel dubbio, Benton. già sceneggaore 
di Gangster Story, ha scelto una strala me¬ 
diana che. eliminando certi rusvolTgrotte- 
,schi della pagina scritta, la del fm una 
tradizionale storia di formazione. 


Os,servare. ascellare e non lare doman¬ 
de Tre regole d'oro che l'adolescente Bil¬ 
ly impara a non transigere durante il prati- 
cantato nella banda newyorkese del fero¬ 
ce e premuroso Duteh. Indrottosicon uno 
stratagemma nel quartiere generale del 
fcss, il ragazzo segue pas.so passo l'asce¬ 
sa e la caduta del suo mito. Tra feste ga¬ 
lanti nei bordelli del West End c ritiri in 
provincia per sfuggire al mirino dei giudi- 
' ci, Billy impara a muoversi nel mondo del 
crimine ma non ha latto i conti con l'a- 
mote, che gli si presenta sotto forma della 
pupa del gangster. Bella, perversa e peri- 
' colosa. essendo Ira l'altro l'ex donna del 
compare affogalo. 

Nel tirare i fili del racconto, Stoppard e 
Benlon tralasciano alcune sfumature del 
. romanzo, quasi a salvaguardare «l'inno¬ 
cenza» del protagonista. Nel finale del 
. film, Billy, scampato per un miracolo al 
massacro di Duteh e compagni [ler mano 
dei sicari di Lucky Luciano, .si allontana 
nella fredda luce del mattina con diecimi¬ 
la dollari ricevuti in dono per una soffiala: 
neH'epilogo del romanzo, Billy recupera 
l'ingente capitale nascosto dell'ex capo e 
.si ritrova padre di un bebé che l'amata 
Drew gli fa recapitare a casa dentro un pa¬ 
niere. 

Lento e prolisso nella prima parte, più . 
nervoso ed emozionante nella seconda, 
Billy Bathgate ricostruisce con scrupolosa 
cura d'ambiente la New York violenta del 
1935, e gli attori si adeguano all'atmosfera 
crepuscolare: primo Ira tutti un Dustin 
Hoffman miracolosamente in bilico tra ra¬ 
ptus omicidi e slanci generosi. 


SAURO BORILLI 

MlsaUolppl Masala 

Regia: Mira Nair. Sceneggiatura: Soonl Ta- 
raporcvala. Fotografia: Ed l^chman. Mu¬ 
sica: L. Subramanian. Interpreti: DenzeI 
Washington, Sarita Choudhury, Rashan 
Selh, SharmilaTagorc. India-Usa, 1991. 
Milano: Anteo 

Roma: Nuovo Sacher _ 

■■ Mississippi Masala é r«opera secon¬ 
da» della dolala cineasta di orìgine india¬ 
na (ma da tempo operante in America) ' 
Mira Nair, già autrice di alcuni appassio¬ 
nanti documentari e del fortunato, cele¬ 
bratissimo lungometraggio Salaam Bom¬ 
bay. In questo suo nuovo lavoro, il piglio 
registico della ircntacinquenne cineasta 
appare, per molti aspetti, più consuetudi¬ 
nario, lors'anche meno felice della sua 
precedente prova. Pur se, va detto, scal¬ 
trezza spettacolare, attento sguardo inda¬ 
gatore sopperiscono abilmente neH'imprì- 
mere a Mississippi Masala un incedere, 
tutto sommato, gradevolmente accattivan¬ 
te. 

Mina, giovane donna di famiglia bor- 
ghc.se indiana, cacciala nel primi anni Set¬ 
tanta dairUganda del feroce despota Idi 
Amin Dada, trova a fatica, in una desolata 
cittadina d'America, nel Mississippi, qual¬ 
che ragione di riscatto, di sentimentale 
esaltazione nel repentino trasporto d'a¬ 
more per rafro-amcricano Demetrius, un 
laborioso ragazzo che volitivamente tenta 
di emanciparsi dalla miseria, dallo sfrutta¬ 


mento. Frattanto, entra in campo 11 razzi¬ 
smo. anche inconfe.ssato, delle rispettive 
comunità cui appartengono gli innamora¬ 
ti Mina c Deroelnus. appunto quella india¬ 
na e l'altra nera. Cosicché, tra alti c bassi 
tragicomici, non di rado temperali da sar¬ 
castiche annotazioni, il rapporto dei due 
rischia continuamente di risolversi in un 
distacco, nella forzata incomprensione. 
Net suo alterno svolgimento comunque la 
vicenda si orienta, ad un certo punto, ver- 
.so il più trepido, consolatono lieto fine. 
Pur lasciando airerti larghi varchi nella .sua 
const^uenzialità logica e. aiKor più, nella 
verosimiglianza dei fatti. 

Mississippi Masala (dove il secondo ter¬ 
mine sta. significativamenle e allusiva¬ 
mente. per mescolanza di spezie piccanti 
e colorate) si dimostra un arretramento 
palese, da patte di Mira Nair, rispetto alla 
sua prova d'esordio, Salaam Bombay. A 
tale proposito va, peraltro, chiarito che la 
favola patetica-senlimcntale affiorante in 
questa sua seconda realizzazione riveste, 
a conti fatti, una qualche non trascurabile 
Importanza. Proprio perché, pur ricorren¬ 
do ai moduli, agli strumenti tipici della 
commedia sofisticata hollywoodiana, a 
proporre, con apprezzabile originalità, 
una precisa tematica densa di drammati¬ 
ci, imsolti motivi e potenzialità. 

E in questo specifico, trasparente conte¬ 
sto. autentico controcanto di un film di 
esteriore convenzionalità, risultano sen¬ 
z'altro efficaci, pertinenti le pre,stazioni 
garbale sapienti di Oenzei Washington e 
di Sarila Choudhury, nei ruoli maggiori di 
Demetrius e di Mina. 


ALBKRTO CRESPI 

Donne conle gonne 

Regia: Francesco Nuli. Sceneggiatura: 
Giovanni Veronesi, Ugo Chili, Franceico 
Nuti. Fotografia- Gianlorenzo Battagli.i. In¬ 
terpreti. Francesco Nuti. Carolo Bouquet, 
Ga.sloneMoschin. Italia, 1991. 

Roma; Barberini, Paria 

Miiano: Apoiio, Orfeo _ 

BB Elicotteri sullo sfondo di un sole 
arancione, musica orientaleggiante Sia¬ 
mo in Vietnam’ No, in Val d'Orcia: uno 
stuolo di carabinicn circonda un casolare 
di campagna, entrano con i mitra in pu¬ 
gno, ispezionano le stanze c alla line tro¬ 
vano... Francesco Nuti, sdraialo su un let¬ 
to, che si vede cento pistole puntale in vi¬ 
so (un po' come Jake ed Elwood alla 'ine 
dei Blues Brothers) e mormora semplice¬ 
mente «Margherita...» 

SI. da Caruso Pascoski in poi dovremmo 
averlo capito: a Nuti piace girare le sue 
commedie .sentimentali come se fossero 
film d'azione, con ntmo infernale e arditi 
movimenti di macchina. Dopo quell'altac- 
co alla Apacalypse Now, la seconda se¬ 
quenza ci trasporta in un tribunale, dove 
Romeo-Nuti é accusalo di violenze fisiche 
c morali sulla moglie. Roba da ergastolo. 
Ma SI alza Tavvocato difensore (Gastone 
Moschìn, bravissimo) e, per salvare Ro¬ 
meo, pensa bene di raccontare tutta la sua 
vita... 

Dorme con legonneb appena iniziato, e 
la vera storia di Romeo e Margherita ( Ca¬ 


role Bouquet) viene raccontata in un lun¬ 
go flashback, fino alla condanna di lui, e 
anche oltre, perché la trama si dipana ol¬ 
tre l'anno 2.()00. con i due colombi ancora 
insieme, litigiosi persino sul modo di mori¬ 
re («Io mi faccio cremare», dice lei; «io no, 
mi faccio seppellire, cosi rientro in circo¬ 
lo», risponde lui; «è proprio per questo che 
io mi laccio cremare», conclude lei). Lun¬ 
go lutto il film, cosa succede? Succede che 
Romeo e Margherita si conoscono in cir¬ 
costanze tragicomiche un aioso pomerig¬ 
gio degli anni Settanta, quando lui é un 
giovane medico e lei una hippy; si reln- 
contranno anni dopo, si mettono insieme 
nei grigi anni Ottanta, e mentre lei deside¬ 
ra libertà e Indipendenza, lui é un comser- 
vatore («un democristiano dei sentimen¬ 
ti». dice Nuli) che sogna le «donne con le 
gonne» come una volta. 

Commedia d'amore, dunque, dove pe¬ 
rò la commedia funziona meglio dell'a¬ 
more: affezionato a uno stile che privilegia 
le gags surreali, Nuti fatica un po' a dare 
continuità narrativa ed emotiva alla stona 
(si vede che il personaggio di Carole Bou¬ 
quet era inizialmente «composto» da quat¬ 
tro donne diverse). Gli nescono invece 
benissimo due o Ire sequenze di comicità 
pura (soprattutto quella in manicomio, 
con un pazzo cannibale che ncorda II si¬ 
lenzio degli innocenti, e quella della «cop¬ 
pia aperta»). Un film divertente? SI. Un 
film riuscito? Non del tutto, lo Chiaro e lo 
Scuro e Caruso Poscoshi restano i titoli mi¬ 
gliori di Nuti: che come regista, comun¬ 
que, va atteso con curiosità alla prova di 
Wanda, in cui non comparirà come attore 


Sui calesse 
di Troisi 
inseguendo 
la coppia 


CnMievo fosse amore 
invece era un calesse 

Regia Md.sMmoTroiM Scenog- 
gia'ura. Anna Pavignaiio, Mas¬ 
simo Troisi. Fotografia. C.iniil- 

10 Bazzoni. Musica- Pino Da- 
nie e. Interpreti; Massimo Troi- 
si, Francc-sca Nen. Angelo Or¬ 
lando, Marco Messeri, Natalia 
Biz.;i. Italia, 1991 

Miluio: Ambasciatori 
Ro ma: Fiamma, EtoUe 

■B Nella sua non lunga, ma 
fortunata camera. Massimo 
Troisi si é dimostralo un artista 
che ha fatto ricorso raramente 
all'ostentazione maltatoriale. 
An'/i. Il favore immediato, i 
consensi generali nscossi subi¬ 
to dal suoi film .stanno a piova¬ 
le che é proprio quella sua «ci¬ 
fra» tipica, il froisi touch, un in¬ 
sieme di inguaribile timidezza 
e di imducibile impaccio, a de- 
Icmiinare in effetti rrsconln e 
risu tati ampiamente positivi. 
Eppoi, quel suo parlare ince¬ 
spicante, un italo-partenoiseo 
dolce e smozzicato, quel suo 
gesticolare e mimare aggrovi¬ 
glialo costituiscono una stm- 
mcritazionc espressiva che 
punta più suiristintiva comuni¬ 
cazione dei sentimenti che 
non su una ragionata strategia 
drammaturgica. 

È cosi che, anche in questo 
suo nuovo Credevo fosse amo¬ 
re invece ero un calceise, Troisi, 
anziché «ragionar d'amore», 
coire ci si aspetterebbe, bo¬ 
fonchia, gesticola, fa smorfie, 
tira lucri tic inesauribili pur di 
dire e dì non dire, di div^arc e 
di sproloquiare sui sentimenti. 

; In albi leriwui.,«i>iagioiuire d'a¬ 
more». Beninteso, da par suo. 
Cioè, con quei nonsensi e 
quelle gag crepitanti che, ap- 
pcn<> innescati, fanno subito 
diroitare anche il più losco 
dramma verso l'ilarità pura. 

L'esile vicenda ruota attorno 
ai casi mìnimi di Tomma.so 
(Trelisi), agiato proprietario di 
trattoria e di Cecilia (France¬ 
sca Nen). inquieta ragazza oc- 
cupuUi in una libreria anuqua- 
ria. il piote tutto qui e, in parti¬ 
colare. nella tempestosa, inco¬ 
stante storia d'amore che esi 
ste da lungo tempo tra i due. 
Tanto che. sul punto ormai di 
sposarsi, sopravvengono dub¬ 
bi e gelosie, suppliche e so¬ 
spetti destinati, di II a poco, a 
far naufragare quel rapporto 
un po' logorato nelle abitudini, 
nelle piccolezze me.schine di 
una ■nalinlesa passione. 

Entrano od escono lugacc- 
menle, nel corso della .stessa 
vicenduola, l'amico c confi¬ 
dente Amedeo (Angelo Orlan¬ 
do) c la sua infida fidanzata 
Florci (Natalia Bizzi). Enea 
(Marco Messeri), estroverso 
nuovo fidanzato di Cecilia, fa¬ 
migli e figuranti vari, ma l'epi¬ 
logo dell'allalenante racconto 
é onnai definito. Tomma.so e 
Cecilia, pnma divisi da recipro¬ 
che, vaghe insofferenze, poi di 
nuovo vicendevolmente attrat¬ 
ti da un più profondo alfclto, si 
ritrovano. Infine, maturi e 
pronti per affrontare, pervivere 
insieme un rinato sentimento 
di amicizia, di complicità, an¬ 
che tralasciando parole gro,v.ve 
quali amore, per sempre, eie., 
ctc. 

Troisi medesimo parla d' fi- 
losofia della pazienza», Ed é 
per gran parte vero che imba- 
slirc, disfare c ancora ricucire 
legami, vincoli che poricngono 
la sfera affettiva é certo puh fati¬ 
coso da fare ricorrendo .ilio 
spinta di tolleranza, di com¬ 
prensione, che non liquidando 

11 tutto con bruschi, oltraggiosi 
rifiuti e chiusure. Soltanto che 
per disporre, per dilatare sullo 
scheimo una simile, delic.il.i 
materia tragicomica - poiché, 
nel vedere Credevo fosse amo¬ 
re torse ci si immalmconusce 
ma più spes,so si sorride, si ride 
con gusto e con intelligenza - 
c'ora bisogno di un animatore 
di un interprete che davvero 
•incamas.se» .sentimenti e ri- 
.senliinenti, emozioni e disin¬ 
canti intrecciali del tilubanle 
Tominaso. Va da .sC- che tale 
inlerfirele non poteva che es¬ 
sere Massimo 'Troisi, deus t-v 
nioc/riria calibratissimo di uno 
spettacolo giocato proprio sul¬ 
l'arguzia, SUI contraccolpi psi¬ 
cologici del cosiddetto «dopo 
amore». Appd.s,sionalamenle 
eseni piare, del resto, ci é parsa 
Francesca Nen che, nel ruolo 
delTIridocile Cecilia, conferma 
le sut già evidenti doti di attri¬ 
ce di grande tempcramer.lo 
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Gli anziani di un ospizio di Cagliari interpretano se stessi in una sit-com per Rìitre 

Da ogd vi invitiamo a «Casa nostra» 


L’ORO DEL RENO (Raitre, 8.30). Wagner, W^ner, e an¬ 
cora Wagner. Sulla scia del Parsifal, che ha trionfalmente 
inaugurato la stagione della Scala, ecco In onda tutto il 
ciclo dell'Anello del NIbelungo nella storica edizione 
dcirSS andata in scena al festival di Bayreuth, diretta da 
Pierre Boulez, con la regia teatrale di Patrice Chereau. 
Apri' il ciclo stamani L'oro del Reno, seguiranno La Valiti- 
ria. Sigfrido. Crepuscolo degli dei. 

CIAO WEEKEND (Raidue. 12). Anna Marchesini, Tullio 
Solenghi e Massimo Lopez ovvero *11 Trio», tornano oggi 
in tv, scena ideale per i tre. Oltre a loro, il presentatore 
Magalli ha invitato o^i nel suo studio Landò Fiorini, Eli¬ 
sabetta Cardini e Viviana Antonini. 

DIOGENE aOVANI (Raidue. 13.25). Prima di uria lunga 
serie di microiczioni sul sesso. Con l'aiuto di una psicoio¬ 
ga, Koberta Giommi. si tentano punti di vista dlwrsi sul- 
rargomento. Oggi, per esempio, si discute anche di sesso 
parlalo, di emozioni, imbarazzi, giri di parole e silenzi 
che provoca. Ancora, la rubrica del Tg2 parla di bellezza 
c di modelli imposti dai mass media. 

DOMENICA IN (Raiuno. 14.15). Salta la scaletta del pro- 
grammonc di Pippo Baudo: la stravolgono scrupolosa¬ 
mente Paolo Villaggio e Renalo Pozzetto. Altro ospite, 
per la goduria dei sorcini. Renalo Zero. Il cantante sarà in 
studio per tutto il pomcrìuio e canterà con il coro delle 
voci bianche di Santa Cecilia. 

GIRONE AU’ITAUANA (Raitre. 14.20). Assassinio Ken¬ 
nedy, targhe alterne, tendenze aulonomiste. È l'ordine 
del giorno sulla lavagna di Andrea Barbato, che conduce 
il pomeriggio di Raitre insieme a Gianni Ippoliti e Enrico 
Amen. Sul primo tema, e sulle polemiche che si sono 
riaccese con iJ film di Oliver Stone, JPK. discutono il gior¬ 
nalista Vittorio Zucconi c Gianni BLsiach. Di inquinamen¬ 
to c rimedi parla, insieme a Barbalo, l’ecologo nonché 
chimico Enzo Tiezzi. Ancora un collegamento da Berti- 
noro, in provincia di Forti, dove hanno indetto un refe¬ 
rendum per far nascere la regione Romagna. Infine, da 
non perdere, il gioco di Gianni Ippoliti che dà la sua ri¬ 
sposta alle iniziative per non vedenti di Raidue e per non 
udenti di Costanzo. Occhio al riquadro: ci saranno gli 
•ammiccamenti per i non capenti». 

24 NIGHTS (Telemontecarlo. 17). A lutto Eric Clapton. In¬ 
tanto, uno speciale sul suo album 24 Nights. registrato al¬ 
la Royal Albert Hall, poi una valanga di video. In partico¬ 
lare lo vedrete in un cavallo di battaglia del Cream, While 
Room, e in un suo classico, Wondertul Tonighi. 

STUDIO APERTO 7 (Italia I. 18.45). intima puntata con 
un servizio sul caso dcH'lncldente di macchina, avvenuto 
a Marghcra, in cui hanno perso la vita due ragazzini. 
L'auto era guidata da una tossicodipendente in crisi d’a¬ 
stinenza. In studio il padre del bambini, il pubblico mini¬ 
stero che si occupa del caso e Vincenzo Muccioli di San 
Patrignano, che ha offerto accoglienza alla ragazza. 

MESSAGGIO AUGURALE DI BENIGNI (Italia I. 20.30). 
Occasione buona per rivedere all'opera il comico in una 
delle sue mille uscite dissacranti. In particolare, qui Ro¬ 
berto Benigni si esibisce in una parodia del messaci au¬ 
gurali di ministri e presidenti. 

DANUBIO BLU - STRAUSS DYNAS1Y (Raiuno. 20.40). 
Serial di lusso per raccontare vita e talento musicale del¬ 
la famiglia viennese. Con John Gielgud, Anthony Hig- 
gins. Prima puntata. 

FAhrTAGHIRÒ (Canale 5.20.40). Una telefavola cucita da 
un regista dell'orrore. Storia di una principessina ribelle 
da sacrificare al mostro. Prima parte. .,, 

• ' • ' (Roberto CMti) 


Discorsi di vecchi, vita di anziani in ospizio: un qua¬ 
dro tragicomico e anticonvenzionale del quieto vi¬ 
vere degli ospiti di una casa di riposo. Questa è Casa 
nostra, sit-com artigianale e ruspante (quasi un’an- 
ti-VY/toArzi/to neorealista), interpretata dagli anzia¬ 
ni dell’Istituto Vittorio Emanuele di Cagliari e diretta 
da Anna Di Francisca. Da oggi a venerdì tutti i giorni 
su Raitre alle 13.30. 


STBPANIASCATBNI 


vriWe 


■1 ROMA. Arriva Tanti- Villa 
Arzilla. Si intitola Casa nostra 
ed è una sit-com minimale e 
•ruspante», girata In una casa 
di riposo e recitata dagli stessi 
ospiti dclTistituto. fWlotta 
dalla sede Rai di Cagliari e pro¬ 
grammata a ottobre nel circui¬ 
to regionale, è capitala sotto 
gli occhi di alcuni dirigenti del¬ 
la terza rete: è stato amore a 
prima vista e cosi va in onda 
•in nazionale», su Raitre alle 
13.30, tutti i giorni da oggi fino 
a venerdì. 

•Avevo voglia di raccontare 
gli anziani in maniera vera, 
non convenzionale - racconta 
Anna Di Francisca, regista e 
coautrlce, insieme a Alberto 
Taragllo, di Cosa nostra - evi¬ 
tando il solilo linguaMio sdol¬ 
cinato e melenso che viene 
usato per parlare della terza 
età». Per far questo, oltre a una 
sensibilità verso l'argomento 
(ha in cantiere un film sugli 


anziani per il soggetio del qua¬ 
le ha ottenuto II premio Euro- 
pean Script Fund), Anna Di 
Francisca ha vissuto una deci¬ 
na di giorni nelTIslituto Vittorio 
Emanuele di Cagliari, insieme 
alle persone che vi abitano. 
Con piglio da antropologo, e 
munita di registratore, ha por¬ 
talo avanti una vera e propria 
ricerca sul campo raccoglien¬ 
do testimonianze, racconti, so¬ 
gni. episodi, schegge di vita 
degli anziani nelTospizio. Quei 
racconti orali incisi sul nastro, 
li ha poi trasformati insieme a 
Alberto Taragllo in sei sceneg¬ 
giature, i sei episodi di Casa 
nostra. Quaranta, dei 250 ospi¬ 
ti dell'Istituto Vittorio Emanue¬ 
le, hanno accettato la sua pro¬ 
posta: Improvvisarsi attori e re¬ 
citare loro stessi in tv. Per l'oc¬ 
casione. sono scese in campo 
anche le suore dell'Istituto. 
Unico professionista, infiltrato 
fra i «vecchietti terribili», è Beni¬ 



to Urgu, famosissimo in Sarde¬ 
gna e noto ai <ontinentali» per 
la sua partecipazione a Proue 
tecniche di trasmissione di 
chiambrettana memoria (ve lo 
ricordate? Cantava: «Quella pe¬ 
cora là devi metterla qua- 
a...»). Urgu la per lo più da 
spalla agli attori Improvvisati, c 
li accompagna attraverso la 
rappresentazione di alcuni fat¬ 
ti realmente accaduti al Vitto- 


Un video per Gianni Celati 
scrittore con la telecamera 


rio Emanuele, vicende reali e 
neo-realistiche, e come tali più 
tragiche e più comiche della 
finzione. 

In due episodi, il secondo e 
il terzo, si racconta ad esempio 
di una tombola organizzata 
per Natale. Ma totalmente inu¬ 
tili risultano essere i premi 
messi in palio dalTassessore: 
un robot Intatutto e un coltello 
elettrico, un barattolo di sali da 




bagno c una crema rassodante 
per il seno, una bilancia diete¬ 
tica e un televisore, L'ospizio è 
pieno di televisori e Letizia, 
che Tha vinto, non sa dove 
metterlo. Ma non se ne può di¬ 
sfare perché l'assessore vuole 
che rimanga in Istituto, c l'en¬ 
tusiasmo per la vincita si tra¬ 
sforma in malattia. Ancora sul 
tema della tv é il quinto episo¬ 
dio, intitolato «Ualdllà». In 


«Casa nostra» 
da oggi 
a venerdì 
su Raitre 
racconta 
Il quieto 
vivere 
degli ospiti 
di una 

casa di riposo 
di Cagliari 


ospizio srecita il rosario a tut¬ 
te le ore (è interrotto solo da 
Beauliful)e a volte la preghie¬ 
ra viene tasformata in un gio¬ 
co: vince éti dice più Ave Ma¬ 
rie, e solo Jlora si va a dormi¬ 
re. 

Casa no»a. produzione ru¬ 
spante e a bsso costo, potreb¬ 
be inaugurar un nuovo filone 
televisivo, un-enere che nasce 
dalla contariYiazione fra do¬ 


cumentano e fiction, un ibrido 
che aggiungerebbe cuiorc al 
documentano e vendicilà allo 
sceneggialo Questo forse é 
quello che ha affascinato i diri¬ 
genti di Raitre, tra i quali il ca- 
postruttura Bruno Vogliiio, già 
avvezzo agli esperimenti televi 
sivi (una «sua creatura» ò Piero 
Chiambretti). Per Anna Di 
'•'nncisca. Casa nostra è stata 
inranzitutto un'esperienza 
Urrana ricca e indimenticabi¬ 
le, eli ospiti del Viltonn Ema- 
nueh li chiama «i miei vec- 
chietir ed è nmasta ancora in 
co nato con loro. «Quc.sic per¬ 
sone - dice la regista - non 
vengoro mai atcollate, hanno 
faritomitici figli che non le 
vanno nai a trovare e assisten¬ 
ti sociali "invisibili''. Hanno 
sempre iliutato gli animatori, 
che li facevano cantare per for¬ 
za o proponevano loro attività 
Pier lo più nsulse. Per Casa no¬ 
stri invece si sono coinvolti ed 
entusiasmati c il lavoro é di¬ 
ventato qursi una terapia di 
gnippio». In ondo, il lavoro dei 
veixhietti di Cagliari insieme 
ad Anna Di Francisca assomi¬ 
glia molto da vicino a uno psi¬ 
codramma. Cfuella psicotera¬ 
pici di gruppo nella quale si 
mettono in scena con le tecni¬ 
che teatrali episodi della pro¬ 
pria esistenza, quello psico- 
dr.imma che abbiamo avuto 
mcxJo di vedere in teles'isione 
Su Raitre, appunto. 


■■ Un gruppx) di piersone, pier lo più anziani, 
in una corriera azzurra che li scorrazza da una 
parte all'altra della pianura padana. Da Co- 
macchio a Ferrara, dal veneto Porto di Levante 
e di nuovo al delta del Po. L'idea, lo ammettia¬ 
mo, non è delle più accattivanti. Ma vale lo 
stesso la piena di vMere stasera su Raitre (alle 
23.50), Strada provinciale delle anime, perché 
è il primo «videoracconto» firmalo da uno scrit¬ 
tore nonché saggis*.a. nonché traduttore: dan¬ 
ni Celati. «Sia chiaro che non mi passa proprio 
per la testa di mettermi a fare del cinema», ha ' 
detto Tautote presentando II video a Fen'ara. E 
se l'Idea del titolo gli é venuta «da un cartello 
stradale che si incontra nella bassa ferrarese», 
l'idea alla base del videoracconto é la stessa 


che ha ispirato la sua ricerca sulla nanazione 
del paesaggio avviata nelTSS con il libro Narra¬ 
tori della pianura e proseguita nelTS? con 
Quattro novelle sulle apparenze e nelT89 con il 
reportage sulla valle padana realizzato insie¬ 
me al fotografo Luigi Ghirri. Non a caso è anco¬ 
ra Ghirri a curare le Immagini di Strada provin¬ 
ciale delle anime. Colori ocra, pastello, mezze 
tinte per «dipingere» posti dove il tempo sem¬ 
bra sospeso, e dove la gita in corriera raccoglie 
racconti e testimonianze dei viaggiatori, gente 
'' comurie, amici e qualche piarente dello stesso 
• Celaè, che parlano delta-vita di tutti tgtemi; an¬ 
che se, dice una voce fuori camp>o, «non esiste 
che la vita di ogni giorno, e quella non va da 
nessuna parte». 



) f 

Raiuno, ’92 senza Rovra 
con Biagi e Dck Tracy 


Enzo Blagl 


■■ ROMA Quello di Rallino sarà un '92 senza 
Piovra, tra i tiioli dell’anno nuovo che la rete ha 
anticipialo. quello della fortunata serie scritta 
da Rulli e Petraglia, come già sì sa, non compa¬ 
re più. Toma invece in scena Enzo Biagi, con 
una striscia quotidiana in onda dalle 19.30 alle 
IB.-IS, intitolata La storio. Paolo Frajese viene 
mandato in tzimpo con il settimanale di attua¬ 
lità che secondo I voleri di Gianni Pasquarelli 
deve fare il oàntrocanto a Samarcanda. Ma tùia 
trasmissione, sulla quale la direzione del Tg] 
nutriva forti dubbi é stata data una collocazio¬ 
ne meno «ardua»: il venerdì sera alle 21.30. 
Con Tanno nuovo Raiuno sperimenterà anche 
la fascia del pomeriggio che sarà occupata da 
due programmi: Uno pomeriggio dalle 15 alle 


170 e Ora di punta, dalle 18.15 alle 19.30. A 
Ummaltina. infine, l'onore di andare in ondi 
ance durante Tesiate. Infine, la direzione del¬ 
la r» ha anticipato qualche titolo dei film che 
verrano programmati il prossimo anno: Prettv 
woma. il film campione d'inca.ssi, interpreta¬ 
to da alia Roberts e Richard Cere, Dich Tracy 
dì Waen Beatty. i/i voce della luna di Feden- 
co Fellil e Rain Man. Sul versante fiction (che 
costituite il 3256 della programmazione della 
rete), Riuno prev'sde la terza serie di Un cane 
saolto. l^(wentur<5 deigiovane Indiana Joneti, 
la secona edìziote dì Pronto soccorso. Pro¬ 
cesso in ftaigUa. Un commissario a Roma. Car¬ 
lo Magno diossini Rossini. 


CRAHJNO ^RAEXJE ^RAimE 




SCIALMM). CopDadelmaniRi 


114)0 MUSA. (Da Civita Cutellana 




lAK UNIAVOIML Attualità .di F»- 

darlco Fazzuoli 


I-'.M.TTnr 


7M lUTTnUDUB. AttuallU con Al- 
barto Caitagna e laaballa Ruaal- 
nova: ragia di Claudia Calvara 


a-9-10 ratMATTOU 




10.M OMIMO n nOTA. «Lacoopa- 
rative agricole: un pranzo par Na¬ 
tale» 





MO L’ORO ma RIHO. Orcheatra a 

coro dal Featival di Bayreuth. Dlrl- 
pe Pierre Bouiaz 


laSB Him LI RAGAZZI LO BAR- 

RO. Film con David NIvan, Shlr- 
lav McLalne - 


It-IO IO ARRI PRIMA 


lAU ICIALnRa Mondiali 



11.10 •O’MIMItra Con F. Mattel 


lAM CHITOIPOPA 


MwOO TUOIORNALI 


lOAB TOIMRT 




1A4I CIAO wm ma spettacolo 

condotta da Qlancarlo Magalll, 
Haathar Parlai. 


18410 NIW lUROMAM WOMAM. 1' 

Concorao donna europea Pre- 
aanta Ellaabatta Qardinl 



1IA0 ILSMMORMAX. Film con Vitto¬ 
rio Da Sica. Aaala Noria. Regia di 
Mario Camerini 


PRIMA PAOIRA. Attualità 


LI PROHTIIRI MLLO SPUn- 

TO. Rubrica rallgioaa 


I OOCUMINTARI 01JACQUU 
COUITIAU. ConAFogar 


DOMINICA ITALIANA. Varietà 

con Paolo Bonolla 


L'ARCADmOfe. Coni.Colà 


CARALIIRIWI 


AinVRIMA «MIORA DOMI- 
RKA». Con Corrado Tedaachi 


AUOURI DA RAirr «MPWR. 

Cartoni animati 


MF.M'M fi.. ■■'.•iVMllal-f.l ! 


144)0 RUOHA DOMINICA. Varietà 

con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarinl, i Trema (1* parte). Nel 
corso del programma olle 18.10: 
CatàVIenellol Telefilm 






11.10 MAUTIPUL. Telenovela 


11.10 QINOCIRVI UN ATTORI. Spe¬ 
dale In S puniate dedicala a Qlno 
Carvi (2* puntata) 


114)0 TQ1-PLA1N 


kaimi;m::-j»i a i n -il 




lABS ZOHACBIARINL Con Q. Mina 


10.10 L’OCA lILVAOaiA COLPnCB 

ANCORA. Film con Gregory 
Pedi, Roger Moore. Regia di A.V. 
McLapIen 


i ti.-: 


11.IO RAllLI. DI a con Corrado Au- 
glaa. Ragia di Patrizia Belli 


10.U CANALI B RIMI. Notiziario 


10.00 ItIMPlON. Cartoni animali 


10.30 PANTAOHIRd. Film con Alea- 
aandra Martlnea, Mario Adori (1* 
untala) 


. Coma una ladra a lem 



1.10 IL OOMPLOrra Film con Mi¬ 
chel Bouquet, MIchatI Duchaua- 
aay. Regia di Rana Gain ville 



SUPnVKKV. Talafllm 


CALCIOMANIA. Con C. Cadao. 

M. Mosca, L. Coluasi 


ITUDIOAPaiTO. Notiziario 


ORANO PRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea Da Adamich 


IINNYHIUINOW 


ANOVA NORMAN. Telelllm 


CALCITTO. Torneo per la lega 

control tumori 


PILO DA TONCIML Film con 
Clini Eaatwood, Sandra LocKa. 
Regia di James Fargo 


• MAONUMPX Telalllm 


I ITUDIOAPBITa Notiziario 


; tTUOm APIRTO Bim. At¬ 
tualità a cura di Emilio Fede 


I IVKINIDI CASA. Telelllm 


> IL RADAZZO DAL KIMONO 
ODRO. Film con KIm Rosai 
Stuart, Janat Agraan 


. Con R. Vlanello 


1.00 PUONIORARK) 


0.10 ILORANDIOOLP. Sport 


1.10 NIW YORK NIW VORK 




1.00 ITUDIOAPIIITO. Notiziario 





CARTONI ANIMATI 


■ATMAN. Telelllm 


CARTONI ANIMATL 


KILLV. Telalllm 


CARTONI ANHaATI 


SCL Coppa dal mondo ' 


OUIIIOIOCA. Variata 


BRK CLAPTON IN OONCIRTO 


LI CAMPANI DI lAHTA MA¬ 
RIA. Film con InprldBergman 


LA PIOUA DU. VINTa Film 
con Balta Davis, Henry Fonda 


i TMCNIWI. Telaglornala 


OALADOAL. Con Alba Parlaltl, 
Jose Allalini, Massimo Caputi 


T.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMIRCATONB 


1S«4I PATTIDICRONACAVBRA 



lilMItlllll 




14.00 ILFANTASMAa Film 


10.00 UrOMIADOJQIOAim 


10.00 ILMOMCATONl 


1T.OO LI IKnomZZATO. nim con 

Ave Ninchi, Bice Valori. Regia di 
Marino QirolamI 


10.00 L*UOMO DI OINQAPOIII. Tele- 


10.00 OtOnmUTOa Telehlm 
12.90 AUTO OOQI. Motori non atop; 

_ con Patricia PMcherd _ 

14.00 TOLOOK?fWAm _ 

14.30 FOWlWtQOIOmOimO 

17,00 CIAO RAGAZZI _ 

19.30 TOLOOIORNAU _ 

20.30 QU OCCHI DOIOATTI. TelelMm 

_ pimbrogllone {mbrogliato» _ 

22.30 TOLOQKMtNALI 


Programmi codificati 

2a30 IL Tt NIL Doonrro. Film con 
John Malkovlch, Debra WInger 
22.00 DMRLYHILLtCOP. Film con 

_ EddieMorphy 

0.44 CONANILDISTHUTTORB. Film 
con Arnold Schwarzenegger 



1.00 tmOOOFF. Film con John Philip 
taw.Mimay Farmer 
{replica dalle 1 00 alle 23) 


1.30 9HAPT. i gtuslizieri della città. 
Film con R.Roundtree 



23.30 L^UOMODIttNOAPOHIa 


0,30 MOVIN'ON Telefilm 


22.30 L2 VmOINI DI 9AL1M. Film 

con S. Signoret. Y. Montand 


7.00 VIDlOMATTmA 
13.00 LUCAMADOWIA 

14.00 viDiowovrrA 

10.00 POItOHtPICUL 
10,30 ■■OTOFHOTUNO 
16.00 SKIDHOWtPlCIAL 
22.0C aLUINKIHT 




1B.10 TOADALMONDO 




11.1 B OLIIHCATINATI 


B4)0 ILMONDOM DOMANI 


•.00 tOOMBIICA. Varietà con Qlof- 

_ gip Mastrola. Ellaabatta VIvIanI 

10 JO CANIOIMITONL Quiz _ 

114)0 CIAO CtAa Cartoni animati: 
Teen WoT; Lupin. Tlncorregglblle 
Lupin; Le taitarughe Nlnja alla rl- 

_ scoaaa: Bug» Bunny _ 

1B.BO BUON POMlRNMMa Variata 
14.00 LA OONNAPIt MUTINO 
10.40 C O RIU ini DIPLOMATICa 
Film con Tyrone Power, Patricia 

_ Nasi, Rag la di Henry Hathaway 

104)B CARTONI ANIMATI _ 

10.10 MRTIIW . Talanovela _ 

saio IL DUVOLO ALLI QUATTRO. 
Film con Spencer Tracy. Frank 
SInaIra 


SS.IB SPBCIALI.BUONASIRA» 


S1.3B DOMUnCA IN OONCIRTO. 

•Eroica- s ntonia n.3 di L. Van 
Beethoven 


asso MARCUS WIUVM.a 


cello Mostrolannl, Anouk Alme. 


RADIO llllliillilliill 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 0.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
10.30; 22.30. GR3: 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 10.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.57, 12.56, 18.56, 20.57, 
21.25: 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wlck: 0.30Santa Messa: 13.20 Ri¬ 
tratto d'artista: 17.30 Stereopiù: 
20.10 Giallo sera; 20.30 Stagione li¬ 
rica; 23.10 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 

7.26. 8,26, 9.27, 11.27, 13,26, 18.27, 

19.26, 22.27. 8.45 Sensazionali svi¬ 
luppi in appendice; 12.50 Hit Para¬ 
de: 14.30 Una domenica cosi: 21.00 
Gente di Broadway: 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9 43. 
11.43.7.30 Primi! pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino: 12.00 Uomini e 
profeti: 14 Paesaggio con figure: 
19.00 L'altro: un orizzonte profeti¬ 
co: 20.15 Mosaico: 21.00 Radiotre 
suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IITUO FILM 

10.IB TUTTE LE RAGAZZE L sanno 

Reota tfl Chartee Walfra, con OavM NIven, SMrley 
MclAlne,OI«Vouns-,Ut(10S0).101 minuti. 

Une giovane provinciafarrivata a New York, .'Inna¬ 
mora del fratello del ai princfpa’e e per riuscirlo a 
conquistare chiede conili proprio al suo capo. Ma 
dal consigli alt'lnnamoraisrito il passo e breve, e co¬ 
si... Un terzetto di attori liiianti In cui primeggia una 
scatenala Shirley McLaIn 
RAITRE 


lOvOO IL SIGNOR MAX 

Regie di Merlo Camerini, o«\ssla Noria, Vittorio De 
Stea. Italia (1037). 85 mlmiH. 

S.SO GRANDI MAGAZZINI 

Regia di Mario Camerini, con Asia Noirls, Vittorio De 
Sica. Italia (ia31>. 53 minuti. 

Doppio Camerini pre-belllco, l'epoca del teletoni 
bianchi. E doppia coppia De Sic-Norls. Un miniciclo 
che si può gustare (per chi reslstiino a tardissimo) a 
undici ore di distanza. Due film Imosissimf. pieni di 
verve e buon gusto, ritratto di umalla un po' troppo 
spensierata e che di fi a poco saqibe stata condotta 
a) disastro della guerra. Ambedue film hanno avuto 
dei -remake-. Il primo, nsl 1957, cn Sordi al posto di 
De Sica e, quest anno, con il flgllolel grande attore, 
Christian. Il secondo, qualche annca, firmato da Ca¬ 
stellano e Pipolo: ma In questo cap l'unica cosa In 
comune era II molo. 

RAITRE 


17.30 LE MOTORIZZATE 

Regie di Marino OlrolamI, con Walter tllerl. Raimon¬ 
do Vtanallo, Tolò. Italia (1M3). 100 mlntb 
Classico film ad episodi, passerella di temici nostra¬ 
ni, che Ironizza sull'Italia automoblllstlcas suH'allora 
euforico boom dai motori. Anche se non (nulla di ec¬ 
cezionale. merita di esser visto per la preenza di To¬ 
te e di Walter Chiari, scomparso l'altro ieri 
ITALIA 7 


22.00 LA GUEIIRA DEI MONDI 

Regia d Byron Haakin, <»n Gena Barry, /bn Robin¬ 
son, LeeTremnyne. Uoa (1052). 05 minull. 

La terra e Invasa dal marziani, naturalmmte mo¬ 
struosi eapparentementa Imbattibili. A bordi del loro 
dischi volanti acorazzano per villaggi e cittì e fanno 
terra bruciala coi loro disintegratori. Ma allifine sa¬ 
ranno sconfitti dall'Imprevedibile. Tratto da un rac¬ 
conto di H G. Wells, é un vero o proprio lllm-iulto del 
genere. Curato nel decor e nel trucchi II discll volanti 
sono del piccoli capovalorl di design ed elaomza). gi¬ 
rato In un technicolor atolgorante, dotato cl buona su¬ 
spense. si 11 perdonare Ingenuità ed osagcrarionl. 
ITALIA 7 

23.20 NON PER SOLDI MA PER DENARO 

Regia di Blly Wllder, cori Jack Lemmon, Wsltsr Mol- 
thau, Ron Rch. Usa (1951'). 125 minuti. 

Un cameranen televisivo, durante una partita di toot- 
ball, viene rivestito da u i giocstore. Finisca all'ospe¬ 
dale e qui I suo avvocata lo convince a simulare una 
paralisi portarsi rlaarclre dalle assicurazioni Ma la 
-finta- proiocherà nell'lncolpevolo giocatore rimorsi 
tali da rovirtrgll la carriera. Fino a cha Regista ed 
Interpreti scio garanzia di qualità e divertimento, li 
gigionismo II Matthau é superlativo e gli maritò un 
Oscar. Da nca perdere. 

TELEMONTEIARLO 


Regia di Fedelco Falllnl, con Marcello MastrolannI, 
Anouk Alme#, lerio PIsu. ttalla (1963). 135 minull. 

I nuovi palinsesi Rai, 24 ore su 24, -obbligano- I cine¬ 
fili a notti Insoml. Se ce la fate non perdetevi questo 
capolavoro assiluto del regista riminese. La crisi 
creativa ed eslsttrziale di un regista di mezza età, in¬ 
terpretato da un yende MastrolannI, dà modo a Felll- 
nl di popolare II tilri del suol sogni e delle sue visioni, 
e di creare alcune tequenze memorabili La musica 
di Nino Rota la II reati 
RETEQUATTRO 
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Daniel Baremboim 


Annullato il concerto del 27 
alla Filarmonica di Tel Aviv \ ' 

Israele dice no 
alla riabilitazione 
di Wagner 

CRISTIANA PATIBNO 


HI Cera da anpcttarsclo. La 
ferita dell'Olocausto è ancora 
aperta e lo Stato ebraico non 6 
ancora pronto a un gesto di n- 
concilioitiono, fosse pure sim¬ 
bolico. E dunque niente Wa¬ 
gner nell auditorium di Tel 
Aviv, il concerto del 27 dicem¬ 
bre non ci sarà. l'Orchestra fi¬ 
larmonica d'Israele non suo¬ 
nerà n6 il Tristano n6 VOIande- 
seuolante. 

Lina settimana la Daniel Ba¬ 
remboim. pianista, direttore 
d'orchesira e (cosa non se¬ 
condaria) ebreo egli stesso, 
aveva dato l'annuncio della , 
storica decisione: «Suonare 
Wagner contribuirà a norma¬ 
lizzare le relazioni tra Tel Aviv 
e Bonn. Tanto più che la sua 
musica non ha niente a che la¬ 
re con lo sterminio del nostro 
popolo. I nazisti suonavano 
anche Beethoven e Liszt». Tut¬ 
to vero, ma evidentemente nel- ■ 
l'immaginano collettivo del 
popolo ebraico, e non solo, 
l'autore del Crepuscolo degli 
dèi resta indissolubilmente le¬ 
gato al nazismo, all'antisemiti¬ 
smo e allo sterminio. Cosi in 
Israele l'annuncio della deci¬ 
sione doflà" Filiirhi'ónlcà '(T' 
componenti'' ■ •■deirorchestra ' 
hannovoiàto sulla propósta di ' 
Baremboim: 39 di loro si sono 
dichiarati favorevoli, 12 hanno 
volato contro e 9 si sono aste¬ 
nuti) ha scatenato una pole¬ 
mica aspra e dolorosa, che è 
arrivata dalle pagine dei akH'- 
nali fino alle più alte sfere dello 
Stato ebraico. Tra gli oppoailo- 
ri più strenui del compositore 
tedesco, o almeno di quello 
che rappresenta, ci sono per¬ 
sonaggi politici come l'ex pri¬ 
mo ministro Begin e il presi¬ 
dente del Parlamento Shilans- 
kì, oltretutio reduci dal lager, 
che hanno definito il concerto 
wagneriano "un'iniziativa pre¬ 
matura e offensiva per chi In 
Wagner vede ancora il nazi- 
smo*. 

Baremboim, che personal¬ 
mente ha ottimi rapporti col fe¬ 
stival wagneriano di Bayreuth, 
si nbella alle reazioni Àii suoi 
connazionali che definisce "ir¬ 
razionali e anacronistiche". "A 
Tel Aviv c Gerusalerrme han¬ 
no suonato orchestre sinfoni¬ 


che tedesche, quella di Mona¬ 
co, quella di Berlino, quella di 
Dresda, che ha avuto tra i suoi 
direttori proprio Richard Wa¬ 
gner, ed ò stata protagonista di 
un concerto di gala alla pre¬ 
senza del presidente tedesco 
Richard von Weizsaecher», di¬ 
ce il direttore. Ma è difficile op¬ 
porre argomenti razionali a 
una polemica tutta emotiva, 
alimentata da motivazioni tan¬ 
to profonde. Quando dieci an¬ 
ni . fa Zubin Mehta, senza 
preavviso, fece nsuonare la 
musica di Wagner all'lntemo 
deH'Auditorium di Tel Aviv, il 
pubblicò Sì alzò in piedi e ab¬ 
bandonò la sala. 

Certo, stavolta le note di Wa¬ 
gner non avrebbero collo di 
sorpresa la platea: il program¬ 
ma della serata del 27 era an¬ 
nunciato da tempo, il concerto 
volutamente fuori abbona¬ 
mento perché in sala ci fossero 
solo spetlaluri disposti ad 
ascoitarc il Tristanoe VOIande- 
se (del resto già da un paio 
d'anni la radio trasmette musi¬ 
che di Wagner, mentre a gen¬ 
naio dei '90 il pronipote del 
, composttorp, Gottlrir^, nella 
' sóà'veste di musicologo, ha té- 
‘ ndfo duafao lezIorri alKinivcn 
I sità di Tèi Aviv) ."fri seguilo alle 
polemiche del giorni scorsi, 
comunque, uno del responsa¬ 
bili della Filarmonica, Amnon 
Goldberg, aveva deciso di av- 
; viare un sondaggio fra i 34.000 
abbonati dell'isUluziooe sinto¬ 
nica, chiedendo loro se non 
fos,se giunto il momento di 
mettere fine al boicottaggio del 
musicista di Lipsia, durato - a 
parte il tentativo fallimentare 
di Mehta - più di clnquanl'an- 
ni (era il lontano 1938 quando 
Arturo Toscanini diresse brani 
' sinfonici dal Lohengrin a Cieru- 
salemme e Tel Aviv). «Se an¬ 
che solo il 20% degli abbonati 
risponderà che non se la sente 
di ascoltare la musica di Wa¬ 
gner nnunceremo al concer¬ 
to", aveva detto Goldberg. E 
tuttavìa non c'è stato tempo di 
aspettare i risultati del referen¬ 
dum. L'idea di una riabilitazio- 
' ne ufficiale di Richard Wagner 
nello Stato ebraico, almeno 
' per ora. sembra proprio insop¬ 
portabile. 


^ La gangster story con Beatty 

«Bugsy» fiuta 
già rOscar 


H HOLLYWOOD Se ne parla 
ancora poco, anche se in 
America ha ricevuto notevoli 
nconoscimenti dalla critica, 
flqgsy, ruiumo film di Barry Le- 
vin,son interpretato da Wantrn 
Beatty. esco nelle sale ameri¬ 
cane quasi in sordina, oscura¬ 
to dal dibattilo che si è acceso 
su JFK, il film di Oliver Sione 
accusato di aver dato un'inter¬ 
pretazione politica dcll'assas- 
sinio di John Kennedy. Eppu¬ 
re. sulla carta, Bugsy era atte¬ 
sissimo, ed è già stalo super- 
premiato. I,a .settimana scorsa, 
infatti, SI è aggiudicato ben tre 
premi dai cntici di Los Ange¬ 
les. Giudizio tanto più impor¬ 
tante, in quanto viene general¬ 
mente considerato come 
un'anticipuzionc degli Oscar. 
A Bqgsy è andata la palma co¬ 
me miglior film dell'anno, co¬ 
me miglior regia e come mi¬ 
glior soggetto, quc.st'ultimo fir¬ 
malo da James Toback. War- 
ren Beatty. poi. è amvato al se¬ 
condo posto nella gara per il 
migliore attore protagonista. 
Infine, una nota curiosa sul 
film. Nel cast figura anche Ben 
Kingsley in un ruolo "da cam¬ 
meo-: lui, perfetto ingle.se. nei 
panni di un americantssimo 
gangster. A dimostrare una 
volta di più le .sue doti di gran¬ 
dissimo attore 

Ma che co.sa lianiio detto gli 


Qualche corona di fiori e pochissimi amici 
nella camera ardente allestita per Chiari 
Cossiga ne ricorda la «brillante personalità» 
I funerali delFattore domani a Milano 


La sua passione per il calcio e il pugilato 
Da giovane combatte come peso welter 
capì presto che la boxe non era per lui 
però non abbandonò mai il mondo del riing 


Uno sconosciuto di nome Walter 


M MILANO. Sulla sgangherata lavagna dell'obitorio del cimitero 
di Lambrate. Walter Chiari è tornato ad essere Walter Annichiari- 
co' un nome fra tanti altri nomi. Anzi, un numero (Il 17 del grup¬ 
po A) conlu.so tra altri numeri, quelli delle celle frigorifere, dove il 
colpo dell'attore è stato riposto ieri mattina alle 10.30. Di una ve¬ 
glia funebre, sull'ampio piazzale sul quale si apre la fredda strut¬ 
tura in stilo norvegese dcH'obitorio, erano rimaste ben poche 
tracce: una corona di fiori del dipendenti del Piccolo Teatro ap¬ 
poggiata ad altre corone di fiorì. Per il resto nel vuoto desolato 
dell'androne d'ingre.sso, nulla faceva pensare al classico via vai 
di personalità, amici, compagni d'avventura che regalano i ritmi ' 
deH'ultimo saluto ad un personaggio dello spettacolo. E di un'e¬ 
ventuale pre.senza di nomi illustri, neppure gli inservienti davano 
testimonianza, trincerati dietro sommessi: -Non so>, «SI, qualcu¬ 
no ò arrivato ma non l'ho riconosciuto. Sa. di spettacolo me no 
intendo poco». >No. per ora non abbiamo sentito nessun lamilia- 
re». Niente visite eccellenti, dunque, per Walter Chiari, almeno 
stando alle parole reticenti di chi c'era, ma solo per lavoro. Di 
tante veglie viste nei film, quella dell'attore non ne ricordava nes¬ 
suna. Anche perchè tutto dava l'idea che non fosse avvenuta, che 
il rito di un addio si los.se consumalo in fretta e furia, speditamen¬ 
te. Come SI addice alle cose fatte per dovere c per rispettare pras¬ 
si burocratiche. Visto dairosscrvatorio del cimitero di Lambrate, 
il telegramma inviato dal presidente Cossiga («Nei ricordo della 
sua bnllante personalità c del suo originale talento-) somigliava 
tanto ad una comunicazione di servizio, indirizzata ad uno sco¬ 
nosciuto. Soltanto due anonimi cittadini, verso le 11.30, hanno 
chiesto (unici) di poter vedere la salma di Walter Chiari. «Vole¬ 
vamo dargli un ultimo saluto ma non è possibile-. Chissà, forse ai 
funerali di domani (che avranno luogo alle ore 11 presso lachic- 
sa di San Pietro in sala di piazza Wagner) l'atmosfera sarà diver¬ 
sa. È. una speranza, un augurio. In fondo tutti, assenti o presenti 
di Ieri mattina, glielo dobbiamo. OB.Ve. 


OIUSBPPRSIONORI 


Walter Chiari dopo una partita di calcio 
amichevole. Insieme alla boxe 
tu la sua grande passione sportiva 


■■ Il più milanese dei mila¬ 
nesi, Walter Annichiarico noto 
come Walter Chiari, era perù 
nato a Verona. È morto nella 
"SUà" Milano durante la notte, 
in piena solitudine, .seduto da¬ 
vanti al televisore ancora acce¬ 
so. Lo hanno trovato il fratello 
Benito c la cognata Ruppi do¬ 
po aver buttato già la porta 
dcirappartamcntino che. da 
anni, divideva con il figlio Si- 
mone nel Residence Hotel Si- 
loe. Erano , tei oro 12,30 di ve¬ 
nerdì 20 dicembre 1991, quin¬ 
di Walter; natO’nol>à924i. aveva 
67 anni II figlio Simonc. 21 an¬ 
ni. si trovava in vacanza a Cor¬ 
tina: la ex moglie. Alida Chelli. 
vive altrove. 

Durante la sua ultima serata. 
Chiari era stato al Teatro Man¬ 
zoni per sentire l'amico Bra- 
mien impegnato in Foto di 
gruppo con gatto; alcune ore 
prima, a Pavia, dopo una accu¬ 
rata visita, un cardiologo lo 
aveva rassicurato. Allora Wal¬ 
ter, parlando con gli amici, dis¬ 
se allegro: «...ÈtuttoO.k., spero 
di vivere ancora almeno 15 an¬ 
ni, voglio vedere come sarà il 
Duemila...". Cosi è finito un 
personaggio tutto teatro, cine¬ 
matografo. barzellette, donne 
e sport, dal calcio (era tifoso 
del Milan) al pugilato. 

Appunto come pugile ab¬ 
biamo sentito parlare di Walter 
Annichiarico prima della guer¬ 
ra. Lo ammirammo anche sul 
ring: nel giardino della "boxe» 


dilettantistica ambrosiana, as¬ 
sai rigogliosa, stava fiorendo 
un vivace talento chiamato ap¬ 
punto Annichiarico. Durò un 
paio d'annate, forse più, quel 
nervoso, esile peso piuma dal¬ 
l'accento veneto, che poi cam¬ 
biò rotta. Allora il pugilato ila- 
.liano era di prim'ordine in 
campo intemazionale, nei 
professionisti come nei dilet¬ 
tanti, anche se mancavano i 
campioni del mondo fasulli di 
' oggl..-Alloia teiCàM^oile di pe- 
» so etano-ot l p i i y ilei ltt i nl iBi fi nl 
i 4M9mondcf?dTOK)^'. d'iulla.' 
Per meritare una cintura biso¬ 
gnava c.ssere assi autentici, 
non delle mediocrità come at¬ 
tualmente. 

Tra I professionisti Milano 
vantava Aldo Spoldi, dal destro ' 
dinamite che lece soffrire il 
grande Heniy «Homicide» 
Armstrong (tre titoli mondiali 
nel medesimo tempo piuma, 
leggeri, uxiters) nel Madison 
Square Garden di New York 
( 1937), inoltre Saverio Turiel- 
lo, la «pantera", straordinario 
nel suo memorabile duello 
(perso per verdetto) contro il 
franco-marocchino Marcel 
Cerdan. Valeva per l'europeo 
dei pesi uxiters, riempi il Vlgo- 
rclli (3 giugno 1939), era atte¬ 
so anche Mussolini che non si 
fece vedere. E lo avrebbero fi¬ 
schialo: la gente era stufa di 
tante inutili gpene (Africa, 
Spagna. Albania) e temeva 
quella che slava arrivando per 



volontà di Hitler. 

Anche nei dilettanti il livello 
era di gran lunga superiore a 
quello attuate e lo potrebbero 
confermare l'anziano Steve 
Klaus, l'americano allora sele¬ 
zionatore della Nazionale ita¬ 
liana prima dì diventare il 
maestro di Duilio Loi, Italo 
Scortichini, Nino Sozzano e 
tanti altri. 

Walter Annichiarico dimo¬ 
strò di valere, nelle corde, nei 
tre rounds con Pino Pacchi, il 
ctemasco due volte campione. 
d'Italia nei pesi wcltcrs fra ì di¬ 
lettanti c campione d'Italia, dei 
professionisti, sempre nei wel- 
ters, quando sconfisse il glorio¬ 
so Michele Palermo. 

Quando Annichiarico af¬ 
frontò Pacchi, entrambi erano 
dei pesi piuma: il cremosco un 
martellatore con pugni d’ac¬ 
ciaio: Walter un furbonc, rapi¬ 


do, sgusciarne, pieno di allegre 
trovate per salvarsi, senza trop¬ 
pi danni, da quel melodico di- 
slnjtlore d'avversari. Pino Pac¬ 
chi, dopo aver appesi i guanto¬ 
ni Ó952) divenne vigile urba¬ 
no a Milano mentre Annichia¬ 
rico, dopo altro combattimenti 
meno impegnativi, decise, po¬ 
co prima della fine della guer¬ 
ra, di dedicarsi al palcosceni¬ 
co, allo spettacolo insomma. 

E divenne Walter Chiari, un 
nome popolare nella rivista, 
interessante nel cinema, buon 
attore teatrale ed esuberante 
intrattenitore televisivo. Barzel¬ 
lette, macchiette, Indimentica¬ 
bile quella del «Sarchlapone». 

Il ring, certo, ha perduto un 
singolare personaggio, forse 
un campione. Ma Walter è 
sempre stato vicino ai pugili c - 
alla «noblo-art". Del resto il suo 
più grande amico era l'ìnge- 


gner Rota, proprietario del Na¬ 
zionale di piazza Piemonte, un 
cinema-teatro distrutto da in¬ 
soddisfatti 5| iettatori quando 
venne presentata la prima del¬ 
le tre sfide (21 novembre 
1945), autentiche farse, tra il 
b-amonlato ITimo Camera e 
Luigi Musine, e.x campione eu¬ 
ropeo dei mediomas.simi. 

Le altre due li svolsero l'an¬ 
no seguente, ,r Trieste c a Cori- 
zia: vìnse sempre Musina ma il 
pubblico lu più tollerante. 
Quindi Primo Camera tornò in 
America dove lixte fortuna con 
il «catch» mentre nel pugilato 
era .stato rapinato dal suo clan: 
Lou Soresi, Bil Dufly ed altri 
gangster. Al Nazionale era pre¬ 
sente, esterrelalto da tanta vio¬ 
lenza. anche '«Valter Chiari, ma 
non ebbe bisogno di consola¬ 
te l'ingegner Rirta, un autenti¬ 
co tifoso del ring come orga¬ 


nizzatore e dirigente: pure lui 6 
ormai scomparso. 

Nel cinema Walter attirò l'at¬ 
tenzione di Luchino Visconti 
che nel 1951 gli lece interpre¬ 
tare una patte nel film Bellissi¬ 
ma con Anna Magnani. Chiari 
ebbe l'approvazione dei critici 
più severi. Quella era !a sua 
via. 

Luchino Visconti era Luchi¬ 
no Visconti, il nostro regista 
«numem uno». Nato a Milano 
( 1906), pnma della guerra si 
recò a Parigi dove divenne aiu¬ 
to-regista alla scuola del mitico 
Jean Renoir, anzi con il mae¬ 
stro francese collaborO per il 
film Una panie de campagne e 
altn Tornato in Italia, durante 
la guerra (nel 1941), due anni 
dopo presentò Ossessione dal 
romanzo di James Cain, un la¬ 
voro che sorprese gli italiani 
per la sua alta fattura c il con¬ 
tenuto, ben diverso dai soliti 
filmetti dei telefoni bianchi op¬ 
pure dai filmoni storici o razzi¬ 
sti come Harlemdie, appunto, 
parlava di pugilato. 

La boxe interessò anche Lu¬ 
chino Visconti che. nel 1960, 
presentò Rocco e i suoi fratelli. 
Come protagonista pare che in 
un primo tempo il regista mila¬ 
nese avesse [>etìsato a Walter 
Chiari, adattissimo alla parte 
del boxeur, poi il regisUr gli 
preferì il suo beniamino fran¬ 
cese Alain Delon. mai boxeur 
con I guantoni, però compe¬ 
tente, dato che più tardi sarà II 
«padrino» di Jean-Claudc Bout- 
tìcr, due volle sfidante del terrì¬ 
bile Carlos Monzon per il mon¬ 
diale dei medi. 

Trenta round drammatici: 
quindici nello stadio di Colom- 
Iws, quando nel sesto round 
Monzon piegò le ginocchia 
sotto i nostn occhi, e altri quin¬ 
dici nel Roland-Carros, la sa¬ 
cra culla del tennis mondiale. 
In entrambi i casi Monzon vìn¬ 
se, quel ricordo non si può 
cancellare data la bruLsIità dei 
due fighis. Intorno al ring, oltre 
Alain Delon. di solilo gelido 
ma in quelle occasioni emo¬ 
zionato, c'era anche Beimon¬ 
do altro tifoso del pugilato. 

Walter Chiari non mancava 
mai nel Palazzone di Roma ai 
tempi gloriosi di Archie Moore, 
Giulio Rinaldi Sandro Mazzin- 
ghi, Juan-Carlos Duran ed 
Emile Griffith ma 11 suo idolo 
era Nino Benvenuti. Quando 


Carlos Monzon distrusse Ben¬ 
venuti (1970) Walter soffri pa¬ 
recchio, come anche a Monte¬ 
carlo (1971) in occasione del¬ 
la inutile nvincita. 

Con Chiari cerano anche 
Alain Delon con la bionda Mi- 
relk Dare, Jean-Paul Beimon¬ 
do con Laura Antonclli, Nata¬ 
lie Delon (innamorata di Mon¬ 
zon ), Yves Montand e tante al¬ 
tre star dello spettacolo. Anche 
a Milano Walter Chian mai 
mancò a un importante mee¬ 
ting pugilisUco, era Uloso di 
Duilio Loi campione del mon¬ 
do del welter-ir. 

S<olo una volta Walter tradì 
la boxe ma, forse, non per col¬ 
pa sua. Accadde a Bologna il 
15 giugno 1958, In quel mo¬ 
mento Walter Chian. infatica¬ 
bile amatore di belle donne, 
era legato alla bellissima, ca¬ 
pricciosa Ava Gardner della 
Canjlina del sud. Nata nel 
1922 aveva quindi due anni in 
più deU'altore italiano e proba¬ 
bilmente lo dominava facen¬ 
dolo correre perii mondo. 

Renato Tom, un impresario 
furbo, bugiardo, abile, aveva 
.ille.rtito nello stadio Comunale 
dell» città emiliana un notevo¬ 
le combattimento: protagoni¬ 
sta lYanco Cavicchi, campione 
d'Europa dei pesi massimi e 
beniamino dei bolognesi con 
l'italo-americano Willie Pastra¬ 
no. futuro campione del mon¬ 
do dei medio-massimi, un arti- 
' sla del ring, allievo di «Angelo 
Dundee, il maestro di Ca.ssius 
Clay e di «Sugar» Ray Léonard. 

Il tumultuoso Torri aveva fat¬ 
to le cose per bene: come pre- 
.sen'atore nelle corde aveva in¬ 
gaggiato Enzo Tortora ma gli 
ospiti principali, nel ringside, 
dovevano essere Walter Chiari 
e Ava Gardner. La curiosità era 
infinita. I due dovevano arriva¬ 
re da Roma in treno, ma alla 
stazione l'attesa fu vana, fra la 
delusione delle autorità citta¬ 
dine che dovevano ricevere la 
celebre coppia. 

In compenso, sul ring. Fran¬ 
cò Cavicchi c Willie Pastrano 
dKsJero un magnifico spetta¬ 
colo, vinto ai punti dal più pic¬ 
colo e leggero dei due. arnen- 
cano della Florida, agile, spu¬ 
meggiante, pieno di talento. 
Forse il più deluso per il man¬ 
calo arrivo di Ava e Walter fu 
Enzo Tortora che aveva prepa- 
ratcì una magnifica presenta¬ 
zione per 1 due divi. 


americani, entrando più nei 
dettagli? La, voce critica del 
Ballimore Euening Sun esordi¬ 
sce dicendo che Bugsy ha fatto 
centro, pur essendo un film di 
genere. E Warrcn Beatty? Sem¬ 
pre secortdo il critico di Balti¬ 
mora. i'a)ture, che ha smc.sso i 
panni del poliziotto da fumetti 
nel suo Dick Tracy per indossa¬ 
re quelli del gangster rubacuo¬ 
ri che «usava le donne come 
fazzoletti di carta», in questo 
ruolo non primeggia. «È bravo, 
ma non abbastanza - ha scrit¬ 
to - e comunque è fuori ruolo», 

E spiega: «Bugsy nella realtà 
era piadentc, ma non carino, - 
mentre Beatty è canno. Ri¬ 
chard Dreytuss sarebbe stato 
meglio». 

Per l'altro critico molto 
a.scoltalo nella città america¬ 
na, Bugsy non e solo un buon 
film a tre stelle, che si lascia ve¬ 
dere volentieri. «È sicuramente 
il miglior film di Warren Beatty 
dal lempi di Bonnte and Ckyde 
ed II miglior film dell'intera 
camera di Barty Levin.son. in¬ 
tellettuale, spiritoso ed inlraltc- 
niin'cnto allo sialo puro». Gran¬ 
de entusisasmo anche per 
Beatty, definito ■ superlativo . 
soprattutto n'rl fornire l'idea di 
un carattere narcisistico c vio¬ 
lento. ma con una sfumatura 
di isterismo femminile, di sadi¬ 
smo, di follia». 
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Antologia 

Sensibilità 
ed ironia 
di Concato 

AMASOLARO 

M ROMA Zitto zitto, quatto 
quatto, con stile un po’ «under- 
statement» bntannico, senza 
far rumore. Fabio Concaio si e 
piazzato da qualche settimana 
ai pnmi posti della classifica di 
vendita dei dischi con un al¬ 
bum che egli stesso definisce 
«un intermezzo, un pomo, te¬ 
nero bilancio* Non un lavoro 
nuovo bensì di una raccolta di 
brani che appartengono a di¬ 
versi momenti della sua came¬ 
ra; il disco SI intitola Punto e 
virgola, quasi a voler sottoli¬ 
neare il suo carattere di pas¬ 
saggio, un modo di essere pre¬ 
senti sul mercato, in attesa del 
nuovo album la cui uscita ( 
prevista per il prossimo mag¬ 
gio («ci sto già lavorando c 
posso dire di essere molto feli¬ 
ce e soddisfatto di quello che 
ho scritto finora - dice il can¬ 
tautore milanese - sto ritrovan¬ 
do la mia ironia più cattivella, 
ci saranno storie di lutti i gior¬ 
ni, ma anche le arrabbiature, i 
disagi»). 

Al di là della logica (un po' 
antipatica) della compilation 
natalizia. Punto e virgola ò un 
interessante «promemoria» di 
quanto latto fino ad oggi da un 
musicista che non ama il pre¬ 
senzialismo forzato e che si è 
imposto al pubblico con un 
linguaggio musicale fatto in 
egual misura di sensibilità, gar¬ 
bo ed ironia: nelle sue canzoni 
ci sono storielle semplici di lut¬ 
ti i giorni raccontate con spirilo 
naturalista, un occhio partico¬ 
lare per gli alletti, le persone e 
il rapporto con la natura, le 
strade, le montagne, i laghi 
che non sono più solo lo sfon¬ 
do, ma diventano protagoni- 
ste. Trentotto anni, un padre 
chitarrista (scomparso non 
molto tempo la), che gli tra¬ 
smise la passione per il jazz c 
la bossa nova, una madre scrit¬ 
trice e poetessa, Concato ha 
esordito nel '77 con Storte di' 
sempre «Certe canzoni - dice 
oggi - cosi cupe e senza spe¬ 
ranza che un giornalista allora 
scrisse che, al confronto. Iziigi 
Ycnco raccontava barzellette». 
Di quell’album ù rimasto In 
questa raccolta l’episodio più 
dnettenle.jrt Dean» Martin, una 
ballata cantata fri' un italo- 
americano strascicato dove 
Concato SI diverte a parodiare 
gli aspetti più divistici del cele¬ 
bre attore hollywoodiano, c al¬ 
la fine SI vendica imbarcando¬ 
lo in un’avventura a sorpresa, 
con una signorina che invece 
rivela di pcnsodere un bel pct» 
tovìlloso... ’ 

Non mancano nella raccolta 
quelli che a ragione possono 
essere considerati dei «classi¬ 
ci»: Una domenica bestiale, il 
brano che lanciò Concaio 
neirSZ, Fiore di maggio (dedi¬ 
cata alla figlia Carlotta), Guido 
piano, la divertente Rosalina, 
tutti tratti dal fortunato album 
deir84 che valse al cantautore 
il suo pnmo disco di platino. E 
ancora: Tornando a casa, Ti 
muovi sempre (da Senza avvi¬ 
sare dell’86), 051/222525, il 
brano scritto per Telefono Az¬ 
zurro, e infine Speriamo che 
piova, a testimonianza dell’ul¬ 
timo lavoro discografico di 
Concaio. Ciannutri, uscito nel 
'90 


Dopo essere stata consacrata star 
ne^i Stati Uniti, Alessandra Ferri 
è tornata a danzare in patria 
«Mi ero un po’ stancata degli Usa» 


Poco conosciuta dal nostro grande 
pubblico, arriverà anche sul piccolo 
schermo: a metà gennaio, a Mixer 
con il film «Frammenti di bellezza» 


«E adesso scalerò Tltalia» 


A metà gennaio M/xer manderà in onda un film che 
Alessandra Ferri ha interpretato assieme ai danzato¬ 
ri del balletto di Toscana. Ancora incerto il titolo: 
forse Sch^eo Frammenti di bellezza. La Ferri, bal¬ 
lerina molto popolare all’estero, in Italia non si è an¬ 
cora affermata come grande star della danza. Que¬ 
sto film potrebbe contribuire a farla conoscere me¬ 
glio al pubbico italiano. 


MARINELLA QUATTERINI 


WB FIRENZE. Si intitolerà 
Schegge o Frammenti di bellez¬ 
za il nim che Mixer manderà in 
onda a metà gennaio. La pro- 
to^nisla di una storia d’amore 
finita, che .si svolge in Sarde¬ 
gna. sarà Alessandra Ferri: una 
giovane che ripensa al suo 
passato, se ne purifica c corre 
verso il futuro. Naturalmente a 
passo di danza. Con questo 
feuilleton, girato assieme ai 
bravi danzatori del Balletto di 
Toscana per la coreografia di 
Fabnzio Monteverdi, la ventot¬ 
tenne Ferri spera di conquista¬ 
re la popolantà, di cui gode in 
America e nel resto d’Europa, 
e che da noi si deve consolida¬ 
re. Coipa della lunga assenza 
della l»llcrina. ancora legata 
aH’Amcrican Ballct Theatrc di 
New York o della lentezza con 
la quale gli italiani consacrano 
i giovani artisti? 

Secondo Alessandra Ferri 0 
l'insieme dei due fatton ad 
aver rallentalo la sua notorietà 


M FIRENZE. Fa un po’effetto 
vedete all’inizio delia Ceneren¬ 
tola di Poiyakov la piccola, os¬ 
suta Alessandra Ferri nei panni 
di una ragazzina-scaramacai: 
si dubita che arrivi a rimpolpa¬ 
re il suo corpo c persino che la 
parrucca biondo-platino, pre¬ 
figurata per la scena del ballo, 
valorizzi le sue Umide grazie 
brune. E infatti la giovane star 
del balletto intemazionale, 
ospite a Rrenze. non è affatto 
sexy o rigogliosa come Mari¬ 
lyn, ma si cala nella parte con 
un professionismo e uno slan¬ 
cio tali da trasfigurarla. 

Cenerentola come Marilyn; 
per Evgheni Poiyakov, il diret¬ 
tore della Compagnia di Ballet¬ 
to del Comunale di Firenze, la 
protagonista della celebre fia¬ 
ba musicata da Prokoviev, non 
6 una farKiulla negletta dalla 
fortuna, ma una sognatrice 


in Italia «Da voi non ci sono 
grandi nomi di richiamo», dice, 
•c chi non cono.scc un’arte, 
senza il nome che attira, senza 
la star, non si avvicina. Il film di 
Mixer potrebbe farmi conosce¬ 
re a un pubblico più ampio; gli 
amanti del balletto non sono 
molti qui, c non sempre le pro¬ 
duzioni .sono varie c attraenti». 

Che cola l'ha ipinta, allora, 

tlgnora Feiri, a tornare a ca¬ 
sa? 

Una certa stanchezza dell’A¬ 
merica. Sono stata all’estero a 
limgo; da Izjndra, dove ero pri- 
• ma btillenna al Royal Ballct so¬ 
no passala a New York, allon¬ 
tanandomi ulteriormente da 
casa. Non ho provato nostal¬ 
gia. anzi sono convinta che re¬ 
stando in Italia non sarei quel¬ 
la che sono oggi. Ma adesso mi 
sono sposata con un iUitiano; 
non me la sento di vivere sem¬ 
pre lontano. 

A 28 anni Id sembra avere 


che si immedesima nel più flo¬ 
rido dei miU femminili dei no- 
sUo tempo. Leggiadra c mali¬ 
ziosa, Fem nempie con i suoi 
palpiti la scena razionale e un 
poco raggelante di Cristiano 
Bacchi: insieme al resto della 
collaudala compagnia fioren¬ 
tina è il maggiore polo d’inte¬ 
resse nella nuova creazione di 
Poiyakov in scena ai Teatro 
Verdi di Firenze, L’allestimen¬ 
to del direttore-coreografo ù 
per certi versi melalinguislico. 
cioò pensalo non per calare lo 
spettatore dentro le maglie 
della fiaba, ma per tenerlo a 
distanza dando per scontato 
che nella fiaba antica egli non 
possa che intrawedere altre 
proiezioni del desiderio e del 
mito, come Marilyn, appunto. 

Imbrigliata negli anni Cin¬ 
quanta. in un clima da musical 
dove lo spettacolo vive già 


superato tutte le grandi pro¬ 
ve che toccano ad uua balle¬ 
rina. È stala paragonata a 
Margol Fonteyn; la critica 
intemazionale la considera 
un talento assoluto. Che ef¬ 
fetto le fa? 

Mi sento tranquilla, perche ho 
superalo da sola lutti i faticosi 
gradini della piramide o ades¬ 
so .sono in alto. 

Non crede al detto che dice 
che non si è mal davvero ar¬ 
rivati? 

la mia strategia e quella di 
non accontentarmi mai. Ma 
adesso pos.so scegliere cosa 
danzare o non danzare. Sono 
io a decidere della mia carrie¬ 
ra; è una bella conquista. 
Eppure poco tempo fa lei In¬ 


dentro lo spettacolo con la S 
maiuscola, la Cenerentola di 
Poiyakov non esisterebbe, for¬ 
se, senza la precedente realiz¬ 
zazione della medesima fiaba 
a cura di Rudolf Nureyev, che 
ha ntogiiato la reginetta della 
cenere e del camino in una ru¬ 
tilante Hollywood anni Trenta. 
Ma Nureyev ha dimostrato di 
credere fino in fondo aita sua 
fiaba ammodernata, ne ha cu- 


terpretò proprio a Firenze 
un brattinlmo balletto a Ar¬ 
ma Daniel Ezrakrw. Non cre¬ 
de che sia azzanlato conA- 
dare solo in se stessi? 

Gli errori sono inevitabili nella 
danza, come rtella vita. L’im¬ 
portante ò non npetcrii. Co¬ 
munque a me piace l’idea di 
lavorare per giovani coreogra¬ 
fi, bisogna pur dare loro delle 
occasioni. E poi considero il 
mio corpo uno strumento. 

I boUettomanl vanno in esta¬ 
si davanti al suo collo del 
piede cori arcuato. Quando 
ri à dotati daOa natura come 
lei, non i forse tutto più faci¬ 
le? 

Magari lo fosse! Vocazione e 
talento naturali sono beile co¬ 


rato ogni dettaglio. Non ha tra¬ 
lasciato né il camino, né le fi¬ 
gure complementari (come il 
padre disgraziato di Ceneren¬ 
tola) . in modo tale che la co¬ 
struzione hollywoodiana non 
tentasse mai di soverchiare la 
struttura della favola, ma piut¬ 
tosto di arricchirla. 

Nell’allestimento fiorentino 
succede esattamente il contra¬ 
rio. L'incontro del Principe c di 


se, che però alla fine si rivela¬ 
no inutili se non c'é la capar¬ 
bietà: qui bi.sognd sudare. 

E lei ha sudato sin da picco¬ 
la? 

Se guardo le mie loto di bam¬ 
bina. mi terronzzo; tra gli altn 
piccoli io spiccavo per la lacci- 
na seri.ssima, impr^nala. Non 
credo di aver mai sognalo il 
mitico mondo roseo del ballet¬ 
to. A cinque anni, quando en¬ 
trai per la prima volta in una 
scuola di danza, sentii subito 
che dovevo lavorare. 

Ma prima o poi questa con¬ 
centrazione totale ri sarà 
pur sciolta, ri sarà pur libe¬ 
rata della ruga che Increspa¬ 
va il suo volto di bambina... 

£ successo il giorno del mio 
primo vero trionfo nel ruolo di 
Mary Velsera, in Mayerling, un 
ballétto di Kenneth Mac Mil- 
lan Ero a Londra e avevo 19 
anni - 

È stalo allora che ha capito 
che poteva diventare qnal- 
cuno? 

I lo sciTipliccmenic capito che 
avevo qualcosa da dare, lo 
non mi sono mai identificata 
con il successo. L’ho fatto, in 
pas.sato, c sono stala dura¬ 
mente punita. £ accaduto al 
mio amvo a New York; fui su¬ 
bito scolta percs.scre la partner 
di Mikhai! Baiyshnikov, un mi¬ 
to. per me. Il mio nome, la mia 
immagine comparivano conti¬ 
nuamente sui giornali. Fb uno 


Alessandra Ferri In «Cenerentola» 


Cenerentola avviene nel vorti¬ 
ce di un ballo che potrebbe 
appartenere a un qualsiasi al¬ 
tro spettacolo. La matrigna di 
Cenerentola (il bravo maitre 
du ballct della compagnia, 
Alexander Minz) é un uomo 
calvo, en travesti, che somiglia 
a Lìndsay Kemp. Le due sorel¬ 
lastre dell’eroina, sempre en 
travesti (ottimi Orazio Messina 
c Antonio Colandrca) sembra¬ 
no macchiette da rivista. E so¬ 
no citazioni di citazioni i boys, 
che insieme al lYincipe viag¬ 
giano in cerca della fanciulla a 
cui appartiene la minuscola 
scarpetta di cristallo e persino 
le danzatrici orientali (sempre 
en travesti) in cui il Principe 
crede di poter riconoscere l’a¬ 
mata. 

Insomma, nella Cenerentola 
fiorentina si é perso il principio 
di necessità: trapela tanta iro¬ 
nia dallo sguardo del coreo¬ 
grafo da annichilire l’energia, 
a nostro avviso invece ancora 
inesausta, della fiaba come ha 
dimostrato la corrosiva Cene¬ 
rentola di Maguy Marin che, 
più di ogni altra recente versio¬ 
ne, coglie anche la «cattiveria» 


shock che mi lece perdere la 
consapevolezza della mia pro¬ 
fessione. Cosi un giorno mi 
slogai una caviglia: nmasi fer¬ 
ma per quattro mesi c dopo 
ero nnsavila. 

Intuito, rleteroilDazIoDe e 
saggezza tembrano averla 
portata lontano. Eppure, tal¬ 
volta. Iti paan per una oito- 
gantc. In ottobre era molto 
aitcaa al gala scaligero in 
onore di Olila FFacd e rum 
ri è presentala. C’é chi ha 
parisio di supponenza, chi 
di paura dd confronto con il 
mito nazionale... 
lo invece sono certa che 
chiunque, al mio posto, si sa¬ 
rebbe comportato come me. 
Mi avevano invitalo a danzare, 
io ero pronta. Peccato che non 
mi avessero riservato delle pro¬ 
ve c che nessuno si fosse ricor¬ 
dato di sdoganare il nastro del¬ 
la musica su cui dovevo dan¬ 
zare! Infine, non hanno nep¬ 
pure invitalo mio marito al do¬ 
po cena del gala. Una bella fe¬ 
sta. non le [Mire? 

Sarà dunque escluso un suo 
rientro in tempi brevi alla 
Scab? 

Echi lo sa! A fine marzo rientro 
a New York per la nuova sta¬ 
gione di balletti. Sono molto 
impegnata per tutto il 1992. .Se 
manco dalla Scala, perù, non 
é colpa mia. Ma poi, chi l’ha 
detto che bisogna danzare per 
forza in quel teatro? 


della musica di Prokolicv. Po¬ 
iyakov ha inwxe messo in evi¬ 
denza i «ripe»::aggi» della parti- 
' tura, le auKxiitazioni di cui an¬ 
che Prokofiev si avvale, laccn- 
’ do riocheggiaie nel baUctto 
persino la marcia della sua 
opera L'amore delle tre mela¬ 
rance. 

Nel mcltcn: a punto la sua 
visione, il dinitlore-coieogralo 
ha comunque trovalo un vali¬ 
do appoggio nei suoi ballerini. 
Umberto De Luca, sostituto 
dell’annuncialo Eric Vu An. é 
un Prìncipe limpido e timido c 
l’intero ensemble, costituito da 
una trentina di elementi, con¬ 
corre alla riuscita dello spetta¬ 
colo. Debole c disorientante 
all’inizio. Cenerentola cresce 
nel secondo atto e nuovamen¬ 
te s’alfloscìa nel lìnalc, sempre 
sotto il riverbero di un grande 
orologio die inghiottc c dupli¬ 
ca le immagini della scena. Vi¬ 
vo il successo e caloroso il tifo 
. per Alessandri Ferri, che a Ma¬ 
rilyn ruba addirittura la finta 
posa pudicii: mani sul grembo, 
sorriso incantalo, abito bianco 
che svolazza. Ricordale Quan¬ 
do la moglie e in vacanza? 

D Afa Cu. 


Ironica «Cenerentola » 
sexy come Marilyn 
e lontana dalla fiaba 




nETRO DE VICO DIMESSO' DALL’OSPEDALE. Sono 
nellanieiilc migliorale le condizioni di .salute dell’atlore 
comico Pieiro IJe Vico, ottantenne, colpito da un malore 
dovuto a difficoltà circolatorie, l’altra sera mentre nel tea¬ 
tro comunale di Caldarola stava provando la commedia 
di Franco Brusati Lo rosa det lago. L'altore è stalo sotto¬ 
posto alia lac all’ospodalc di Macerata, dove é stato tra¬ 
sportato ddH’ospedale di Camenno. Ieri i medici hanno 
annunciato che De Vico, npresosi dal malore, sarebbe 
stalo dimesso dall’ospedale nel pomeriggio. 

TOUR ITALIANO PER I frIANO NEGRA. La «palchanka» é 
l’esplosivo miscuglio di rock’ii’roll. ska, rap, reggae, ne¬ 
nie arabe c melodie latine, che ha reso famosi in tutto il 
mondo i Irancesi Mano Negra, a gennaio in tournée in 
Italia' li A saranno al palasport di Castcllranco Veneto, il 
5 airaudilorium Flog di Firenze, ed il 7 al centro sociale 
Forte Prcnestino di Roma Al termine del tour europeo, i 
Mano Negra intendono Iraslenisi in Sudamenca per .sci 
mesi, alla ricerca di nuove esiienenze. 

IL PROGRAMMA DI «UMBRlAtHCTION '92». £ stato an¬ 
nunciato il programma della seconda edizione di Um- 
bnaficlion, che si svolgerà dal 29 marzo al 7 aprile a Pe¬ 
rugia, Gubbio e Temi. Imi m.uiifeslazione, dedicata alla 
pr^uzionc Raion televisiva sarà preceduta da alcune 
iniziative. A Orvieto é previsto un convegno sul «giornali¬ 
smo militante» c la registiazKinc di una puntata di Babe¬ 
le. Da Spoleto invece andrà in onda (in diretta su Rai- 
due) una trasmissione condotta da Raffaella Carrà, 
Aspettando Umbriafktion tv. A Foligno é in programma 
un'anteprima di un tv movie della Fìnìvest (che da que¬ 
st'anno affianca la Rai nella manifestazione) ed una se¬ 
rata dedicala alle colonne sonore. Nei giorni scorsi ii pre¬ 
sidente della Rai, Enrico Miinca, ha deciso di autoso- 
spendersi dalla carica di prci.idenic di Umbriafìction per 
tutta la durata della campagna elettorale. 

CRVSTAL WATERS IN SARDEGNA. Si chiude stasera alla 
discoteca Bigest di Samassi (Cagliari), il tour della can¬ 
tante americana Ciystal Waiers. Figlia di un musicista 
jazz, la Waters é diventata in breve tempo una deile regi¬ 
nette della dance music, grazie al successo del singolo 
Gipsywoman (she'shomeless). 

STELLE DE^ DANZA IN EDICOLA. Una nuova iniziati¬ 
va editoriale della casa editrice De Agostini dedicala al 
mondo del balletto; si inlilol.i I grandi protagonisti della 
danza e consiste in una serie di venti monografie e altret¬ 
tante videocassette, che ripercorreranno le vicende del 
mondo della danza, dalI'SOtì ad oggi, raccontale dalla 
voce di Carla Fracci. I.a collana, che avrà scadenza quin¬ 
dicinale, é stata curata da Paola Calvelli, e sarà in edicola 
a partire dal 21 dicembre. 

ALAN SnVELL A PIAZZA NAVONA. Il prossimo 4 gen¬ 
naio Alan Stjvell, uno dei maggion interpreti della tradi¬ 
zione musicale celtica, si csibiià col suo gruppo a Roma, 
in piazza Navona, per la chiusura della manifcsiazionc 
Natale romano AJan Stivull ijresenterà il suo nuovo al¬ 
bum, inciso dopo un silenzio discografico duralo sci an¬ 
ni. La rassegna ospita questa sera lo spettacolo Trillilli - 
storia di magia organetti c altre meraviglie, scntta c diret¬ 
ta da Ambn^io Sparagna eti eseguita con la Bosio Big 
Band. Altri appuntamenti di rilievo: il 28 dicembre con la 
Third Ear Band, gruppo inglese di pop sperimentale a cui 
si deve la colonna sonora del film MochefAzIiPOlanski; il 
30 dicembre con 1 NovaVia, uno dei più inieresaaniigrup¬ 
pi Italiani, che fonde linguaggio rochaanMBa ti oiuqUii- 
che mediterranee. 

ANCHE A CANALE 5 LA MESS.A DI NATALE. Quest ’anno 
per la prima volta anche Cantile 5 trasmetterà in direna la 
Santa Messa di Natale celebrata da Giovani Paolo II. mer¬ 
coledì 25 dicembre, alle ore 10,30. La celebrazione litur¬ 
gica. che SI svolge nella Basii ca di S. Pietro in Vaticano, 
sarà presentata su Canale 5 dal vescovo ausiliare di Ro¬ 
ma, monsignor Clemente Rivz. 

LA ZATTERA DI BABELE APPRODA A ERICE. Avrà sta¬ 
bilmente un suo teatro, il Gcbcl Hamed di Enee, la com¬ 
pagnia teatrale La Zattera di Babele, fondala dieci anni 
fa da Carlo Quartucci e Cari t Tato. L’annuncio é stato 
dato ieri, a conclusione di unti mostra scenografica ospi¬ 
tala dal Palazzo Steri di Roma. Quartucci c Tato hanno 
presentato il cartellone teatrale per il 1992, un program¬ 
ma assai ricco di proposte, clic vedrà la mcdiocvale cit¬ 
tadina siciliana trasformarsi in un laboratorio aperto alla 
ricerca teatrale. La stagione r i aprirà con un omaggio a 
Bcckctt: pnma Giorni felici, messo in scena dal gruppo 
MetaTeatro di Roma, quindi F)'na/e di'parft'/aallestito dal¬ 
la compagnia Sanlagata c Morganti di Firenze. In pro¬ 
gramma anche un testo inccito dello scrittore siciliano 
Mino Blunda, JPerla partenza del vapore e la rapidità del¬ 
l’elettrico, lavoro ispiralo alla inaugurazioné della ferro¬ 
via Palermo-Bagheria. 

(AlboSolaro) 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TBLMOMASe 

Or* 11 Film «Il prioioniero di 
Amsterdam». 13 Film -Accade 
una notte»; 15.30Cartone -Ken 
Il guerriero», 16.20 Cartone 
-Bin sfida la magia»; 10.30 Te¬ 
lefilm -Trauma Center»; 20.30 
Telefilm «L’uomo invisibile»; 
21.30 Film -Shaker Run»; 23.15 
Film -Le vergini di Salem». 


I PRIMB VISIONI I 


. ACAD6UYHAU 

■ ViaStamIra 

^ AOMIRAL 

I PiazzaVorbano.S 

! ADRIANO 
1 Piazza Cavour. 22 
! AlCAZAR 

• ViaMerrydelVal, 14 


^ ’ AMBA38A0E 

; AMERICA 

‘ . ViaN del Grande. 6 

ARCHfMEOC 

Via Archimede. 71 
J ARISTON 
^ j Via Cicerone, 19 
* * ■. - - 

( ; ASTRA 

. I VialeJonic. 225 

‘r I 

* ATLANTIC 

* V. Tuscotana. 745 
' 

Vi BARBERINI uno 

PiazzaBarberini,25 


BARBERMIOUE 

Piazza Barberinl,25 


BARBERINI TRE 

Piazze Barberini, 25 


CAPnOL 

Via Q. Sacconi. 39 


CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 


CAPRANICNEnA 

P.za Montecitorio, 125 


EMBASSY 

\Aa8lopRanl,7 


EMINRE2 

V.ledeirE8ercito.44 

E8PERU 

Piazza Sonfìi no, 37 
CTOILE 

Piazza in Lueina, 41 

EURCME 

ViaLlszl.32 

EUROPA 

Corsod’ltalla, 107/a 

EX^LStOR 
VlaB. V. del Carmelo, 2 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

FUMMAUNO 

ViaBlssolati.47 

FIAMMA DUE 

VlaBissolati. 47 


Viale Trastevere. 244/a Tel.5612S46 


QIOlEaO 
via Nomentana.43 
GOLDEN 
ViaTaranto.36 

orEoory 

Via Gregorio VII, 180 
HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 

MDUNO 
VlaG Induno 
_ 

Via Fogliano. 37 
MADISON UNO 
ViaChlabrera, 121 
MADISON DUE 
ViaChlabrera. 121 
MAJESne 
Via SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.6 

MIGNON 

Via Vito rbo. 11 
MISSOURI 
Via Bombelli.24 
NEW YORK 
Viade'leCave.44 
NUOVO 8ACHER 
(Largo Asclanghi.1 


PASOUINO 

Vicolo dot Piede 19 

QUIRINAU 
Via Nazionale. 190 
/ OUIRINETTA 

Via M Mlnghetti. 5 


Ore 12.30 Auto oggi, 13.45 Pre¬ 
mio Guido Tani «3* edizione». 
17.45 Basket -Sono A1», 19.30 
Icaro; 20.30 Telefilm -GII occhi 
dei atti», 21.30 Calciolandia 


L 10 000 
161.426778 

LIO 000 
Tel. 8541195 

LIO 000 
Tel. 3211896 
L. 10.000 
Tel. 5680099 


L10 000 
Tel 5408901 

L 10.000 
Tel 5816188 

L.fOWO 

Tei.8075S67 

L 10.000 
Tel 3723230 

L 10.000 
Tel.8176256 

L10 000 
Tel. 7610656 

LIO 000 
Tel 4827707 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 3236619 


L10 000 
Tel. 6792465 


L 10.000 
Tel 6796967 


CIAK L. 10.000 

Via Calila. 690 Tei 3661607 

COUDIRCNZO L 10.000 

Plazu Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

DIAMANTE L. 7.000 

Via Preneatlna, 230 Tel. 295606 

EDEN L 10.000 

P.zza Cole di Rienzo. 74 Tel. 6678652 


L 10.000 
' TM. 8070245 


EMPIRE ' L 10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 


L. 10.000 
Tel. 5010652 

L.5000 

761.5812884 

L 10.000 
Tel. 6676125 

LIOOOO" 
Tel. 5910966 

L 10.000 
Tel. 8556736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

L. 10.000 
Tel 6864395 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L 10.000 
Tel. 4627100 


L 10.000 
Tel.8S64149 

L. 10.000 
Tel. 7696602 

L. 10.000 
Tel. 6364652 

Lmooo 

Tel. 8546326 

LIOOOO 
Tel. 5612495 

L. 10 eoo 
Tel. 8319541 

LIOOOO 
Tel. 5417926 
L 8.000 
Tel. 5417926 

LIOOOO 
Tel. 6794906 

L 8.000 
-Tel. 3200933 

MO.OOO 
Tel. 6559493 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

L 10.000 
Tel. 5818116) 


PARIS LIOOOO 

Vta Magna Grecia. 112 Tei. 7596668 


L 5.000 
Tel 5803622 
L8000 
Tel 4882653 
LIOOOO 
Tel. 6790012 


TELELAZIO 

Or* 14.05 Varietà -Junior tv»; 
18.15 Telefilm -Lotta per la vi¬ 
ta», 20.00 3 minuti cosi.. ; 20.35 
Telefilm -Lotta per la vita»; 
22.45 Telefilm -Lewis & Clark», 
0.50 Film «Ombre rosse». 




Wm/CA 22 DICEMBRE 1991 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano. DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. G: Giallo. H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. $T: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Or* 9.00 Rubriche dol mattino; 

11.30 Film «Cavalca e uccidi», 

13.30 Film -Agguato delle 5 
spie», 15.30 Film -Venus il NIn- 
ja-divorzio aH'amencana», 
17.10 Verde azzurro. 18 Fbi 
-Operazione Pakistan», 19.30 
Arte oggi -Rubrica d'arte»; 24 
-Rubriche della sera» 


TELETEVERE 

Or* 9.15 Film -La forza del de¬ 
stino». 12.30 Film -Elisird'amo- 
ro». 14.15 Pianeta sport; 17.30 
Calcio espresso, 19 Diano ro¬ 
mano, 20.30 Film -Prima comu¬ 
nione». 1. Film -4 passi tra le 
nuvole»; 3 Film «Lo schiaffo» 


Ore 14.30 Telefilm «Lo sconlfo 
del sud», 15.30 Domenica con 
Happy End. 16.15 Film «La odu- 
cawione di Sainl-Cyr». 18 Do¬ 
menica con rosa selvaggia, 19 
Cartone animato. 20 Biancane¬ 
ve a Beverly Hills, 20.30 Film 
nostri manti». 22 30 Film «A noi 
piace freddo» 


La comtcha 2 di Neri Parenti, con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto • BR 

_ (15 30-22 30) 

Polnt bratk di Kathryn Bigelow, con Pa¬ 
trick Swaize-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Robin Hood principe dal ladri con Ke- 
vln Costner (14 45-17 30-19 50-22 30) 

O Terminator 2 di James Cameron, 
con Arnold Schvrarzenegger -A- v o 

(14 30-17 10-19 50-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
Robin Hood principe dal ladri con Ka- 
vInCosIner (14.^17.30.19 50-22 30) 
Donna con la goima di Francesco Nuti. 
con Francesco Nuti. Carole Bouquet - 

BR _ (15.15-17 50-20-22.30) 

RWrsff di Ken Loach, con Robert Carly- 
la-DR (16.30-18.30-20 30-22 30) 
Vacanza di Natala *91 di Enrico Oldoini, 
conC De Sica. N Frassica.M Boidi.O 
Muti-BR (Ì5.30-17.50-20.05-22 30) 
Bianca A Bamla oalla larra dal canguri 
di Handet Butoya MlkeOabrlal -0 A. 

_ (15 30-22) 

Vacanza di Natala '91 di Enrico Oldolnl. 
con C. Da Sica. N. Frassica. M. Boldi. 0. 
Muti - BR (15 3O-17.SO-20.05-22.30) 
Donna con la gonna di Francesco Nuli, 
con Francesco Nuli. Carola Bouquet - 
BR (15-17 30-20-22 30) 

(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

RoUn Hood principe dal ladri con Ke¬ 
vin Costner (15-17 45-20 1 5-22 45) 
(Ingresso solo a Inizio spettacelo) 

U Barien FInk. £ auectaso a Holly¬ 

wood di Joel a Elhan Goal, con John 
Turturro -OR ( 15.30-17 55-20.20-22.30) 
(Ingrauo solo a inizio spettacolo) 

Bianca A Bamla nella terra dal canguri - 
di Mandai Butoy e Mike Gabriel -O.A. 

_ 

m Flavtl conquiata il wael di Phii Nlb- 
balInkaS.Walts-O.A. 

_ (16-17.40.19 10-20.40-22.30) 

CMadI la luna di Giuseppe Piccioni, con 
Margherita Buy • BR 

_ (16-17.4Q.19.10.20 40-22.30) 

RoMn Hood prtnelpa dal ladri con Ka- 
vinCoatnar (14 45.17.3O-19.SO-22.30) 
Abbron ta Haalml di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlotti a Jarry Catà 

(1530.18-20.1S.22.30) 
Qluattzla a lutti I coati di John Flynn; 
con Steven Saaqal-G (16-22.30) 
Gli amanti dal poM Nauf di Laos Carax; 
con Jullatte Bineche. Oanis Lavant - SE 
(16-ie.10.20.20-22.45) 
Q T amdpater ^ di.Jamat Cameron. 
con Arnqld Sobwarzenagga'r -A 

(14.30.17.15-19.50.22 30) 

I toMI dagli albi di Norman Jewlson; 
con Oanny Da Vito, Gregory Pack - BR 
(16-16.05-20.15-22.30) 
Vacanza di Natala *91 di Enrico Oldoini; 
con C. Da Sica, N. Frastica. M. Soldi, 0 
Muti -BR (1S.30-17.50-20.05-22.30) 
O A propoaNo di Henry di Mike NI- j 
choli;conHarrlsonFofd-Ofl (16-22.30) | 
O Pensavo foaaa amora Invaoa ara j 
uncalaaaadIaeonMassimoTroisi-BR I 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) I 

La comidia 2 di Nari Paranti; con Paolo | 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

_ (15-17.05-18.50.20.35.22.30) 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzanagger -A 

_ (14.30-17.15-19.50-22.30) 

O Tarminelor 2 di Jamaa Cameron; 
con Arnold Schwarzanagger -A 

(14.30-17.10.19.SO-22 30) 
■ La leggenda dal re paacatora di 
Tarry Qllliam; con Robin Williams e Jaff 
Bftdgas-BR (ie.SO-20-22.30) 

Panaavo fotta amore invece ara un ca- 
laaaa di e con Massimo Trolsi • BR 

_ (15.30.1S-20.15.22.30) 

Scappo dalla cItlè-La vHa l'amora a la 
vacebadi R. Underwuod; con 0. Stern 
(15.3O-18-20.15-22.30) 
(Ingraaao solo a inizio spettacolo) | 
La favola dal prinolpa Bcblacdaned di I 

PiUlSchlbH-D.A. _ (16-22.30) 

La favola dal prlndpa ScMaoclanoci di 
PauiSchIbll-D.A. (15.30-22.30) 

Bianca A Bamla nella larra dal canguri 
di Hendal Butoy a Mike Gabriel -D.A. 

_ (15-22.30) 

O T erminator 2 di James Cameron. 
con Arnold Schwarzerwgger -A 

_ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

La comleba 2 di Nari Paranti; con Paoh 
Villaggio, Renalo Pozzetto -BR 

_ (16.18.30-20 30-22.30) 

Bianca A Bamla nella terra dal canguri 
di Handel Butoy e Mike Gabriel -0.A. 

_ (15-22.30) 

AbbrontaMaalml di Bruno Gaburro; con 
AlbaPariattl.JerryCaia (15.30-22.30) 
Abbronzallaalml di Bruno Gaburro. con 
AlbaParlattt.JerryCaia (16-22.30) 

La favola dal prindpa Schiaccianoci di 
PaulSchibll-OA (16-22.30) 

B Nat panni di una blonda di Blake 
Edwarda; con Ellan Barkin -BR 

_ (16-18.20-20.25-22 30) 

La eomicha 2 di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto • BR 

_ (15-22.30) 

Lanterna rotea di Zhar>g Yimou 

_ (IS.4^18-20.15-22.30) 

AbbronzaHaslml di Bruno Gaburro. con 
Alba Panetti, Jarry Caia (18-22 30) 

Robin Hood principe dal ladri con Ka- 
vtnCoatner (14.45-17.30-19 50-22 30) 
MlaalaalppI Mnoala di Mira Nair, con 
OenzeI Wasnington. Strila Choudhury • 
SE (15.45-18-2015-22 30) 

(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 
Donna con la gonna di Francesco Nuti, 
enn Francesco Nuti. Carole Bouquet * 
BR (15 15-17.50-20-22 30) 

Mo' BatterMuaa (Versione inglese) 

_ (18-18 15-20 30-22 40) 

O Jhonny StaocMno di 0 con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17.50-20 10-22 30) 
Thelma a Loulaa di Ridley Scott, con 
GenaPavis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
RITZ 

VialeSomnIla, 109 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 

VtaSalariaSI 

ROYAL 

ViaE Filiberto, 175 

UNIVERSAL 

Vta Bari. 18 

V1P-SDA 

Via Galla oSIdama, 20 


L 10 000 
Tel 5810234 

L 8.000 
Tel 6790763 

L 10.000 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel 70474549 

L 10.000 
Tel 8831216 

L 10 000 
Tel. 8395173 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6 


LSOOQ 
Tel 8554210 


DELLE PROVINCE L 5.900 

Viale delle Province. 41 Tel. 420021 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal 4885485 


Vacanzad) Natala '81 di Enrico Oidoini, 
con C. De Sica. N Frassica, M Soldi, 0. 
Mull-SR (15 30-17 50-20 05-22.30) 
Edoardo 11 di Derek Jarman -OR 

_ (16-22 30) 

Donna con la gonna di Francesco NuU. 
con Francesco Nuli, Carole Bouquet - 

BR _ (15,15-17 5Q-20-22 30) 

Dee Hollywood. Dottora in carriera di 
Michael Calon Jones; con Michael J. 
Fox - BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Bianca a Bamla natta larra dal canguri 
di Hendal Butoya Mike Gabriel -O.A 

_ (15-22 30) 

O Tarmlnalor 2 di James Cameron, 
con Arnold Schwarzanagger -A 

_ (15-17.40-20 05-22 30) 

Vacanza di Natala '91 di Enrico Oldoim; 
con C. De Sica, N. Frassica, M. Soldi, 0. 
Muti-BR (15.3O-17.S0-20 05-22.30) 
O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzanagger -A 

(15-17.30-20-22.20) 


Rotalnl RouinI (16-2230) 

Unaatortatainpllea (16-22.30) 

Sala Roseellnl per la rassegna -Eepa- 
na cinema- Inniefraa di Jose Louis 
Guerin (17), 27 Horaa di Monlxo Amen- 
dariz (19); El viale a ninguna parta di 
Fernando Fernan Gomez (20 45). 


SCELTI PER VOI lllillIjilllillliliillllllllIlllillllilllllllllllllilH^^ 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

TIZIANO 

Via Reni. 2 


L. 4.000-3.000 
Tei. 4957762 
LS.OOO 
Tel 392777 


Ghoat-Fantaima 


(18 15-22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Viadegll$cip<onie4 Tel.3701094 


BRANCALfONE (ingrasso gratuito) 
ViaLevanna, 11 Tal 899115 

GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tal. 70300199-7822311 ‘ 


IL LABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216263 


POLITECNICO 

Via G.B Tlapolo.13/a Tel. 3227559 


■ VISIONI succassiVa i 

AQUIU L.$.ooa 

VlaL'Aqull«.74 _ Tel.78»4»1 

MODCRNEnA L. 7.000 

Plana Rapubbllti,— Tal. 408078» 
MODERNO L. 6.000 

Piana RapubbUca, 45 Tel. 4880286 
MOUUNROUOE L 5.000 

VlaM.Corblno.23 Tal. 5552350 
ODEON ■ L 4.000 

Piazza Repubblica. 46 Tal. 4654760 
PU8SYCAT L 4.000 

VlaCalroll.oe _ Tal. 7313300 

SPLENDE) L. 5.000 

VlaPlerdalleVlgne4 Tel.620205 
OLISSE LS.OOO 

VlaTlburtlna.380 _ Tal. 433744 

VOLTURNO L. 10.000' ‘ 

VlaVollurno.37 _ Tal. 4827557 

■ FUORI ROMA 


Film par adutll . 
Film par adulti 
Film par aduli! 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
’ Film par adulti 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS. Negretti.44 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


L 6.000 U riffa 
Tel. 9321339 


L 10 000 
Tal. 9967996 


L. 10.000 
Tel. 9700566 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

LargoPanlzza.5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 1.10.000 

P.za del Gesù, 9 _ Tel 9420193 

QBNZANO 

CYNTHtANUM L. 6.000 

Viale Mazzini, 5 _ Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG Matteotti. 53 Tel 9001868 


(1530-22.15) 


(15.30-1715.19-20.45-22.30) 


Sala DeSIca: Laoomleha2 

(16-17.40-19.15-20.45-22.20) 
Sala Cerbucc): TarmHwIor 2 

(17-19 30-22) 

SalaRoasalllnl FlevatoenguMallwatt 
(16-17.30'19-20.30-22) 
Sala Sergio Leone' Robin Hood princl- 
podolladri (17-19.30-22) 

Sala Tognazzi' Vacanza di Natala '81 
(16-18-20-22) 

Sala Visconti- Donna con la gonna 

(16-18-20-22) 


$ALAUNO;Tarmlnftor2 

(15-17.30-20-22.30) 
SALA DUE: Pentivo fotta amore Inve¬ 
ce ara unealeasa 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE: Donna con lo gormo 

(15.30-17.50-2010-2230) 
Robin Hood prirKfpo dal ladri 
_ (15.30-17,50-20 10-22 30) 


A volta ritornano 


Zanna bianca un pleeoto grande lupo 

(15-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottinl 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 


Vie della Manna. 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 7 000 

P zza Nicodeml. 5 Tel 0774/20087 


L 10 000 BiencaSBemli nelle terra del canguri 

Tel S603186 _ (15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

L. 10.000 Donne con la gonna 
Tei 5610750 (16-16.10-20.15-22 30) 

L 10 000 Termlnalor2 (15-17.35-20-22.30) 


OIUSEPPETTI L 7 000 

P zza Nicodeml. 5 Tel 0774/20087 

TRBVIQNANd ROMANO 

CINEMA PALMA LSOOO 

VlaGarlbaldi, 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

VlaG Matteotti,2 Tel 9590523 


Zanna bianca un piccolo grande lupo 


La leggenda del re ptecatora 

_ (19 30-21 30) 





Massimo Troisi e Francesca Neri nel film «Pensavo che fosse amore, In¬ 
vece era un calesse» 


Cyrina6*B«rg«ne (16.30-22.30) 


Satana 'Luffllara"' Film par bambini 
(16). Il giardino dalia lllualoni (18); Mor¬ 
ta a Venezia ( 19) ; La dolca vita (21.30) 
Saiatta 'Chapiin'- Uova di garofano 

(ie.30-16.30-20.30-22^^30} _ 

Il colora vloU (21) 

La batta addormanlala a altra fiaba dt 
Lotta Rainigar (16); C ar me n di Lotte 
Rainigar (19); Ladrcoetwizadi Erman¬ 
no Olmi (19.15); Sugar Baby di Percy 
Adion (21) 

Sala A: L'uWma lampaala di Pater 
Graanaway(16-20.1S-22.30) 

Sala B: □ Urga. Tarrllorio d’amore di 
NiklU MIkhaIkov ■ DR (IS-20.15-22.30). 

Il etto MMtl di F. Rosi (18.30): OH aa- 
aaaalnl vanno In coppia di Piero Natoli 
. s (20.30-22.30) 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «auirainor*». non un film 
-d'amore». Per parlare, con una 
punta di quieto disincanto, dei- 
l'imposaibitità amorosa tra tren¬ 
tenni. Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a tetto, per il resto la to¬ 
ro vita è un disastro. A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi¬ 
ne. lei molla tutto e si innamora di 
un altro. Per lui. prima distratto * 
fedifrago, ò un colpo mortai*. 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tal. 3204705) 

Sala A: Alla 18 Eccomi scritto, di¬ 
retto ad interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia dalla 
Irufto. 

Sala B. Oggi ripoao. Da domani 
tono aperta le (scrizioni ai corsi 
di flamenco, tango argerMino. ka- 
tac. danza del ventre. Informazio¬ 
ni ai 3204705; direz artistica Ros¬ 
sella Gattuccio 

AGORA 90 (Via delia Penitenza. 33 - 
Tei. 8896211) 

Oggi atte 17.45 e domani alle 
21.15 la Compagnia del teatro co¬ 
mico gestuale «ti Triangolo scale¬ 
no» In Noi al vola. Testo e regia 
dal gruppo. 

ALLA RWQHifRA fV)a dai RiarL ai - 
Tel 6868711) ^ 

' Oggi atte 18 etmani atte21 Bal¬ 
la • apoaat* di e con Ouaka Si- 
sconti 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5760827) 

Atte IO La blabetica domala di 
Wiltiam ShakMpeere, con Sergio 
Ammiralo, Patrizia Parlai, Mar¬ 
cello Bonlni Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544801) 

Atta 10.30 Pinocchio di C. Collodi, 
regia di R. Guicciardini. Alle 17 La 
moglie saggia di Carlo Goldoni, 
con Anna Maria Ouarnleri. Daria 
Occhini Regia di G.Patrini Griffi 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 -Tei. 5698111) 

Alle 2116 La Coop. Argot presen¬ 
ta Francesca Reggiani In Non 4 
Fra nce aca di P. T Cruciar>i, L. Eri¬ 


trei. F Reggiani 
BEAT 72 (Vie G. G Belli. 72 • Tel. 
3207288) 

Atte 21.30 per la rassegna «Le 
mille e una notte» Interno di Etto 
Pecora. Regia di Alberto Di Sia- . 
sio. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tet. 5894876) 

Atte 18 la compagnia Donati Ole- 
aen presenta Cai* Inro di Sprea- 
flco-Oleaen-Donatl. Con Giorgio 
Donati a Jacob Otesan. 
BRANCACCIO /Via Meruiana, 244 • 
Tal. 732304) 

Vedi spazio Muetea classica 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
0797270) 

Alla 17 30 L'avaro e L’oalario dal¬ 
la poeta di Carlo Goldoni, con 
Giulio Donnini. Teresa Dossi. Fa¬ 
bio Saccanl. Marcello Rubino. Re¬ 
gia di Romeo de Baggia. 
COLOSSEO (Vta Capo d'Alrtca 6/A - 
Tel. 7004932) 

Atte 17 Petcoaeefrico ed limo dalla 
SIrenetta di Andersen; con ta 
Compagnia "Marcldo Marcldorjs 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar¬ 
co Isidori 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

I 5783502) 

! Atte 18 Non per Mde...m* pela¬ 
me testo e rMla di S Tixon. con T. 
Grimaldi. L. caposito. A. Visconti, 
0 Motto. A. La Mura 
DEI SAURI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 

Alle 1715 VI faremo separa con i 
FralattI Capitone, regia di Manri- 
co Gammarota. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

dlQrottapinta.19-TeÌ 6540244) 
Atte 17.30 DI pMo In frasca con 
Pesacana. Qnomua. Catta Bizza- 
glia. Marco Di Buono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tel. 6784380) 

Alle 17 Carmelee Paolino varlalà 
sopraffino di Josè Sanchis Sinl- 
atarra. con Edi Angeliito a Genna¬ 
ro Cannavacciuolo. Regia di An¬ 
gelo Savelli. 

OEUB ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4818598) 

Alla 17 La Orarne teatri presenta 
Claudio Sialo in Aspettando Godo 
di Conforti. Erba, bisio Ragia di 
B. Gelassi 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

Alle 16 Stasera Fra nc ea c a da Rl- 
mlnl di Antonio Patito, con Gian¬ 
franco Maaalmittano Gatto. Ragia 
di AldoQiuffré 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tal. 
9171060) 

Alle 21 16 Piero Scarpiniti in corv> 
certo. Con 0. Salerno (percussio¬ 
ni), A Catuiio (bassi) 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 

Alle 16 Un aervizio segreto...ma 
non troppo (look no hans) di Cha- 
planno Partwee Regia di L. Fa¬ 
raone 

Domani atte 17 La camera rossa 
m Favola d'amore di A Petrini Da 
«Le metamorfosi di Olctor» di 
Messe, musiche di S Di Giacomo, 
costumi di Guida, coreografie di 
G Conni 


G Betti. 72 • Tel. 


Scelta d'amore 


Non se raapettava, proprio per 
questo ata male. E quando riuaci- 
rà a riconquistarla capisce che 
forse ò ora di lasciarsi per sem¬ 
pre. Troisi. che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola, è In pie¬ 
na forma: afasico e nevrotico, 
conduce il gioco atrappando il 
sorriso e intessendo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Neri bra¬ 
va e bella 

FUMMAUNO.ETOILE 


DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 18 Kirte di Ugo Chitl, con Ita 
Danieli Regia di Ugo Chitl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 

Oggi atte 17 e domani atte 20 45 
Le vod di dentro di Eduardo Da 
Filippo, con Carlo Oiuffrè, Linda 
Moratti, Tullio dal Matto. Mario 
Scarpetta. Ragia di Carlo Giuffrb.. 
FLAIANO (Via S Stefano dal Cacco. 
15-Tal 6798496) 

Allo 16 Marina a l'altro di Valeria 
Moratti, interpretato a diretto da 
Pamela VllioresI, con Bruno Ar¬ 
mando. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 La vadeva acallra di Carlo 
Goldoni; Con Ilaana Ohione. Carlo 
' Simoni, Mario-IMranzana. Regia 
di AuguatoZucchl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tei. 
6610721/5800989) 

Alle 22.30. Non c'era una volta "*• 
merlca scritto e dirotto da Forruc- 
ciò Fantona, con Landò Fiorini, 
Oluay Valeri, Carmina Faraco e 
Alessandra (zzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tal. 5895782) 

SALA PERFORMANCE. Alle 18. 
Una mota par due scritto a diretto 
da Marco Bresciani: con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 

SALA TEATRO- Alle 18 Ploooll e 
privali con F Apolloni, M Morabi- 
to, S. Militi. Regia di Francesco M, 
Randazzo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tet 4873184) 

Alle 17 30 Donne e champogne 
con Pino Campagna. Marcia Se- 
doc, Bianca Ara e Le Champagni- 
ne 

LA COMUNITÀ' (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel 6817413) 

Atte 17 Casa di bambola di H. Ib- 
san, regia di Giancarlo Sodo. 

LA SCALÌÌTA (Via dei Coilegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 8783146) 

Mostra Omaggio o Sergio Leone. 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Atte 17 30 La Baronessa di Carini 
di .Tony Cuochlara. con Annalisa 
Cucchlara. Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchlara. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
6696807) 

Alle 18 II pozzo del pazzi di Fran¬ 
co Scaldali; con Senza Rappa, 
Claudio Russo. Regia di Etto De 
Capitani. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 - 
Tel. 486498) 

Oggi alle 17 e domasi alle 21 La 
pulce nott'oroochlo di Q. Fn-daou 
con G. Olt^esos, P Tedesco, A. 
Luotto. A T. Rossini. I. Barzlzza. 
Regia di Gigi Proietti 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal 3234890-3234938) 

Oggla alle 17 v domani alle 21 Lo¬ 
pez, Marchesini, Solenghi In In 
principio era II trio. 

OROL(KllO (Vie de' Filippini. 17/a - 
Tel. 8548735) 

SALA GAFFE' TEATRO’ Alle 17.45 
La comp. -In Follo» presenta Aria 
ruvida di e con Giuseppe Pasculli. 
Atte 18.30 Medre che coraggle di 
V. Cucchi Peretti. con Mario Zuc¬ 
ca. 

SALA GRANDE Alla 17,30 Eserci¬ 
zi di atfle di R. Ouaneau; Regia di 

J Soiler 

SALA ORFEO (Tel. 8548330) Ri¬ 
poso 

PAllaOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Alle 21.30. Ceduta Hbara con Pao¬ 
lo Handel 

PARIOLf (Via Giosuè Sorti, 20 - Tet 
8083523) 

Oggi atte 17.30 e domani alla 
21 30 Figurine di e con Alessan¬ 
dro Benvenull e con Gianni Pelle¬ 
grino 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Alle 17 Valentin Kabaret der KIml- 
ker di Karl Valentin, con Maassi- 
mo De Rossi, Sabrina Capuccl. 
Regiadi Massimo De Rossi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Oggi atte 17 esile 21, domani alle 
21 La sirena o II paacatora spetta¬ 
colo con marionetta a attori di e 
con S Brighi. G Cerminara. M 
Graziosi 

QUIRINO (Via Minghatti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alla 16 Strano Interludio di Euge- 
ne 0' Naili, con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regiadi 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14- Tel 
6542770) 

Alle 17 L'eeama di E. Liberti, con 
Anita durante. Alfiero Alfieri, Lei- 
la Ducei Regia di A Alfieri, L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 


O TERMINATOR 2 

Reclamizzato come l'evento del¬ 
l'anno a partire da' suo costo (100 
miliardi), «Terminator 2» 0 uno 
spetlacolone di due oro cucito ad¬ 
dosso al fisico di Arnold Schwar- 
zenegger, che qui torna dal futu¬ 
ro nel panni di un «cyborg» buono 
che devo difondere la vita di un 
bambino-Mossia dalle grinfie di 
di un -cyborg» cattivo. Scontro di 
titani, a base di ottetti speciali e 
ottici, con un risvolto morale (la 
vera eroina à la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo. £ beilo? £ brutto? Cer¬ 
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 
certi trucchi prodigiosi. Ovvio 
che, nel corso dell'avventura, il 
bambino Insegnerà a quella mon¬ 
tagna di acciaio e muscoli it sen¬ 
so della vita 

EMBASSY. ROYAL. GREGORY. 

EUROPA, EXCELSIOR 
VIP, ALCAZAR 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto. ed entra in crisi. Lo salverà 
un «fotte» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strane, vero^. difficile da riassu¬ 
mere, ma perfettamente nello 
spirilo di Terry GIttiam, l'ex Mon- 
ty Python già regista di -BrazII», 


Oggi riposo. Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellacci e Pln- 
gitore, con Oreste Lionello, Pa¬ 
mela Prati Regia di Pier France¬ 
sco Pingitoie 

SISTINA (Via Sisilna 129 - Tal 
4826841) 

Oggi all* 17 e domini alle 21 Leg¬ 
gero leggevo con Gigl Proietti. 
SnCIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 - 
Tal 5896974) 

Atte 18 li cigno di E Egloff. Con 
Manuela Morosini, ^atrick Rossi 
Gastaldi. Pmo Sirabioli Ragia di 
Patrick Rossi Oaataldi 
Domani alle 21.15 Sluee bianche 
recital di Maria Monti 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tet 
5743069) 

, Oggi riposo. Domani alle 21 Poe- 
, ela^SO terza edizione, dedicata ad 
I Orazio Giovani poeti e cantautori. 
In concprsb. (moreaso gratuito) 
STABILE DEL GlAUO (Via Cassia. 
871.Tal 3711076-3711107) 

Oggi alle 17 30 e domani alle 
21.30 n mastino di Boakarvllla da 
Sir Arthur Ccnan Ooyle. adatta¬ 
mento a ragia di i^tia Scandurra. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal 5347523) 

Alla 19 Tango - Mieter Gag - Fuori 

aisglona tra atti unici con Guido 
Ruvolo. Regia di G. Ouaro, T. 
Schipa Junior, G Gentile. 
TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. 393 • Tel. 5451521) 

Alle 15 e alle 16.30 OoMen CIrcus 
Feattval con Liana Ortei. 
TORDINONA (V>a degli Acquaspar- 
U,16-Tel. 8645890) 

Atte 17 Adriana Martino presenta 
Jimmy Dean JimnHDsan di E. 
Oraczyk, Con N. Greco, M Marti¬ 
no. S. Marcomenl. Regia di R. 
Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tal. 6543794) 

Alte 17.30 Volevamo oaaor* gli U2 
scritto * diretta da Umberto Mari¬ 
no. 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

DANZA. Alte 17 Iheapettve Neve- 

ky con II Ballat Theatre Ensemble 
di MIcha Van Hoacke Con F. DI 
Francaacantonto 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6-Tal. 5740598-5740170) 

Alia 17.30 Vittore Chapiin e Jean 
Baptieta Thiarrè presentano II dr- 
co InvfalWla con Jamaa Spencer 
Thierrè. e Auralla Clamanlina 
ThlarrS. 

■ PIR RAGAZZI HHl 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 - 
Ta) 6880711) 

Alla 18. ConMIaba un pomeriggio 
di fiaba par fata « violino 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tal 7003495} 

Ogni domenica alta 11. Poesia dal 
down di a con Valentino Duranti- 
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambir I 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel. 5280948-536S7S) 

Alle 17 Moeè a H P*r*ona di Fortu¬ 
nato Pasqualino; >n la Compa¬ 
gnia dal Teatro del Pupi Siciliani 
dai Fratelli Pasqualino. 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via GrottapInU 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato a d<>manlca alle 16 30 
versione italiani di La balla a la 

baatta 

GRAUCO (Via Porugla. 34 • Tal 
7001785-78223r) 

Alla 16.30 La balla addormentata 
• altr* fiaba di Lotta Reiniger 
TEATRO y^ROE (Circonvallazione 
Qianlcolensa, 10-Tel 5892034) 
Alla 17 1. 2, 3 Cercata con ma di 
M Letizia Volpiceltl, burattini di 
Maria Volpicalll 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 622-Tol 787791) 

Alle 18 Pater Pan con II Teatro 
Stabile dai Ragazzi di Roma, re¬ 
gladi Alfio Borg'iese 


mlÈmik 


-1 banditi del tempo». «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jori Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

FARNESE 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un’amante, se 
viene tento quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che é piu 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi fa stima e l'amore detta 
moglie e delle figlia. Harnson 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Bening. reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni». Dingo Mike Nichols. la foto¬ 
grafia d del nostro Giuseppe Ro> 
tuono. 

ESPERIA 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi à Johnny Stecchino^ Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regolo del¬ 
la malavita e adesso, in un esilio 
dorato, in una villa sopra Paler¬ 
mo, vive rintanato e coi timore 


Diriga Vladimir Fedotaev. 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti. 47) 

Alle 21 15 U città invisibili con¬ 
certo di danza, coreografia e co¬ 
stumi di Artemide Scandarlato 
Modigtiani 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urge 
Leopardi-Tal 7607695) 

Aite 111ncM^ di Natale. Canzoitt 
e tiorie della tetta eseguita dal 
The Roma Inlarnationsi Commu¬ 
nity cholr diretto da Oav»d Moro- 
chnlck Narratori: F Salvatori. M 
Silvestri. R ugoletti 
BRANCACCIO ^ia Meruiana, 244 - 
Tal. 732304) 

Alla 11 Concerto dal Coro del Tea¬ 
tro dairOpera I canti di Natale. 
Direttore Romeo Profani, pianista 
OermanoNarl. 

CHIESA 8.ANOAEA DELLE FRATTE 

Alla 21 Musica par l'Awanto 
Concerto deii organista Olovsnni 
Ciavorà Braulln. In programma 
musiche di Bach. Peeters, Rogar, 
Ouprè. (Ingrasso libero) 
n.'mPIEno (Basilica di S Nicola 
in carcere > via Del Teatro Marcel¬ 
lo, 46 Tel 4814800) 

Alle 21 L'arpa di Vitt««ria Mache- 
da. In programma musiche d) 
Handet. Dussek, Mayer, Carpen- 
tier, Spohr, Fauré 
SALA ASSUNTA (isola Tiberina) 

Alle 22 Concerto del duo (clarinet¬ 
to e pianoforte) Emilio Pldech* - 
Antonella Leombninl. In pro- 

g ramma musiche di Mozart, Wo- 
er, Brahms. Debussy 


che lo uccidano i vecchi compiici 
Forijna che la sua compagna 
scopra, una notte m Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d'ac¬ 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'innamora delia pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
SI sprecano E si ride davvero, in¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
-buono» e del «padrino» terribile 
QUIRINALE 


D URGA 

£ il film di Nikila Michaikovche ha 
vinio II Loone d'oro a Venezia '91 
Da vedere, quindi, anche perche 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo li famoso «Oci 
cioi nie» con Marcello Mastroian- 
ni Stavolta non cl sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Checov. non 
c'é la Russia del) Ottocento c'é 
inv4^ce la Mongolia di oggi, step¬ 
pe 'iterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una Yurta (ta tipica 
tenda del luoghi) lo soccorre e 
na^ce una bizzarra amicizia In 
fondo e una parabola (molto at¬ 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si, raccontata con grazia e con 
tutti I mozzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

LABIRINTO 


■ JAZZ-ROCK-FOLKB 

ALI-XANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
T9l 3729398) 

Alle 22 Rr* Wiies In concerto 
ALTROQUANOO (Via dagli Anguil- 
lffa.4-Tol 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 

Alla 17 30 concerto della Reaolu- 
IfMiBwid. 

CAITE LATINO (Via Monte Testac- 
C 0.96-Tol 5744020) 

Alla 22 JazzconlIquintettodlTo- 

nrSoott. 

CUtSSICO (Via Libetta, 7 • Tal 
5/44955) 

Alle 22 Antonio Forciona e la sua 
AcouiNe band. 

EL CHARANOO (Via Sant Dnofrto. 
23-Tel 6879906) 

Alle 22. Musica e danza tlamenca 
Olì li gruppo Alba Ramenea 
F01.K8TUDIO (Via Frangipane. 42 • 
TU. 4871063) 

Dalle 18 fino a tardi Chrialmas 
Hootenenny festa incontro spetta¬ 
colo di Nataie con numerosi ospi¬ 
ti 

FONCLEA (Via Crescenzio, S2/a • 
Tal 6696302) 

Alle 22 blues con IBinoorama 
IMP'LUVIUN (Via Roma Libera. 19) 
Alle 22 soul con i A sout Affaire. 
MAUBO (Via dei Fienaroli, 30/A • 
T>»l 5697196) 

Alle 22 Musica salsa con II trio 

3A!im!SuÌs (Via del Cardello, 13/a 
•Tel. 4745076) 

Alle 22 Concerto della Calar Ro- 

diiguas aoul band. 


Il potere dì Roma si basa 
sulla dannazione eterna 
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Associazione Pro Loco Marino 

E.P.T. DI RIoma 

Natale Marin ese 1991 

24 oteeMane: oro 15; Via Cava di Paparino. Passag- 

P ilo par la via dal quartlora di Maria, Gluaappa con 
BsirMllo. Ora 23.30; Via Cava di Peperino. Praaapa 
vivanta, organizzato dal Comitato di Quartiere «Cava 
di Paperino». S. Massa di Natale. Il Presepe verrà 
replicato nei giorni 25, 28 a 29 dicembra 1991 e il 1°, 
Il 5 e il 6 gennaio 1992 alle ore 17.30. 

24 dicembre: ore 24: Chiesa della SS. TrinKà di 
Corso Vittoria Colonna. Solenne calabrazione dalia 
Natività di noatro Signora, animata dal coro Poiiro¬ 
nico «Mario Terribili». 

25 dicembre: ore 11.30: Chiesa della SS. Trinità di 
Corso Vittoria Colonna. Maasa di Natala animata dal 
Coro Polifonico «Mario Tarrlblll-. 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stefano dal Cacco, 
15) 

Domani alle 21 Concerto deM'Or- 
chestra barocca Wlan barock. In 
programma musiche di Tele- 
mann. Coretti, Vivaldi, Muffai 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via detta CQnciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 o domani atte 21 il 
pianista Sergio Rorentlnl esegue 
musiche di CajkovskIJ (Capriccio 
Italiano Op 45). Rachmaninov 
(Rapsodia sopra un toma di Paga- 
nini per pidnoforte e orchestra op 
43 ) Respighl/Rachmaninov (9 
dtudes-tableaux op 39). Respighi 
(feste romane, poema sinfonico) 


00186 Roma - del Teitro MiiceUo, 4 
_ Tel. 67843180 _ 

Regala 

un abbonamento 
a rVatale 

ABBONAMENTO UBERO \ 6 SPETTACOLI 

Questa forma di abbonamento consente di assistere 
agli spetmcoli in programma in qualunque giorno 
della settimana, incluse le «prime». 

È necessaria la prenotazione, anche telefonica, da 
erTeltuarsi con almeno due gkirni di anticipo. 
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rUnità - Domenica 22 dicembre 1991 
La redazione è m via dei Taurini 19 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


La tramontana ha spazzato via lo smog 
e oggi le auto circolano liberamente 
Ma i vigili hanno un ordine preciso 
«Se c'è caos, bloccate tutti senza pietà» 


Commercianti soddisfatti e vetrine pronte 
Aperto per normale turno anche il centro 
È l'ora dei negozi invasi per trovare regali 
Lunedì, di nuovo l'incubo: targhe alterne? 


Tutti al volante per lo shopping 


Una domenica m libertà niente targhe alterne né 
fascia blu e vigili urbani dimezzati. Lo shopping 
natalizio, quindi, non sarà penalizzato I commer¬ 
cianti «Rnalmente' La gente potrà tranquillamen¬ 
te ammirare le vetrine» L’assessore al traffico Ed¬ 
mondo Angelè' «Il centro non sarà messo sotto 
chiave. Ma i vigili potranno ncorrere al blocco vo¬ 
lante della circolazione» 


mahistilla iiuvasi 


M La tramontana ha spaz¬ 
zato via lo smog E 11 provvedi¬ 
mento delle targhe alterne è 
stato sospeso titanio, oggi 
via libera a tutte le auto Non si 
tratta comunque di un addio al 
gioco del pari e disparì Se le 
centraline di monitoraggio fa¬ 
ranno scattare ancora una vol¬ 
ta l'allarme rosso, lunedi Roma 
ripronderft a viaggiare a turno 
Ed Incombe comunque sulla 
domencla I Incognita del 
•blocco volante» della circola¬ 
zione. che i vigili In servizio 
hanno la facolUI di istituire 
Il vento, dunque, ha salvato 
lo shopping natalizio e ha latto 
cessare l'emergenza inquina¬ 
mento le nove cabine di rile¬ 
vamento sono tornate sotto la 
soglia del primo livello di at¬ 
tenzione La punta più alla di 
smog l'ha registrata la stazione 
di piazza Condar l'unica cen¬ 
tralina che ha superato i 10 
milligrammi per metro cubo 
per quanto ritarda il monos¬ 
sido di carbonla r -1 

Ma 1 ingorgo nel giorno di 
festa resta dietro l'angolo Do¬ 
menica Infatti si pud clicolare 
tranquillamente nel centro sto¬ 
rico La fascia blu ù di riposo 
settimanale E la presenza del 
vigili urbani In strada è anche 


ridotta Esultano I commer¬ 
cianti «nnalmente, uno spira¬ 
glio di democrazia! La gente 
potrà guardare liberamente le 
vetrine senza l'incubo di dover 
tornare a casa a piedi» com- 
menui Maurizio Villa del Comi¬ 
tato operatori centro storico È 
scontento Invece I assessore 
alla polizia urbana Piero Melo¬ 
ni che per evitare un altra do¬ 
menica nera aveva chiesto al 
suo collega Edmondo Angele 
(assessore al traffico) di ripri¬ 
stinare Il vecchio orarlo della 
fascia blu dalle 8 30 alle 11 30 
e dalle IS alle 20 Ma Angele 
Ieri ha risposto <11 clima e na¬ 
talizio, non tiriamo fuori i for¬ 
coni.. Meglio essere flessibili 
Certo, cl sarà un po' di confu¬ 
sione, ma tanta Mnte e gii 
partita E si spera che dopo re- 
sprerienza delle targhe alterne 
uscire per lo shopping con più 
equillbiro Comunque, abbia¬ 
mo chiesto al vigili urbani di 
essere presenti e nel caso ce 
ne fosse bisogno- di ricorrere 
al blocco votante della circola¬ 
zione» 

Intanto, ieri ancora per un 
giorno hanno cammlhato, al¬ 
l'Interno del Grande raccordo 
anulare, solo le auto con l'ulti¬ 
mo numero della targa dispari 



le macchine fomite di marmit¬ 
ta catalitica e le moto Ovvia¬ 
mente hanno circolato libera¬ 
mente i mezzi di soccorso le 
auto di polizia, carabinieri e vi¬ 
gili del fuoco, le ambulanze e I 
medici per le visite urgenti a 
domicilio Non si sono verifica¬ 
ti disagi particolarf alla circola¬ 
zione fi traffico come ogni sa¬ 
bato e stato scorrevole Inego- 
zi del centro sono stati presi 
d'assalto dagli abitehll della 
pctlferii (Ip ^ brimoirbauino 
E I volontari del hanno 
collo l'occasione per distribui¬ 
re alle fermate degli autobus 
dei volantini con lo slogan 
•Regaliamoci un futuro miglio¬ 
re alcune Idee per gustare le 
feste, evitare lo stress e fare 


qualcosa di diverso» Insom- 
ma, un consiglio per chi anco¬ 
ra non ha speso la tredicesima 
spendere i soldi In armonia 
con la natura Niente giocattoli 
alimentati da batterie normali 
o a bottone, perchè contengo¬ 
no mercurio e una volta in di¬ 
scarica possono inquinare «in 
maniera irreversibile» l'acqua 
che berremo 

E le multe? Ieri l'assessorato 
alla polizia urbana non ha dif¬ 
fuso Il bollettino con la cifra 
delle contriwcnzioni Comun¬ 
que, qualche vigile in centro si 
è violo Ma anche tonte mac¬ 
chine con la targa asbagllata» 

Per gli automobilisti romani 
perù II peggio arrtveri con 
l'anno nuovo. Il sindaco Firan¬ 


co Carraro ha infatti annuncia¬ 
to tre domeniche a piedi (1112, 

Il 19 e il 26 gennaio) Un ritor¬ 
no all •austerity» che scatteri 
alle IO di mattina E fino alle 
nove di sera potranno circola¬ 
re in pochi, all'Interno del 
Grande raccordo anulare In 
pratica, i soli esentati gli dal- 
l'ordinanza per le targhe alter¬ 
ne 

Maurizio Villa non minaccia 
la serrala Spiega «Ci sari II 
blocco totale? U problema non 
ci tocca mollo, perchè In quei- 
giorni noi non lavoriamo» Po) 
aggiunge >11 provvedimento 
non ci penalizza come com¬ 
mercianti. Certo, anche noi 
slamo cittadini e avendo solo 
la domenica di liberti. • 


Decreto del prefetto, poteri a Carraro. In primavera le nuove elezioni 


Sciolto il parlamentino di Ostia 


■■ Da ieri, il consiglio circo¬ 
scrizionale di Ostia è ufficial¬ 
mente sciolto I poteri dell'ex 
presidente, il socialista Gioac¬ 
chino Assogna, sono tornati al 
sindaco e alla giunta comuna¬ 
le alino al rinnovo degli organi 
ordinari», come si lem nello 
scarno comunicato diffuso dal 
prefetto di Roma Caruso dopo 
la Arnia del decreto di sciogli¬ 
mento, che prende atto delle 
dimissioni presentate lunedi 
scorso dalla maggioranza dei 
consiglieri della XIU 
L'aneso provvedimento è ar¬ 
rivato all'ora di pranzo di un 
sabato dedicato alle spese na¬ 
talizie La notizia è rimbalzala 
a Ostia nel primo pomeriggio. 


cogliendo di sorpresa gli ex 
consiglieri Ora, sul banchi del¬ 
la circoscrizione, rimangono 
solo gli sfrattati di Acilia, che 
da due settimane dormono 
nella palazzina di via Claudio 
in attesa che II Comune gli tro¬ 
vi una casa per l'inverno 
Fino alla primavera (la leg¬ 
ge prevede tre mesi di tempo a 
partire da ieri, più altri novanta 
giorni per far coincidere le 
consultazioni con II primo tur¬ 
no elettorale utile) sari dun¬ 
que li sindaco a tenere le redi¬ 
ni della prima circoscrizione 
d'Italia sciolta per tangenti, do¬ 
po la campagna contro la cor¬ 
ruzione lanciata dall associa¬ 
zione dei commercianti di 


Ostia Poi toccherà ai circa 
centomila elettori della XIII 
pronunciarsi 

Nonostante siano stati tra i 
primi a chiedere l'Intervento 
del prefeUo i pidlessinl non 
nascondono la loro irritazione 
per il commissariamento aAi- 
dato alla giunta capitolina 
•Vogliamo un commissario 
estraneo alla giunta comunale 
- dice Roberto Ribeca, capo¬ 
gruppo della Quercia - C'è il ri¬ 
schio di una manovra per re¬ 
stringere lo scandalo delle tan¬ 
genti alla sola circoscrizione, 
mentre cl sono forti sospetti su¬ 
gli assessorati romani Oltre al 
sicari - conclude Ribeca - bi¬ 
sogna colpire atKhe 1 man¬ 


danti» 

«Siamo soddisfatti - dichiara 
invece Angelo Bonelll, coordi¬ 
natore romano dei Verdi - la 
possiblliti che II sindaco stes¬ 
so eserciti la funzione del con¬ 
siglio permetterà all'opposi¬ 
zione capitolina un ma^ior 
controllo È chiaro, comun¬ 
que, che per noi li punto di ar¬ 
rivo è costituito dalle elezioni 
In primavera» 

In attesa di nuovi sviluppi 
giudiziari - i carabinieri riman¬ 
dano a dopo le feste possibili 
arresti - ora ad Ostia si aprono 
ufficialmente le consultazioni 
per preparare le liste elettorali 
Muove i primi possi 1 Ipotesi di 


una lista della Società civile 
delie opposizioni, sul modello 
di «Flug^ per Fiuggi» I Verdi 
romani si dichiarano disponi¬ 
bili a una coalizione per man¬ 
dare aH'opposIzione la De - il 
partito su cui gravano i mag¬ 
giori sospetti di inquinamento 
- a patto perù che le elezioni 
non si svolgarx) contempora¬ 
neamente eUle politiche, e che 
In lista ci siano anche I repub¬ 
blicani» Favorevole alla lista 
civica anche l'Associazione 
per I diritti dei cittadini «241», 
federata al Pds, che ha pro¬ 
mosso un confronto con le as¬ 
sociazioni e i comitati di quar¬ 
tiere 

OMÒC 


Natale alle porte. Idee e itinerari 
Messe, cenoni, tradizioni 

Acquisti, riti 
e ricette 
sotto l'albero 


ALL! PAQINB 24 • 28 



Decine Un grosso albero caduto a 

ditr^icadufl 

per il forte vento notte, un altro in piazza dei 

di nnit» Cinquecento, altri ancora a 

ai venerai none Centocelle. Boccea e Cecchl- 

na Dalle nove alle due di not- 
te di venerdì infatti II centrali¬ 
no dei vigili del fuoco è andato In tilt Chiamale che segnalavano 
alberi caduti e tettole pericolanti Danneggiale anche alcune vet¬ 
ture in sosta, ma nessun pericolo per le persone 


LBTTIRA DA LONDRA 


I senzatetto 
di Sua Maestà 

ALnOHRNAHI 


■■ LONDRA Le bene inten¬ 
zionate ben pubblicizzale vi¬ 
site del principe Carlo e di 
madre Teresa di Calcutta ai 
senzatetto di Londra non 
hanno portato alcun sollievo 
fra gli «abitanti» della Oud- 
board City» (la città delle sca¬ 
tole di cartone) che passano 
la notte all aperto in tre punti 
principali della capitale Intor¬ 
no al ponte di Waterloo lun¬ 
go una via del centro chiama¬ 
ta Strand e nell esclusivo par¬ 
co recinUito di Lincoln s Inn 
ReIds Quest'ultimo si trova al 
centro di un «vlllage» nel cuo¬ 
re della City e costituisce uno 
dei luoghi meno conosciuti 
ma fra i più interessanti dal 
punto di vista turistico dato 
che è rimasto praticamente 
intatto dal 1700-1800 II parco 
venne creato quando nel 
1656 Cromwell proibì la co 
struzlono di nuovi edifici in 



quel particolare punto del 
cuore della capitale Da oltre 
un secolo è diventato il quar¬ 
tiere degli uffici legali ed è In¬ 
fatti qui che lavorù anche 
Charles Dickens La zona è 
stata usata per le riprese di 
molli film depoca fra cui 
Tom Jones del regista appena 
scomparso Tony Richardson 
una stona che si svolge intor¬ 
no al 1740 

Oggi Intorno a Lincoln's inn 
ReIds è scoppiata una pole¬ 
mica incentrala sui circa due¬ 
cento senzatetto che vi hanno 
installato scatole di cartone e 
fogli di plastica per protegger¬ 
si dai freddo Sono stale pub¬ 
blicale lettere sui giornali di 
gente preoccupata dalle con¬ 
dizioni igieniche c dal fatto 
che I senzatetto hanno co¬ 
minciato ad unnare e defeca 
re ai margini del parco senza 


preoccuparsi di essere visti o 
meno II sacerdote cattolico 
Barry Carpenler, denominato 
«il prete dei senzatetto», che 
compie regolari visite fra le 
scatole di cartone, ha echeg¬ 
giato le parole di madre Tere¬ 
sa quando ha detto «Cl sono 
molte persone ncchc ed In¬ 
fluenti che frequentano Lin¬ 
coln s Inn ReIds per il loro la¬ 
voro e trovo preoccupante il 
fatto che pochissime si sono 
prese la briga di guardare ai 
problemi nella nostra società 
che causano fenomeni di 
questo genere» Alcuni nego¬ 
zianti intorno all area hanno 
avvertito le autorità locali che 
la puzza e lo squallore tengo 
no I clienti lontani ed hanno 
minacciato di non pagare le 
imposte se non verranno presi 
provvedimenti La loro inten¬ 
zione è quella di convincere 
le autorità a chiamare la poli¬ 
zia sulle basi di una legge del 
1824 che proibisce il *vaga- 


La città si specchia con le altre capitali Oggi Londra e le 
migliaia di senzatetto che vi albergano Domenica prossi¬ 
ma Pangi E poi ancora San Paolo, New York, Berlino II co¬ 
stume, la cronaca, ciò che fa tendenza nelle più impotenti 
città del mondo Un confronto con il nostro quotidiano 


bendaggio» Ma la polizia ha 
già indicato che mentre è di¬ 
sposta ad intervenire in caso 
di risse ed altre infrazioni al- 
1 ordine pubblico non ritiene 
di poter procedere contro dei 
senzatetto 

Una situazione slmile esiste 
nello Strand, una delle arterie 
principali che parte da Trafai 
gar Squarc e sbocca in Reet 
Street un tempo sede di quasi 
tutti I giornali inglesi Ogni se¬ 
ra decine di senzatetto instal¬ 
lano le loro scatole di cartone 
presso le entrate dei negozi 
per proteggersi in caso di 
pioggia Per sloggiarli le auto¬ 
rità locali hanno proceduto a 
frequenti .disinfezioni» con 
idranti ma i senzatetto sono 
puntualmente tornati al loro 
posti Una situazione simile 
esiste nei dintorni del ponte di 
Waterloo 1 epicentro della 
Cardboard City dove una not 
te li pnnclpe Carlo si è ferma 


to per rendersi conto di perso¬ 
na di come vivono certi sog¬ 
getti del Regno Qui i senzatet¬ 
to hanno cominciato a procu¬ 
rarsi legna ed altro materiale 
da ardere e tengono del falù 
accesi fino a tarda notte 
Sommerso dalle critiche 
dei laburisti ed accusato di 
aver creato un problema che 
lino a dieci anni la non esiste¬ 
va attraverso una politica che 
ha arricchito 1 ricchi ed impo- 
vento i poveri, lo scorso anno 
Il governo - in «cinica» coinci¬ 
denza con le leste natalizie - 
ha annunciato I apertura di 
460 ostelli in varie parti della 
città nel tentativo di contenere 
il fenomeno Ma in seguito 
molti sono stali chiusi ed ora II 
problema si npresenla scuo¬ 
tendo di nuovo le coscienze 
Si calcola che nella capitale ci 
siano dalle tre alle cinquemila 
persone che passano la notte 
all'addiaccio Fra queste ci so 


no moltissimi giovani che ven¬ 
gono da altre città inglesi in 
cerca di lavoro Quando non 
lo trovano e finiscono 1 soldi, 
entrano in quella situazione 
che proprio recentemente è 
stata descritta nel film London 
Kills Me (Londra mi uccide) 
che II regista anglo-pakistano 
Hanif Kuieishl ha girato nel 
quartiere londinese di Notting 
Hill ispirandosi a Ladn di bici¬ 
clette di De Sica Solo che in 
questo caso al protagonista, 
invece di una bicicletta oc¬ 
corrono le scarpe Il problema 
è che per tentare di trovare la¬ 
voro bisogna presentarsi puliti 
e decentemente vestili altri¬ 
menti è tempo perso E se non 
SI ha neppure un tetto dove 
passare la notte, la possibilità 
di fare «bella figura» diminui¬ 
sce progressivamente apren¬ 
do la porta a quel tipo di sco¬ 
raggiamento che puù sola¬ 
mente essere valutato in ter¬ 
mini di costo umano 


Via del Male 
Giovane coppia 
muore 

in un inddente 


M Un drammatico inciden¬ 
te, nel quale una giovane cop¬ 
pia ha [lerso la vita e le due fi 
glie di 11 mesi c tre anni sono 
nmasie ferite, ha bloccato per 
oltre due ore la via del Mare 
La macchina, una Rat «Tipo» a 
bordo della quale viaggiavano 
Fabio Leonardi, di 37 anni 
Stefania Pezzetta, di 32 c le lo¬ 
ro bambine Silvia e Sara pro¬ 
cedeva verso Roma quando 
all altezza dell ippodromo di 
Tor di Valle, una «Peugeot» si è 
improvvisamente immessa sul¬ 
la carreggiata Leonardi per 
evitan» uno scontro, ha sterza 
to bruscamente perdendo il 
controllo del veicolo L auto è 
finita nella corsia opposUi e si 
è schiantata contro un albero 
Luomo è morto sul colpo 
mentre la donna è deceduta al 
pronto soccorso dell ospedale 
San Camillo dove era stata tra¬ 
sportata con un eliambulanza 
insieme alle due bambine Sii 
via c Sara se la caveranno inve¬ 
ce in |X)chl giorni Dell auto pi 
rata nessuna traccia 


Piazza del Popolo 
Una festa di luce 
per ricordare 
il Valadier 



Un cielo colorato da parabole e archi luminosi edifici e 
monumenti antichi evidenziati da fasci di luce verde 
immagini di progetti e di vecchie piante di piazza del 
Popolo proiettate sulle facciate di palazzi e chiese è lo 
scenano che len sera ha preso vita a piazza del Pcpolo 
per ricordare Giuseppx: Valadier l'architetto che pro¬ 
gettò agii inizi dell'800 la sistemazione urbanistica della 
piazza Ma 1 iniziativa ideata dall architetto Oreste Al- 
barano e finanziata dalla Regione non ha voluto rap¬ 
presentare solo un om.iggio al «creatore» della piazza 
Si è voluto infatti, nprodurre, con lo spinto e le tecniche 
di questo secolo (laser e sistemi di luce complessi i. I e- 
vento spettacolare che nel '700 veniva titolato «Festa 
d'allegrezza» L'atmosfe ra adatta a questo scenano tra 
l'antico e il moderno, l'hanno ricreata le musiche di 
Rossini e Mozart eseguite qui dall'ottetto a fiati della 
«Piccola accademia» di Roma 


Sequestrati 
in un campo rom 
fuochi d’artificici 
e giocattoli 


Giocattoli e fuochi d'artifi- 
cio per trenta milioni di li¬ 
re sono stati sequestrati 
dalle forze dell'ordine in 
un campo nomadi di via 
Vedran a Monte Mario il 
materiale era stato rubato 
nei giorni scorsi alla socie¬ 
tà «Andromeda 90» in via Aquìianti 33 da due zlnc--, 
che ieri sono stati arrestati dopo il blitz deila polizia 
Sempre nel corso della stessa opertusione sono stati fer¬ 
mati ben 52 bambini rom che chiedevano le elemosine 
al semafori e un cittadino egiziano, Elberkavi Hami di 
27 anni trovato in possesso di 150 banconote da cento 
di dollari falsi 


Lo minacciavano da pa¬ 
recchio tempo Gii aveva¬ 
no chiesto cinque milioni, 
altrimenti avrebbero bru¬ 
ciato la sua tabaccheria 
Ma Leone Rizzo, di 60 an¬ 
ni titolare di una rivendita 
tabacchi in via Bitonto 13 
si è rivolto alla polizia L appuntamento era fissato nel 
parco pubblico di Torrenova Rizzo doveva lasciare il 
pacchetto con i soldi nei pressi di una fontanella Gli 
agenti in borghese, che si erano appostati nei pressi dei 
luogo convenuto, ad un certo punto hanno visto arriva¬ 
re una coppia di «innamorati» Tra un bacio e una ca¬ 
rezza Stefano Di Felice di 26 anni, e Emma Collo di 21 
hanno allungato la mano impossessandosi del prezioso 
involucro Subito sono ricattate le manette 


Tabaccaio 
fa arrestare 
chi gli chiedeva 
iliiizzo 


Tor Bella Monaca Aveva una bancarella di 

Sulla bancarella 

■r > quaroneSSaTorbelianiio- 

VenOeva mma naca Ma non metteva m 

e«rauti» vendita soltanto insalata 

cavoli e carote Nascosti 
tra la verdura aveva anche 
4 000 rauu, un tipo dei ben 
noti «botti di Capodanno» Gli agenti hanno visto un via 
vai sospeRo, di gente ciie non era soltanto interessata 
alla mercanzia esposti in beila mostra Perquisite le 
c.assene hanno scoperto il «trucco» L ambulante Vin¬ 
cenzo De Roberto è staio denunciato a piede libero 


Acotral 
Orari natalizi 
del metrò 
e della Roma-Lido 


Metrò e feirovui Roma Udo 
funzioneranno con orari 
ridotti durante i giorni fe¬ 
stivi Il 24 e li 31 1 ultimo 
treno delia Roma-Iido par¬ 
tirà dalla Stazione di Ma- 
gliana alle ore 21,40 e dal¬ 
la stazione di Cristoforo 
ilomo di Natale il servizi'^ 
,36 e terminerà alle 13,36 


Colombo alle ore 20,23 II 
dalla Magliana inizierà alle 
Da Cristoforo Colombo invece inizierà alle 7,29 e termr 
neràaUe 12,23 il giorno di Santo Stefano e quello di Ca¬ 
podanno il servizio dalla Magliana inizierà alle 8,36 e 
terminerà alle 22,40 Da Cristoforo Colombo inizierà al¬ 
le 7,29 e terminerà alle 22,23 I servizi automob iistici 
dell'Acotral non verranno effeRuah nelle notti del 24, 
del 25, del 31 dxiembre e del primo gennaio Riduzioni 
delle corse anche per il meuò Ultima partenza dai ca¬ 
pilinea per le linee A e B il 24 e il 31 alle ore 21 il g iomo 
di Natale il servizio avrà Inizio alle 8 e terminerà alle 13 
Nei giorni di Santo Stefano e di Capodanno il primo 
convolgio partità alle 8 e l'ultimo alle 23 30 


Rumicino Trovato len a mezzogior¬ 

no tra gli scogli li corpo 
senza vita di un altro dei 
tre dispersi che hanno fat- 
ndUfraqO naufragio venerei t>o 

* meriggio, mentre si trova- 

vano su un picschereccio a 
largo di Fiumicino, per il 
forte vento che si è abbattuto sul mare Si tratta di Luigi 
Cataldo di 47 anni, di Brcolano II giorno stesso della 
sciagura era stato ritrovato il corpo di Sabatino Calicnto 
di 50 anni anche lui di Ercolano len sono contine ate le 
richerche fino a sera Manca all appello il figlio di Catal¬ 
do, Gaetano di 15 anni 


Ritrovato ii corpo 
del secondo 


DULIA VACCARKLLO 



Sono 

paaMll243 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
8 di sprlre 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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^ PAGINA H L’UNITÀ 

Natale 
s alle porte 



’^Roma 


Da San Pietro, con i «Pueri cantores», a Tor Bella Monaca 
in tutta la città si preparano i riti per il 24 
A S. Lx)renzo chitarre e tamburi, messa cantata airAventino 
Evangelici e Luterani celebrano la natività con inni e veglie 


I Organi, cori e basiliche a festa 


} Grandi preparativi per la notte di Natale, tra riti lus- 
suosi e sobri A San Pietro veglia con letture della 
I ■' Bibbia e inni dei «Puen Cantores» A San Giovanni 
^ messa officiata dal Cardinal Rumi e musiche di Pier- 
E ' luigi da Palestina Più estrosi i parroci di San Loren- 
ì zo e Tor Bella Monaca Preghiere in inglese e in te- 
r ' desco, fedeli di tutte le razze nelle chiese protestan- 
E ti Niente funzione di mezzanotte per 1 detenuti 


BIANCA DI OlOVANNI 


!■ Il Natale arriva per tutti i 
cattolici praticanti, quelli mdil- 
lerenti, i cristiani separati oli 
' ortodossi, i benestanti e gli in- 
, digenti, I llben cittadini e 1 de- 
' tenuti E ognuno si prepara a 
testeggiarlo, nella notte della 
' vigilia con i propri riti le tradì- 
izloni più o meno solidificate 
■ le abitudini familiari acquisite 
nel tempo, o subite dall taltac- 
co» della società dei consumi 
Cosi, la sera del 24, c 6 chi at¬ 
tende Il Bambinello nella pom¬ 
pa di culti secolari chi si rac¬ 
coglie in preghiera senza tru|>- 
‘ pi sfarzi e chi freme tra un 
dolce e lo champagne, per 
aprire i doni accatastati sotto 
I albero 

La capitale del cattolicesi¬ 
mo rimette a lucido le basili¬ 
che più antiche e le chiesette 
•anonime» gli organi, I para¬ 
menti e tutto il suo cerimoniale 
per la ricorrenza del mistero 
dell Incarnazione Nella messa 
di mezzanotte la casula bianca 
del celebranti indicherà la fine 
' del periodo d Avvento e I arri- 
' vo della luce Nella baalUca di 
Su Pietro la preghiera inizia- 
, A alle 22,30, con lettura di bra- 
> ni delia Bibbia, in attesa dell'l- 
f nizio della liturgia, previsto po- 
<co prima delia mezzanotte, 
' quando ai canterà II Gloria In 
, gregoriano l'inno che annun- 
; eia la natività II coro e I •Pueri 


Cantores» eseguiranno corali 
della tradizione europea e il 
popolare «Adeste Roeles» A 
Sai) Giovanni In Lateruo 
la cattedrale di Roma, la fun¬ 
zione sarà anticipala alle 18 
Celebrerà II cardinale Ruini 
che poi si recherà a San Pietro 
per la messa con il Pontefice II 
repertorio previsto per le musi¬ 
che è quello classico, con me 
lodle popolari europee pezzi 
in gremriano brani di Dome¬ 
nico Mrtolucci e Giovanni 
Pierluigi da Palestrina A canta¬ 
re sarà un coro di 120 giovani 
che saranno accompagnati 
dall organista Alessandro Al- 
benga Alcuni pezzi sono fir¬ 
mati da don Marco Frislnl, di¬ 
rettore della Cappella Pia Late- 
ranense Le altre cUMe ro¬ 
mane seguono tutte il tradizio¬ 
nale appuntamento della mez¬ 
zanotte molto sentito dal 
fedeli che non mancheranno 
di affollare le navale Alla basi¬ 
lica di Su Lorenzo fuori le 
mura da qualche anno 11 re¬ 
pertorio musicale è stato mo¬ 
dernizzato chitarre e tambu¬ 
relli accompagneranno le voci 
del gruppo di catecumeni Im- 
pegnatfad animare la liturgia I 
3S frati domenicani di Suta 
Sabina alTAvutlno conce¬ 
lebreranno tutt' Insieme una 
messa cantata In gregoriano 
•A mezzanotte la chiesa è sem- 


Per la ,prima volta: 
Ihella capitale 
il presepe di Grecdo 


prt pienissima vengono lutti ston e il racconto della natività 
ralicanti e non E questo è un nella capanna di Betlemme gli 
ene perche Costo è venuto stessi previsti dal canone per la 
per lutti» sottolinea Ira Giovan- notte del 24 e per il 25 dicem- 
ni bre Niente meau di mezza- 

Stesso t isso di frequenza notte Invece per un altro tipo 
anche nelle chiese di periferia di emarginati i reclusi nella se- 
II parroco di Tor Bellamona- zlonc penale del carcere di Re¬ 
ca una delle zone più emargi- bibbia che non ha potuto or¬ 
nale della città già da un mese ganizzare la funzione serale 
sta preparando i fedeli al Nata- per problemi di vigilanza Chi 
le Venerdì o sabato scorsi ha non avrà 11 permesso di Ira 
organizzalo un presepe viven scorrere la sera della viglila a 
le nelle strade del quartiere casa fesK^gerà II Natale sol- 
per annunciare la lieta novella tanto il 25 alle 10 con una 
ai parrocchiani «Per 11 bambi messa celebrata dal cappella- 
nello abbiamo avuto qualche no che lavora nel carcere da 
problema visto il freddo che fa circa 40 anni 11 rito sarà canta 
- spiega II vicepamxo Cosi lo e vi parteciperanno anche 
abbiamo ist-uito un bimbo di ospiti esterni Anche le donne 
sette anni magari (• un po della sezione femminile segui- 

g rande ma va bene lo stesso» ranno il culto natalizio soltanto 
urantc la rappresentazione mercoledì mattina e saranno 
sono stati lecitati I brani di accompagnate nella cappella 
Matteo e Luca che riportano a piccoli gruppi per motivi di 
I annuncio della nascita ai pa- spazio 


Nonostante la massiccia Verbo» che ricongiungono la 
presenza di nti cattolici la not creazione del mondo all inear 
te del 24 a Roma saranno im nazione di Dio riperconendo 
pcgnati anche i cnstiani di al cosi tutta la stona della salvez- 
tre confessioni Tra le comu- za Ailc letture si alterneranno 
nllà evanaellcbe presenti altrettanti inni di cui quattro in 
nella capitale parecchie han italiano e cinque in inglese 
no in programma un culto se che saranno cantati da tutta la 
rale con lettura di testi sacn e comunità dei fedeli Tra i brani 
inni In un atmosfera «spoglia» pezzi di Bach Gabrieli e Sibe- 
di raccoglimento c meditazio- lius oltre ai canti popolari na 
ne senza cenmoniali fastosi talizi II pastori metodisti in 
Iprotestanti si raccoglieranno dosseranno un semplice cler 
attorno al paston per ascoltare mman completo gngio e col 
la parola dì Dio Alle 18 di mar letto bianco mentre quelli vai 
tedi nella chiesa Melodista di desi non prevedono un abbi 
piazza Ponte Sant Angelo si gliamento particolare visto 
riuniranno quattro comunità che da una quindicina di anni 
due Melodiatee due Valdesi le loro comunità hanno deciso 
per pregare insieme 11 culto si di non distinguere la figura del 
terrà in due lingue inglese e predicatore da quella del fede- 
ilaiiano Si leggeranno nove ii abolendo la tradizionale to- 
brani biblici a partire dal libro ga nera Nessuna concessione 
della Genesi per terminare con sarà fatta all iconografia del 
i celebri versetti del Vangelo di Natale né capanna nébambl- 
Giovanni «In principio era 11 nello tradizioni più consone 



alla cultura cattolica «Nella 
chiesa abbiamo un bambine! 

10 piccolissimo dice il pasto¬ 
re Robert Marsh - perché ogni 
anno ce lo regalano ma l'ado¬ 
razione della stato i non fa par¬ 
te della nostra tradizione» Tra 

I fedeli molti saranno stranien 

11 pastore calcola un terzo di 
eurcpel un altro di asiatici In 
maggioranza filippini e il resto 
di africani Anche tra i valdesi 
non mancano le | iresenze ex- 
tracomunitane con filippini e 
entrei 

Le candele accuse sull abe 
le addobbalo e sulla tradizio¬ 
nale corona dell Avvento fa¬ 
ranno da sfondo al cullo serale 
della chieM evangelica lute¬ 
rana di Roma in v la Toscana 

II rito che avrà inizio alle 17 
sarà celebrato in tedesco, ma 
in chiusura ci sarà un saluto 
del pastore in lingua italiana 
Più che di un nto si tratterà di 
una veglia di preghiera senza 
la distribuzione dell Eucare¬ 
stia Si leggerà il Vangelo e se¬ 
guirà una predicazione Un co¬ 
ro a quattro voci, composto da 
una ventina di persone Into¬ 
nerà le famose canzoni natali¬ 
zie della tradizior e popolare 
tedesca Stilli- Naclit (Astro del 
elei) Oh du Ml‘che oh du 
seenge (oh tu felice, oh tu bea¬ 
to) oltre ai canti di Lutero e di 
Bach Per I occasione la chiesa 
luterana di Roma raccoglierà 
offerte In favore de la consorel¬ 
la ungherese che si sta Impe¬ 
gnando nel soccoiso al profu 
ghi Iugoslavi «La serata sarà 
molto semplice, senza troppi 
sfarzi come vuole la tradizione 
luterana -, spiega 11 decano 
Hanz Philipp - Fino al secolo 
scorso anche la cena del 24 In 
Germania era me Ito pioverà, 
secca con cibi semplici Oggi 
le cose sono molto cambiate 
anche se per noi la sera del 24 
dicembre resta senipre un ap¬ 
puntamento molto sentito» 


t 

s » »/• \ «'•■z- » <“» 

Il presepe Bllettlto 
Ieri In piazza 
di Spagna 


M Storie di Natale all'inse¬ 
gna della solidarietà. Almeno 
,una volta l'anno si può «essere 
più buoni» E magari parteci- 
Bìpaie ad una festa diversa in cui 
KO senso umanitario prevalga 
Baull'ihdividualismo e l'Indiffe¬ 
renza. Il Comitato provinciale 
femminile della Croce Rossa 
Rsllana propone a lutti i vo¬ 
lenterosi. un 25 dicembre da 
lirascorrere insieme al pazienti 
Hdel reparto di Ematologia del- 
K l’ospedale SanfEogenlo 
’h' L appuntamento é fissato 
per mercoledì mattina si pran- 
aerà tutti assieme e ci si scam- 
^blerà i doni, trascorrendo il po- 
meriggio in compagnia degli 
: ammalati Analoghe iniziative 

K lono previste presso il reparto 
Aids dello Spallanzani e nei 
centri di rieducazione motoria 
Per ulteriori Informazioni rivol- 
rsi al 4759263/4 
Domani dalle 10 00 alle 
20 30 a piazza Colonna, so¬ 
steranno gli extracomunltari 
del sud e dell est aderenti al 
Forum delle comunità stranie- 
I, per chiedere I istituzione di 
^un centro di prima accoglien¬ 
za per immigrati e rifugiati 
' E sempre domani lesta gran¬ 
de per gli anziani della quin¬ 
ta circoscrizione Alle 15 00 
nel teatro Gerinl di via Tiburti- 
na 986 la banda del vigili ur- 
ibani temà un concerto A se¬ 
guire verrà rappresentata la 
commedia di Eduardo De H- 
Hppo «Natale in casa Cupiello» 
g cura degli attori-anziani del 

,r 


centro Colli Anieni Alle 1730 
verranno premiati dal sindaco 
Carraro I vincitori del primo 
concorso di poesia 

Dal punto di vista più lolklo- 
rico e «scenografico» sono sta¬ 
te ideate dall assessorato al 
Comune di Roma una serie di 
manifestazione a carattere arti¬ 
stico La pnma, ideale per 
bambini si terrà proprio que¬ 
sto pomeriggio alle 1830 
quando piazza Novona si 
animerà di giocolieri atton e 
ballerini e tutt'attomo risuone¬ 
ranno le note gaie, briosissime 
della «Boslo Big Band» l'or¬ 
chestra di trenta organetti ca¬ 
pitanata da Ambrogio Spata- 
gnache assistito da saltimban¬ 
chi e banditon racconterà in 
musica le storie dei «magici or¬ 
ganetti» 

Lunedi, ancora a piazza Na¬ 
vone, Il pieaepe di Grecclo 

(quello storico, voluto nel 
1223 da S Francesco) si trasfe¬ 
risce per la pnma volta nella 
nostra città con una sacra rie¬ 
vocazione alla quale prendo¬ 
no parte circa 80 figuranti 
Martedì sempre nella celebre 
piazza con Inizio alle ore 
17 00 musiche antiche con 
I ensemble «Chominciamento 
di gloa», gruppo che è nato 
nella nostra città ncll'87 e che 
SI propone di diffondere l'arte 
sonora europea del periodo 
medioevale con una partico¬ 
lare attenzione per quel che ri¬ 
guarda Il repertorio italiano 
d intrattenimento sia vocale 
che strumentale ODan Am 


«grinati» o solo di carta 


Corsa ai regali, 

r 

L'arte formato poster, iniziative-nsparmio, carte di 
credito anche in pescherà tra le novità di quest'an¬ 
no riservate ai pubblico di consumatori. Accoglien¬ 
ze personalizzate in casa Fendi Caefeouxnservati ri¬ 
gorosamente ai clienti più affezionati da Ferrè II Na¬ 
tale «griffato» '91 è semplice ma elegante, poco 
spendaccione punta sulla originalità e la qualità 
dell'oggetto 


SABRINA TURCO 


M Qualità, convenienza e 
cortesia per II Natale '91 L'aitc 
formato poster Inlzlatlve-n- 
sparmlo carte di credilo an¬ 
che In pescheria tra le novità di 
quest'anno riservale al pubbli¬ 
co 

11 centro commerciale «Cine 
città Due» offre alla clientela 
due ore di parcheggio gratuito 
duemila posti auto e cento ne¬ 
gozi, dall abbigliamento agli 
alimentari «Da noi I effetto tar¬ 
ghe alterne non c é stato - dice 
Massimo Valente direttore del¬ 
la struttura - ,5iamo a due pas¬ 
si dal raccordo e dalla melro- 
polilana A senza contare poi 
anche le lince extraurbane» 
Un Natale semplice quello del 
centro commerciale di Cinecil 
là Due ma elegante e senza 
vezzi impreziosito da tanto co¬ 
lore il rosso In particolare del 


le stelle natalizie che incorni¬ 
ciano le fontane al centro della 
struttura e che saranno regala 
le al pubblico la sera del 24 di¬ 
cembre Angeli e comete insti 
le naif realizzale dagli sceno¬ 
grafi degli studi di Cinecittà, 
scendono a pioggia dal soffitto 
In plexiglas II tutto rende l'at 
mosfera accogliente e offre al 
pubblico la gradevole sensa 
zlonc di una grande festa orga¬ 
nizzata proprio in suo onore 
Per I più piccini al terzo livello 
6 stato allestito uno spazio di 
videogiochi in collaborazione 
con la Mattell per intrattenere i 
bambini mentre Papà e Mam¬ 
ma pensano ai regali Sul tetto 
del «gigante di vetro» la capoli¬ 
no un enorme presepio realiz¬ 
zato anche questo dai maestri 
di Cinecittà nove metri per 27 


sono le sue misure in tutto, cir¬ 
ca 270 metri quadrati che di 
notte SI iiiummano Hno al 31 
dicembre presso la librena 
Mondo Nuovo sempre all in¬ 
terno del Centro, «scegli quat¬ 
tro e paghi tre» é un'Iniziativa 
della collana Piccoli piaceri. 
edita da Idea libri Cunosità c 
collezionismo sono la carattc 
ristica pnncipale di questi pic¬ 
coli volumi che illustrano pezzi 
d arte, consigliano come por 
tare i baffi abbinare cravatte e 
«Indossare» due gocce di pro¬ 
fumo Ma non finisce qui Altra 
Iniziativa legata alla libreria 
Mondo Nuovo e per tutte le as¬ 
sociate Arion hanno realizzato 
per la propria clientela dal I 
dicfcmbrc al 15 gennaio, una 
convenzione con il teatro Pa- 
rloll per I acquisto di Carnei 
strenna di cinque biglietti con 
uno sconto del 50 per cento 
sugli spettacoli in calendario 
nella stagione 91- 92 e I acces¬ 
so gratuito al Maurizio Costan¬ 
zo Show «Molti dei nostri 
clienti - racconta un commes¬ 
so - entrano con I idea di rega 
lare un libro ed escono con il 
carnet del Parioll» Non solo 
alla cassa 6 pronto per tutti un 
piccolo omaggio un calenda¬ 
rio sole Bella Epoque Que¬ 


st anno le Idee regalo sono an¬ 
che di carta materiale da sem¬ 
pre relegalo al ruolo di fanali¬ 
no di coda ed usato solo per 
biglietti e ghirlande Tagliata o 
dipinta a mano secondo anti¬ 
che tecniche artigianali anche 
la carta diventa strenna rico¬ 
pre piccoli animali In legno 
rinforza agende riveste matite 
e nlatitonl sloggiando toni sfu¬ 
mati Per chiunque varchi la 
soglia della Rinascente riceve¬ 
rà in regalo una tessera valida 
fino al 31 dicembre 1991 che 
dà diritto al 10 per cento di 
sconto su tutti gli acquisti di 
abbigliamento uomo donna 
e bambino In casa Fendi è In 
cantiere I idea di una carta de¬ 
dicata esclusivamente ai gio 
vani di età compresa tra 1 16 e i 
25 anni Intanto, pero é nata 
una nuova linea in raso evellu 
lo maisupictti, polsicrc giar 
reltiere pochette guanti e pic¬ 
cola pelletteria E ancora 
trousse che diventano borsette 
da sera portafiammiferi sem¬ 
pre in raso e velluto da 20 mila 
lire e accend ni a 15 mila Con 
le polsicre amviamo a quota 
32mila lire mentre i marsupi 
salgono fino a 76mila Dai 
fronte dei grandi supermercati 
non é stata studiata nessun ti¬ 


po di iniziativa per la clientela 
qualche associazione di strada 
come quella di via Candia che 
ha tappezzato i muri di mani¬ 
festi che ritraggono un cuore e 
«gridano» al cltladiro «via Can¬ 
tila ti ama» Da Fen 5 in via Bor¬ 
gognona foulard e portachiavi 
griffati solo per gli affezionatis¬ 
simi In via del Batuino le ini¬ 
ziative non vanno oltre 1 illumi¬ 
nazione stradale Torcette a 
braccio ad olio fissate al muro 
danno il benvenuto al clienti I 
negozi siglati dal monogram 
ma con la doppia "F» in parti¬ 
colare si sono resi disponibili 
per la clientela con un acco¬ 
glienza personaliz» ala su ap¬ 
puntamento 

Scomparsi dalle mura do¬ 
mestiche 1 manifesti impegna¬ 
ti le o/filches degli anni Novan 
ta hanno scoperto la qualità 
delle riproduzioni c 'arte incor¬ 
niciati da un elegante monta¬ 
tura Un classico t Roma in 
questo campo é «L Image» di 
via della Scrofa 6"' presente 
con le sue vetnne anche al 
centro commerciale Cinecittà 
Due Propone in al emativa al 
vasto assortimento di poster e 
stampe di pittori e fotografi 
moderni del deliziosi naif in ri 
lievo c colori pastello adatti a 
grandi e piccini 
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AGENDA 


Ieri 


) minima 3 
massima 13 


Oooi sole sorge alle 7 3^ 
e tramonta alle 16 42 



MOSTRE I 


Canova. Undici sculture in manno di Antonio Canova prove 
nienti dal museo Ermitage accanto alle terrecotte barocche del 
la collezione Farsetti c mai uscite dalla Russia sono in mostra a 
Palazzo Ruspoll (via del Corso 418) fino al 29 febbraio tutti » 
ciomi dalle 10 alle 22 

Gueretno Sette opere del grande pittore emiliano che fanno 
parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres.so la sala 
di Santa Petronilla m occasione del quatt'ocentesimo anniversa 
rio della nascita del Quercino Musei Capitolini palazzo dei Con 
servaton piazza del Campidoglio Ore 9 13 30 domenica 9*13 
martedì e sabato 9 13 30 17 20 lunedi chiuso Fino al 2 teb* 
braio 

Fernando Boterò Grande antologica dal 49 a oggi del pittore 
ui origine colombiana Oltre ai molti dipinti in mostra sedk:i 
sculture c sessanta disegni Palazzo delle Esposizioni viaNazio 
naie 194 Ore 10*21 chiusomariedl Fino al 2 febbraio 
Tano Festa. Un omaggio all artista prematuramente scomparso 
pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accuratamente dalla 
galleria presso la quale collaborò a lungo Studio Soligo via del 
&ibuino51 Orel820 chiusofestivi Fino al 20 gennaio 
Martha Boyden. Prima assoluta personale di un artista amen* 
cana che lavora a Roma da diverso tempo e che si dedica a una 
'ematica del ricordo Gallona La Nuova Pesa via del Corso 525 
Ore 10 13 16-19 chiuso festivi e lunedi Fino al! 8 gennaio 
Heniyk Stazewslcy. Antologia di dlplnt c rilievi che seleziona 
da collezioni pnvate e pubbliche II lavoro di Stazewsky nell arco 
trentennale fra il 1958 e 1 S** Gallena Spicchi dell Est piazza San 
Salvatore In Lauro 15 Ore 12 20 chiuso festivi e lunedi Fino al! 8 
febbraio 

Anna Laetltla Peccl Blunt. L Intensa vita della mecenate e col 
lezionista d arte viene tracciata in due sezioni della mostra nella 
prima con ouasl cento opere grafiche da lei donati alle raccolte 
comunali Nella seconda I attività della galleria La Cometa con 
una antologia degli auton che la animarono daSavinio Afro De 
Chirico Se^rinl Guttuso Museo di Roma Palazzo BraschI piaz¬ 
za San Pantaleo 10 Ore 9 13 giovedì e sabato 9 13 17 1930 
Chiuso lunedi Fino al 6 gennaio 

Robert Raiiachenberg. Dicci lavori di grandissimo formato n* 
proposti appositamente per lo spazio espositivo alla Galleria 11 
Gabbiano NÌa della Frezza 51 Ore 10*13 1630*20 Chiuso festivi 
e lunedi Fino a metà gennaio 

Henri MnttMe. Mostra antologica del pittore francese con oltre 
settanta opere tra olii disegni incisioni aculture in bronzo 

f ouaches arazzi All Accademia di Francia Villa Medici viale 
rinltà del Monti Ore 10 13 15*19 lunedi chiuso Fino al 29 di 
cembre 


I TACCUINO I 


Un giardino di fiabe al Teatro delTOpera. Fino al 6 gennaio 
nel foyer del Teano dell Opera é in corso una mostra dal titolo <11 
giardino delle fiabe» 200 tavole originali trsttc da libri per I Infan¬ 
zia pubblicati In Urss SI tratta di una sezione speciale della mo¬ 
stra dedicata agli Illustratori contemporanei dell Urss di llbn per 
bambini che si terrà a Teatro Acquario dal M dicembre al 25 
gennaio 

Compagna di aoUdarletà. Raccolta di generi ellmentari per I 
bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a questa cam¬ 
pagna può rivolgersi In piazza della Repubblica 47 Oppure lele- 
lonare al 4884570 -4881411 

Onattrexampe In cerca di padrone. Dieci cani alfettuosl e 
giovani non hanno più II loro rifugio coitreno a chiudere per 
sfratto Le bestiole sono di toglie e razze diverse dal maremma 
no al pastore tedesco al bastardlno Chi volesse adottarne uno 
può telefonare a Stefano HanI presso I ambulatorio tei 8I0270S 
oppure a Gilda Pizzolante tei 5772569 (on» pasti) 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 
Sez. Porto Fluviale: ore 9 30 Festa tesseramento e auguri di 
Bjion Natale con C Fregod _ 

Avvito: I Ufficio eledorale della Federazione romana del Pds cis 
munica a tutti I segretari delle unità di base che In riferimento al¬ 
ta lettera per gli KTUiatoTi e presidenti rii seggio per le prossime 
elezioni politiche, la data di consegna del moduli con I dati ana- 
^aficl da compilare é stala prorogata al IO gennaio 1902 
Avvito per le aczlonl; si Invitano tutte le sezioni che organizza¬ 
no lavori per I referendum a raccogliere le I Irme anche per la pe¬ 
tizione popolare per I »100 km di metropolitana» che e rflsponlbl- 
le In Federazione 

Awlao: é convocalo per lunedi 23 dicembre alle ore 16 30 In Fe¬ 
derazione («da C Donati 174) I attivo di fine anno del segretari 
di sezione neicorso del quale saranno consonate targhe e me¬ 
daglie ricordo della festa de I Unità dell Isola Tiberina Sono Invi 
latra partecipare In particolare tutte le sezioni Impegnate diretta¬ 
mente nella Festa di luglio Parteciperà all attivo Carlo Leoni se¬ 
gretario della Federazione romana del Pds 
Awiw; sono disponibili in Federazione prcs-so il compagno 
Franco Oliva I bollini e I cartellini delle tessere per II 92 11 nuovo 
tesaeramenlo avrà inizio a gennaio Fino «I 31 dicembre conti¬ 
nua Il tesseramento 91 SÌ invitano tutte le sezioni a consegnare 
In Federazione! cartellini 91 ancora In possesso 
TAVOU PER LA RACCOLTA 
DELLE FIRME 

Via Tlburtlna (ang vta degli Equi) ore 16-18 Parco vta A Lupi 
ore 9 13 Cs Uplm via Prati Fiscali ore 9-0 vta Cola di Ibenzo 
ore 16-19 S Chiara ai Giochi Delfici ore 10-13 Presloslsslmo 
sangue ore 10-1345 piazza Ungheria ore930-1330 S Loren¬ 
zo In Lueina ore 15 30 19 30 piazza Indipendenza ore 9 12 
CKHDAnl 

XI ClrcotcrizIoDC icz. Oftiense' ore 18 ComitAto untone clr 
coscrlzlonale su «Situazione XI ClrcoscrlzioiTC* con F Prisco e M 


! REFERENDUM! 


TAVOU DEL PDS PER LA RACCOLTA 
DELLE nRME 

Sez. MazzIdS: via Ottaviano ang vleO Celiare Saia Giochi (da¬ 
vanti capolinea del 999) ore 16-20 con Francesca Vacca 
PcU Sinistra giovanile: via C Colombo entrata Fiera di Roma 
ore 8* 13 con A Attanasio cS Palermo 

UNIONE REQONALE PDS L.AZIO 
Federazione CaatelU Pomezia dalle 9 30 alle 13 raccolta delle 
firme per I referendum a piazza Indlpcnden/Ji 
Federazione Froainone Boville Gramv't jallc 14 alle 17 inau 
gurazione nuova sezione (Collepardl) 

Federazione Tivoli; Castel Madama ore 11 raccolta firme refe¬ 
rendum 

Domani 

Federazione Frotlnone: in Federazione ore 9 riunione del 
coordinamento Sinistra giovanile (Di Cosmo) 


PICCOLA CRONACA I 


Culla. E nato Massimiliano Al bellissimo bambino e ai suoi ge¬ 
nitori Antonio Pepe e Antonella De Santis vnno gli augun dei 
nonni materni Elio De Santis e Angela Rosati e di quelli patemi 
Dante Pepe e Rina Mancini 



florovivaistìca del lazio 

Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce¬ 
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 

Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 


florovivaistìca del LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 
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Natale 
alle porte 




Roma 

Occhio alle etichette e ai marchi di sicurezza. Guida alle compere 
I consigli delle associazioni dei consumatori per non venire truffati 
Spumanti e vini, meglio cercarli nelle enoteche specializzate 
Diffidate delle «tradizionali» primizie: sono insipide, ma carissime 


Salmone e lenticchie alle stelle 
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Natale, festa dei consumi più che dei consumatori. 
E per ridurre al minimo i danni da «febbre dell’ac¬ 
quisto», vi suggeriamo un percorso critico per sele¬ 
zionare e calibrare al meglio le vostre scelte. Ricor¬ 
date che salmone e lenticchie hanno un prezzo «lie¬ 
vitato» in questo periodo. 1 prezzi delle merci sono 
«mutevoli» da negozio a negozio. E che i saldi parto¬ 
no già dal 7 gennaio... 


ROtSILLA BATTISTI 


Alimentari. Sconsigliata la 
corsa dell'ultim’ora alla spesa: 
vi farebbe trascurate le regole 
prìrKipall dell'acquisto ali¬ 
mentare. ovvero la verifica del¬ 
la scadenza del pix>dotto e 
quella del peso netto (un 
esempio di come la bella for¬ 
ma talvolta non corrisponda a 
un «sostanzioso- contenuto), 
la presenza di conservanti. Evi¬ 
tate le primizie o i prodotti di 


serra, il cui sapore piuttosto in¬ 
sipido non vale l'alto costo. Per 
Pandori e Panettoni controllate 
l'ordine degli Ingredienti sull'e¬ 
tichetta: la legge prescrive che 
vengano elencali «in ordine 
decrescente di peso», ovvero 
un pandoro in cui le uova e il 
burro sono indicali subito do¬ 
po la farina è meglio di un altro 
dove questi ingiedicntl sono 
preceduti dallo zucchero che 
costa meno. La qualità è se¬ 


gnalala arrche dall'uso esclusi¬ 
vo del tuorlo, del burro rispetto 
alla margarina, e la presenza 
dell'uvctta fra I primi quattro 
ingredienti, dal momento che 
è molto costosa. 

Spumanti e ur'ni è bene repe¬ 
rirli In un'enoteca, dove avete 
maggiori garanzie di trovare 
prodotti non scadenti e una 
scelta più variegata. Lo spu¬ 
mante oscilla fra te I.SOO e le 


M Mancano arrcora un palo 
di settimane per definire il Na¬ 
tale <onsummatum>, e la feb¬ 
bre d'acquisto assale anche gli 
ultimi ritardatari. Se rientrate 
nella categoria c volete ridune 
al minimo i danni da consumi¬ 
smo avanzalo, vi suggeriamo 
un percorso critico per i vostri 
acquisti sotto l'egida dell'Asso¬ 
ciazione italiana difesa consu¬ 
matori c ambiente, dell'llnio- 
ne nazionale consumatori e 
persino del Wwf, che - Ira i 
suoi consigli - imdia a mettere 
da parte la pigrizia e tirare fuo¬ 
ri dalla credenza lo stock buo¬ 
no di piatti e scodelle, evitan¬ 
do di usare gli inquinanti piatti. 


tovaglioli, posate e bicchieri di 
plastica («che durano un gior¬ 
no e rimangono per sempre*). 

Le premesse a una spesa 
natalizia dovrebbero tener pre¬ 
sente che durante questo pe¬ 
riodo molti prezzi sono più 
elevati (e che i saldi partono 
già dal 7 gennaio) e lo stesso 
prodotto può sfociare un co¬ 
sto mutevole da negozio a ne¬ 
gozio. In ogni caso, per qual¬ 
siasi npensamento, ricordatevi 
di conservare lo scontrino, 
•carta d'identità» per ottenere 
rimborsi e usufruire della ga¬ 
ranzia. Ma vediamo voce per 
voce i consigli (non pubblici- 
tari) per l'acquisto. 


Aumento dogli acquisti 

Alimentari 

-t- 49% 

Veatlarlo e calzature 

-h 81% 

Mobili e arredo 

-1- 51% 

Elettrodomeallcl 

-h165% 

Libri e periodici 

-t- 38% 

Prodotti ottici e foto-cine 

■f 82% 

Altri (coametici, bigiotteria, cartoleria, ecc.) 

-1-141% 

UMt4 

* m% 


Supermercati a confronto 

Prodotto 

Prezzo più alto 

Prozzo più baaoo 

Panettone Motta 

SMA 

Lit. 9,890 


CONAD 

Lit. 8.500 

Pandoro MelegattI 

GSeSMA 

LIt. 9.690 


CONAD 

Lit. 8.940 

Torrone Sperlari (250 g) 

CONAD 

Lit. 7.470 


COOP 

LIt. 5.250 

Tortellini Barllla (250 g) 

STANCA 

LIt. 3.060 


CONAD 

Lit. 2.490 

Lenticchie (500 g) 

STANCA 

Ut. 1.120 


COOP 

Lit. 950 

Spumante Asti Cinzano 
(dolce) 

CONAD 

LIt. 7.720 


COOP 

Lit. 5.950 

Whisky GlenGrant 

CONAD 

Lit. 18.780 


SILOS 

Lit. 15.400 

Grappa NardinI 

CONAD 

Lit. 19.140 


GS 

Lit. 16.940 

Zampone Negroni 

- 


- 

Salmone affumicato 
norvegese 

COOP 

LIt. 77.800 


SILOS 

Lit, 49.500 

sd per la 

cena di 

m 

agro 


Invito a cena per chi non vuole trafficare tra i fornelli 
il giorno della vigilia. A Civìtacastellana, cittadina in 
provincia di Viterbo ma abbastanza vicina a Roma, 
si può fare una passeggiata e gustare i piatti del ri¬ 
storante «L’altra bottiglia». Lo chef, Ermanno, propo¬ 
ne ai lettori dell’Unità un menù tradizionale a base 
di legumi e pesci di i^o. E regala la ricetta di una 
squisita mousse di ceci per crostini aU’aglio. 


DANIBLAAMBNTA 


■■ CMtacastellana è un 
paesetto in provincia di Viter¬ 
bo. Si trova sulla Raminia a 
una cinquantina di chilome¬ 
tri da Roma ed è meta di una 
serie di estimatori de L'altra 
bottìglia (via delle Palme, 12 
•tel.076I-S17403) un risto¬ 
rante gestito dal signor Er¬ 
manno che per i lettori de 
TUnitùhai ideato un menù «di 
mtmro» da consumarsi alla 
vigilia di Natale. 

La specialità del locale è il 
pesce di lago e non a caso le 
pietanze ideate da Ermanno 


, hanno tutte come «pezzo for¬ 
te» i prodotti ittici, meglio se 
lacustri. 

. Il piatto Iniziale com¬ 
prende filetti di luccio mari- 
' nati appomlatl su fagioli 
cannellini aìrosmarìno. 

Le bontà non finiscono 

3 ui: dopo il luccio è la volta 
ei filetti di baccalà fritti 
accompagnati da una pas¬ 
sata di era. A seguire c è la 
torta di patate e funghi 
con fonduta di peconno e, 
solo a questo punto, lo chef 
de L'altra bottìglia ha previsto 


un «primo», ovvero un bro¬ 
detto di tinca con tagliolini 
all'uovo. 

Già sazi? Peccato, perché 
adesso è la volta del secon¬ 
do: anguilla al forno e del¬ 
le verdure cotte che - spiega 
Ernesto - «favoriscono la di¬ 
gestione». Non poteva, natu¬ 
ralmente, mancare il piatto 
di formaggi e. in chiusura 
del pasto luculliano, un se¬ 
mifreddo di nocciole con 
crema inglese confezionato 
dal bravo cuoco con le rino- ' 
mate «nocchie» locali. 

Poi, come se non bastasse, 
agli ospiti del locale vendono 
servite ampie porzioni di 
«piccola pasticceria» a base 
di minuscoli e deliziosi dol¬ 
cetti al cioccolato, alle man¬ 
dorle e alle miele e alla cre¬ 
ma. 

Chi non potesse recarsi di 
persona al ristorante può. co¬ 
munque, mettere in pratica 
questa ricetta semplice ed ef¬ 
ficace, spesso usata d'inver¬ 
no dagli abitanti di Civitaca- 


stellana. 

«£ un piatto ottimo anche 
per II pranzo di Natale, é gu¬ 
stoso ed economico - dice il 
cuoco - e soprattutto ha il sa¬ 
pore buone delle cose anti¬ 
che e tradizionali». 

Il nome del piatto é passa¬ 
ta di ceci, da non confondersi 
con la più prosaica zuppa di 
legumi e si prepara cosi. Si 
lessano i ceci in acqua salata 
e poi, ben scolati, si fanno 
«saltare» in padella con olio 
-(preferibilmente nuovo, cioè 
fatto da poco), rosmarino ed 
uno spicchio d’aglio. Dopo 
averli fatti ben insaporire si 
aggiunge un bicchiere d'ac¬ 
qua e a fuoco basso si atten¬ 
de che la pietanza assorba il 
liquido. 

Trascorsi, più o meno, 15 
minuti si versa nella padella 
un pomodoro fresco («mi 
raccomando - avverte Er¬ 
manno - deve trattarsi di or¬ 
taggi freschi, non pelati in 
scatolai»). 

Il pomodoro va sminuzza- 


A Marino i tradizionali dolcetti 

Re panettone 
e il tozzetto doc 


n 25 a tavola secondo «rartista» Pellegrino Artusi 

Cappelletti, cappone 
e per finire un bel caffè 


H Racconta la leggenda 
che un giovane apprendista 
fornaio, in quel di Milano, vo¬ 
lendo regalare una pagnotta 
straordinaria alla sua bella per 
il giorno di Natale, confezionò 
per errore un panettone. Per 
rendere appetibile quella mas¬ 
sa informe di farina troppo lie¬ 
vitata. rabbellì con uva sultani¬ 
na, scorze di cedro, arancia e 
limone. 

Nacque, dunque, per sba¬ 
glio il dolce più tipico di que¬ 
sto periodo, vero e proprio 
simulo delle feste invernali 
come insegnano con martel¬ 
lante sussiego le pubblicità 
delle vane aziende che adesso 
ce lo propinano In tanteversio- 
ni: col cioccolato, con crema 
d'arancia e perfino aromatiz¬ 
zalo allo champagne. 

Sempre dal nord d'Italia ar¬ 
riva il pandoro «inventato» nel 
1894 da un buongustaio vero¬ 
nese che dopo aver latto lievi¬ 
tare quell'amalgama di farina, 
uova, burro c lievito naturale 
sembra abbia e,sclamato: «Xe 
propno pan de oro» Il busi¬ 
ness del pan de oro viaggia pa¬ 
rallelo a quello del panettone 
e ogni anno, nel nostro paese. 


vengono sfornali oltre selcen- 
tomila tonnellate di bontà na¬ 
talizie. 

Più povera e dimessa (ma 
non per questo meno sfiziosa) 
è l'arte pasticcera della nostra 
regione. A Marino, e più in ge¬ 
nerale in tutta l'area dei castelli 
romani, a Natale si prepara il 
tozzetto abbinato quest'anno 
alla favola del Re Golosone in 
cui il dolce «interpreta» Il ruolo 
di protagonista nelle veste di 
biscotto «rivoluzionario». 

La fiaba, scritta da Tonino 
Tosto, descrive l’avidità di un 
immaginario sovrano locale 
che requisisce agli abitanti del¬ 
la zona gli ingredienti per pre¬ 
parare Il tozzetto, lasciando a 
bocca asciutta i bambini del 
paese c provocando la nvolta 
dei dolci di lutto il mondo (ca¬ 
peggiati, inutile dirlo, dal bi¬ 
scotto a base di noci, nocciole, 
mandorle, canditi ed altre go¬ 
losità) . 

A Manno, per festeggiare il 
tozzetto, SI danno appunta¬ 
mento gruppi teatrali, folklori- 
stici, musicali e di danza. Per 
saperne di più, basta telefona¬ 
re alla Proloco al numero 
9385555. O Dan. Am. 


WU «Tutte le società, tutte le 
fetite cominciano c finiscono 
in pappate. E prima che s'ac¬ 
comodino le teste, vogllon es¬ 
ser le pance accomodate». Ri¬ 
prendendo un detto del suo 
amico Pananti, Pellegrino Ar¬ 
iusi nel celebre libro L'arte del 
mangiar bene apriva cosi il ca¬ 
pitolo dedicato a pranzi e cene 
del periodo festivo. E per ren¬ 
dere più incisiva la battuta, il 
gaudente .\rtusi aggiungeva: «il 
mondo ipocrita non vuol dare 
importanza al mangiare; ma 
poi non si la lesta, civile o reli¬ 
giosa. che non si distenda ia 
tovaglia c non s'corchi di pap¬ 
pare del meglio». 

Aveva proprio ragione il re 
dei cuochi. Anche II santo Na¬ 
tale si risolve, in realtà, in 
un'abbuffata. Nulla di pecca¬ 
minoso, per carità. Perfino lo 
scrittore Lorenzo Stecchetti 
poetava sul cibo: «Riabilitiamo 
il senso del gusto - diceva - c 
non vergognamoci di soddi¬ 
sfarlo onestamente. É vero, 
non si vive di solo pane, ci vuo¬ 
le anche il companatico e l’ar¬ 
te di renderlo più sapido e più 
sano ò vera arte». 

Cibo sia, allora, con un 
pranzo degno di un re confe¬ 


zionato propno per il 25 di¬ 
cembre dal cavaller Artusl. Il 
menù prevede come primo 
cappelletti all’uso di Romagna, 
riempiti con «metà ricotta e 
metà cacio, petto di cappone 
cotto nel burro e tritato fino 
con la lunetta, 30 grammi di 
parmigiano grattato, due uova, 
odore di noce moscata c un 
pizzico di sale». 

A seguire crostini di fegatini 
di pollo, cappone con uno 
sformato di riso verde (all'ac 
qua di coltura del rìso si ag¬ 
giungono «due o tre cucchiate 
di spinaci lc.s.sati e passati per 
istaccio»), gallina di faraone c 
pasticcio di lepre. Quest’ulti¬ 
mo piatto, avverte l'Artusi, é 
sconsigliato a chi non ha buo¬ 
ne braccia giacché «la natura 
arida delle carni della bestia e 
il molto ossame richiedono 
una fatica improba per cstrar- ' 
ne tutta la sostanza possibile». 

Per chiudere li lauto pasto, il 
famoso cuoco propone gelato 
di crema, confezionato «con 
un litro di latte, 200 grammi di 
zucchero, 8 rossi d'uovo, odo¬ 
re di vaniglia. Se saprete mani¬ 
polarlo olten-cte un gelalo 
squisito, mantecalo e ben so¬ 
do». 


25.000 lire a bottiglia, sconsi¬ 
glialo il primo genere che ri¬ 
guarda solitamente un vino di 
poco prezzo «rinforzalo» con 
anidride carbonica. Fra le sei e 
le ottomila lire si trovano buoni 
spumanti a fermentazione na¬ 
turale. e - per inciso - test di 
qualità dimostrano che quelli 
italiani non hanno niente da 
invidiare a quelli stranieri. Fate 
caso anche se nella controeti- 
chetla il produttore segnala la 
data di «sboccatura», indizio di 
serietà. 

Salmone e lenticchie sono i 
generi alimentari che hanno 
subito una consistente lievita¬ 
zione di prezzo in questo pe¬ 
riodo e sarebbe meglio riman¬ 
darne l'assaggio a dopo. Se In¬ 
vece non sapete rinunciarvi, 
tenete presente che il salmone 
intero costa considerevolmen¬ 
te meno del salmone venduto 
a etti, mentre le lenticchie ml- 
giiorì sono quelle di Castelluc- 
cio, più piccole e saporite, che 
non si sfaldano con la cottura 
(costano però il quadmplo). 
Quanto al cotechino, se galleg¬ 
gia nell'acqua è troppo fresco 


o contiene troppo grasso. Gli 
abbacchi migliori, quelli da pa¬ 
scolo, si trovano più facilmen¬ 
te nei piccoli paesi dell’hinter- 
land romano, mentre è meglio 
evitare gli insipidi agnelli alle¬ 
vati dentro le stalle o congelati. 
Anche per il pesce, se non ave¬ 
te un rivenditore di fiducia, re¬ 
golatevi scegliendo alici, sardi¬ 
ne e trigliette che vengono pe¬ 
scaie anche a dicembre o le 
trote, quasi sempre fresche 
perché di allevamento. Il capi¬ 
tone (l'anguilla femmina adul¬ 
ta) si vende vivo, ma se pesa 
meno di mezzo chilo dovreb¬ 
be essere venduto al prezzo 
delle anguille. 

docattoU. No ai giocattoli 
con bonfl taglienti, ai pelou- 
che infiammabili, ai materiali 
tossici (controllate la compo¬ 
sizione del giocattolo) c alle 
apparecchiature elettriche che 
possono essere facilmente 
manomesse. Soprattutto, 
orientate le vostre scelte verso i 
giocattoli conformi alle norme 
di sicurezza «CE» o con certifi¬ 
cati di istituti specializzati co¬ 
nosciuti: in Iteliù ia legge che 
adegua la nostra normativa a 


quella della Ccomunità euro¬ 
pea é stata emessa a ottobre e I 
produtton hanno tempo sei 
mesi per provvedere a mettersi 
in te^la, cioè entro apnle, pe¬ 
na il sequestro della merce. 
Precedeteli con scelte selezio¬ 
nate. 

Abbigliamento. L'assenza di 
controlli, dopo che la legM fi¬ 
nanziaria del 1984 ha abmito il 
fondo destinato alla vigilanza 
del mercato, permette nngres- 
so di molte merci «fasulle», eti¬ 
chette false e mancanza di in¬ 
dicazioni per il lavaggio da ef¬ 
fettuare. Purtroppo 11 consu¬ 
matore non ha molli mezzi per 
difendersi se non il classico 
fiammifero per verificare se il 
filo è di lana (emana il caratte¬ 
ristico odore) o di fibra sinteti¬ 
ca (brucia immediatamente e 
con odore di plastica). 
Gioielli. Il rapporto qualità- 
prezzo ha molle vanabill e in¬ 
duce a un acquisto presso ri¬ 
venditori di fiducia. In ogni ca¬ 
so il valore dell'oro per carato 
6 di circa 19.000 lire al gram¬ 
mo e quello dell'argcntc di 220 
lire al grammo. Richiedere la 
certificazione sul peso e la 


to con una forchetta ed 
amalgamato con I ceci. 

A questo punto il cibo si 
toglie dal fuoco e si «passa» al 
frullatore. 

Con una frusta per panna 
o maionese, ia passata va 
montala. Appena è gonfia è 
pronta per essere servita. 

Si deve riscaldare appena 
(«guai a bollirla» - dice il cuo¬ 
co) e può essere accompa¬ 
gnata da crostini aromatizza¬ 
ti aH'aglìo. 

«L'aglio non va strcreiccia- 
to sui crostini - spiega Erman¬ 
no -ma posto insieme ai pez¬ 
zetti di pane in una teglia da 
mettere in forno. Quando il 
pane assume un colorito do¬ 
rato è pronto per essere por¬ 
tato a tavola e solo allora 
sentirete quanto profuma 
d’aglio. 

Con questo piccolo trucco 
la pietanza risulta leggera e 
più digeribile». A questo pun¬ 
to, non resta che augurare un 
gustoso «buon appetito». 


Al termine, per tutti I com¬ 
mensali. l'Amlsi consiglia II 
caffè, preziosa bibita, al quale 
dedica ben tre pagine del suo 
libro, raccontandone l'origine 
e citando un'infinità di aned¬ 
doti sull'argomento. Scrive 
l'autore: «si dice che un prete 
musulmano, a Yemen, avendo 
osservato che le capre le quali 
mangiavano le bacche di una 
pianta di quelle contrade, era¬ 
no più festevoli c più vivaci 
delle altre, ne abbrustoli i se¬ 
mi. li macinò e fattane un'infu¬ 
sione scopri il caffè tal quale 
noi lo beviamo». 

Se il menù idealo dal c'ele- 
bre chef vi sembra un attentalo 
alla finca o. p^io un inno al 
consumismo più sfrenato mes¬ 
so a punto da un incorreggibi¬ 
le goloso, tenete presente 
quanto Artusl scriveva nell'in- 
troduzionc del suo manuale: 
•Non vorrei che. per essermi 
occupalo di culinaria, mi ga¬ 
bellaste per un ghiottone o un 
gran pappatore. Non sono né 
runa, né l'altra cosa. Amo il 
belio c il buono ovunque si tro¬ 
vino e mi ripugna di vedere 
straziala, come suol dirsi, la 
grazia di Dio. Amen». 

O Dan. Am. 



qualità del metallo o delle pie¬ 
tre preziose acquistate. Per leg¬ 
ge, gli oggetti in metallo pre¬ 
giato devono avere due con¬ 
trassegni: il titolo (la quantità 
di metallo pregiato per mille 
grammi di peso) e il codice 
del fabbricante, composto da 
un numero e dalla sigia della 
provincia. Attenzione ai mar¬ 
chi fasulli come «AG 800» sulle 
posate d'argenlo. che non si¬ 
gnifica nulla o al limite indica 
che si tratta di un prodotto <sil- 
ver piate», ricoperto d'argenlo. 
Elettrodomeaticl. Oltre alla 
garanzia e ai marchio di sicu¬ 
rezza («IMQ», l'istituto delega¬ 
to per legge a certificare la cor- 
rispondenda dei prodotti elet¬ 
trici alle norme tecniche di si¬ 
curezza) . verificate se le spese 
di traspor.o e montaggio sono 
comprese nel prezzo, provate 
li funzionamento del prodotto 
c pretendete la sostituzione in 
caso di difetto. Nella scelta de¬ 
gli elettrodomestici, valutate la 
differenza di consumo ener^ 
ticoe pergll Hi-Fi non vi lascia¬ 
te sug^Uonare dalla potenza 
dei watt. Inutile per gli ambien¬ 
ti domestici. 


Via FraMna; la prima tabella 
a sinistra è a cura deirunione 
nazionale consumatori: quella 
al centro è a cura dell'AdIconsum 


Per i bimbi 

n tronchetto 
«con Mars 
e il Kit-Kat» 


.M Unai ricetta lapida «d . 
«conotnrfciH^r iiiv<dblce'’n*là- '• 
tizio? Ce la suggeriscono Fran¬ 
cesco. Mattia e Riccardo tre 
bambini della scuola elemen¬ 
tare di via Valle Vescovo, a 
Grotlarossa. Per preparare il 
Tronco di Natale occorrono: 1 
Mars, 1 Kit-Kat, mezze pacco 
di Coco Pops, mezzo etto di 
burro, qualche cucchiaio di 
miele e cacao amaro in prolve- 
re. Spiegano 1 piccoli cuochi: 
«bisogna spezzettare il Mars e il i 
Kit-Kat. Ammorbidire il burro e 
mescolare tutto con il Cixo 
Pops e con il miele. Avvolgere 
il composto in un foglio d'allu¬ 
minio. dando la forma di tron¬ 
co. Mettere in frigo per qual¬ 
che ora. Prima di servire toglie¬ 
re il loglio d'alluminio e co¬ 
spargere il tronco con un po' 
ai cacao amaro. Decorare a 
piacere e...sluipl Buon appeti¬ 
to». La ricetta è appana sul nu¬ 
mero speciale di Natale del 
giornalino «Ore*. Idealo e mes¬ 
so a punto dagli alunni della 
scuola elementare di Croltzi- 
rossa che oltre a realizzare la 
graziosa ed - istruttiva rivista 
(reicLin. prop.».come 
scusava dire un tempo), pro¬ 
prio l'altro ieri hanno invitato 
gli operatori ecologici dell'Am- 
nu a dotare la loro zona di cas¬ 
sonetti differenziati per il vetro, 
i medicinali scaduti e le pile 
scariche. Invece delle letterine 
a Babbo Natale, i bambini del¬ 
le «Ore» hanno inviato una se¬ 
rie di richieste ai responsabili 
dell'Azienda municipalizzata 
nettezza urbana. Scrive Marco: 

«Io cerco di mantenere Roma 
bella perché, a parte che è la 
mia squadra del cuore, voglio 
anche farla rimanere pulita e 
non Inquinata. Vi pre^ non 
dimenticatevi di portarci dei 
contenitori per il vetro. Vi vo¬ 
glio bene e vi ringrazio della 
cortesia». 

Teneri, in alcuni casi geniali 
e soprattutto molto più educati 
degli adulti a rispettare la natu¬ 
ra, i piccoli di Grotlarossa scrì¬ 
vono poesie e compongono 
canzoni a sfondo ecologista 
(«Babbo Natale non vola più, % 
perché il cielo non è più blu», - 
oppure, «Il natale é bello con il 
suo alberello, non inquinan? c 
non sporcare né l’aria, né il 
mare»). Hanno perfino realiz¬ 
zato una mini inchiesta sul re¬ 
galo più ambito dai bambini 
del quartiere («vincono alla 
grande i video giochi»). 

Deliziosi e divertentissimi i 
risultati dell'indagine Se a Na¬ 
tale U regalassero una bacchet¬ 
ta magica...', la maggioranza 
degli intervistati ha risposto 
che farebbe nevicare, quakiu- 
no desidera invece la pace nel 
mondo con conseguente 
scomparsa di armi, guerra e 
cattivi toul-court Dal canto suo 
Alice porterebbe la propna fa¬ 
miglia sulle nuvole, Nicola fa¬ 
rebbe «appanre un plastico 
dcirilalia con le ferrovie per far 
viaggiare le formiche» mentre 
Maina vorrebbe diventare egli 
stesso una bacchetta magica 
O Don A m 
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Diroga 

Un veliero 
di hashish 
dal Marocco 


■■ Trasportavano tonnellate 
di hashish su un veliero. La via 
deila droga partiva dal Maroc¬ 
co, via Gibilterra, per passare 
poi dalla Sardegna, fino al por¬ 
lo di Anzio. Sei persone sono 
siate anrestate ieri, altre sei so¬ 
no state raggiunte in carcere 
da un provvedimento di custo¬ 
dia cautelare emesso dal Cip c 
venti sono stale inquisite per 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti dopo un'indagine 
condotta dai carabinieri dei re¬ 
parto speciale, il Road, In col¬ 
laborazione con la Criminal- 
pol. L’operazione è stala con¬ 
dona in più fasi: la prima ha 
portato aH'arresto di Roberto 
Sammarini, romano, 37 anni. 
Dante Combi, di Nettuno, 51 
anni. Felice Cosentino, roma¬ 
no. 46 anni. Mentre Maurizio 
Trombetta, di 30 anni e Danilo 
Palanga, di 35 anni (romano 
ma residente a Gibilterra), so¬ 
no stali arrestali nei giorni 
scorsi nel porto di Anzio dov’e- 
ra ancorala la barca, ora mes¬ 
sa sotto sequestro. Biagio Spa- 
rapano, romano, di 38 anni, è 
stalo invece catturato ieri mat¬ 
tina in un appartamento di Tor 
Bella Monaca dove era ospita¬ 
to da Domenico Mongardini, 
pregiudicato, finito anche lui 
in carcere per favoreggiamen¬ 
to. Sparapagno, sarebbe un ex 
appartenente della banda del¬ 
la Magliana. 

Secondo gli inquirenti, gli 
arrestali si recavano frequente¬ 
mente in Marocco con li loro 
veliero. Il «Gala*, un monoal¬ 
bero di dlciotto metri che uti¬ 
lizzavano per il trasporto della 
droga. Trattavano l'acquisto di 
grosse partile di hashish - si 
parla di due tonnellate ogni 
viaggio - che venivano conse¬ 
gnale a Gibilterra. Qui, per il 
viaggio che avrebbe Introdotto 
la droga in Italia, ingaggiavano 
uno skipper, Danilo Palanga, 
che portava la barca prima in 
Sardegna e poi nel porto di 
Anzio. Palanca perù, secondo 
quanto egli stesso ha dichiara¬ 
to agli investigata^ non ertr 
coinvolto direttamente nel al-,, 
ro. L'uomo che coUn^dé efÀ 
a conoscenza del carico tra¬ 
sportalo dal veliero, sarebbe 
stalo costretto più volte dalla 
banda a concludere i viaggi. Al 
momento del sequestro nel ve¬ 
liero non è stata trovata traccia 
di sostanze stupefacenti. Ma 
secondo la Criminalpol la ban¬ 
da si sarebbe accorta di essere 
controllata dalle motovedette 
e dagli elicotteri della finanza c 
avrebbe gettato il carico di ha¬ 
shish a mare. 


La giunta di Fiuggi 
sarà eletta il 28 dicembre 
Accordo programmatico 
tra la lista civica e il Psdi 


Primo obiettivo deirintesa 
la riconquista delle Terme 
Celani (Pds) farà il sindaco 
«La politica può rinnovarsi» 


Dono di fine anno a Ciainrapìco 
I suoi nemici vanno al potere 
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W/ 

I 



Il regno delle acque di Giuseppe Ciarrapico traballa. 
L’imprenditore andreottiano tra qualche giorno 
avrà un nemico che conta. Infatti, il 28 dicembre, 
Fiuggi avrà un nuovo sindaco e una nuova giunta. E 
primo cittadino sarà Giuseppe Celani, pidiessino. 
Dopo il successo elettorale (49%), la lista civica ha 
sottoscritto un accordo di governo con il Psdi: «Pri¬ 
mo obiettivo la riappropriazione delle Terme», 


CARLO FIORIMI 


M Nelsuorcgnodibollicinc 
Giuseppe Ciarrapico ora ha un 
nemico che conta. Il nuovo 
sindaco di Fiuggi sarà Giusep¬ 
pe Celani, pidiessino. l-o eleg¬ 
gerà il consiglio comunale 
convocato por il '28 dicembre. 

È lui, Giuseppe Celani, che ha 
guidato il trionfo della lesta civi¬ 
ca composta da Pds, Pri, Verdi, 
Rete, Rìfondazione comunista 
c Associazione degli alberga¬ 
tori. alle elezioni del 25 no¬ 
vembre scciso. La de e il lisi, ri¬ 
dimensionali dal risultato elei- . 
lorale, sono finiti all’opposizio¬ 
ne. L'accordo definitivo Ira la 
lista iRuggi per Fiuggi< c il psdi 
è stato sottoscritto venerdì se¬ 
ra. In un comunicato congiun¬ 
to si afferma anche che, per il 
momento, il consigliere social- 
democratico Coriolano Merlet¬ 
ti non assumerà incarichi di 


giunta. Il primo punto pro¬ 
grammatico della nuova giun¬ 
ta e la riappropriazione delle 
Terme. E la genie della cittadi¬ 
na termale del frusinate ora at¬ 
tende il giorno in cui Giuseppe 
Celani indosserà la fascia trico¬ 
lore e scenderà dalla piazza 
del municipio giù, alle Fonti, 
por sfrattare il -Ciarra». Ma sul 
contenzioso tra il Comune e 
Ciarrapico la corte di cassazio¬ 
ne deciderà soltanto il 25 mar¬ 
zo prossimo. Il re delle acque 
minerali, sconfitto dopo una 
campagna elettorale nella 
quale ù sceso in campo in pri¬ 
ma persona, occupando tv lo¬ 
cali, promettendo posti di la¬ 
voro e insultando chiunque 
fosse schierato con la lista civi¬ 
ca. ha perso la robusta stam¬ 
pella della maggioranza dc- 
psi-psdt che lo sosteneva. E 
battuto sul fronte politico gli- 


resta soltanto l’avventura lega¬ 
le che ha intrapreso. Ciarrapi¬ 
co pretende il diritto di prela¬ 
zione per la gestione delleTer- 
me e comunque, per andarse¬ 
ne, chiede 70 mllardi all’am¬ 
ministrazione comunale per 
«l'avviamento commerciale» di 
quella che i fiuggini chiamano 
la miniera. Ma a Fiuggi tutti 
sanno che nel contenzioso, li¬ 
no ad ora, l'amministrazione 
guidata dalla de, ha giocalo 
contro, e dal nuovo scenario 
politico si aspettano anche un 
risultalo giudiziario: il passag¬ 
gio della custodia delle Terme 
dalle mani di Ciarrapico a 
quelle del sindaco. Poi lo sfrat¬ 
to dell'imprenditore e la costi¬ 
tuzione di una società mista, a 
prevalente capitale pubblico, 
che gestisca le Termo e le Fon¬ 
ti. 

È su questo programma che 
la lista civica ha fatto il pieno 
dei voti, raggiungendo il 49'.t'. 
del consensi. «Quando In Italia 
si vola non si sa mai chi gover¬ 
nerà, quali alleanze si forate- 
ranno o per fare cosa - spiega 
il futuro sindaco di Fiuggi -, 
Noi abbiamo capovolto questa 
regola. Ci siamo candidati a 
governare su un programma 
chiaro, opposto a quello della 
de. La gente ci ha premialo e 
era non si tratta con nessuno. 
Ci siamo alleati col Psdi perché 


il suo programma ora mollo si¬ 
mile al nostro». 

Ciù che nelle leggi elettorali 
non c'è ancora scritto, a Fiuggi 
lo hanno costruito mettendo 
insieme forze diverse nella lista 
civica, prospettando un'al¬ 
leanza di governo e un pro¬ 
gramma. Ma il Pds, che è .stalo 
uno dei promotori, non scom¬ 
pare un po’, non doveva que¬ 
sto nuovo partilo raccogliere e 
rappre.sentare ciù che c’era a 
sinistra? «Il Pds è appena nato, 
e non può es,serc la forza che 
raccoglie lutto in sè. Non so 
neaiKhe se .sia giusto - dice 
Celani - È vecchio e impropo¬ 
nibile ormai il concetto di ege¬ 
monia. Si dovrà, sempre più, 
mettere insieme le forze che .si 
trovano su uno stesso pro¬ 
gramma. senza idcvrlogia. E di 
strada in questa direzione ce 
n'è molta da fare». 

A Fiuggi si sentono un labo¬ 
ratorio. esportabile nella de¬ 
mocrazia bloccata italiana. «La 
prima giunta di compromesso 
.stonco l'abbiamo inventala 
noi. E non scriverlo, Occhello 
potrebbe offendersi, ma una 
quercia come simbolo la tene¬ 
vamo appesa in sezione quan¬ 
do ancora c’era il Pei. Ui stra¬ 
da è obbligata, è quella di met¬ 
tere insieme tutte le forze one¬ 
ste e ci ,si arriverà», dice un 
iscrìtto al Pds. 


Processato 
chi manifestò 
25 in attesa 
del verdetto 


B 1^ armi per battere i fiug- 
ginì. in questi ultimi anni, Giu¬ 
seppe Ciarrapico le ha messe 
in campo tulle. Sotto processo 
per una manifeslazìone di un 
anno fa, inscenata dalla genie 
davanti ai cancelli delle Ter¬ 
me, sono finiti 25 fiuggini, tra i 
quali ì consiglieri comunali 
della lista cìvica «Fiuggi per 
Fiuggi». Giovedì scorso c’è sta¬ 
ta la seconda udienza del pro¬ 
cesso, nel quale naturalmente 
il re delle Termo si è costituito 
parte civile, contro le 25 perso¬ 
ne che devono rispondere, se¬ 
condo l'accusa, di adunala se¬ 
diziosa, violazione di domici¬ 
lio e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. La prossima udienza è 
stata fi.ssalu per l'I I febbraio 
prossimo. La difesa, affidata 
all avvocato Guido Calvi, re- 
.spinge lutti i capi di imputazio¬ 
ne. «Izr notte tra il 10 e l’11 ot¬ 
tobre del '90, quando manife¬ 
stammo davanti alle Torme - 


Giuseppe Celani 


dice Antonello Bianchi, consi¬ 
gliere comunale della lista civi¬ 
ca e segretario del Pds -, non 
c'è stato nessun tafferuglio, 
nessuna violenza. Soltanto 
una manifestazione pacifica 
che Ciarrapico, grazie alle sue 
amicizie polenti, è riuscito a 
trasformare in una vicenda 
giudiziaria». Quella notte la 
gente della cittadina si radunò 
di fronte alle Terme, per prole- 
.stare contro i lavori abusivi che 
Ciarrapico stava facendo rea¬ 
lizzare di .soppiatto, approfit¬ 
tando delle tenebre, nonostan¬ 
te l'amministrazione comuna¬ 
le lo avesse lormalmenle diffi¬ 
dalo daircffetluarc tali opere 
aH’intemo degli stabilimenti 
termali. .Secondo gli accusati 
non c’è stalo nessuno sfonda¬ 
mento del cancello, che molto 
semplicemente sarebbe stalo 
aperto spontaneamente dal- 
l'intcmo. 


Scandalo dei «rifiuti d’oro», bufera a Tarquinia 


Da Viterbo al litorale laziale 
Hnehiesta sulla disicanca^ _ 

iiwi paga^ii^jdopBu. 
Ieri il Pds ha chiesto le dimissioni 
del governo comunale Dc-Psi 


M II Pds di Tarquinia chiede 
le dimissioni della giunta Dc- 
Psi c la convocazione urgente 
del consiglio comunale per fa¬ 
re chiarezza sulla vicenda del¬ 
la discarica di Pfsclarcllo. Lo 
scandalo delle tangenti, che 
vede coinvolti l’assessore al- 


l'ambicnle e il presidente della 
Provincia di Viterbo - i sociali¬ 
sti Lodovico Micci e Claudio 
Casagrande - scuole la tran¬ 
quilla cittadina ctrusca. Il Pds 
vuote che venga fatta pulizia, 
che la gente-di Tarquinia final¬ 
mente veda chiaro su tutta la 


questione. «Una lunga storia, 
un affare voluto con insistenza 
- denuncia Emanuela Fanelli, 
capogruppo consiliare del Pds 
-. E Incredibile il modo con cui 
il consiglio comunale sia stato 
chiamato periodicamente ad 
ampliare la discarica e la sua 
capacità. Quasi un'ossessione 
per le giunte Dc-Psi. un punto 
d'orgoglio per l'allora sindaco 
Meraviglia-. Il senatore sociali¬ 
sta. per sgombrare i dubbi sul¬ 
la sua persona, ha auspicalo in 
un Intervista sulle pagine locali 
del Messaggero che venga inol¬ 
trala richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere nei suoi con¬ 
fronti. 

«Ora si comincia a veder 
chiaro - dice ancora Emanue¬ 


la Fanelli -. Confidiamo nel la¬ 
voro della rnagislralura». Un 
grosso fascicolo di documenti 
a portata di mano per i coasi- 
glieri della Quercia che, in una 
conferenza stampa, ricosluri- 
scono la storta della discarica: 
un luogo di smaltimento dei ri¬ 
fiuti che in pochi anni è stato 
trasformato ■ nell’immondez- 
zaio dell’Alto Izizio e della To¬ 
scana. «Una sinillura all'avan¬ 
guardia in campo europeo», 
invece per l'asses-sore stxiiali- 
sta aU'ambicnlc Angelo Renzi 
che nel dicembre '89 scrive al 
prefetto di Viterbo c al procu¬ 
ratore di Civitavecchia per 
mettere in evidenza la necessi¬ 
tà di ampliare la discarica per 
«non arrecare danni economi¬ 


ci ai gestori». Troppe sostanze 
sospette e nocive nella discari¬ 
ca Ira 1 tufi degli etruschi. Nes- 
.suna contropartita per il comu¬ 
ne. «L’Impresa ha una tariffa di 
.9609 iir^ i{l julniale -per^itco;^, 
muhr'del comprensorio ’e Tmi-' 
la lire per I privali - dice Mauri¬ 
zio Conversini, consigliere del 
Pds -. Al comune, secondo la 
convenzione, dovevano anda¬ 
re 200 lire al quintale: cento 
milioni su 2 miliardi guadagna¬ 
li dall imprcsa dei fratelli Ca- 
stclnuovo. Di quella quota è 
anivata una minima parte, in¬ 
tanto il comune ha anticipato 
150 milioni per il progetto di 
ampliamento della discarica. I 
camion targali Firenze con i ri¬ 


fiuti tossici e nocivi sono conti¬ 
nuati ad arrivare, per la discari¬ 
ca non c’è un momioraggio 
dello stalo della falda acquife¬ 
ra», Da Viterbo la storia della 
dìKai^ca sembra spostarsi al 
'luògo d'origine, If Pds insiste 
per la convocazione del consi¬ 
glio comunale, il sindaco, il 
democristiano Giovanni Chiat¬ 
ti, pnrnde tempo. Per la gente 
che si aggira Infreddolita vici¬ 
no al palazzo Vitelleschi è 
«una brulla storia di soìdi, scn- 
z,a nessun vantaggio per i tar- 
quinesi». Punti piccoli di disca¬ 
riche abusrve sono sparsi nelle 
campagne, i rifiuti più ingom¬ 
branti si trovano persino lungo 
le mura di Santa Maria Nuova. 


Alla scoperta della Usi RmlO Piccola giiicl.i .ii sem.».i 
offerti dall’Unità saiiilaria liKale pulito di rilenim-iiìo degl 
abitanti di quartieri come Moriteverde e Porluenst - 

Iniezioni. C'è un unico ambulatorio, quello di vi.i Ros,i.i 
za 26, presso il quale è atliva'o il .si-mzio di •Terapi.i lineili 
va». Le infermiere fanno le unzioni limi i giorni, dal lunedi a 
sabato, orario. 8.00/10.00. Bisogna presentarsi muniti dcll.i 
pre.scrizionc del medico e del a .scatole delle fiale. 

Vaccinazioni. ITes.so il .servizio di igiene piibblic.i di vi.i 
Portuense 292 si fanno vaccini antiepatite 1; (tutu i giorni 
dalle 8.00 alle 12.00). È attivo anche un .servizio vaccinazio¬ 
ni contro il tifo e paratifo (dal lunedi al .sabato oarici 
8.00/12 00, giovedì anche il pomeriggio, dalle 1.5 00 alle 
18.00). Oneste ultime due vaccinazioni .sono necessarie per 
il rila.scio dei libretto di idoneità sanitaria in via làirtnense 
292, presso l'ospedale Spallanzani, il servizio vaccinazioni è 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle Ì2.'30 e il mercoledì dallo 
14.30 alle 16.30. Non è necessario lussare l'appiinlamenlo 
In via Griziolti 60, presso il consultorio (tei. ()6I807.57), lo 
vaccinazioni si fanno il martedì c il giovedì, previo appunta¬ 
mento, dalle 8.00 alle 12.00 Le attese per la prenotazione 
sfiorano una settimana. Nel consultorio di via Ozaman 120 
(58299266) le vaccinazioni si fanno per appuntamento, ma 
possono prenotarsi solo i bambini in cura presso i pediatri 
del consultorio. Anche nel consultorio di via Consolala 52 
(tei. 66152847) il servizio vaccinazioni è m funzione solo 
per i bambini utenti della sirutlura. 

Pap-test. il pap-le.st si fa presso il Centro vaccinazioni tu¬ 
mori del San Camillo (piano 'erra padiglione inatemit.'i). 
aperto dal lunedi al venerdì dalle 8.00 alle M.OO e il liined.. 
mercoledì e venerdì dalle 14.30 alle 18.30. Si accelano an¬ 
che prenotazioni telefoniche (tei. 58702699). attesa di 20 
giorni. Presso lo ste.sso centro è possibile (are anche colpo- 
.scopie nei giorni di lunedi, mercoledì e giovedì, dalle 14 30 
alle 18,30, prenotazioni telefoniche, tempi di attesa un mese 
circa. Il pap-test, previo appuntamento, si può lare .mche 
presso i consultori di via Bartolomeo Avanzini 39 (lunedi 
8.00/17.30, mercoledì 8.00/11.00, giovedì 8 00/14.00. u-rnpi 
di attesa vanabili da 0 a 2 mesi), via della Consolala 52 (bi¬ 
sogna prendere l'appuntamento), vìa Griziolli 60 ( martedì e 
giovedì 9.00/12.00, tempi di .diesa 15/30 giorru'i, via Oza 
man 126 (martedì e venerdì 9.00/14 00, attesa" giorni 
AMlstenza domiciliare. La Usi RmlO lorai.sce dei servizi 
di as.si.slenza domiciliare. Si può nchiedore iin'iiifenniera. 
come pure cardiologo, internista, urologo, chirurgo, bronco- 
pneumologo, endocnnologo. Martedì e giovedì c’è la possi¬ 
bilità di usufruire di un servizio prelievi a domicilio. Dal T 
gennaio sarà attivalo anche un servizio di a.ssislenza domici¬ 
liare per maiali di Aids. 

Villa Maralnl. Presso Villa Maraini è in (unzione un servi¬ 
zio di assistenza per tossieoe ipendenli. La comumlà tera¬ 
peutica è aperta lutili giorni (tei. 5285057, feritili 9 00/21 (HI, 
lei. 5500607/5283015). Il serrizio ambulatoriale di consu¬ 
lenza è aperto dalle 9 d-cl mattino alle 21 00 (tei. 
5875231/5875214), Il Telefono aiuto è m funzione 24 ore su 
24. tei, 6574118/5875218. 

UnilA operativa Aid». L'unità operativa Aids è in tunzio- 
ne pres,so l’ospedale Spallanzini. Il centro fornisce informa¬ 
zioni e consulenze, assistenza psicologica ed è attivo anche 
un .servizio di diagnosi c cura. 


D giorno 29 gennaio 195>2 dalle ore 16 in poi l'a¬ 
genzia di prestiti su pegni «ANTONIO MER¬ 
LUZZI S.n.c.» sita in Roma via dei Gracchi 23, 
eseguirà la vendita all'asta pubblica a mezzo 
Ufficiale giudiziario dei pegni scaduti rxm ritirati 
o non rinnovati dal n. 49565 al n. 51486. Pegni 
arretrati n. 47501 / 48304 / 48306 / 48393 / 
48485 / 49066/49331. 
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AUMENTATI9RE CARICABAH. 
ASSICURAZIONE CONTRO 
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L. 485*000 


TV COLOR 


14 POLLICI - PRESA SCART 
TELECOMANDO 
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MICROMAX 

FERRt A CALDAIA SISTEMA DA 

STIRD A VAPORE CON 

MICRO POMPA E PIASTRA ACCIAIO INOX 

L. 75.000 


30.000 E PORTI VIA TUTTO ! • PAGAMENTI RATEALI CO 
FACILITAZIONI CON LA PANDITON CARD 
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HI-FI CON 
AUTOREVERSE 




Centro 

7 PANDITON 


ROAIA: Via Russolillo, 75 (Viale Titina 
De Filippo) - Tei. 06/88.16.222-224 
Via Radicofani, 218-220 
Tel. 06/88.00.765 

LATINA: Via Scrivia «Centro Commerciale 
Le Mark» 

Tel. 0773/66.10.42 - 66.13.06 
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DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


NUMmiUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4S86 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OspMtolli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


CantrI veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastovoro 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 6895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 

Pony expross 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 

Hertz (autonoleggio) 167822099 

BIcInolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior, P.ta Pinciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 



Prospettive 
di danza 
secondo 
van Hoecke 


Civitavecchia 
Lx) scatto 
riprende 
a Vtìla Albani 


In città il «Florilegio» di Togni e il «Golden Circus» di Orfei 

Magia e fesdno del arco 



ROSSILLA BATTISTI 

BB Ancora la Russia nel pas¬ 
si di danza della compagnia di 
Mkha van Hoecke: il secondo 
appuntamcnlo al Vascello (ul¬ 
tima replica oggi) racchiude 
infatti tre brani ispirati a Gogol, 
Prospettiva Niev^, Il cappotto 
e II naso Una trilogia tematica 
cucita con maestria dal versati¬ 
le attore Franco di Francescan- 
tonio, attorno al quale l'En¬ 
semble di Castiglionccllo si è 
mosso con la consueta, abile 
scioltezza in brevi affreschi. 
Cosi l'istrionica mutevolezza di 
toni dell'attore ha avuto un 
controcanto di danza, una di¬ 
dascalia di immagini che rag¬ 
gela in gesti ripetuti frammenti 
di vita quotidiana. Un procedi¬ 
mento particolarmente adatto 
per il primo del brani proposti. 
Prospettiva Nievsfy ■ che dà il 
titolo alla serata -, dove Fran- 
cescanlonio snocciola le at¬ 
mosfere cittadine della celebre 
via di Pietroburgo mentre i 
danzatori sillabano echi c 
chiudono le frasi sul movimen¬ 
to. «Prospettiva» come percor¬ 
so c come sguardo gettato sul¬ 
l'umanità che. da Gogol a og¬ 
gi. mostra gli stessi tic, automa¬ 
tismi parallelli e uguali deside¬ 
ri. La bionda che passa riscuo¬ 
tendo successi, gli omini grigi 
diretti al lavoro o le madri in¬ 
tente a rassettare figli irrequie¬ 
ti. 

L'ironia dello scrittore russo 
gorgoglia nella recitazione di 
FVancescantonio, zampilla nel 
recitativi respirati senza sbava¬ 
ture c fuori tempo, accanto ai 
quali l'attore si concede vere c 
proprie escursioni nella danza 
con perfetto seaso ritmico. 

Se Prospettiva Nievshy scor¬ 
re via come una gouache im¬ 
pressionista. Il cappotto si rin¬ 
serra in atmosfere più cupe, 
evitando un orlo patetico gra¬ 
zie all'elfervescenza dell'En¬ 
semble, che giunge puntuale a 
virare in un tono più vivo il co¬ 
lore della performance, Arxthe 
qui, la «traduzione» di Gogol in 
versi e danza arriva a una sin¬ 
tesi moderna. Van Hoecke ri¬ 
cava un succo morale adatta¬ 
bile a personaggi attuali, dove 
- in gradi più o meno Intensi - 
ognuno può riconoscere nel¬ 
l'amarezza dell'impiegatuccio 
Akakii Akakievic l'emargina¬ 
zione c le frustrazioni della vita 
contemporanea. 

Setua intervallo, la trilogia 
gogoliana si chiude con II na¬ 
so, ombreggiato di onirisml c 
dove la macchina teatrale, 
oliala dalla danza pregiata dcl- 
l'Ensemble, viene diretta con 
voce sicura (c priva di sma¬ 
gliature nonostante un'ora 
ininterrotta di prestazioni vir- 
luosLstichc) da Franco di Fran- 
cescantonio. 


Tolve dandestino 
«ripensa il fare» 

ENRICO QALUAN 


SILVIO SBRANQBU 

BB Finalmente si riprende a 
scattare. Dopo una stagione 
poco fortunata, il Laboratorio 
di fotografia di Mediafuturo 
'91 -'92 ha ripreso la sua attività 
al Centro culturale di Villa Al¬ 
bani. Vecchi abituée, sempre 
presenti dal primo corso del 
1985, giovani militari di leva e 
nuovi appassionati di fotogra¬ 
fia che vogliono imparare co¬ 
me comunicare attraverso la 
luce, 6 un rincontrarsi sotto le 
volte della villa restaurata all'I¬ 
nizio degli anni Ottanta. Altri 
tempi, con i centri culturali te¬ 
matici localizzati nella provin¬ 
cia romana in piena attività. 
Poi & arrivata la stagione del fi¬ 
nanziamenti a singhiozzo. «Nel 
1991 la Scuola di fotografia ha 
potuto funzionare soltanto tre 
mesi - conferma Gianni Pin- 
nizzotto, con Patrizia CopponI 
responsabile per Graffiti del 
settore Media -. Cerano più di 
cento richieste, ma sono man¬ 
cati i finanziamenti, ò cambia¬ 
ta la giunta di Civitavecchia 
con un nuovo a.vscssote alla 
cultura». Ma i corsi vanno 
avanti. Una scommessa vinta a 
metà anni Ottanta su un terre¬ 
no vergine e difficile. 

Grande affluenza, iniziative 
a carattere nazionale dopo la 
fase d'avvio. Tano D'Amico, 
Wladimiro Settimelli, Rolando 
Fava. Giulio Forti, Maurizio Piz- 
zlccari. Caio Carruba. Piero 
Verengo Gardin, Gabriele Mo¬ 
rioni sono stati I maestri per i 
giovani corsisti di Villa Albani. 
Ma per loro II mestiere, la dutti¬ 
lità del mezzo fotografico ù ar¬ 
rivata presto. Una mostra al 
Porle Michelangelo, la parteci¬ 
pazione alla XIII Rassegna in¬ 
temazionale Sicof di Milano 
con un volume di immagini 
sulle «Qualità della vita». Poi 
l'esperienza del «Fotoromanzo 
intelligente», scritto e fotogra¬ 
fato dai corsisti; fino alle mo¬ 
stre in diverse città della Sve¬ 
zia. «Un bilancio positivo, ma 
dobbiamo guardare al futuro - 
dice Patràiia Copponi -. Ab¬ 
biamo avuto durante questa 
esperienza più di 500 allievi, ci 
sono state principianti, signore 
in cerca di un'esperienza nuo¬ 
va. gli appassionati troppo sa¬ 
crificati nelle vecchie associa¬ 
zioni fotoamatoriali. Ora pro¬ 
seguiremo il discorso con i 
"vecchi" divenuti dei profes¬ 
sionisti delle immagini, am¬ 
pliando con 1 nuovi le espe¬ 
rienze». I quattro laboratori 
previsti per la stagione appena 
iniziata riguardano la didattica 
deirimmaglne, la magia della 
camera oscura con l'applica¬ 
zione delle varie tecniche di 
sviluppo e stampa, la realizza¬ 
zione di nuove <artoline turi¬ 
stiche d'autore», lezioni di sto¬ 
ria della fotografia. Intanto 
prosegue la raccolta e la cata¬ 
logazione di foto della memo¬ 
ria storia di Civitavecchia per 
l'Archivio storico di Villa Alba¬ 
ni. 


EB Non per letterarietà o per 
visionarietà che Emiliano Tol¬ 
ve ha raggiunto quella sorta di 
pittura centripeta, quella pittu¬ 
ra che si vede «esplosa» sulle 
pareti, ma ò per radicalismo vi¬ 
sivo e anche per via della con¬ 
vinta estremistica contrarietà 
che da sempre lo accompa¬ 
gna. Ora Tolve espone dopo 
anni di colore dipinto segreta: 
mente come clandestino che. 
«ripensa II da farsi» in due punti 
visivi diversi e lontani, la galle¬ 
ria Aam di via dei Vantaggio 
n. 12 con orario 17/20 e l'altro 
Magazzini «Forma c Memoria» 
vicolo S.Onofrio n, 24 con ora¬ 
rio 16/20. 

Il titolo per la nietlura c rivi¬ 
sitazione deH'opera pittorica di 
Tolve è «Sparizioni 1988/1991» 
con una scelta di disegni degli 
anni .Se.ssanta ad oggi, la mo¬ 
stra a cura di Francesco Mo- 
schlni coordinata da Fabrizio 
Fioravanti tiene testa gagliar¬ 
damente al tempo passato 
non invano per quella intuizio¬ 
ne ongmaria di una pittura rl- 
-creata su teli di panno mime¬ 


tico c questi ulUmi risultati di 
«riesploso centripeto» colorato 
a macchia in espansione sul 
muro. La convinta estremistica 
contrarietà di cui si parlava era 
dettala dallo stato di necessità 
artistica, i filoni artistici anni 
Sessanta erano colmi e per tro¬ 
vare una propria strada Tolve 
sognò campi di concentra- 
menlo, Stalag di periferia, co¬ 
lorati accampamenti militari c 
le naturali strategie per impor¬ 
re il proprio «lare» artistico. 

Ricopiando la sistemazione 
del «castro» lo sconvolgeva per 
il gusto innato che da sempre 
lo accompagna, capovolgen¬ 
do gli orizzonti c disseminan¬ 
do gli inseguitori artistici. Voli¬ 
tivo e appassionato Tolve con 
quelle opere aveva innalzato il 
monumento ad «altro da sé» 
con la stessa aggressiva spa¬ 
valderia di Castaneda o Mar- 
quez nel «racconto» della ma¬ 
teria intonsa che si fa poco a 
poco per raggiungere la salva¬ 
zione. Il peccalo della materia 
va comunque salvato per Tol¬ 
ve, succeda quello che succe¬ 


da. Il peccato é la conseguen¬ 
za naturale di chi «é pittore», di 
chi imita la natura e perché 
non va assolutamente inquina¬ 
la né tanpoco «guardata». Di¬ 
pinge ora Tolve esplodendo a 
gradi cetripeti su qualsiasi sup¬ 
porto. se sughero é meglio, se 
puro il materiale è ancora me¬ 
glio come un qualsiasi sciama¬ 
no si rintana nell'alveo della 
sparizione volendo cosi conta¬ 
giare solo l'idea di natura che 
é dentro di lui. L'oggetto sulle 
pareli è di passaggio, ha la cer¬ 
tezza lui stesso, il materiale, di 
cssére di passaggio verso qual¬ 
cos'altro che non é detto che 
sia oggetto o un'altra parete: la 


vergogna é tanta di svegliarsi 
«opera» che allora é meglio es¬ 
sere di passaggio. E' meglio 
che il pubblico lo sappia, sem¬ 
bra dire Tolve, è inolio che 
sappia che é tutto in muta¬ 
mento e in movimento e che 
non ci si bagna mai due volle 
nella stessa radura intonsa, 
nello stesso virgineo stagno, é 
l'atomismo centripeto di ritor¬ 
no dell'aitista Tolve. 

Ora, dopo i lllolati «Coperta 
degli atti di carteggio» o i più 
belli «listati a lutto» del '63-'65 
il ripensamento del '68 e del 
'77 le «sparizioni» hanno il sa¬ 
pore della giu.sta rivendicazio¬ 
ne destinala ad avere successo 
e consenso. 



SABRINA TURCO 


EB Frecce luminose come 
stelle comete indicano la stra¬ 
da per il «Florilegio» di Livio 
Togni. Si gira l'angolo e sem¬ 
bra d'essere catapultati in un 
paesaggio fiabesco. Non il soli¬ 
to tendone con enormi scritte 
fosforescenti, ma un piccolo 
mondo riprodotto con estrema 
cura che riesce a rievocare e 
conservare intatto il lascino di 
un tempo trascorso. Tutto è 
studiato nei minimi particolari, 
dai lampioncini ai carrozzoni 
che «accompagnano» il pub¬ 
blico fino alla soglia del tendo¬ 
ne. L'atmosfera é ovattata e 
evanescente come quella di 
un sogno. E poi il tendone, un 
immenso e suggestivo scrigno 
di illusione e magia rivestilo al¬ 
l'interno di velluto rosso. Da 
lontano un timido violino in¬ 
trattiene gli ospiti con la sua 
musica. Sotto l’elegante Palaz¬ 
zo di Tela le luci, già fioche, 
«muoiono» e il più antico spet¬ 
tacolo del mon^ «va ad inizia¬ 
re...». 

Un vecchio grammofono 
dal centro della pista intona 
«Luci della ribalta» e un timido 
clown si offre al pubblico. Cor¬ 
rado Togni è perso in un'enor¬ 
me giacca logora c consunta, 
nei pantaloni tenuti su a sten¬ 
to. con una simpatica coppo¬ 
letta e Te.spressione incredula 
c stupita da eterno sognatore. 


A lui le parole non servono: at¬ 
traverso un abile gioco di fan¬ 
tasia e di sonisi arriva diretta¬ 
mente al cuore del pubblico. 

Ispirato al circo della belle 
époque il «Ronlegio» racchiu¬ 
de in sé tradizione e poesia, il¬ 
lusione e magia. Non punta 
sulla performance di vedette 
intemazionali, ma è piuttosto 
Commedia deH'Arte. opera, fu¬ 
metto e cinema insieme. Una 
suggestiva vetrina di poetiche 
acrobazie, giochi di prestigio e 
fantasmi. Uno stravagante af¬ 
fresco senza tempo in cui il 
leopardo cavalca un rinoce¬ 
ronte. un ufficiale pmssiano è 
domato da quattro elefanti ed 
un impetuoso cavaliere gitano 
irrompe improwisamenle in 
pista in groppa ad un magnifi¬ 
co stallone andaluso. Un so¬ 
gno di circo per incantare i più 
piccini e stregare le mamme e i 
papà. 

Dall'atmosfera magica del 
«Rorilc^io» al Festival delle arti 
circensi di Liana Orfei. Il Gol¬ 
den Circus propone al pubbli¬ 
co capitolino 12 inedite attra¬ 
zioni intemazionali. La «gran¬ 
de giostra» di Liana é una ma¬ 
nifestazione che offre, oltre al¬ 
la competitività atletica, anche 
un aspetto culturale della sto¬ 
ria del circo. Attrazioni prove¬ 
nienti da Cina. Uzbekistan, Uk- 
raina, Inghilcrra e Thailandia 



hanno varcalo insieme la no¬ 
stra frontiera per apprxxlare sul 
palcoscenico del tendone in 
via Cristoforo Colombo. Diver¬ 
tire. ma soprattutto sbalordire 
potrebbe essere lo slogan di 
questo spettacolo che lascia 
spesso con i suoi strabilianti 
numeri lo spettatore con il na¬ 
so all'insù. Da quest'anno, 
inoltre, il Golden ospita gli al¬ 
lievi dell'Accademia d'arte cir¬ 
cense di Cesenatico con una 

g iovanissima contorsionista di 
anni. Sue Ellen. Lo spettaco¬ 
lo è impreziosito dalla presen¬ 
za di un corpo di ballo compo¬ 
sto di dodici professioniste na¬ 
te «sotto II segno del Cremlino». 
Le splendide ragazze dell'Est 
introducono con delle coreo¬ 
grafie a tema i numeri che si 
avvicendano via via in pista. Al 
pubblico del Golden viene di¬ 
stribuita una scheda per votare 
il miglior numero: lo scorso an¬ 
no la competizione circense fu 
vinta dai funamboli columbla- 
ni Carillios, spericolatissimi at¬ 
leti che lasciarono letteralmen¬ 
te col fiuto sospeso gli spetta¬ 
tori per tutta la durata dell'esi¬ 
bizione. La «chicca» di questa 
edizione é rappresentata da 
un originalissimo numero 
acrobatico, prolagoniste quat¬ 
tro scimmictte in tutù rosa che 
si laiKlano con disinvoltura in 
atletiche e.sibizioni. Star della 
piccola troupe Rosina, che 
con estrema agilità esegue un 
doppio salto mortale. 


■ APPUNTAMENTI 

Cinecittà, «m domenica di sport «Alla ricerca del tempo 
perduto». In programma OMi una corsa podistica: 1 km. per 
i più piccoli e 6 km. per gliadulti. Appuntamento alle ore 9 
in piazza S. Giovanni Bosco. L'iniziativa è promossa da «Cor¬ 
to Circuito» e «Polisportiva Verdidea Quadraro», l'iscrizione 
costa lire 5.000 e dà diritto anche a maglietta e medaglia. 

A Carpineto Romano oggi, ore 21. nella Sala Redemptoris 
Mater, concerto dì solldanetà dei «Conga Tropical». Appun¬ 
tamento successivo per giovedì 26 dicembre: In programma 
concerti di Tornei Jazz Quartet. The Troopers, The Gleam, 
Tristan'Dtara e Triunviro (un cocktail di jazz, bossa nova, fu- 
sion e rock). 

Teatro ddTOpera ha in programma questa mattina, alle 
ore 11, al Brancaccio un concerto del Coro; «Cantri di Nata¬ 
le». Alle ore 19, Basilica delI'AiZi Coeii: «Musiche per il Nata¬ 
le. Domani, invece, al Teatro dell'Opera (ore 19) concerto 
del violoncellista Rostropovic. infine martedi, ore 22.30, al 
carcere di Rebibbia, concerto, concerto del solisti del Tea¬ 
tro. 

Grande feota di Natale al Teatro «Verde» di Circonvallazio¬ 
ne Gianicolensen. 10: oggi (alle ore 17) con merenda a ba¬ 
se di dolci natalizi, giochi, balli e, per finire, la compagnia di 
Gianni Silano. 

«Sefino e prMetto». Proposta per un nuovo uso delTarca 
ex-industriale Ostiense: acquerelli e acqueforti di Ida Malu. 
Una mostra promossa dalla XJ Circoscrizione del Comune e 
dalTAcea. Aperta tutti ì giorni (ore 10-16) fino al 24 dicem¬ 
bre. 

•Contront/azione*. Un progetto della Scuola popolare di 
musica Donna Olimpia ha preso il via qualche giorno fa 
eproseguirà 6no a tutto febbraio '92. In programma ciclo di 
concerti, convegni e filmati per II confronto tra la cultura po¬ 
polare romana e le culture degli extra-comunitari in Italia. 
Gnida InrMlca. Coni di preparazione aH’esame organiz¬ 
zati dalla Federagli (Confesercentl): 120 ore di lezioni e 26 
visite guidate. Informazioni al lei. 85 55.172 e 88.40.941. 

allestiti dal Teatro dcU'Opera: il primo a Piazza Na- 
vona; il secondo nel foyer del Teatro. 


Le scaltre Variaziom 
de]l’«ingenuo» Franck 


RRASMOVALRNTB 


M C'é un legame tra Bee¬ 
thoven (1770/1827) e César 
Franck (1822/1890), assicura¬ 
lo dall'incontro del «Concerto» 
n. 4 del primo, op. 58 (risale al 
1805) con le «Variazioni sinfo¬ 
niche» del secondo, composte 
oltanl'anni dopo, nel 1885. 
Franck sembra far derivare le 
sue «Variazioni» dair«Andante 
con molo» del CoiKerto bee- 
thoveniano, che oppone suoni 
«recitati» dagli archi ad una 
palpitante linea melodica del 
piaimlorte. 

Franck, un po' come Bruck- 
ner, passa per un musicista «in¬ 
genuo». Ma chi ci crede. £ un 
tratto propno di formidabile 
scaltrezzit e di buona invenzio- 
r>e fantastica l'accettare e nello 
stesso tempo respingere il sug¬ 
gerimento beethoveniano, da) 
quale Franck parte per altri li¬ 
di, cosi poco ingenui da tra¬ 
sformare il suo brano - e dura 
si e no un quarto d'ora - in una 
sorta di «unicum» nella vicenda 
del pianc«lorte opposto e me¬ 
scolalo all'orchestra. Un pia¬ 


noforte che FTanck sospinge in 
un incanto di suoni intimi e 
suoni scatenati in furori anche 
virtuosistici. 

Queste «Variazioni» non si 
ascoltavano, a Roma, da pa¬ 
recchio tempo. Sono il traguar¬ 
do del pianisti più illustri (Cor- 
toL Gieseldng, Benedetti Mi¬ 
chelangeli, Rubinstein) e ad 
essi si é aggiunto l'altra sera al 
Foro Italico - stagione sinfoni¬ 
ca pubblica della Rai - Giusep¬ 
pe La Licata, concertista di 
straordinario impegno, che e.«a 
alla prima volta di queste «Va¬ 
riazioni». La Licata, specialista 
della musica del nostro secolo 
(Janacek, Bartòk, RaveI), é 
appena uscito dalle celebra¬ 
zioni del centenario di Proko- 
fiev (1891/1953),onorato con 
l'esecuzione integrale del cin¬ 
que Concerti per pianoforte e 
orchestra. Ha in repertorio una 
trentina di composizioni per 
pianoforte e orchestra e alle 
«Variazioni» che gli mancava¬ 
no ha dedicato tutto l'interno 
entusiasmo e tutta la gamma 


di esperienze fatte nei classico 
e nel moderno. É sceso sulla 
'Astierà con una sorta di «mo- 
ailitazionc generale» della sua 
'lorza interpretativa, realizzan¬ 
do una esecuzione raffinala e 
nsleme ricca di palpitante 
«pathos», virtuosistica e anche 
.distrattamente» lontana dallo 
sfoggio tecnico. Applauditissi- 
mo. La Licata non ha però 
concesso un bis. 

Sul podio, ad accompagnar¬ 
lo con l'orchestra che è appar¬ 
ila splendida, c'era un ancor 
giovane direttore; Oleg Caete- 
ni; 'trentacinquenne figlio di 
Igor Marfcevic, scomparso ruil 
1983. Ha dato prova di aver 
molto imparato dalla scuola 
russa. Ha studiato a Mosca c 
l-eningrado e sembra traman ¬ 
dare la grande lezione di Kon- 
drascin. Si è sentito nella «Groi - 
ta di Fingai» di Mendelssohn, 
ma soprattutto nella «Quinta» 
di Clalkovsld, che Oleg Caetani 
ha sospinto in climi fonici più 
vicini al nostro che al sccoka 
passato. 

Tantissimi gli applausi. 


Opere mescolate 
di David Cirese 

ARBIOALAVIANO 



M Rettangoli di realtà che 
rivelano «mondi .sul mondo». 
Immagini semplici che non vo¬ 
gliono nnunciarc al piacere di 
scoprire c raccontare più di 
una stona. La mostra fotografi¬ 
ca di David Cirese, «Matrici», 
propone una ventina di stam¬ 
pe a colori da diapositive in cui 
vengono me.scolali armonica- 
mente almeno tre tipi di lin¬ 
guaggio artistico. Fotografia, 
pittura e grafica, stoncamente 
molto legate tra loro, s'incon¬ 
trano lelicemcnic. grazie alla 
perizia dell'autore, dando vita 
ad opere singolan. Opere che 
portano all'attenzione degli 
spettatori non .soltanto belle 
immagini linitc, ma anche i 
procedimenti di lavoro che le 
hanno prodotte 

Incidendo, graffiando, bru¬ 
ciando l'emiil.sionco il suppor¬ 
lo, David Cirese rcinterprela le 
sue diapositive oltre la macchi¬ 
na fotografica reinventandone 


il senso e ottenendo nuove for¬ 
me e nuovi colori, i.'aulore si 
pone il problema di come 
creare immagini senza rinun¬ 
ciare al racconto, anzi parten¬ 
do proprio da un tema, le cose 
fotografate, che restano e sono 
appunto le matrici che danno 
il titolo alla mostra. 

Vengono proposti alberi in 
silhouette, struggenti tramonti, 
piccole barche e grandi lam¬ 
pioni. Ritratti intensi, come 
quelli di Sacharov e di una sco¬ 
nosciuta in verde con una spe¬ 
cie di turbante. Affascinanti 
scorci romani, con Trinità dei 
Monti e piazza Navona arric¬ 
chite di ulteriori suggestioni e 
di bianche linee tracciale da 
ges,setti immateriali. Le con¬ 
suete immagini bucoliche, le 
vecchie case rurali con il fumo 
che esce dai comignoli, le 
grandi facciale di palazzi si¬ 
gnorili, la bicicletta appoggiata 
al cancello- tutto finisce per ac¬ 


quisire una diversa sembianza 
Tremolano le grandi vetrate 
ornate di fregi c di colonne c il¬ 
luminale da luci l,anlu.sticlic. 
ondeggiano le persiane soc¬ 
chiuse davanti ai panni stesi e 
sembra muoversi ritmicamen¬ 
te una statua guizzante, che si 
distingue appen.i A volte tutto 
sembra rischiaralo da fuochi 
d'artilieio ed é difficile fare di¬ 
stinzioni tra 1 luoglii reali e 
quelli della melile Anche i co¬ 
lon mutati in tinte insolite ren¬ 
dono misteriosi gli sfondi qu.isi 


sempre scun su cui prevalgono 
i neri, i bianchi delle scalfitture, 
I gialli e i verdi che sprigionano 
calde tonalità. 

David Cirese non pare per 
mente intimidito dai prodigi 
Itrttnologici dell'induslna foto¬ 
grafica 0 anzi SI esprimo attra¬ 
verso un linguaggio che sem¬ 
bra voler riproporre e sottoli¬ 
neare l'importanza del lavoro 
artigianale nella fotografia, 
(1 a Nuova Bottega dell'Imma¬ 
gine. Via Madonna dei Monti 
24 Orario: 17-20. Chiuso lune¬ 
di e festivi Fino a4 dicembre). 


Al Teatro in Trastevere gli allievi attori del corso 1990-91 

In scena «coloro che verranno» 


A cura di Patrick Rossi Gastaldi e Cinzia Gangarella 
è stata presentata al pubblico, nel corso di due sera¬ 
te al Teatro in Trastevere, l’esercitazione scenica de¬ 
gli allievi attori del corso 1990/91 della Regione La¬ 
zio, diretto da Diana Dei ed Antonello Riva, fondato¬ 
ri ed insegnanti della scuola «Mario Riva». «A coloro 
che verranno», titolo di un collage di brani del teatro 
tedesco di Bertolt Brecht e Karl Valentin, 


PINOSTRABtOLI 


M «Pciché i teatri sono vuo¬ 
ti? Perché il pubblico non ci 
va? La colpa é tutta dello Sta¬ 
to!... Si potrebbe istituire il tea¬ 
tro deH'obbligo. se ogni cittadi¬ 
no fosse costretto ad andare a 
teatro, forse le cose cambie¬ 
rebbero! Immediatamente! 
Perché credete abbiano istitui¬ 
to la scuola dell'obbligo...». Di¬ 
citore della banalità piccolo 
borghese, Karl Valentin, comi¬ 
co tedesco, scrisse e si esibì 
dal '20 al '40, riuscendo a far 
sorridere a divertire il suo pub¬ 
blico. riu.scendo a conquistare 
personalità come Bertolt Bre¬ 


cht. 

•A coloro che verranno» é il 
titolo di un'esercitazione sce¬ 
nica ispirata al repertorio di 
Valentin e Brecht e vi hanno 
preso parte una ventina di gio¬ 
vani appena diplomati al corso 
di formazione professionale, 
promosso dalla resone Lazio 
c diretto da Diana Dei c Anto¬ 
nello Riva (fondatori ed inse¬ 
gnanti della .scuola intitolata a 
Mario Riva). Non si poteva 
scegliere titolo migliore per un 
.saggio di giovani che «dovran¬ 
no venire» sui nostri palcosce¬ 
nici. Due soltanto le repliche. 


la sala del teatro in Trastevere 
gremita. Fra genitori, patenti, 
amici, si potevano distinguere 
Pupella Maggio. Nino Manfredi 
e tanti altri professionisti dello 
spettacolo. 

Affidato alla mano esperta 
di Patrick Rossi Gastaldi che di 
autori tedeschi é conoscitore, 
abbiamo assistito a più di 
un'ora di vero spettacolo, ac¬ 
compagnalo alla tastiera da 
Cinzia Gangarella, musicisUi, 
collaboratrice di Gastaldi, che 
seduta in platea dirigeva suo¬ 
nando e commentando sono¬ 
ramente I passaci della sera¬ 
ta. Un palcoscenico vuoto, due 
sipari tirali da corde, occhi 
spalancati, {ielle bianca, abiti 
scuri. Una massa «in nero» se¬ 
gnata da lue I rosse, blu, ghiac¬ 
cio. Voci isolate si staccavano 
dalla massa per ricordarci che 
una camiciB non può non ave¬ 
re un bottoncino, che un caffè 
non vive senza una tazza, che 
però un orologio senza lancet¬ 
te è pur .sempre un orologio, 
che nonostante tutto può capi¬ 
tare di penlere un anello di 


brillanti... La massa si ricom¬ 
poneva e a schiera, immobile, 
intonava: al mondo ormai lo 
so/pensare é vano ahimè/ la 
testa fa campare un picchio e 
nulla più. 

Rumori, lamenu, intrecci, 
cantate, dialetti, inciampi, di¬ 
vertimento, situazioni, litiguag- 
gi perduti, immagini ferme nel¬ 
la memoria di una Germania 
costretta ad una risata alluci¬ 
nata. «Germania i tuoi figli per 
molti anni coi bambini non 
giocheranno più», ci verrà del¬ 
lo a termine di serata. Abbia¬ 
mo riso di cuore (e non pos¬ 
siamo citare ogni passaggio) 
quando è stata servita la pre¬ 
sentazione di «Andare a teatro» 
e quando la coppielta bavare¬ 
se si è preparata per andarci, 
al teatro, abbiamo ascoltalo la 
bella «Leggenda della puttana 
Eviyn Roe»; un piccolo capola¬ 
voro di sintesi ci è sembrato lo 
squarcio de «Le nozze dei pic¬ 
coli borghesi»; abbiamo anco¬ 
ra sorriso quando una piccolis¬ 
sima madre ha portato una al¬ 


lampanatissima figlia «Al tea¬ 
tro dei Giardinieri»; abbiamo 
ascoltato uscire chiare e diret¬ 
te le musiche di Weil; abbiamo 
goduto dell'invenzione a cin- 
Cjue de «La moglie ebrea»: cin- 
c|uc voci, cinque donne avvol¬ 
te in uno scialle, dieci occhi 
neri puntati sulla crudeltà. 

Non esercitando il mestiere 
eli critico e avendo poi un coin- 
volgimcnto |ier questi giovani 
colìeghi, non posso che augu¬ 
rargli di non perdere mai il bel 
divertimento, il gioco, il piace¬ 
re di esserci che è ci è stato tra¬ 
smesso. Abbiamo riso, ascol- 
I alo. amato certe immagini. Li 
citeremo come da program¬ 
ma' Massimo Di Veroli, Danilo 
Serafinelli, Fiona Betlanini. 
Maura Domenichelli, Andrea 
l'ragasso, Consuelo Cialdi, 
Faola Giorgi, Daniela Rompiei- 
t, Federica Cilola, Gianni Mu- 
ciacca, Eliana Bartoszewski, 
Massimiliano Vado, Paola Mi- 
riaccioni, Giulia Olliana, Nuvo¬ 
li Bianca Tivoii, Cynthia lasal- 
vatore. Laura Canale, Laila 
Ohariian, Michela Di C.irlo. 
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DOMENICA 22 DICEMBRE 1991 


Sport 


PAGINA 28 L'UNITÀ 




Nazionale 
Pairola fine 
sull’Europa 




Una vittoria risicata su avversari modesti 
Si riapre il dibattito sulle scelte del et 
Tutti gli occhi sul tandem Zola-Baggio 
ma la novità non ha dato i frutti sperati 


Baggio ha appena segnato il se¬ 
condo gol per ritaUa e si la lesta 
In campo: Zola abbraccia Bagglo 
mentre gli altri fanno gruppo: In 
basso II et Arrigo Sacchi e nell'Im¬ 
magine delle pagelle Demetrio Al- 
bertinl 


ITALIA-CIPRO 




CLASSIFICA 


P G V P SntRs 

Urss 

138 5 3 0 13 2 

ITALIA 

108 3 4 1 12 5 

Norvegia 

9833295 

Ungheria 

8 8 2 4 2 10 9 

Cipro 

0 7 0 0 7 2 23 


W' ^ 


12ENGA 

sv 

2D. SAGGIO 

6 

3 MALDINI 

6.5 

4 ALBERTINI 

6.5 

5COSTACURTA 

6 

6 BARESI 

6.5 

7 ZOLA 

6 

8 BERTI 

6 

9 VIALLI 

6.5 

69' BAIANO 

6 

10 R. SAGGIO 

6 

69’CASIRAGHI 

6 

11 EVANI 

6.5 


AII.SACCHI 


6.5 


2-0 


MARCATORI: 30' Vialli, 56' 
_ R Raggio _ 


ARBITRO. MarcosS.S 


NOTE: Angoli ft-2 per l'Ita¬ 
lia; pomeriggio freddo di 
sole, terreno In mediocri 
condizioni; ammonito Berti. 
Spettatori 16.353; incasso li¬ 
re 476.954.000 


1 CHRISTOPHY 

6.5 

2 COSTADINOU 

6 

3 PITTAS 

6 

4 K. COSTADINOU 

5NICOLAU 

6 

6VASOS 

5 

63' ANDREOU 

6 

7 KOLIANDRIS 

5 

BSAWA 

5 

9 SOTERIU 

55 

10JOANNOU 

5,5 

78’ LARCOU 

SV 

11CHARALAMBOUS 6 


All MIKAELIDIS 


Un eccesso dì fantasìa 


DAL NOSTRO INVIATO 

raANCnCO XUCCHINI 


■1 FOGGIA Si chiude (final¬ 
mente) questa sofferta e un 
po' penosa qualificazione per 
un campionato europeo da un 
pezzo perduto, almeno sul 
campo. Si chiude con una vlt- 
toria su Cipro, modesta nel 
punteggio (con Vicini un anno 
fa si era vinto 4-0), c si riapre la 
discussione sulla bontà delle 
scelte di Arrigo Sacchl, cittì In 
fase di grandi manovre, soprat¬ 
tutto su quella che contempla 
l'utilizzazione contemporanea 
di Roberto Bagglo seconda 
punta e Zola tornante. Ci si at¬ 
tendevano indicazioni positive 
da questa versione moderna, 
nessuna si offenda, di Mazzo- 
la-Rivera, ebbene non sono ar¬ 
rivale. Dando per scontalo che 
per partite più impegnative 
(vedi la Germania, sia pure in 
amichevole, a marzo), l'Im¬ 
piego sifriultaneo del due fan- 
tasutt apparirebbe affascinan¬ 
te ma azzardato, ù apparso 
chiaro che il napoletanino non 
si trova a suo agio confinato 


LE PAGELLE 


laggiù sulla destra, mentre il 
Bagglo della Juventus ù in era 
do ovviamente di splendide 
giocate ma leggerino come 
appoggio dì Vialli. 

C'è da dire che questa parti¬ 
la con Cipro non era natural¬ 
mente l’occasione migliore 
per valutare gli esperimenti 
«sacchianU; l’avversario, dopo 
un inizio scoppiettante (si fa 
per dire, ma teoricamente il 
cittì Mikaclidis aveva messo in 
campo due punte e mezza), si 
è presto riUrato spesso al com¬ 
pleto nella sua metà campo, 
impedendo agli azzurri la rea¬ 
lizzazione degli schemi impar¬ 
titi dall'uomo di Fusignano. Si 
è vista cosi una linea difensiva 
(da destra a sinistra: Dino Bag- 
gio. Baresi, Coslacurta, Maldi- 
ni) muoversi in sintonia con 
buon controllo di palla. SI è vi¬ 
sto - specie sulla sinistra - l'ot¬ 
timo affiatamento, realizzato 
in anni e anni di <onvivcnza>, 
Maldini-Evani; si è notato un 
Albettlni. dopro un avvio tllu- 


Albertini 
una certezza 
Baresi 
impeccabile 


Zengk«.v.: mai impegnato, Cipro non è riuscito a effettuare 
un solo tiro in porta. Per lui soltanto la soddisfazione di esse¬ 
re tornalo titolare dopo il breve interregno di Pagliuca. 

D. Bagglo 6: debutto sostanzialmente positivo. Ha tenuto 
bene e con autorità la posizione di terzino, ruolo per lui in¬ 
solito nell'lnter. Da rivedere in occasioni più impegnative, 
specie quando ci .sarà anche da •costruire», quando ci sarà 
in sostanza l'occasione per giocare in maniera più offensiva. 
Maldlnl 6,5: consueta sicurezza. Con il compagno milani¬ 
sta Evani ha tenuto in pugno la lascia sinistra del campo, nè 
il povero Koliandris poteva impegnarlo a fondo. Partita di or¬ 
dinaria amministrazione per le sue possibilità. 

Albertini 6,5: uno dei migliori, assieme a Baresi. Evani e 
Vialli. Per essere un esordio, è da salutare con grande ottimi¬ 
smo: specie nella ripresa è uscito dalla sua metà campo con 
eccellente puntualità, giocando spesso il pallone di prima. 
In prospettiva, ha confermato di essere una delle certezze 
dclCt. 

Coatncnrta 6: se l'è cavata senza affanni, vista la totale nul¬ 
lità dell’attacco cipriota. Ha però forse perso l'occasione per 
scalzare delinitìvamenlc la concorrenza di Ferri per la ma¬ 
glia numero cinque, limitandosi alla routine, seguendo ma¬ 
gari alla lettera le indicazioni di Succhi. 

Bareal 6,5: ha fatto il Ubero, il regista e. a tratti, anche il go¬ 
leador con più precisione il secondo gol italiano sarebbe 
stato suo anziché di Roby Baggio (in luorìgioco...). A parte 
uno svarione nel finale, è stato impeccabile. 

Zola 6: è il grande rebus della giornata. Sacchi le ha sposta¬ 
lo sulla fascia destra per fare spazio al Baggio juventino. Lui 
ha acecttato, ma il «sacrificio» ha avuto un rUscontro preciso 
sul campo dove il piccolo sardo ha faticato a tenere un ruolo 
che in futuro dovrebbe calzare a pennello per Alessandro 
Bianchi. Uscito Baggio, Zola ha ìmmcdialamenlc migliorato 
la sua prova con alcuni •numeri» meritandosi la sufficienza. 
Betti 6: primo tempo promettente, tanta grinta «alla Tardel- 
!i», un paio di buone conclusioni, vari palloni recuperati. Al¬ 
la distanza un netto calo ha peggioralo la sua prestazione, 
r -nettendo magari in discussione la sua «intoccabilitù». 

Vtolll 6,5: malgrado i fischi (i tifosi foggiani volevano Baia¬ 
no al suo posto). ha disputato una gara più che convincen¬ 
te, .segnando il primo gol, sfiorandone altri o regalando a Ba¬ 
resi l assisi da cui è nato il raddoppio 
R. Bagglo 6: sufficiente, non di più. Alcune buone giocate, 
specie nell'azione in velocità con cui l'Italia ha sbloccato il 
punteggio, poi è risultato discontinuo come gli capita tutte le 
domeniche con la Juventus. Da seconda punta non si è im¬ 
posto pienamente. 

Evani 6,5: il veterano (29 anni I I gennaio) al debutto so l'è 
cavala senza naturalmente tradire impacci, svolgendo a me¬ 
moria l'antico compilo che Sacchi gli ch iedeva in rossonero 
Uno dei migliori, e que.sto vale la riconferma. 

Balano 6: ventuno minuti per giocarsi tutto davanti ai tifosi 
che hanno salutato II terzo foggiano in azzuno (dopo Noce- 
ra e Micclli). Tanto impegno, un gol sfiorato. 

Caatraghl 6: volo soprattutto di stima, il bianconero sarà 
utile in un altro tipo di partile FZ 


bante, giocare il pallone di pri¬ 
ma con inserimenti offensivi 
puntuali. Si è visto, infine, Vialli 
battersi piuttosto bene, arriva¬ 
re al tiro, confezionare con Ro¬ 
berto Baggio un gol in velocità 
che sarà piaciuto molto al cittì. 
Poi si è visto poco d'altro. Il 
possesso quasi continuo di 
palla ha impedito una ragione¬ 
vole prova generale del pres¬ 
sing, qualche sovrapposizione 
l'hanno realizzata Maldini ed 
Evani... ma tutto è finito II,, 
mancando alla manovra velo¬ 
cità e ritmo giusto. Ora resta 
l'equivoco 2oìa-Baggio. Quan¬ 
do Il putto rivalutato da Sacchi 
ha lasciato il posto a Casiraghi, 
si è visto Zola - una volta lon¬ 
tano dagli angusti limiti della 
fascia destra - tornare lui: il 
guizzante fantasista del San 
Paolo, sia pure un po' appan¬ 
nato da una condizione di tor- ' 
ma che non sembra quella di 
inizio stagione, 

La cronaca della partita rac¬ 
conta dei fischi indirizzari a 
Vialli da uno stadio che voleva 
al suo posto Ciccio Baiano e 


non solo: anche Signori è stalo 
invocato (per il futuro). Rac¬ 
conta di una bella conclusione 
di Vialli (10’) parata dal bravo 
Khnslophy: di una punizione 
di Zola (20’) senza esito co- ,,, 
me, poco dopo, un diagole di • 
Evani; di una buona occasione 
di Roberto Baggio su cui ha 
salvato In corner Joannou e in¬ 
fine del primo gol: Baresi ha 
lanciato Vialli che ha passato a 
Baggio. sul cui tiro re.spinlo dal 
poriiere Vialli è tornato al gol. 
il sampdoriano non segnava 
dalla gara con l'Ungheria. Dal¬ 
l'Ungheria del primo maMio. 

Il raddoppio è giunto nella ri¬ 
presa. su combinazione Vialli- 
Baresi: il leader azzurro ha tira¬ 
lo c sul pallone che stava ter¬ 
minando di poco a lato è giun¬ 
to Baggio a mettere in rete. Gol 
in fuorigioco ma l'approssima- 
■tWatMna spagnota nori se n’è 
accorta o ha latto finta di nulla. 

Nel finale •numeri» di Baiano, 
supcrapplaudito, c tentativo 
non riuscito df Casiraghi. Nien¬ 
te, «solo» 2-0. E l'Italia è riman¬ 
data. 1 . , 





Matarrese: «Vedo passi avanti» 
Sacchi: «Appena suffidenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i FOGGIA. Piccoli passi 
avanti. £ un po' il pensiero del 
presidente federalo Matarrese, 
dopo la partita più soddisfatto 
dello stesso Sacchi. «Finalmen¬ 
te si vede qualcosa di diverso, 
anche se ci vorrà aiKora tem¬ 
po per costruire la Nazionale 
del futuro. Ma vedo passi avan¬ 
ti. Non si parla più soltanto di 
soldi, o di gettoni di presenza 
come un tempo. Qui si valoriz¬ 
za l'aspetto tecnico, cioè far 
parte del gruppo della Nazio¬ 
nale. Ci vuole tempo, ma la 
mentalità nuova c'è e si intra¬ 
vede una luce promettente. I 
ragazzi devono lavorare, e sa¬ 
ranno dolori per loro: con Sac- 
chi non si scherza, gli allena¬ 


menti cominciano alle 8 con le 
' genuflessioni (?)».Nello spo¬ 
gliatolo azzurro si nota molta 
meno tensione rispetto alla ga¬ 
ra di Genova con la Norvegia, 
ma per Sacchi la partita è stata 
appena sufficiente: «SI. agli az¬ 
zurri per questa vittoria con Ci¬ 
pro do un 6. La strada è ancora 
lunga, ma il potenziale esiste. 
Del resto - aggiunge Sacchi - è 
sempre cosi all'inizio di un ci¬ 
clo. Acose buone seguono poi 
cose meno buone, persino im¬ 
prevedibili». A Sacchi sono 
piaciuti soprattutto I primi ven¬ 
ti minuti della ripresa: «Squa¬ 
dra cotta, ntmo, occasioni da 
gol: in quel momento tutto ha 
funzionato. Purtroppo non ab¬ 
biamo ancora continuità, so¬ 


prattutto per una questione di 
ritmo. Per questo ci vonrà più ■ 
organizzazione c bisognerà 
perfezionare certi meccani¬ 
smi». Quindi continua: «Ho vi¬ 
sto cose buone ed altre meno, 
ma sono soddisfatto. Anche 
perché era una squadra con 
tre esordienti. Evani è andato 
benissimo, gli altri hanno pa¬ 
gato un po’ lo scotto del debut¬ 
to: Dino Baggio l'ho visto farsi 
spostare da un avversario fisi¬ 
camente meno dotato di lui: 
siamo ancora troppo legati al- 
l'invenliva del sin^lo nspetto 
ai gioco globale che voglio io». 
L'argomento si sposta sul futu¬ 
ro Zola-Baggio: «Vedrò con la 
Germania se sarà II caso di 
continuare. Cioè se li convo¬ 
cherò ed eventualmente se li 
farò giocare assieme». Una 


bocciatura? Sacchi la l’enig¬ 
matico. «Zola sacnficato? Ma 
se poi giocherà bene non lo di¬ 
rete più... All’inizio ha patito 
un po’ gli schemi, poi nella ri- ■ 
presa si è mosso bene. Perché 
non c’era Baggio? No, i pomi 
venti minuti della ripresa sono 
stati i migliori, e li giocavano 
tutti c due». 

Poi il cittì parla di Baggio: 
•Un giocatore importantissimo 
che può sempre risultare deci¬ 
sivo. La partita non è stata 
brutta, rispetto alla Norvegia 
ho visto passi avanti, però ci 
vuole più cattiveria e decisio¬ 
ne, Contro il Prato, a metà set¬ 
timana, avevo ricevuto segnali 
migliori. Qui siamo tornati un 
po’ indietro, ina resto ottimi¬ 
sta». DF.Z. 


Calcio, vacanza a metà 

Ferma la A spazio alla B 
Il Brescia cerca l’aggancio 
dopo 14 domeniche boom 


■1 Una domenica speciale? 
SI lo è. in vacanza la serie A, i 
riflettori si orientano verso Bre- 
scLa, dove allo stadio Riga- 
monti la squadra di Mirtea Lu- 
ccscu tenta II grande aggancio 
al vertice della serie B. Il Bre¬ 
scia difatti, secondo in classifi¬ 
ca a due punti dall’Ancona 
(22), .s’incrocia con il Piacen¬ 
za (15), una formazione che 
lontano da casa diventa fragile 
come un bicchiere di cristallo, 
l’er Lucescu, in .serie utile da 
14 giornale, quella di oggi è 
una occasione da non perde¬ 
re: l’Ancona, da 4 settimane 
abbonalo al pareggio, scende 
a Cosenza per un match piut¬ 
tosto complicalo. Il Cosen- 
za(17 punti) sta infatti ponen¬ 
dosi dH'attenziono per il suo 
discreto momento di forma. 

La serie B è in urgente attesa 
di novità. Ancona e Brescia 
monopolizzano l'attenzione 
ma non riescono a dare scos¬ 
soni decisivi. Domenica scor¬ 
sa. fronteggiandosi ad Anco¬ 
na, SI sono annullate, sloman- 
do uno sbiadito pareggio che 


ha ulteriormente congelalo la 
situazione. Il Brescia sembra 
più pimpante, ma Lucescu si 
diverte a confondete le carte 
con i suoi continui rimescola¬ 
menti di formazione. Come 
Orrico, è un tecnico die ama il 
•dubbio». Con lui, posti garan¬ 
titi non ce ne sono. I risultali, 
comunque, finora gli hanno 
dato ragione. La «terza forza» 
potrebbe essere l'Udinese (20 
punti come il Brescia). Oggi r 
fnulani ospitano il l’esca¬ 
ra (18), da tre mesi alla dispe¬ 
rala ricerca di una vittona. L'U¬ 
dinese degli ultimi tempi, però, 
non brilla. L'occasione co¬ 
munque è ghiotta. 

Dalle stelle alle stalle. Il Bo¬ 
logna (14), che in B doveva 
passeggiare in smoking, va 
.sempre più alla deriva. Dopo 
la strapazzala di Modena, ora 
Sonetti si ritrova a sudar freddo 
contro il Venezia (12), forma¬ 
zione più avezza ai bassifondi. 
Tempi duri, per II Bologna. Da 
Mailredi a Sonetti non è cam¬ 
bialo nulla. Nella discesa libe¬ 
ra, anzi, si copiano. 


SERIE B 


Avelllno-Lecce: Mughetti 


Bologna-Venez’ta: Arena 


Brescia-Piacenza: Sguizzato 
Cosenza-Ancona: Pezzella 


Lucchese-Cesena: Rodomonti 

Mes3ina-Pisa:Fuccl _ 

Padova-Modena: De Angells 
fleggiana-Palermo: Scaramuzza 
Taranlo-Casertana: Cardona 
Udinese-Pescara: Amendolla 


PROSSIWO TURNO 

Domenica 12-1 ora 14.30 
Ancona-Bologna. Casertana- 
Mesama, Cesona-Avollino; Lec¬ 
ce-Reggiana, Modena-Udinese; 
Palermo-Cosenza; Pescara-Ta- 
ranto, Piacenza-Padova; Pisa- 
Brescia, Venezia-Lucchese 

GLASSmCA 


Ancona punti 22, Broscia e Udine¬ 
se 20. Rogo^ana 19, Pescara *. Co- 
sena 0 Pisa, Lecco * e Cosonra 17, 
Palermo, Piacenza, Padova o 
Avoillno 15: Lu^hw. Bologna e 
Moàona 14, Vanezza, Messina o 
Casartana 12. Taranto 11 
* Lecce e Pescara una partila in meno 


SERIE Gl 


Girone A 

Alessandria-Slena; Carpi- 
Casale; Chievo-Como; Em- 
poli-Arezzo; Monza-Trlesti- 
na; Palazzolo-Baracca; Pa- 
via-Vlconza; Pro Sesto- 
Spal; Spezia-Massese. 

CIssalllca. Spai punti 18; 
Monza 17; Arezzo e Casale 
16; Empoli e Vicenza 15; Co¬ 
mo, Spezia, Palazzolo e 
Chievo 14; Triestina 13; 
Massese 12; Pro Sesto 11; 
Alessandria e Baracca 10; 
Carpi 9; Pavia e Siena 8. 

Girone B 

Acireale-Sambened., Bar¬ 
letta-Monopoli; F Andna- 
Casarano; Fano-Salernita- 
na; Giarre-Catania: Ischla- 
Licala; Noia-Ternana; Peru- 
gia-Reggina, Slracusa- 
Chieti 

Classifica. Ternana 18: 
Giarre e Salernitana 16, 
Acireale 15; Barletta. F. An- 
dria, Chieti e Sambened 
14; Fano e Casarano 13; Pe¬ 
rugia e Nola 12; Ischia, Mo¬ 
nopoli. Catania e Siracusa 
11, Reggina 10; Licata 9 


Evani a 29 anni 

«Emozionato 

come 

un bambino» 


■■ l'XiGGIA. Le attenzioni 
vanno subito su Baggio c Zola; 
é riuscito il tentativo di Sacchi 
di a.s.semblarc i due fantasisti? 
Dice Zola; «C’é da migliorate, 
però resto ottimista. Nella ri¬ 
presa s lamo andati meglio. Del 
resto non poteva riuscire tuno 
.subito, da un giorno airallro 
Da parte mia, pur di giocare in 
Nazior ale, acccllcrci qualsiasi 
ruolo. Non c’è un problema 
Baiggio ’AisIeme'a Roberto so¬ 
no in g -ado di fare co.se buone, 
l'impoitante é che sia contento 
il citi». Baggio conferma; «Con 
Zola è andata bene, abbiamo 
fallo ixssc buono e meno buo¬ 
ne. Dite che Zola ha giocato 
meglio quando sono uscito? 
Non so. tocca a Sacchi decide¬ 
re. Zolli é bravo e non doveva 
dimostrare qui il suo valore. A 
me serviva il gol ed 6 amvalo in 
un momento difficile. Ci ha 
condizi anale mollo il terreno 
di gioco». Gli chiedono di dare 
i voli: «Direi 7 alla partita, 8 al 
pubblico. Per quanto mi, ri- 

f |uard.s le pagelle fatele vói», 
nlerviene Zeman, Il tecnico 
del Foggia: «Secondo me. Bag- 
gio non è una punta: si vede 
chiaramente. Gioca spalle alla 
porta ,B non si inserisce come 
ìanrio gli attaccanti». Emozio¬ 
nalo come un ragazzino è in¬ 
vece Allrerigo Evani, a 29 anni 
ha su(icrato II debutto azzurro 
a pieni voli; «Non credevo dì 
avere lami problemi a 29 anni, 
invece mi sono proprio emo¬ 
zionato Faccio i complimenti 
ad Albertini; si è mosso come 
un veterano, ed ha appena 
venl'anni». E Alberllni; «Ringra¬ 
zio i compagni, con il loro aiu¬ 
to tutto è nuscito più tacile. La 
gara si é messa male perché 
Cipro .si é chiu.so in difesa to¬ 
gliendo ogni spazio, per supre- 
rarli avremmo dovuto essere 
più veloci. Invece siamo stali 
troppo lenti. Ma nella ripresa 
tutto è miglioralo» ÌJF.Z. 


SERIE G2 


Glroiw A. Aosta-Rovenna: Centese- 
Varese, Cuneo-Oltjia; Legnano- 
Ospitaioho; Mantova-Lecco, Porgo- 
crema-Valdagno: Solbiatese-Letfe: 
Tempio-Novara; Trento-Suzzara, 
Virescit-Fiorenzuola 
ClauHIc*. Ravenna 19: Trento. Va¬ 
rese e Tomplo 18, Fiorenzuola 17; 
Ospitaletio e Novara 16: Aosta e 
Lette 15. Virescit, Valdagno, Solbia- 
tese e Lecco 14; Mantova e Cuneo 
12; Pergocrema e Contese 11 : Olbia 
10, Suzzata 9: Legnano 7._ 


Girone B. Avezzano-Ponsacco; Ci- 
vitanoveso-V. Pesaro: Francavllla- 
Pistoiese Giulianova-Rimmi; Lan- 
clano-Viislese; Monlevarchi-Ca- 
stelsangrc. Poggibonsi-Gubbio: 
Pontedeta-Cocina; Prato-Carrare¬ 
se. Viareggio-Teramo 
CliMlflca. Carrarese 19: Viareggio. 
Pistoiese, Caslelsangro. Rimmi, V 
Pesaro e Montevarchi 17, Francavil- 
la. Prato. Vaslese e Pontedera 14; 
Civitanovose, Cecina e Poggibonsi 
12, Avezzano 11. Lanciano 10: Gub- 

bioeGni li anovaS _ 

Girone C. Altamura-Formie. Astrea- 
Turris. Buttipag.-Sangiusep. Cer- 
veten-Catanzaro. J Stabia-Savoia: 
Latina-A Leonzio. Lodigiani-Cam- 
pania. Melletla-Matera, Tram-Po¬ 
tenza. V Lamezia-Bisceglie 
Clatslflea. V Lamezia20, Lodigiani 
19, SangiLseppese 18. Altamira 17, 
Malora c Potenza 16, Tram, Bisce- 
glie, Catanzaro e Formia 15, Balti- 
pagliese ‘4, Savoia, A Leonzio e 
Latina 13;J SlabiaeAstrea12,Tur- 
ris 11, Cerveteri e Molletta 9, Cam- 
pania6 


I Sci, World Cup 
Petra Kronberger 
«vede» in discesa 
la prima vittoria 



L’aiistriacn l’etra Kronberger (nella foto) ha conquistato a 
Serre Chevalier, nello Alpi irancesi, il primo su(ce.sso della 
stagione precedendo nella discesa libera (r25"97) valida 
per la Coppa del mondo, la svizzera Hcidi Zurbrigcn 
(r26"Il) e la tedesca Minam Vogl (l'26''23) Ligaraèsta- 
td disturbata dalla scarsa visibilità c dalla caduta di neve. 
Kronberger con questa vittoria é passata al comando della 
Coppa del mondo con 3fil pumi davanti alla tedesca Kalja 
Seizinger (281 ) e alla svizsera Vreni Schneider (280) 


«Becker è fragile» 
Il manager Tiriac 
gli sconsiglia 
la Coppa Davis 


il rumeno lon Tinac. rridna- 
ger del tennista tedesco Bo¬ 
ris Becker (ritiralo a dicem¬ 
bre dalla Coppa Grande 
Siam per un'infezione vira¬ 
le) . à contrano ha che il suo 
protetto giociii a fine gen¬ 
naio in Brasile nel primo tur¬ 
no della Coppa Davis «Boris ò ancora fragile, e se gioca la fi¬ 
nale degli Op>cn d’Austral a dove difende 11 titolo, non avrà 
forze i>er i) Bra.silc. Se lo farà comprometterà tutta la stagio¬ 
ne». 


Pallanuoto: in Al 
Savona col pieno 
lnA2dnque 
insieme in testa 


Questi 1 nsultalidcll'ott.ìva 
giornata del campionato di 
pallanuoto. Al Florentia- 
Brcscia 13-11; Sa lento Ro¬ 
ma 22-19: Can.N,tpoli-Vol¬ 
turno 8-ì 1, Catania-Posillipo 
9-8; Ortigia-Pescara 13-12; 
Savona-^ Recco 18-12. 
Classifica’ Savona 16 punu, Florentia, Pe.scara, KeccoeOrti- 
gia 10. Brescia c Volturno 8, CC, Napoli e Posillipto 6. Roma, 
Catania c Salerno 4. A2: Caserla-Como 16-9; Civitavecchia- 
Bologna 16-9; IjtuoPoseidon 9-12; Camogli-Mameli 23-14; 
Nervi-Chiavari !3-9; Tnestina-Bergamo 14-9. Al coma:ido 
della classifica cinque squtidre, Civitavecchia, Lazio, Caser¬ 
ta, Poseidon e Nervi con 12 punti 


Rosario Lo Bello 
sospeso e multabi 
Offese gli arbitri 
della Fedemuoto 


La Commissione dLscipl.na- 
rc della Fedemuolo ha so 
speso per 10 giorni c multa¬ 
to con 150 mila lire Ros«itio 
Lo Bello, arbitro intemazio¬ 
nale di calcio ma nel con¬ 
tempo dingente della squa- 
dra di pallanuoto Ortigia di 
Siracusa. Al, Lo Bello, al termine di Roma-Ortigia (18-8) del 
14 dicembre scorso, si rivol.-e al designatole degli arltitn Fin, 
Antonio Pais, dicendo: «Siel » tutti disone.sli e in malaicde». 


Gildo truccato 
e scommesse 
in Germania 
Allofs interrogato 


Nel corso di un indagine sul¬ 
le scommesse clandestine e 
.sull’ipotesi di nsultati mani¬ 
polali. la polizia criminale 
tedesca ha interrogato 150 
persone nella regione della 
Ruhr (dove giocano nove 
delle venti squadre della 
Bundesliga. la sene A). tra cui l'ex nazionale Klaus Al'ofs in 
Germania le scommesse private .sono rigorosamente viel.ii!e 
e l'inchlesla è scattata quando, il giorno dopo la pubblie.!- 
zione dell'annuncio su un giornale «.se .scommettete sulla vit¬ 
toria dello Schalkc 04 sul Ts’/ Havelse e se Schlipper segna il 
primo gol, vincerete 40 volli' la posta». Lo Schalkc 0-1 vinse. 
Schlipper segnò la prima rete e «Sportwette» falli. 

L’ex nazionale inglese, Roy 
Hodgson, è stato scelto per 
succedere al tedesco Uli 
Stlclike, dlicnaloic della na¬ 
zionale di calcio svìzzera 
che ha offerto le sue dimis¬ 
sioni dopo che la squadra è 
■' stala eliminata dai Campiiv 
•14 anni, allenava il Neucliatcl, e 
scatterà dal 1 luglio '92. Quello 
prossimo 


Stielìke lasda 
la Svìzzera 
Arriva Hodgson 
un inglese doc 


nati d’Europa '92, Hodgson, 
ha firmalo un contratto che 
di Sliclikc scade il 30 giugno 


reDTOCO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno, 9.55 Eurovisione. Sci, Coppa del mondo: Slalom ma¬ 
schile (1" manche); 14 Toloradiocorriere; 15.20-16 20 Noti¬ 
zie sportive: 18.10 90" minuto: 20.25 Tg/Uno sport; 22.25 La 
domenica sportiva; 23.05 La domenica sportiva; 2^55 Zona 
Cesarini. 

Raldue. 20 Domenica sprint 

Ralire. 12.55 Eurovisione. Sci: Slalom maschile (2* manclic); 
18.40 Domenica gol; 19.45 S poti 

Italia 1. 10.30 Calciomania;22.40Pressing: 1 Studio sport. 

Tmc. Sci: Coppa del mondo, Sla'om gigante femm. (1* man¬ 
che); 9.50 &:i: Coppa del mondo. Slalom maschile ( 1« m,in¬ 
cile); 12.20 .Sci; Slalom gigante feinm. (2« manche):12 50 
Sci: Slalom maschile (2* manche). 20.30 Galagoal. 


LOTTO 


VANTAGGI 


51‘ ESTRAZIONE 
(21 dicembre 1991) 


BARI . 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI .. 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA . 


53746444 34 
67 73 5586 53 
72 47 86 17 90 
4816 22 64 72 
13 1 74 5 62 
10 3 54 74 33 
5 86 2041 28 
5190 52 3660 
51 52 35 9 7 
43 46 85 21 14 


ENALOTTO (colonna vincente) 
)(22-X11-1XX-X12 


PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 61.091 000 

ai punti 11 L 1305 000 

ai punti 10 L 129 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 


^ yiornele <b 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


• A volto «ntrando In un 
boccalo eh* è «neh* rio«vltor* 
d*l Lotto • d«l Totocalcio^ ci 
tà toHarma a pansara aa è più 
convanianta puntava quaieha 
•oldo tulla fchadina, sparando 
in un tradici miliardario, op- 
pura puntando alcuni numari 
al Lotto. 

Valutiamona insitma alcu* 
ni vantaggi a svantaggi cha in* 
dubbiam«nta ogni gioco ha: 

a la tchadlna è un montapra* 
mi, a coma tela Tammontara 
totala dalla puntata viaria ri¬ 
partito in tra parti uguali: una 
parta va al CONI, una parta va 
allo Stato Italiano, a una parta 
va suddivisa tra tutti i vinche* 
ri (quatto par quello che ri¬ 
guarda il Totocalcio): pertan¬ 
to, sa par ipotesi avas^mo fat¬ 
to ''13", il tanto sognato "13~ 
dalla nostra vita (non è facile 
ottenerlo), a molti coma noi 
avasaaro anch'ani raggiunto ia 
"mata" la madasima settima¬ 
na, ci ritroveremmo con un 
premio irrisorio; 

• il puntare dai numari al 
Lotto, sotto questo punto di 
vista, praaanta il vantaggio di 
saper» al momento stesso dalla 
giocata, l'esatto ammontare 
dalla vincita, poca o tanta che 
sia, l'abbiamo prescelta noi. 

Ad ognuno poi la prafaran* 
za. ama la sicurezza, o chi 
invece ia sorpresa ! 


1 


M 
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Pairìgì-Le Cap 

«No al raid» 
Pi'otesta coi 
dromedari 


■i PARIGI: In tnsla I padri sto¬ 
rici dell'ambientalismo: René 
Uuinont e Théodore Monod. 
Al loro banco gli europarla- 
mentari Verdi francesi. E un 
nutrito drappello di Verdi ita¬ 
liani, cai^ggiati da Francesco 
Rutelli Un'insolita Dakar-Pari- 
gi é sfilata nel pnmo pomerig¬ 
gio di ien in pieno centro di Pa- 
ngi. Un lungo corteo con due 
dromedari, un asino, molle bi¬ 
ciclette e tanta gente, europei 
e africani, che ha raggiuntola 
sede deH’organizzazione della 
Parigi-Ddkar, 

Accompagnati da un grup¬ 
po musicale dello Zaire, i rap¬ 
presentanti di decine di orga¬ 
nizzazione presenti a Parigi 
per il meeting mondiale sul¬ 
l'ambiente e lo sviluppo, han¬ 
no tagliato uno speciale tra¬ 
guardo per protestare contro 
lo svolgimento di una manife¬ 
stazione che >rapprescnla un 
insulto al'Alrica in crisi». 

L'iniziativa ò stala promossa 
dai Verdi italiani neU'ambllo 
della campagna «Terra no¬ 
stra», per sottolineare i legami 
Ira i problemi del sottosvilup¬ 
po e il degrado tecnologico nel 
continente africano. «L'Ilalia- 
ha affermalo Rutelli- ha deciso 
di tagliare brulalmenlc gli aiuti 
ai paesi africani, soprattutto 
quelli più poveri del ^hcl, ed 
altrettanto stanno facendo i 
paesi più sviluppati. Intanto si 
nlanciano manifestazioni in¬ 
sensate c distruttrici come que¬ 
sto rally, testimonianza di cul¬ 
tura c insensibilità, che que¬ 
st'anno attraverserà il conti¬ 
nente africano dalla Libia al 
Sudairìca». 

Propno per chiedere una «n- 
convérsione ecologica» della 
kermesse, chre ha visto negli 
ultimi anni gravi Incidenti ^ 
aspre contestazioni, una dele¬ 
gazione del manifestanti si é 
recata dagli organizzatori, la 
Thierry àbin Organisation. 
Tra i partecipanti al meeting 
sul'amblonte, oltre cento asso¬ 
ciazioni del Terzo mondo han¬ 
no sotto.scritto un documento 
in cui si impegnano ad opporsi 
al pasclo di rally di questo ti¬ 
po nei loro paesi. 


Annullata definitivamente 
la discesa libera di Coppa 
Tomba può awantag^arsi 
sui rivali Accula e Girardelli 

Oggi lo sigiale «saltato» 
gara prediletta dall’azzurro 
che rivela la sua arma 
segreta: dieta stretta a tavola 


Tomba (a sinistra ) e Accola In 
ricognizione, ma lo slalom di Ieri 
mattina è stato rinviato ad oggi 




Slalom gastronomico 


VoIIq^. Ammucchiata in vetta 

Tramontato il bipolarismo 
si sgomita: più SF^ttacolo 
e vecchie gerai'cWe in crisi 

8BRIEA1 15*aiomata (ore 17.30} 

ALPITOUR CUNEO-MESSAGGERO R (g. ieri) O-li 

CARIMONTE MODENA-SISLEY TREVISO 

SCAINICATANIA-MEDIOLANUM MILANO 

GABECA MONTICHIARI-OLIO VENTURI SPOLETO 

CHARRO PADOVA-SIDIS FALCONARA 

INGRAM CITTà DI CASTELLO-MAXICONO PARMA 

GABBIANO MANTOVA-BRESCIA 

ClaesHIca. Messaggero 24; Mediolanum, Gabeca, Sisley 
Maxicono e Messaggero 22: Charro e Sidis 16: Bescia 14 
Carlmonte e Olio Venturi 12: Alpitour 8; Scarni 6, gabbiano 
2; Ingram 0. 

SBRIBA2 IT-Qlomata (ore17.30} 

GIVIDI MILANO-4M ARAGONA AGRIGENTO 
MONT.ECOFERRARA-BRONDI ASTI 
JESI-JOCKEY SCHIO 

CENTROMATIC FIRENZE-SAN GIORGIO VENEZIA 
LAZIO-CARIFANO FANO 
BANCA POPOLARE SASSARI-FOCHI BOLOGNA 
COM-CAVISPARANISE-PREP REGGIO EMILIA 
CleMlHca. Centromatic e Jockey 30, Fochi 28: Lazio 26: 
Prep 20: Brond118: Moka Rica 16: San Giorgio e Mont.Eco 
14: Banca Pop, Codyeco e 4M Aragona 12: Com Cavi 8; Jesi 
o Carifano 6: GIvidI 4. 


L'annullamento della discesa libera e non dello sla¬ 
lom metterà Alberto Tomba nella condizione di av¬ 
vantaggiarsi ulteriormente sui rivali Accola e Gira- 
delli? F^babilmente si, ma il campione bolognese 
ha da tempo scoperto un’altra arma vincente: la 
dieta e le regole alimentari che sono ormai un tutt’u- 
no con la sua preparazione atletico-sciistica. Indagi¬ 
ne sulla tavola di un talento muscolare. 


RIMOMUSUMICI 


Né combinata né punti 
A Sankt Anton 
ha vinto il maltempo 


M Nel «nuovo» di Alberto' 
Tomba - c cioè nelle tante co¬ 
se che hanno contribuito a 
cambiare l'uomo-campione - 
c'è anche la dieta e cioè il mo¬ 
do di alimentarsi che sempre 
di più pesa nell'efficienza dei 
campioni, quale che sia lo 
sport che praticano. Si chiama 
Lorenzo SomenzinI - vaste 
esperienza in atletica e in mo¬ 
do particolare nella marcia - il 
medico che segue Alberto 
Tomba. 

Il dottor Somenzini fa parte 
dcH'èqulpe Eneivìt, una libera 
associazione di medici diretta 
da Enrico Arcelli, e spiega che 
dopo l'approccio, con telativi 
problemi, non ha più bisogno 
di stare col flato sul collo del 


campione: «Certo, è controlla¬ 
to costantemente ma ha com¬ 
preso senza molte difficoltà 
l'importanza di quel che fa c 
sa gestirsi con molta cura. Due 
anni fa Alberto pesava 96/97 
chili. Ora il suo peso oscilla tra 
I 90 c i 91. Qual è il suo peso 
forma? Diciamo che è sui 90 
chili e mezzo. Quando abbia¬ 
mo cominciato a lavorate con 
lui il grasso era pari al 15 per 
cento del suo peso corporeo. 
Pian piano si è stabilizzato sul 
12 per cento. Lo sconto anno è 
risalito al 14. Ora è al 10,S. Al¬ 
berto Tomba è diventato un 
vero atleta e lo posso dire con 
tutta tranquillità. Se, per esem¬ 
pio. va a una festa, sa rinuncia¬ 
re al dolce. E questa è una co¬ 


sa che non sapeva fare». 

È una dieta complessa? «Per 
niente. In realtà la dieta consi¬ 
ste soprattutto nel dare ordine 
all'assunzione del cibo e quin¬ 
di nel distribuirla bene ncìl ar- 
co della giornata. Prima cola¬ 
zione con cereali integrali, una 
spremuta a comunque un liofi¬ 
lizzato di agrumi c quindi con 
vitamina C, pane, marmellata, 
latte. Per pranzo un monopiat- 
lo; tortellini, spaghetti, riso. E 
dunque una base di carboidra¬ 
ti. Verdura. Alla sera 6 piutto¬ 
sto libero e può godersi una 
cena all'italiana. La frutta è 
consigliata lontana dai pasti; a 
metà mattina e a metà pomc- 
riggio«. 

Quante calorie servono a un 
uomo duramente Impegnato 
nello sport come Alberto Tom¬ 
ba? «Dalle 3500 alle 4500 calo¬ 
rìe giornaliere. Si tratta di una 
quantità largamente superiore 
alla quantità che serve, per 
esempio, a una persona che la 
vita soprattutto sedentaria 
(2400 calorìe circa). È da dire 
che il freddo incide notevol¬ 
mente nel fabbisogno del 
campionc«. • '• 


Una persona comune è be¬ 
ne quindi che non si serva del¬ 
la dieta di Alberto Tomba. «È 
evidente. Lo sciatore della do¬ 
menica. per lare un altro 
esempio, non può allenarsi co¬ 
me si allena Alberto Tomba e 
quindi non è bene che usi la 
sua dieta. Lo stesso discorso 
vale per un s«>denlario. Però 
può .seguirne lo schema; gli sa¬ 
rà molto utile». 

Come vedete non c'è niente 
di misterioso o di rituale nella 
dieta dei campione olimpico. 
E non ci sono miracoli. Ma c'è 
una indubbia utilità. Alberto è 
un carnivoro per educazione c 
per abitudine, anche perché 
ha una massa corporea cospi¬ 
cua. E tuttavia ha capito che è 
meglio fate un uso moderato 
della carne. D'eslate, quando 
è un po’ più libero, la percen¬ 
tuale di grasso sale al 14 per 
cento. Ma si rimette in linea 
con gli allenamenti duri e im¬ 
pegnativi. Ha capito che il ta¬ 
lento non basta a chi si allena 
poco. £ ha pure capilo che l'al- 
lenamenlo deve essere affian¬ 
cato da una dieta seria che, 
tuttavia, non gli proibisce i pia¬ 
ceri della tavola. " ' 


■■ SANia ANTON. La piccola 
città ausniaca non organizza 
molte gare di Coppa del Mon¬ 
do e meritava quindi migliore 
fortuna. Ma di fortuna non ne 
ha avuta. La discesa libera, sul 
bellissimo tracciato della «Ka- 
pall», è prima stata spostata a 
oggi e poi definitivamente an¬ 
nullata. La modifica del pro¬ 
gramma non ha permesso 
nemmeno la disputa dello sla¬ 
lom. anticipalo a ieri. In genere 
gli slalom sopportano qualsia¬ 
si inclemenza del clima. Ma la 
bufera che si è abbattuta sulla 
zona dclTArìbergpass era cosi 
intensa da costringere la giuria 
a cancellare perfino la corsa 
tra i pali stretti. E siccome, con 
tutta la neve caduta non ci sa¬ 
rebbe stalo il tempo di prepa¬ 
rare la pista, la discesa è stala 


annullata. Lo slalom - che è 
stalo rinviato a stamattina - 
quasi certaniente si salverà 
perché è impensabile che la 
bufera possa mantenere una 
tale intensità. Ma per quanto 
gli organizzatori si diano da fa¬ 
re, coi ISO soldaU di cui di¬ 
spongono, non saranno in gra¬ 
do di prepararne nel modo mi¬ 
gliore il tracciato. 

Il regolamento della Coppa, 
prevede che le gare non dispu¬ 
tale per cause climatiche vada¬ 
no lesbtulte alla Fis che deci¬ 
derà - in accordo col Comitato 
della Coppa del Mondo - se e 
dove recuperarle. E la combi¬ 
nata, utile a Accola e a Girar¬ 
delli ma non a Tomba? Il rego¬ 
lamento non è chiaro. Si sup¬ 
pone che sarà la Fis a decidere 
se dovrà es-sere recuperata. ■ 


WÈ ROMA La pallavolo cam¬ 
bia faccia, sparisce il bipolarsi- 
smo che aveva caratterizzalo i 
campionati degli ultimi anni. 
Con il declino della Panini di 
Modena e il ridimensionamen¬ 
to della Maxicono di Parma lo 
.scudetto, che per anni ha viag¬ 
gialo sulla Via Emilia, ha cam¬ 
biato strada. L'asse Raveiina- 
Parma, che sembrava poter so¬ 
stituire quello emiliano, ha ret¬ 
to per una sola stagione. Que¬ 
st'anno, infatti, in lesta alla 
classifica ci sono ben cinque 
formazioni: Gabeca, Mediola- 
num. Messaggero, Sisley e Ma¬ 
xicono. Il resto del gruppo è di¬ 
stanziato di ben sei punb. Le 
formazioni dì testa, e questo 
dato è confortante, hanno per¬ 
so almeno tre incontri. «È un 
bene per il campionato - spie¬ 
ga Silvano Prandi, allenatore 
del Charro Padova ed ex tecni¬ 
co della nazionale italiana, 
bronzo alle Olimpiadi di Los 
Angeles neir84 -, c'è più equi¬ 
librio e ne guadagna certa¬ 
mente lo spettacolo. L'apporto 
degli stranieri è fondamentale. 
Il Messaggero campione d’Ita¬ 
lia. per esempio, senza Kiraly. 
ha rimediato un secco 0-3 con¬ 
tro la Gabeca, noi. senza Gio¬ 
vane abbiamo collezionalo 


una serie di prestazioni alter- 
nei.Sembrava che Sisley, Me.s- 
s-iggero e Mediolanum fo.s.sero 
superiori tatticamente e tecni¬ 
camente agli altn club della 
massima serie. 1 miliardi spesi 
da Benetton. e Berlusconi non 
nonno fruttalo i risultati srK-ra- 
ti Soltanto li Gruppo Fenuzzi. 
con il Messaggero di Ravenna 
(scudetto '91 e campionato 
del mondo per club '91), ha 
raccolto quanto aveva semina¬ 
to, «Ognuna di queste grandi 
s<x:ictà - continua Prandi - 
quest’anno ha avuto i suoi pro¬ 
blemi. Milano e Ravenna, sono 
incappate in una .serie di parti¬ 
le storte. I giocatori si autocriti- 
cano, mettono a nudo i pro¬ 
blemi della squadra. Anche 
questo fa parte del gioco Nes¬ 
suna squadra è riu.scita ad 
■iimmazzare" il campionato». 
È successo che in diversi club, i 
gicxalori di nome giccassero 
più per sè stessi che per il col¬ 
lettivo, 1 vari Zorzi, Lucchetta e 
Giani ne sono l'esempio più 
cfiiaro. «la Gabeca - conclude 
Ihandi - ha stupito per la forza 
diri suo collettivo. È una forma¬ 
zione di buon livello, un» 
sc[uadra completa» intanto, 
nell'anticipo di ieri, il Messag¬ 
gero ha battuto l'Alpilour Cu- 
m»per3a0.. . ULBr 


Basket Dido Guerrieri, un ictus alle spalle e ora tanta voglia di tornare ad allenare. «Aspetto che qualcuno si ricordi di me» 
Il professore dà i voti: «Molta confusione, la Knorr non è una vera leader. Bianchini? Non credo al golpe dei giocatori» 


«Buttato nel cesto, ma non sono un ex» 


•Sono stanco della genie che mi saluta come se fos¬ 
si uscito da una tomba». 61 anni, con un ictus dietro 
le spalle, «Dido» Guerrieri protesta; «Sto bene e vo¬ 
glio tornare ad allenare in serie A». Una vita nel bas¬ 
ket, il tecnico giudica un campionato di difficile let¬ 
tura: «La situazione è poco chiara, la capolista Knorr 
non è squadra che può dominare il lotto». «Bianchi¬ 
ni? Non credo al golpe dei giocatori». 


MARCO VINTIMIOUA 


■i ROMA. «Allora professore 
come va?«. Dopo una breve 
pausa di .silenzio risponde una 
voce decisa, dal tono infasfldi- 
to: «Guardi, io sio bene. Se in¬ 
vece di sentirmi male durame 
una partila, fosse accaduto a 
casa o In un altro posto non ci 
sarebbero stali tutti questi pro¬ 
blemi». C’è da capirlo «Dido» 
Guerrieri. Scssantuno anni, 
una vita dedicata al basket, il 


tecnico di Civitavecchia fu col¬ 
pito da un Ictus lo scorso inver¬ 
no mentre la sua Ipifim gioca¬ 
va in trasferta sul campo della 
Sidis. «Dopo due mesi ero di 
nuovo dentro i palazzelti - pre¬ 
cisa Guerrieri - ma non c’è sta¬ 
to nulla da fare, qualcuno ave¬ 
va già intonalo il de profundis. 
Poi ci SI è mes.sa pure Torino 
che a fine stagione non mi ha 
rinnovalo il contralto facendo 



DIeto Guerrieri, 61 anni, fuori dal grande giro 


capire che l'unico motivo per 
cui aveva fatto una cosa del 
genere era la mia salute. Nor\ 
ne posso più della gente che 
mi saluta come si trovasse da¬ 
vanti uno appena uscito dalla 
tomba. Cru)4f. che se Tè vista 
molto più bruita di me. dopo ■ 
quaranta giorni era già tornato 
sulla parKhina del Barcellona 
e nessuno ha avuto da ridire*. 

Nonostante lutto. Guerrieri 
non ha alcuna intenzione di 
accettare un ruolo da ex. Per 
due mesi ha accettato di lavo¬ 
rare a Pordenone con una 
squadra di serie B: «Me lo ave¬ 
va chiesto il presidente ma poi 
ho deciso di lasciar perdere. 
Non nuscivo ad operare con 
giocatori part-time, costretti a 
conciliare la pallacanestro con 
Tattiviià lavorativa. Adesso so¬ 
no alla line.stra. seguo atlcnla- 
mcntc il campionato e aspetto 
che la pro.ssima estate qualcu¬ 


no si ricordi di me». 

Dunque, il professore guar¬ 
da e giudica, ma mal come 
quest'anno il ruolo delTosser- 
valore è scomodo, alle prese 
con un torneo di A! indecifra¬ 
bile'. «Ancora non si riesce a 
delineare una graduatoria di 
valori. La Knorr è in testa ma 
non è una squadra che può 
dominare il lotto. Milano ha 
molli margini di miglioramen¬ 
to, bisogna vedere se riuscirà a 
concretlsuirti. Lo stesso di¬ 
scorso vale per il Messaggero 
che, superato II terremoto di 
qualche settimana fa, conser¬ 
va ottime possibilità. La Scavo- 
lini lavora In silenzio, finora 
non ha fatto nulla di eclatante 
ma alla distanza potrebbe rive¬ 
larsi una formazione insidiosa. 
Treviso, invece, sembra sconti 
dei problemi di convivenza fra 
gii stranieri, il tecnico c gli altri 
giocatori». E rimasta fuori Ca¬ 
serta... «Ecco, probabilmente 


l’unico verdetto, in negativo, 
emesso da queste prime tredi¬ 
ci giornate di campionato ri¬ 
guarda proprio i campioni d'I¬ 
talia. La Phonola ha due ame¬ 
ricani che valgono la metà di 
quelli dell'anno scorso, non la 
rèdo bene. In generale, un al¬ 
tro elemento del torneo da te¬ 
nere in considerazione è il li¬ 
vello tecnico Non si può dire 
che vi siano delle squadre. 
Knorr inclusa, che giocano 
una bella pallacanestro. Non 
saprei spiegarne il motivo ma è 
cosi, lo dimostrano i modesti 
risultati ottenuti dalle forma¬ 
zioni italiane nelle Coppe». 

Un campionato di difficile 
lettura nel quale nessuno può 
vivere di rendila, neanche un 
«santone» della panchina co¬ 
me Bianchini. «Dall'csiemo è 
difficile esprìmere un giudizio 
sul suo divoizio dal Messagge¬ 
ro. Credo fino a un certo punto 


SmiKAl 14*glorMto (Or* 17.30) 

PHILIPS MILANO-ROBE DI KAPPATORINO 
KNORR BOLOGNA-SCAVOLINI PESARO 
IL MESSAGGERO ROMA-FILANTO FORLi 
BENETTON TREVISO-GLAXO VERONA 
STEFANEL TRIESTE-CLEAR CANTO 
LIVORNO-PHONOLA CASERTA 

RANGER VARESE-FEHNET BRANCA PAVIA (g. ieri) 102-99 
TRAPANI-TICINO 

ClaMtlica: Knorr 22; Philips 20; Scavolinl e Benetton 18: 
Robe Di Kappa, Livorno e Phonola 14; Messaggero, Clear, 
Glaxo e Ranger 12; Stefanel e Ticino 10; Fernet Branca e 
Filanto 8;Trapani 6. 

SRRÌRA2 14*alom«ta (Or* 17.30). 

SIDIS REGGIO EMILIA-BANCO SARDEGNA SASSARI 
NAPOLI-BILLY DESIO 

MAJESTIC FIRENZE-PANASONIC R.CALABRIA 
KLEENEX PISTOIA-SCAINIVENEDZIA 
TURBOAIR FABRIANO-LOTUS MONTECATINI 
TELEMARKET BRESCIA-MANGIAE8EVI BOLOGNA 
REX UDINE-CERCOM FERRARA 
MARRR1MINI-BREEZE MILANO. 

Classifica: Lotus 24; Panasonic 22: Marr 18; Breeze 16, 
Kleenex, Majestic, Turboair e Scalni 14; Sidis 12: Banco 
Sardegna, Mangiaebevi, Billy e Telemarket: Cercom o Na¬ 
poli; Rex 4. 


a chi spiega la vicenda parlan¬ 
do di incomunicabilità Ira il 
tecnico e i giocatori. Conosco 
Valerio da una vita c il rappor¬ 
to conflittuale fra lui c gii atleti 
è .sempre stalo un elemento fi¬ 
siologico del suo lavoro. Mi n- 
cordo di quando allenava a 
Roma la Perugina Jeansi se ci 
si avvicinava agli spogliatoi 


sembrav,< che dentro ci lo.sso 
la guerra civile,, l’iuttoslo, 
penso che dopo annidi grandi 
in'reslimenti e scarsi nsultati 
qualcuno abbia cominciato ad 
agitarsi nei piani suiieriori de! 
Missaggero. E cosi l’altnlo Ira 
Bianchini c 1 giocaton ha rap¬ 
presentalo il pretesto iiervoll.i- 
rc pagina». 
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